
Anno 60* N. 67 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 riferita 

LIRE 500 
• MARTEDÌ 22 MARZO 1983 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Europa resta debole e divisa 
Lira e franco svalutati 
perdono l'8% sul marco 

II faticoso compromesso di Bruxelles - La moneta italiana e quella francese deprezzate del 2,5%, quella 
tedesca sale invece del 5,5% - Riaprono i mercati dei cambi - L'inizio del vertice della CEE 

Rifondazione 
o declino 
della Comunità 
di ROMANO LEDDA 

I T N ACCORDO sulle mone­
te è stato alla fine rag­

giunto. Ma è molto difficile 
gridare allo scampato perico­
lo e alla salvezza della Comu­
nità europea. Alla tensione 
monetaria, infatti, per ora 
tamponata sottostanno pro­
blemi politici e economici di 
rilievo. E se il vertice dei capi 
di Stato e di governo, riunitosi 
ieri a Bruxelles, ha una pata­
ta bollente in meno tra le ma­
ni, l'elenco delle divergenze si 
allunga sempre più: dal bilan­
cio all'agricoltura, dagli inve­
stimenti agli equilibri regio­
nali, dall'occupazione all'al­
largamento comunitario. 

Questa volta non bastano 
dichiarazioni d'intenti. La cri­
si che investe la Comunità ha 
carattere strutturale e la po­
ne di fronte a una secca alter­
nativa: il declino, lungo la chi­
na di compromessi sempre 
più labili, o la rinascita grazie 
ad atti politici, economici e i-
stituzionali fortemente rinno­
vatori e adeguati alle trasfor­
mazioni mondiali di quest'ul­
timo e del prossimo decennio. 

La Comunità europea nac­
que e prosperò in una fase di 
grande espansione degli 
scambi internazionali, di sta­
bilità del sistema monetario 
(gravitante sul «centro» ame­
ricano), di basso costo delle 
materie prime sul mercato 
mondiale; sia politicamente 
che economicamente Europa 
occidentale e USA produceva­
no e operavano in piena sinto­
nia. All'interna erano anni di 
rigoglioso sviluppo economi­
co, base di quell'esteso con­
senso rappresentato dal gran­
de compromesso politico-so­
ciale intorno alle conquiste 
dello «Stato del benessere». La 
combinazione di questi ele­
menti rese possibile il funzio­
namento di un singolare e 
contraddittorio meccanismo 
comunitario: il protezionismo 
agricolo (l'unica politica inte­
grata che si realizzò anche se 
a scapito dei partners medi­
terranei) e per contro il liberi­
smo industriale. 

Ebbene in questi anni tutto 
è radicalmente mutato: l'ac­
cesso alle materie prime non 
è più facile, Giappone, USA, 
Europa sono concorrenti sul 
mercato mondiale, il sistema 
monetario è «impazzito», quel 
tipo di sviluppo si è inceppato. 
Ma nel vivo di questo sommo­
vimento mondiale, segnato da 
nuove e potenti ristruttura­
zioni, la Comunità ha conti­
nuato a vivere con i suoi vec­
chi meccanismi, mettendo 
una toppa ora qui ora là, liti­
gando sui montoni e sul pesce 
azzurro, rifiutandosi ostinata­
mente di misurarsi con i dati 
materiali della realtà circo­
stante. Cecità politica, strut­
ture tecnocratiche (che sono 
l'unica «anima» della CEE), 
miopi interessi delle classi do­
minanti, resistenze corporati­
ve e nazionali (e certo lo Sta­
to-Nazione è ben più radicato 
di quanto giurano i governi 
fervidamente «europeisti»), 
hanno tutti insieme congiura­
to all'immobilismo e quindi 
ìlla regressione della Comu­
nità. Poiché di questo si trat­
ta. 

Infatti la spinta oggettiva 
della crisi e delle trasforma­
zioni mondiali per una politi­
ca monetaria comune, per un 
coordinamento programmato 
(se non si vuole parlare di in­
tegrazione) in campo indu­
striale, tecnologico, energeti­
co. e infine per un potenzia­
mento e allargamento della 
Comunità. A sua volta all'in­
terno richiedeva riforme e di­
versificazioni produttive di 
respiro, politiche economiche 
rigorose e innovative. Ma tut­
to questo significava da un la­
to la rimessa in discussione 
dei cardini comunitari sul 
versante agricolo e industria­
le; esigeva una volontà politi­
ca di autonomia dagli Stati U-
niti che si è espressa solo a 
sprazzi e mai unitariamente; 
chiamava a un ricambio di 

classi dirigenti su scala euro­
pea. Non è accaduto. Si è cer­
cato invece di puntare sulle 
teorie delle locomotive (ora a-
mericana ora tedesca) in un 
contesto economico nel quale 
ogni locomotiva tira per sé 
contro gli altri. Si è puntato su 
un asse franco-tedesco, di cui 
vediamo ora tutta la preca­
rietà quando mutano gli equi­
libri e gli indirizzi di fondo in­
terni. Si è vivacchiato cercan­
do di rammendare gli sprechi, 
quando ormai i problemi ave­
vano le dimensioni di una vo­
ragine. Il risultato è davanti a 
tutti: una Comunità dilaniata, 
in cui ciascuno si muove per 
conto suo, contagiata da una 
febbre protezionistica, carat­
terizzata da due, tre, quattro 
velocità, stretta tra gli USA e 
il Giappone, e nella sua stessa 
dinamica interna con t più 
forti sempre più forti e i debo­
li sempre più deboli. Ne sa 
qualcosa l'Italia con una sua 
vulnerabilità tutta speciale, 
che l'attuale governo sembra 
non vedere o forse vede trop­
po bene, lasciandola sballot­
tare con un misto di inerzia 
conservatrice, passività poli­
tica, subalternità internazio­
nale che ci sta portando assai 
in basso. Con conseguenze po­
litiche non indifferenti. Sull'a­
rena internazionale innanzi­
tutto dove gravano le ipote­
che degli armamenti, dei 
commerci con l'Est, della cri­
si mediorientale e dei mille 
altri conflitti aperti, tutte 
questioni sulle quali l'Europa 
comunitaria ha sussulti di re­
sistenza, spesso tenaci opposi­
zioni che frenano il potente al­
leato americano, ma non rie­
sce a varcare la soglia di una 
sua iniziativa che sia incisiva 
e chiara (mentre paradossal­
mente cresce nel mondo la 
«domanda d'Europa»). Sul pia­
no interno nel quale si sta 
creando un crescente intrec­
cio tra processi centrifughi, 
pesanti condizionamenti eco­
nomici su questo o quel paese 
(l'ultimo scontro monetario 
ha avuto anche risvolti chia­
ramente politici legati ai di­
versi indirizzi economici di 
Mitterrand e di Kohl), e nuovi 
equilibri politico-sociali na­
zionali e continentali che ren­
dono il quadro complessivo e-
stremamente mosso e instabi­
le. 

Tutto quindi induce ad un 
ripensamento della Comunità 
nel suo insieme, ad una svolta 
rifondatrice e quindi ad una 
considerazione delle forze che 
possono guidarla. Questo è il 
compito deiia sinistra euro­
pea oggi. Un compito tutt'al-
tro che facile e semplice. Non 
tutta la sinistra accetta oggi 
la dimensione Europa come il 
suo terreno d'iniziativa. E ne 
paga duramente le conse­
guenze. Quale che sia infatti il 
giudizio sull'esperimento mit-
terrandiano. esso non nascon­
de la difficoltà reale che vie­
ne da una «solitudine» del go­
verno francese, in questo con­
testo politico della Comunità. 
La sinistra d'altro canto è in­
certa sulle scelte da compiere 
per uscire dalla crisi. E anche 
in questo caso paga un prezzo. 
come mostra la sconfitta del­
la SPD tedesca. E tuttavia — 
anche qui la differenza rispet­
to agli anni 60 è rilevante — è 
la sinistra che appare la sola 
forza che potrebbe rifondare 
la Comunità, con tutte le im­
plicazioni che ciò comporta. 
Potrà farlo se avrà l'intelli­
genza e il realismo di guarda­
re alla concretezza dei pro­
cessi aperti sul terreno polìti­
co, economico, istituzionale e 
culturale, se insieme e in tutte 
le sue componenti saprà rin­
novare se stessa. Non si parte 
da zero e lo si è visto di nuovo 
ne! convegno parigino nei 
giorni scorsi, cui hanno parte­
cipato comunisti, socialisti e 
socialdemocratici europei. 
Ma la strada da compiere è 
ancora relativamente lunga. 
Accelerare il passo diventa 
perciò non solo possibile e ne­
cessario, ma anche urgente. 

• Dollaro forte 
sulle 
monete SME 

D Borsa in rialzo 
per la 
svalutazione 
e le agevolazioni 
interne 

D Armistizio fìno 
a giugno tra 
Francia e RFT? 

• Lo SME è 
l'anello 
debole nella 
catena di 
lotte politiche 

A PAG. 2 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Batosta per 
la lira a conclusione del con­
siglio del ministri delle Fi­
nanze e dell'Economia della 
CEE riunito da sabato per 
decidere le nuove parità del­
le monete del Sistema mone­
tario europeo. La nostra mo­
neta è costretta a svalutare 
non solo nel confronti del 
marco, ma rispetto a quasi 
tutte le monete del sistema, 
fatta eccezione per 11 franco 
francese e la sterlina Irlan­
dese. Il marco tedesco viene 
rivalutato del 5,5%, il fiorino 
olandese del 3,5%, la corona 
danese del 2,5%, Il franco 
belga e quello lussembur­
ghese deH'1,5%. La lira ita­
liana viene svalutata del 
2,5% così come il franco 
francese, mentre la sterlina 
irlandese svalutata del 3,5%. 

L'Impatto globale del rial-
llneamento sulla lira (svalu­
tazione più rivalutazione) è 
dunque dell'8% rispetto al 
marco, del 6% rispetto al fio­
rino, del 5% rispetto alla co­
rona danese, del 4% rispetto 
al franco belga e lussembur­
ghese. Sono cadute le richie­
ste francesi di un allarga­
mento della banda di oscilla­

zione delle monete, che ri­
mane fissata al 2,25% per 
tutte le monete e al 6% per la 
lira, e di un prestito di alcune 
migliala di miliardi alla 
Francia attraverso gli stru­
menti comunitari. Sull'ade­
guamento delle «monete ver-
dli nonché sul riflessi delle 
nuove parità sul montanti 
compensativi che funziona­
no come sovvenzioni o tasse 
alla esportazione del prodot­
ti agricoli decideranno 1 mi­
nistri dell'Agricoltura al 
prossimo consiglio alla fine 
di marzo. Le nuove parità 
monetarie, infatti, avranno 
ripercussioni sulla fissazione 
del nuovi prezzi agricoli. 

Unica misura che accom­
pagna le nuove parità: un di­
spositivo di protezione per l 
prodotti siderurgici tedeschi 
e belgi per impedire che 1 lo­
ro prezzi perdano di compe­
titività. 

Durante le trattative belgi, 
danesi e lussemburghesi 
hanno puntato 1 piedi per 
Impedire che le loro monete 
venissero allontanate troppo 

Arturo Barioli 

(Segue in ultima) 

Prima conseguenza 
per l'Italia: 

riparte l'inflazione 
ROMA — L'intero beneficio derivante dalla riduzione del 
prezzo del petrolio, fra 3000 e 4500 miliardi, viene spazzato via 
dalla svalutazione della Uro. Questo nel migliore dei casi: cioè 
se soltanto la metà dell'8% di deprezzamento della lira contro 
il marco si trasferirà sul cambi effettivi con tutte le altre 
valute e se vi sarà un recupero di esportazioni abbastanza 
sensibile. Le importazioni sono giunte l'anno scorso a 116 
mila miliardi, 1118% sono state pagate in marchi ed 1145% in 
dollari. E Ieri la lira si è deprezzata col dollaro, giunto a 1460 
lire, ancor più velocemente che col marco, cambiato a 606 
lire. 

Il deprezzamento effettivo della lira si vedrà tuttavia oggi 
e, ancora meglio, alla fine della settimana, quando si sarà 
prodotto un certo assestamento. 

I primi dati mostrano, però, l'importanza della svalutazio­
ne ricercata dal governo Fanfani e la forte incidenza che avrà 
sul bilancio economico di quest'anno. Non si tratta del 2,5% 
di svalutazione ufficiale della lira, o del 4% complessivo di 
cui si era parlato nel giorni scorsi, ma dell'8% che risulta 
dalla somma del 2,5% di svalutazione «diretta» col 5,5% di 
rivalutazione del marco tedesco. La facilità con cui 1 tedeschi 
accordano all'Italia un deprezzamento così forte della lira — 

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

La PC all'opposizione 

Svolta a Bari 
il PCI in Giunta 
Napoli: Valenzi 
rieletto sindaco 

L'intesa nel capoluogo pugliese tra Pei. Psi, 
Psdi, Pri - Ora confronto sul programma 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dunque, l'accordo è 
fatto. Domenica sera con un 
breve comunicato stampa 
PSI, PCI, PSDI e PRI hanno 
annunciato il raggiungimen­
to dell'intesa per una giunta 
di alternativa al comune di 
Bari. Entro il 26 marzo si 
procederà alle dimissioni del­
la giunta minoritaria e nella 
prima decade di aprile il con­
siglio comunale dovrebbe e-
leggere il nuovo esecutivo. 
Nel frattempo i partiti si in­
contreranno ancora per com­
pletare il confronto sul pro­
gramma ed awieranno una 
grande consultazione di mas­
sa con le forze sociali della 
città. 

Sarà riconfermato il sinda­
co socialista, il vice sindaco 
andrà ai comunisti. L'intera 
struttura della giunta è stata 
già definita. Importanti sono 
t terreni di intesa finora rag­
giunti sul programma: edili­
zia, casa, sviluppo dei servizi, 

Giusi Del Mugnaio 
(Segue in ultima) 

La rielezione di Valenzi 
a Napoli A PAGINA 3 

Novelli: 
così ho 

agito perché 
si accertasse 

la verità 

Novelli ricostruisce la vi­
cenda di Torino e spiega co­
me fu lui a volere l'accerta­
mento della verità. A PAG. 3 
ampi stralci del suo discorso in 
Consiglio comunale 

I sostituti procuratori romani vogliono un'indagine del CSM 

La Procura si ribella a Gallucci 
Chiesto l'intervento di Pertini 

Drammatica assemblea fìno a tarda sera - Poi la decisione di inviare una lettera al presidente della Repubblica 

LVEnterprise» 
assediata 

da pacifisti 
giapponesi 

SASEBO — Migliaia di persone hanno dimostrato ieri contro 
l'arrivo nel porto giapponese di Sasebo della portaerei «Enterpri­
se*. della VII flotta USA nel Pacifico, con a bordo armi nucleari la 
cui introduzione è vietata in Giappone. Decine di attivisti hanno 
anche cercato di impedire, con piccole imbarcazioni che recavano 
striscioni di protesta, l'ingresso della grossa unita nel porto. 
Nella foto: imbarcazioni pacifista assediano la portaerei. 
A peg- 8, la prima puntata di un'inchiesta di Sieomund Ginzbcrg. 

ROMA — I magistrati della 
Procura di Roma sì ribellano 
a Achille Gallucci e chiedono 
l'intervento autorevole del 
presidente Pertini che serva 
a riportare «prestigio e tra­
sparenza* nell'opera dell'uf­
ficio giudiziario più Impor­
tante d'Italia. In poche paro­
le chiedono, anche se non di­
rettamente, un'indagine del 
Consiglio superiore della 
magistratura sulla Procura; 
quell'Indagine che Gattucci 
ha tentato finora, di evitare 
con ogni mezzo. È questa la 
clamorosa conclusione di 
una drammatica riunione 
che si è tenuta Ieri sera al Pa­
lazzo di giustizia di Roma e 
che ha avuto per protagoni­
sti i 50 sostituti del procura­
tore Gallucci. Quattro ore di 
discussione Infuocata, in cui 
sono emerse posizioni diffe­
renziate, ma che è sfociata a 
tarda sera nell'approvazione 
a larga maggioranza di un 
documento dal significato 
chiarissimo. 

Il documento è in realtà 
una lettera aperta al presi­
dente Pertini (che è capo del 
CSM e della magistratura) 
che dice: «I sostituti procura­
tori della Repubblica di Ro­
ma, nel prendere atto che al­
cune iniziative degli uffici 

giudiziari romani continua­
no a provocare tensioni Isti­
tuzionali e ad accrescere un 
generalizzato senso di sfidu­
cia nella attività degli uffici 
stessi, esprimono alla E.V. il 
profondo stato di disagio 
creatosi per vicende che ve­
dono ancora una volta al 
centro di allarmanti valuta­
zioni l'operato del vertici e di 
singoli appartenenti agli or­
gani giudiziari romani; valu­
tazioni concernenti, fra l'al­
tro, l'uso dell'azione penale 
per fini diversi da quelli cui 
Istituzionalmente deve pre­
siedere. Lo stato di disagio — 
prosegue la lettera — ha rag­
giunto, per una serie di cir­
costanze, un livello di gravi­
tà tale da rendere sotto alcu­
ni aspetti carente di motiva­
zione l'impegno e l'abnega­
zione profusi nel perseguire i 
fatti di criminalità comune, 
politica e organizzata che oc­
cupano la parte certamente 
più rilevante della attività 
che ci vede quotidianamente 
impegnati. Tale situazione 
— afferma ancora il docu­
mento — assume un rilievo 
ancor più marcato In consl-

Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) 

Gravissima minaccia sugli allevamenti di maiali nei nord Italia 

Pericolo di un'infezione di peste suina 
Si tratta del tipo «africano* - L'ultima epidemia si verificò 15 anni fa ed uccise oltre 100.000 capi - Il morbo 
dalla Sardegna a Cuneo attraverso carne di cinghiale - Miliardi di danni se non si interviene subito 

Il Prof. Adriano Mantovani, di cui pubblichiamo questo articolo 
su un episodio di peste suina africana nel Cuneese e sulle sue 
gravi conseguenze sulla nostra economìa, già ordinario presso la 
Facoltà di Medicina Veterinaria di Bologna, è ora dirigente di 
ricerca presso l'Istituto Superiore di Sanità e fa parte del Consi­
glio- Superiore di Sanila. 

ROMA — In un allevamento 
della provincia di Cuneo è 
comparsa la peste suina afri­
cana. Tale epidemia desta e-
norme preoccupazione, in 
quanto l'esperienza insegna 
che l'assetto economico delle 
nazioni colpite ne viene no­
tevolmente Influenzato. La 
malattia si Inserisce nella 
struttura veterinaria Italia­
na che attualmente presenta 

numerose deficienze, ed avrà 
difficoltà a far fronte al pro­
blemi posti dal suo controllo. 
Fortunatamente l'Italia può 
ancora disporre di alcuni di 
quel tecnici (della direzione 
generale del servizi veterina­
ri, dell'Istituto Superiore di 
Sanità, degli Istituti Zoopro-
filatticl) che tn una prece­
dente occasione, nel 1969. fu­
rono, primi al mondo, capaci 

di debellare la malattia. 
Bisogna che mezzi e strut­

ture adeguati vengano messi 
Immediatamente a disposi­
zione onde evitare che la pre­
sente calamità si trasformi 
in un disastro di portata na­
zionale. È pertanto indispen­
sabile che l'opinione pubbli­
ca sia Immediatamente In­
formata, affinché le autorità 
sanitarie preposte alla lotta 
contro la malattia ricevano 
lo sprone e l'appoggio neces­
sari in tale emergenza. 

La peste sulna africana è 
una delle «grandi epidemie* 
che possono colpire gli ani­
mali. Rientra Infatti nelle 
malattie di prima categoria 

della graduatoria stabilita 
dall'Ufficio Internazionale 
delle Epizoozie, che è 11 cen­
tro di collegamento di tutti 
gli uffici veterinari del mon­
do. I suini colpiti presentano 
febbre, abbattimento, emor­
ragie ed altri sintomi diffusi, 
e spesso muoiono; si possono 
avere anche forme blande, 
che sono poi le più temute, 
perché difficili da evidenzia­
re e perché 1 suini che ne so­
no colpiti sono pericolosi dif­
fusori del virus. Sono recetti­
vi alla malattia 11 suino do­
mestico ed 11 cinghiale; non 
sono colpiti l'uomo e gli altri 
animali domestici e selvatici 
presenti In Italia. Il virus si 

può diffondere, oltre che at­
traverso gli animali Infetti, 
anche attraverso 1 loro pro­
dotti, soprattutto carni ed 
Insaccati freschi. 

La malattia è attualmente 
presente, oltre che nel conti­
nente africano, dove è ende­
mica nei suini selvatici, an­
che in Spagna ed In Sarde­
gna, dove si è Insediata, oltre 
che nel suini domestici, an­
che nel cinghiali. Ed In azio­
ni parlamentari, come pure 
su questo giornale, si era sot­
tolineata la necessità di de­

Adriano Mantovani 
(Segue in ultima) 

Achille Gallucci Sandro Pertini 

Nell'interno 

Il processo 7 aprile si farà: 
respinte le eccezioni della difesa 

Il processo 7 aprile si farà: cosi ha deciso Ieri la prima corte di 
assise di Roma al termine di una camera di consiglio durata 
circa 8 ore. I giudici hanno respinto In blocco le istanze avan­
zate dagli avvocati delia difesa tendenti ad Invalidare i vari 
atti processuali fin qui compiuti e ad ottenere un aggiorna­
mento del processo. Il dibattimento riprenderà giovedì pros­
simo. A PAG. 6 

Vicenza, precipita elicottero 
militare irakeno. Otto i morti 

Un elicottero militare Irakeno è precipitato in una zona di 
montagna tra Valdagno e Recoaro, in provincia dì Vicenza. 
Tutti i passeggeri, otto cittadini Irakeni, sono morti. Giunto a 
Venezia due giorni fa, sembra che l'elicottero fosse diretto 
agli stabilimenti Agusta di Cascina Costa. Tra le ipotesi sulle 
finalità del viaggio, quella di contatti commerciali tra il go­
verno irakeno e la stessa Agusta. A PAG. 5 

Grave ritorsione del governo 
Meno investimenti per il Sud 

Il governo Fanfanl e la maggioranza quadripartita hanno 
messo in atto ieri alla Camera una grave ritorsione dopo 
essere stati sconfitti venerdì scorso. Infatti con un gesto me­
schino e di rivalsa, sono stati approvati tre emendamenti alla 
legge finanziaria che penalizzano duramente gli investimenti 
nel Mezzogiorno. Ferma critica negli interventi di Napolita­
no, Macclotta e Gambolato. A PAG. 6 

Minacciati 60.000 sfratti con 
la forza pubblica. E il governo? 

Per 60.000 sfratti si potrà ricorrere all'Impiego della forza 
pubblica, per cui è necessario l'intervento del governo. L'al­
larmante dato si ricava tta un'indagine resa nota Ieri dal 
CENSIS, U Centro studi Investimenti sociali che In un'Indagi­
ne rileva la situazione drammatica di alcune grandi città. 
Roma, Milano e Torino sono state definite «aree caldissime* 
con la più elevata tensione abitativa. A PAG. e 

Strauss rinuncia: non farà 
parte del governo tedesco 

n leader della CSU, Strauss, ha rinunciato a far parte del 
governo tedesco presieduto dal cancelliere KohL L'annuncio, 
a sorpresa, è stato dato Ieri dal segretario organizzativo E-
dmund Stolber. Tra 1 commentatori tedeschi e diffusa la sen­
sazione che ci si trovi di fronte ad una sconfitta politica del 
leader bavarese che. Inutilmente nel giorni scorsi, aveva chie­
sto per sé 11 dicastero degli Esteri. A PAG. 7 
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so sui cambi, ma i contrasti res 
Dollaro forte 

su tutte le 
monete SME 

Avanza anche sul marco - Sterlina in crisi 
Una dichiarazione di Donald Regan 

La banda di oscillazione della lira 
(L'allarme scatta se il cambio supererà 

il «tasso centrale'», o «pivot») 

Minimo 

Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina irlandese 

Corona danese 

489 .60 
523,29 

29.438 
192.27 

1821.45 
162.36 

Tasso 

centrale 

626.043 

555 .63 
31.2576 

204.157 
1934.01 

172.397 

Massimo 

664.73 
589.97 

33.189 
216.77 

2053.53 
183.05 

Il tasso centrale in termini di «ECU» (scudo europeo) ò stato 
fissato a 1386.78 lire. 

MILANO — Le preoccupazio­
ni per Je conseguenze di con­
trattazioni valutarie lasciate in 
esclusiva balia delle forze di 
mercato erano tante, ma a conti 
fatti ieri non si è avuto il caos 
che qualcuno preconizzava. 
Nelle principali piazze in cui si 
compra e si vende valuta ha do­
minato la prudenza. La decisio­
ne delle banche centrali dei 
Paesi aderenti al sistema mo­
netario europeo di astenersi da 
qualsiasi intervento e di lasciar 
fluttuare liberamente le valute 
è etata seguita anche dagli isti­
tuti centrali di numerose nazio­
ni non appartenenti allo SME: 
la Svezia, la Finlandia, la Spa­
gna. A beneficiare della libera 
uscita concessa alla speculazio­
ne sui cambi è stato soprattutto 
il dollaro in rialzo su tutti i 
mercati. Secondo informazioni 
di fonte bancaria (le rilevazioni 
ufficiali non ci sono state) in 
Italia la moneta americana è 
stata scambiata ieri al valore di 
1450-1465 lire per dollaro con­
tro le 1439-1440 di venerdì. 
Con quella del dollaro è cre­
sciuta anche la quotazione del 
marco mentre è scesa sensibil­
mente quella del franco france­
se, ma "ampiezza delle oscilla­
zioni ha in sostanza soltanto 
anticipato l'annuncio dei nuovi 
valori di parità tra le monete 
europee. La svalutazione di fat­

to del franco rispetto al marco 
ha infatti toccato nella matti­
nata il valore del 7,5'"e, scen­
dendo ben al di sotto dei limiti 
previsti dai precedenti accordi 
di oscillazione, ma attestandosi 
appunto intorno ai livelli che sì 
stavano intanto concordando 
in sede politica. Nello stesso 
modo si è comportata la lira: è 
stata scambiata al valore di 
606-621 contro il marco (vener­
dì il suo valore ufficiale era di 
509,7) scendendo fino al limite 
estremo di fluttuazione, senza 
sfondarlo solo in virtù dei più 
ampi margini di movimento 
consentiti alla valuta italiana. 

La sterlina ha subito un no­
tevole indebolimento per la ri­
valutazione del marco. Cospi­
cui capitali hanno lasciato l'In­
ghilterra anche per la concomi­
tante aspettativa di aumento 
dei tassi d'interesse negli Stati 
Uniti. Il cambio sterlina-dolla­
ro è sceso a 1,473, nuovo mini­
mo storico. Il ministro del Te­
soro degli Stati Uniti, Donald 
Regan, ha commentato in senso 
opposto i cambiamenti nello 
SÌVlE: il dollaro dovrebbe ribas­
sare, ha detto (mentre ieri au­
mentava ovunque). Persino sul 
marco il dollaro ha acquistato 
terreno salendo a 2,387 marchi. 
Gli USA hanno contribuito alla 
crisi dello SME rifiutando di ri­
durre il tasso di sconto. 

MILANO — La caotica gior­
nata sul mercati valutari, 
privi Ieri di interventi equili­
bratori da parte delle banche 
centrali, sembra avere messo 
un po' del suo pepe anche ne­
gli scambi azionari (oltre 150 
miliardi) In una Borsa anco­
ra In forte rialzo, con alla te­
sta i valori del gruppo FIAT. 
Secondo alcuni Infatti la cri­
si valutarla, conclusasi nella 
tarda mattinata col nuovo 
riallineamento delle parità 
nel cambi, avrebbe favorito 
la corrente degli acquisti, 
presentatasi Insistentemen­
te sin dalle prime battute. 
Ma questa motivazione sem­
bra un tantino contorta, in 
altre importanti Borse si è 
infatti verificato 11 contrarlo, 
per esemplo a Londra, dove il 
mercato si è presentato de­
bole, pressoché nullo è stato 
l'impatto sul titoli della noti­
zia sul raggiungimento dell* 
accordo nello SME. 

La vivacità della Borsa di 
Milano (l'indice MIB segna­
va ieri un progresso di oltre 11 
2 per cento), e invece chiara­
mente attribuibile alle pro­
spettive aperte dall'approva­
zione delle due leggi per ess.a 
fondamentali, la «Vlsentlnl 
bis» e — per la prima volta In 
italia — la istituzione dei 
Fondi comuni di Investi­
mento mobiliare. 

È da gennaio che 11 merca­
to preparava, al solito gio­
cando di anticipo, questo av­
venimento. gli scommettito­
ri al rialzo hanno perciò avu-

Borsa italiana in rialzo 
per le agevolazioni 

interne e la svalutazione 
Lieve l'incidenza della nuova parità dei cambi - Più forti gli effetti 
per l'approvazione della Visentini bis e della legge sui fondi comuni 

to ragione (11 fronte ribassi­
sta è Infatti costretto a corre­
re al ripari), ed oggi la Borsa 
si trova assai vicina a quello 
stato di euforia (stavamo per 
dire grazia) che già conobbe 
durante 11 boom del '79-81, 
prima che la rovina di Calvi e 
11 tracollo del Banco Ambro­
siano trascinassero nel crack 
tutto il mercato. 

Alla vivacità degli scambi 
non sono forse estranee le di­
chiarazioni rilasciate dome­
nica a «24 ore» dal ministro 
delle finanze Forte 11 quale 
dà già per «quasi pronto, il 
regolamento di attuazione 
della «Vlsentlnl», il cui testo 
dovrebbe essere reso noto fra 
quindici o venti giorni. Quin­
di assai meno e di molto del 
45 giorni previsti. 

Anche se per i «fondi» i 
tempi di applicazione richie­
deranno diversi mesi, la Vi­

sentini bis apre al mercato 
una prospettiva ravvicinata 
di operazioni sul capitale che 
sono il sale della Borsa. Ecco 
perché la speculazione pro­
fessionale spìnge sull'accele­
ratore. Il mercato dei premi è 
diventato di nuovo fiorente, 
ma c'è a nche il fenomeno de­
gli acquisti «esterni», di una 
«tal quale» ripresa vivace del 
borsini presso le banche e, 
fatto insolito anche se mar­
ginale, acquisti dall'estero 
da parte di banche soprat­
tutto svizzere e tedesche. 

Il ministro Forte, nella sua 
intervista, ha polemizzato a 
lungo sulla presunta perdita 
fiscale a favore delle impre­
se, derivante dalla applica­
zione della Visentini bis, so­
stenendo che tale perdita si 
riduce a una manciata di mi­
liardi nell'83 (25-26) la metà 
di quanti la Borsa ha totaliz­

zato negli scambi di ieri. Ma 
la Borsa ha capito da tempo 
quale manna fiscale è per le 
Imprese l'arrivo della Visen­
tini tant'è che ha lavorato e 
lavora «alla grande», e non 
sugli spiccioli come sostiene 
il ministro. 

Quanto agli acquisti di ie­
ri, hanno brillato ancora una 
volta l valori del gruppo Fiat 
(le Fiat ordinarle sono au­
mentate del 6,2 per cento, le 
Fiat privilegiate del 5,5, le 
IF1 del 5. le IFIL. del 2,8, le 
Unicem del 2 e le Gilardlnl 
dell'1,3 per cento. Altri im­
portanti valori hanno segna­
to i seguenti aumenti: Falck 
8,7 per cento, Italcementl 3,8, 
Pirelli risparmio 3,5, Olivetti 
ord. 3,3, Generali 3, Italmobl-
liare 2,8, Centrale 3,5, Mon-
tedison e Ras 2 per cento. 

r. g. 

Lo SME e ormai l'anello debole 
nella catena di lotte politiche 

ROMA — 'In una catena di relazioni 
sociali e politiche In stato di tensione, la 
moneta rappresenta l'anello debole eb­
be a dire, anni fa, Paolo Baffi. E ciò tor­
na quanto mal d'attualità oggi che la 
debolezza comincia a riguardare l'Inte­
ro sistema monetarlo europeo. Sarebbe 
una facile scappatola, Infatti, pensare 
di addossare le responsabilità solo sul 
marco troppo forte o sul franco troppo 
debole. Così come sarebbe un nuovo er­
rore pensare che del vincoli monetari 
rigidi possano, di per sé, condurre a 
quel vero coordinamento delle scelte di 
politica economica che è, invece, Il vero 
grande punto debole della CEE e del 
suo sistema monetarlo. 

Lo SME, nato esattamente quattro 
anni e 9 giorni fa (il 13 marzo 1979) per 
creare un'area di stabilità monetarla In 
un mondo che, dopo la fine del sistema 
di Eretton Woods, è caratterizzato da 
endemica instabilità, ha dovuto subire 
fino ad ora ben sette rimescolamenti in­
terni. Le parità tra le monete fissate nel 
marzo del 19 ressero, in realtà, solo sei 
mesi, perché già il 24 settembre il mar­

co rivalutò del 2% e la corona danese 
svalutò del 3%. Poi ancora il 30 novem­
bre la corona danese svalutò di un altro 
5%. Il 23 marzo dell'81 la lira svalutò 
del 6%; il 4 ottobre dello stesso anno, 
rimpasto generale: Il marco come al so­
lito rivaluta (del 5,5%) seguito dal fiori­
no olandese, mentre svalutano la lira e 
il franco. Ecco, si presenta allora lo sce­
nario nel quale continuiamo a muover­
si ancora. Il 22 febbraio dell'82svaluta­
no Il franco belga e il franco lussembur­
ghese dell'8,5% e la corona danese del 
3%; il 14 giugno rivaluta di nuovo il 
marco (del 4,5%), il franco francese sva­
luta del 5.7505 e la lira lo segue a distan­
za (svaluta del 2,75%). Poi il riallinea­
mento deciso ieri In un clima fattosi, 
però, sempre più drammatico. 

Da questa breve cronistoria emerge, 
sempre, il contrasto tra un marco trop­
po forte e tutte le altre monete (di volta 
In volta potrà cambiare la valuta sotto 
tiro, ma la costante è quella). In una 
prima fase questo squilibrio fu determi­
nato dai rapporti tra dollaro e marco, 
poi tra il marco e la lira o il franco. Ciò 

non avviene a caso, ma, in sostanza. 
perché fin dalla sua nascita lo SME è 
stato un ibrido, una soluzione a metà 
tra il vecchio 'serpente monetario» (una 
banda di oscillazione tra monete legate 
tra loro, ma tutte ruotanti nell'area del 
marco) e la intenzione di creare qualco­
sa di nuovo. In realtà, pochi passi avan­
ti sono stati fatti in questa seconda di­
rezione. 

Il ruolo dcll'ECU (l'unità di conto eu­
ropea composta sulla base di un panie­
re di tute le monete) è rimasto debole e 
ancor oggi sono molto poche le banche 
che lo usano come valuta vera e pro­
pria. Un Fondo monetario europeo non 
è mai stato creato. Il rapporto tra SME 
e dollaro si è trasformato, in realtà, in 
un rapporto tra marco e dollaro nel 
quale le altre monete si sono mosse co­
me tra Scilla e Carìddl. 

Soprattutto, nei quattro anni di vita 
dello SME, la Comunità europea si è 
indebolita, si è ancor più divisa. Sono 
mancate, così, quelle politiche econo­
miche comuni che sole possono costi­
tuire il retroterra della stabilità mone­
taria. 

Un armistizio tra la BIT e la Francia? 
Durerebbe sino a giugno - Riunione dei Dieci a Bruxelles - Contemporaneo vertice dei sindacati europei per l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I capi di Sta­
to e di governo dei dieci paesi 
della Comunità europea, riuni­
tisi ieri pomeriggio a Palazzo 
Berlavmont per il primo verti­
ce indetto dalla presidenza di 
turno tedesca, hanno preso atto 
con soddisfazione della conclu­
sione della trattativa sul rialii-
neamento monetario. Una rot­
tura tra i ministri delle finanze 
infatti li avrebbe costretti ad 
assumersi direttamente l'ini­
ziativa sul problema e a travol-
§ere completamente l'agenda 

ei lavori. Tuttavia, sul vertice, 
le nubi del contrasto franco-te­
desco in materia monetaria non 

sembrano del tutto dissolte. In­
fatti, nonostante tutte le buone 
intenzioni (i francesi hanno 
fatto il bel gesto di esaltare l'a­
micizia tra 1 due paesi, e il can­
celliere Kolh ha dichiarato che 
l'intesa franco-tedesca esce raf­
forzata dall'accordo raggiunto) 
il contrasto sulla conduzione 
dell'economia comunitaria e 
dei singoli paesi è di fondo tra 
la Francia socialista e la Ger­
mania di centro-destra. 

Già l'accento nesso dal pre­
sidente di turno Kohl in una 
breve relazione sulla situazione 
economica e sociale della Co­
munità (che ha aperto il verti­
ce) sulla lotta all'inflazione, sul 

rigore dei bilanci e sulla auste­
rità, quando la Francia è impe­
gnata invece in uno sforzo per il 
rilancio degli investimenti e la 
riduzione della disoccupazione, 
è una indicazione di una divari­
cazione di politiche che non 
può non avere ripercussioni sul 
funzionamento della Comuni­
tà. Se il dissidio non riesplode­
rà subito nel corso di questo 
vertice, è solo perché non si 
prevede che verranno prese de­
cisioni di rilievo. Tutto sarà 
rinviato al Consiglio europeo di 
giugno a Stoccarda. 

I capi di governo hanno af­
frontato come primo tema 
quello dell'allargamento della 

Comunità a Spagna e Portogal­
lo. Praticamente tutti d'accor­
do sull'entrata dei due paesi, 
con un periodo di transizione 
che permetta di assorbire gra­
dualmente i contraccolpi nega­
tivi che potrebbero derivarne 
sia per i due paesi sia per la 
Comunità. Si e poi iniziata la 
discussione sul rafforzamento 
del mercato interno della Co­
munità- Ma su questo proble­
ma, così come su quello delle 
risorse proprie e del contributo 
britannico, la discussione pro­
seguirà nella speranza di arri­
vare a una decisione a Stoccar­
da- In serata, in sede di coope­
razione politica, sono state esa­

minate questioni di politica e-
stera, l'andamento della Confe­
renza di Madrid sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa, la 
situazione in Medio Oriente, 
ancora la Polonia- Oggi, stando 
almeno alle promesse fatte alle 
organizzazioni sindacali, e per 
rispondere alle sollecitazioni 
del Parlamento europeo, una 
attenzione specifica dovrebbe 
essere riservata alla lotta con­
tro la disoccupazione- Ma solo 
per esprimere un appoggio alle 
iniziative che la commissione 
intende prendere. 

Sulla situazione economico-
sociale dell'Europa, e in parti­
colare sulla disoccupazione, la 

Confederazione europea dei 
sindacati ha tenuto ieri un suo 
vertice nella capitale belga «per 
mettere l'accento sulla impor­
tanza vitale di avviare subito 
una azione per il rilancio econo­
mico e l'occupazione». Una de­
legazione si è recata al Consi­
glio europeo e ha sottoposto a 
Kohl le richieste unitarie delle 
organizzazioni sindacali. I sin­
dacati insìstono per politiche di 
risanamento dell'economia a li­
vello nazionale ed europeo, per 
un rilancio dell'economia euro­
pea. 

a. b. 

Un'immagine della borsa di Parigi, durante le operazioni di ieri 

La «gauche» prepara 
l'austerità. Presto 

il rimpasto nel governo 
Attesa per il discorso con cui Mitterrand annuncerà le misure 
economiche - Il ministro Delors prospetta un taglio ai consumi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il riaggiustamento 
monetario deciso ieri a Bruxel­
les solleva oggi a Parigi un sen­
timento assai confuso: tra la 
soddisfazione di chi vi vede una 
vittoria degli «europeisti» che a-
vevano seriamente temuto una 
uscita della Francia dallo SME 
e un cambiamento radicale di 
politica e le preoccupazioni di 
coloro che, sostenitori o avver­
sari del sistema monetario, ve­
dono nel compromesso uscito 
dal duro scontro franco-tede­
sco essenzialmente la minaccia 
di un nuovo giro di vite e la in­
compatibilità di politiche dj-
vergenti in seno alla comunità. 
A partire dal memento in cui la 
Francia ha scelto di non uscire 
dal meccanismo monetario eu­
ropeo e di accettare una terza 
svalutazione della sua moneta 
ciò corrisponde necessariamen­
te ad una linea politica ed eco­
nomica ben precisa. 

Delors ha parlato ieri della 
necessità di «proseguire con ac­
canimento, continuità e pa­
zienza la lotta contro l'inflazio­
ne» e di «ridurre in maniera si­
gnificativa il deficit del com­
mercio estero». Dobbiamo, ha 
aggiunto, «rafforzare il nostro 
dispositivo al fine di ricondurre 
il deficit commerciale di 93 mi­
liardi di franchi a 40-45 entro 
l'83>. Il ribasso del prezzo del 
petrolio «dovrebbe aiutarci, ma 
non è sufficiente». Occorreran­
no «altre misure». Sarà il primo 
ministro ad annunciarle merco­
ledì dopo che Mitterrand si sa­
rà finalmente indirizzato al 
paese per illustrare i nuovi atti 
della politica economica fran­
cese. C'è già chi sostiene che 
Suesta politica sarà molto dura. 

lelors avrebbe propasto un 
prelievo globale di 40-50 mi­
liardi di franchi da operare sul­
la domanda interna. 

Oltre ad un probabile au­
mento delle tariffe pubbliche 
ed economie di spesa nel setto-

• re nazionalizzato e economie 
ulteriori di bilancio, altri tre ca­
pitoli sarebbero in queste ore 
oggetto di aspro dibattito poli­
tico all'interno del governo e 
della maggioranza. Si tratte­
rebbe di prevedere, infatti, un 
aumento dei contributi sociali 
sui salari di un punto o un pun­
to e mezzo, di inasprire la fisca­
li­
tà di un 10 per cento sulle fasce 
più alte (rimborsabili in cinque 
anni), di una severa economia 
sugli acquisti all'estero. 

A seconda delle opzioni eco­
nomiche decise, si avrebbe, poi, 
l'atteso rimpasto ministeriale il 
quale ruoterebbe attorno agli 

Saranno ascoltati sui loro legami e sui contatti personali avuti con Licio Geli. 

Due alti magistrati 
oggi interrogati 

dalla Commissione P2 
Sono Domenico Pone, ex segretario di «Magistratura indipenden­
te» e Antonio Buono - Una lettera del giudice Carlo Adriano Testi 
ROMA — Domenico Pone, il 
magistrato di Corte di Cassa­
zione ed ex segretario generale 
del gruppo di «Magistratura in­
dipendente» sarà ascoltato, sta­
mane, dalla Commissione d'in­
chiesta sulla P2. Pone è il magi­
strato che la sezione disciplina­
re del Consiglio superiore della 
magistratura ha rimosso dall' 
incarico con una dura ed esem­
plare sentenza. 

L'alto magistrato — secondo 
le motivazioni della sentenza 
del CSM — oltre che essere i-
•critto alla P2 da lune» data, 

ebbe anche stretti contatti per­
sonali con Licio Gelli, si occupò 
della restituzione del passapor­
to a Roberto Calvi e aiutò 1 ita­
lo- amencano Roberto Memmo 
a stilare una memoria avversa 
alle conclusioni alle quali erano 
arrivate 1 giudici milftne?i dopo 
avere indagato a lungo sul ban­
carottiere bindona. Non solo: il 
giudice Pone ebbe dalla Rizzo­
li. per l'intervento di Gelli e di 
Tassan Din. un finanziamento 
diretto di cinque milioni di lire 
per fondare una rivista giuridi­
ca che doveva diventare porta­

voce proprio della corrente di 
•Magistratura indipendente» 
della quale, appunto. Io stesso 
Pone era segretario generale. 

Insieme a Pone, davanti alla 
Commissione d'inchiesta al 
gran completo, comparirà an­
che il dott. Antonio Buono, ex 
presidente del Tribunale di 
Forlì che, dopo l'esplosione del­
lo scandalo P2, chiese volonta­
riamente il collocamento a ri­
poso estinguendo, così, il proce­
dimento disciplinare a suo cari­
co. già iniziato dal CSM. 

I.a posizione del dott. Pone è 

particolarmente rilevante an­
che sul piano politico — come 
ha sottolineato il CSM — per­
ché Licio Gelli, nel suo piano di 
•rinascita democratica» che 
prevedeva una specie di «golpe 
bianco», con gravi modifiche al­
la Costituzione e all'assetto de­
mocratico del paese, puntava 
proprio ad utilizzare alti magi­
strati del gruppo di «Magistra­
tura indipendente». La collabo­
razione Pone-Gelli, non era al­
tro — sempre secondo la sezio­
ne disciplinare del CSM — che 
l'inizio dell'attuazione dei piani 
della P2 che avrebbero dovuto 
sconvolgere la vita democratica 
del paese. Sul doti. Buono, in­
vece, molti elementi sono anco­
ra da chiarire. II suo nome, ol­
tre che negli elenchi degli i-
scritti alla loggia di Gelli, si ri­
trova anche in alcuni documen­
ti provenienti dall'archivio del 
capo della P2 in Uruguay. E 
proprio su quei documenti che 
l'ex presidente del Tribunale di 
Forlì dovrà dare chiarimenti. 

Sempre sul materiale giunto 
dall'Uruguay e depositato pres­
so la Commissione d'inchiesta. 
alla Procura della Repubblica 
di Roma, al Comando generale 
dell'Arma dei carabinieri e for­
se anche negli archìvi del CSM, 

ieri abbiamo ricevuto una pre­
cisazione del dott- Adriano Te­
sti. attualmente distaccato 
presso il ministero di Grazia e 
Giustizia e indicato, da molti, 
come futuro capo della Procura 
romana al momento dell'anda­
ta in pensione del «grande in­
quisitore» Achille Gallucci-

Come avevamo scritto dome­
nica, i nostri servizi segreti ave­
vano recuperato parte dell'ar­
chivio di Gelli- Nel materiale 
era stata trovata anche una let­
tera con i nomi di cinque magi­
strati ai quali erano stati elargi­
ti. forse da Gelli o dalla stessa 
Loggia P2,23 milioni di lire. In 

?|uefi elenco, come è stato con-
ermato da più parti ai giornali­

sti, c'è anche il nome del doti, 
Adriano Testi o Testa. Si tra t u 
di Carlo Adriano Testi, ex 
membro del Consiglio superio­
re della magistratura, ed ex 
presidente della sezione del 
Tribunale dì Roma che si occu­
pa dei reati di stampa? Il nome 
del magistrato non risulta ben 
leggibile. Il nuovo elenco, pro­
babilmente, sarà ora inviato al 
Consiglio superiore della magi­
stratura perle opportune inda­
gini. 

Il dott. Testi, comunque, ha 
così scritto al direttore del no­
stro giornale: «Con riferimento 

all'artìcolo pubblicato sul suo 
giornale "Spunta un altro elen­
co di magistrati che avrebbero 
avuto soldi dalla P2" imbastito 
per quanto si rileva su un foglio 
anonimo perché come scritto 
nell'articolo recherebbe una 
firma non identificata e avreb­
be un destinatario ignoto, pre­
gola pubblicare a norma di leg­
ge quanto segue: primo) non ho 
mai avuto rapporti di alcun ge­
nere con la P2 e tantomeno con 
Licio Gelli; secondo) non ho 
mai ricevuto una lira né dal 
Gelli né da tal "Marcello" o 
"Moriello" di cui si paria nell' 
aiticelo e di cui ignoro comple­
tamente l'esistenza. Quanto al­
la vicenda Caltagirone di cui in 
nessuna sede né giudiziaria né 
amministrativa mi sono mai oc­
cupato, presentai a suo tempo 
querela per articoli ritenuti dif­
famatori contro "L'Espresso" e 
contro "la Repubblica *. Quan­
to all'episodio "cena Pecorelli" 
a suo tempo riferito da certa 
stampa in chiave diffamatoria, 
presentai querele anche nei 
confronti del suo giornale Di 
esse è stata rimessa una a segui­
to di ampia ritrattazione. Non 
comprendo per quali misterio­
se ragioni mi si voglia tirare 
dentro vicende cui sono del tut­
to estraneo ma se del caso tute­

lerò in ogni sede la mia onorabi­
lità di uomo e di magistrato. 
Carlo Adriano Testi». 

Non abbiamo nessuna diffi­
coltà a pubblicare la precisazio­
ne anche se non avevamo affat­
to dato per scontato che il no­
me scritto nel documento tro­
vato nell'archivio di Gelli, fosse 
proprio quello del doti, Carlo 
Adriano Testi. Confermiamo 
ancora, che nel carteggio seque­
strato a Lido Gelli (quindi di 
provenienza chiara e non ano­
nima), accan'o ad un versa­
mento di sette milioni e mezzo 
di lire, c'è l'indicazione Adriano 
Testa o Testi. 

Stamane, probabilmente, la 
Commissione d'inchiesta deci­
derà anche quando e in quale 
veste a;collare il dott, Gattucci, 
oltre alla risposta da dare al 
procuratore generale presso la 
Corte d Appello di Roma Franz 
Sesti che ha chiesto al presi­
dente Tina Anselmi, tutti i do­
cumenti in possesso all'organi­
smo parlamentare utili per im­
pugnare la sentenza del dott. 
turbilo che. come si sa, ha as­
solto centinaia di piduisti da o-
gni addebito. Per giovedì è sta­
to infine fissato il confronto 
Carboni-Pellicani-Vitalone. 

Wladimiro Settimelli 

uomini che corrispondono me­
glio alle eventuali linee scelte. 
Ma sarebbe azzardato avventu­
rarsi fin d'ora in questo gioco 
ad indovinare. Ieri Delors ha 
parlato di un impegno della 
Francia sulla «via delle conver­
genze delle politiche economi­
che europee», dando ragione a 
coloro i quali nel governo han­
no sostenuto che il miglior mo­
do di assicurare al Paese la pos­
sibilità di ritrovare una crescita 
modesta, ma durevole, è di 
mantenerlo nell'«insieme eco­
nomico dell'Occidente». Nessu­
na smania «isolazionista o di 
nazionalismo protezionista», 
dunque, che potrebbe «costarci 
molto caro alla lunga». 

Ma la domanda che resta in­
tatta all'indomani del compro­
messo di Bruxelles è questa: co­
me restare nell'«insieme econo­
mico occidentale» senza rinun­
ciare alla originalità della poli­
tica di sinistra che è riuscita a 
mantenere, grosso modo, il po­
tere d'acquisto dei salariati e 
delle classi intermedie evitan­
do allo stesso tempo un aumen­
to della disoccupazione, ridu­
cendo l'inflazione e tenendo in 
piedi la macchina della cresci­
ta, seppure a ritmi ridotti. Se la 
via era stretta fino a ieri, la sva­
lutazione cui, nonostante le re­
sistenze contro i tedeschi, non 
si è potuti sfuggire, l'ha certa­
mente resa più angusta. 

E' vero, si dice negli ambien­
ti della sinistra socialista (che 
dopo il voto municipale non ha 
cessato di lanciare 1 allarme sul 
significato dellVawertimento» 
popolare, una politica di sini­
stra va controcorrente rispetto 
a ciò che avviene attorno a noi 
in Europa. Ma occorre scegliere 
tra il lasciarsi trascinare dalla 
corrente della recessione e la 
volontà politica di rilanciare il 
motore della produzione. Rigo­
re va bene, ma per qualche cosa 
e cominciando a spiegare il sen­
so dello sforzo che viene richie­
sto. In sostanza, occorre «una 
visione più chiara dello sforzo 
che si richiede: sormontare una 
crisi ebe non è, come lo si pre­
tende a destra e fuori della 
Francia, una fatalità». Il «fetici­
smo monetario», d'altra parte, 
confonde le carte e molti met­
tono in dubbio gli effetti positi­
vi che realmente potrà avere il 
compromesso raggiunto ieri a 
Bruxelles. 

Lo scarto di otto punti otte­
nuto nella capitale belga tra il 
marco e il franco sarà sufficien­
te a dare all'economia francese 
quel respiro che la metta al ri­
paro da altre imposizioni che 
compromettano completamen­

te la politica del governo socia­
lista a più o meno lungo termi­
ne? L'esperienza dei due prece­
denti aggiustamenti monetari, 
anche secondo i tecnici, avreb­
be largamente provato che l'in­
debolimento del franco non ha 
recato eccessivi benefici agli e-
sportatori francesi. La man­
canza di elasticità, la scarsa 
competitività persino nei setto­
ri chiave di cui continua a sof­
frire l'apparato produttivo 
francese e la volontà del padro­
nato di ricostituire essenzial­
mente nuovi profitti sono le ra­
gioni generalmente avanzate 
per spiegare la incapacità del 
commercio estero francese di 

firofittare delle successive sva-
utazioni. Si vede male, d'altra 

parte, su quali mercati le indu­
strie francesi potrebbero mi­
gliorare le loro posizioni se 1* 
Europa dei dieci (più del 40?c 
degli scambi francesi) restasse 
sprofondata, come è, nella crisi, 
senza un barlume di ripresa. 

C'è, infine^ la incongruenza 
europea che è venuta fuori in 
maniera quasi drammatica col 
braccio di ferro franco tedesco 
di Bruxelles. Bonn e Parigi (a 
con essi l'Europa intera) sono 
oggi in uno stato di crisi acuta 
appena velata dal compromes­
so di ieri sulle monete. Mitter­
rand ha dovuto scontrarsi con 
la realtà delle due logiche che 
vengono seguite al di qua e al di 
là del Reno. E se — come scri­
veva ieri «Le Monde» — crede­
va che fosse sufficiente «limita; 
re al minimo le manifestazioni 
di solidarietà tra socialisti fran­
cesi e socialdemocratici tede­
schi durante la campagna elet­
torale, prendendo posizione a 
favore di Kohl... per ottenere 
una certa comprensione da par­
te della CDU nei confronti del­
l'esperienza socialista; ha sba­
gliato calcolo». Poiché non te­
neva conto, scrive ancora «Le 
Monde», di «un dato essenzia­
le». Kohl era il candidato «degli 
ambienti d'affari tedeschi che 
non hanno mai digerito l'espe-
rienza francese», non ha_ mai 
creduto «alla possibilità di con­
ciliare politica sociale di pro­
gresso e rigore in tempo di cri­
si», non ha mai creduto nella 
politica agricola che punisce gli 
agricoltori francesi e tantome­
no a quella industriale e al ri­
lancio comune degli investi­
menti. 

Resta ora da sapere quali so­
no le conseguenze delle recri­
minazioni reciproche sulla co­
struzione europea che Mitter­
rand è andato a riproporre ieri 
al vertice di Bruxelles. 

Franco Fabiani 
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Quell'Umberto 
è un moderno 

quando vuole è 
lutto per tutti 

OGGI 

Umberto Agnelli 

La lettura dei giornali ci ha suggerito altre 
considerazioni oltre quelle, acute, fatte Ieri 
dal nostro Michele Serra a proposito della 
Juve costretta a giocare con II lutto al braccio 
per la morte di Umberto di Sa vola. Nel giorni 
scorsi, sempre sul nostro giornale, avevamo 
fatto notare l'Incredibile, Ignobile girotondo 
che alcuni personaggi In cerca affannosa di 
voti e di pubblicità avevano intrecciato attor­
no al letto dell'ex re morente. Avevamo scrit­
to che la sola cosa decente da fare In questa 
occasione era quella di far morire In pace 
quel vecchio signore che non aveva glorie né 
meriti da vantare. Anzi. Il balletto è conti­
nuato anche dopo la morte e potremmo fare 
un lungo elenco di cose sconvenienti, cafone­
sche, ridicole, penose fatte da diversi perso­
naggi, anche fra quelli che hanno una inve­
stitura pubblica. Noi non slamo d'accordo 
con Luigi Plntor quando scrive che l'unica 
posizione corretta sarebbe stata quella del 
•Manifesto» Il quale ha Ignorato II fatto ed ha 
criticato anche noi per averne parlato nel ter­
mini che l nostri lettori hanno potuto giudi­
care. Ignorare la storia non è possibile. Dire 
con chiarezza e nettezza la nostra opinione 

su uomini e fatti di un detcrminato periodo 
della vita nazionale è giusto e necessario ed è 
quello che abbiamo fatto su questo giornale. 
Alcuni fogli ed anche alcuni servizi della TV 
hanno valicato 1 limiti della decenza e della 
serietà e, soprattutto, quelli della verità. Ma 
non vogliamo occuparci di questo. 

Torniamo per un momento alla Juventus e 
ad Umberto Agnelli, figlioccio di Umberto di 
Savola. Ebbene noi non contestiamo (e come 
potremmo?) i sentimenti del slg. Agnelli, il 
quale avrebbe potuto vestirsi a lutto stretto 
anche per un lungo periodo, come usava nel­
le mie contrade. Ma perché Imporre alla 
squadra II lutto e fare pubblica ostentazione 
di sentimenti privati? Certo è anche un segno 
del tempi il fatto che non ci sia stato un solo 
giocatore capace di rifiutare un simbolo di 
lutto che è tale se esprime veramente l senti­
menti anzitutto di chi lo porta e di chi lo vede 
e comprende. Zoffha dichiarato che Umber­
to aveva mandato regallnl a lui ed al giocato­
ri vincenti al 'Mundiah e che quindi riteneva 
giusto, adesso, portare l lutto. Che pena per 
un grande glocatorel Ma quel che va rimar­
cato è l'arroganza padronale degli Agnelli l 

quali hanno listato a nero I giocatori presso a 
poco come In età feudale s'Imponevano gli 
abiti a lutto ai servi. Solo che l servi feudali 
vestivano quel segni funebri se il morto era 
uno della famiglia, e non II padrino, del pa­
drone. 

E dire che proprio questa borghesia, con 
una mentalità così gretta e feudale, vorrebbe 
dare lezioni di modernità, di spregiudicatez­
za, di 'europeismo' ad nitrii 

Il giornale degli Agnelli, per salvare li sal­
vabile, ha scritto che «/a /ascia nera a/ brac­
cio della squadra juventlna ha così voluto es­
sere, Ieri, un semplice gesto di riconoscenza 
verso un attento tifoso: E noi Questo 'segno 
di rlconoscenza> sarà ripetuto per tutti gli 
•attenti tifosi» della Juventus? Allora vorrà 
dire che ogni domenica la Juve giocherà con 
la fascia nera e anzi dovrà portare più fasce 
nere se non, addirittura, abolire II bianco dal­
la propria maglia e lasciarvi solo II nero. 

Ma un'altra curiosa notizia mi ha colpito 
dopo la morte di Umberto, Abbiamo appreso, 
Infatti, che al piedi della bara è stata deposta 
un'urna con «terra Italiana'. Alcuni giornali 

chiariscono che si tratta di terra raccolta In 
tutte le regioni d'Italia. Altri aggiungono che 
è stata raccolta qualche cucchiaiata di terra 
anche dal giardini del Quirinale. Leggendo 
queste cronache grottesche tn'ò venuta In 
mente la storia che mi raccontavano I cari 
amici e compagni Ezio Taddel (Il poeta anar­
chico) e Michele Sala (il comunista di Paler­
mo) l quali soggiornarono lungamente negli 
Stati Uniti, emigrati politici. Raccontavano 
questi nostri compagni che un noto esponen­
te socialdemocratico che viveva In America, 
vendeva bottiglie di aria siciliana al poveri 
emigrati che non potevano respirare una 
boccata d'aria natia. Anzi, perfezionando I* 
impresa, Il nostro eroe vendeva bottìglie d'a­
ria provenienti direttamente dal paese d'ori­
gine: da Corleone o da Frizzi, da Bagherla o 
da Ragusa. Come la terra proveniente non 
solo dall'Italia, ma da tutte le regioni e dallo 
stesso Quirinale. Ma quando finirà questa 
sceneggiata che non ha come protagonista il 
partenopeo Merola bensì Umberto Agnelli di 
Torino? 

em. ma. 

Presentate in Consiglio a Torino le dimissioni di Sindaco e Giunta 

sfruisce il caso 
Ecco perché mandai De Leo dal giudice» 

L'atto delle dimissioni del­
la Giunta, contrariamente a 
quanto è stato da qualche 
parte scritto, è stato da me 
personalmente sollecitato a-
gll organi dirigenti del PCI e 
del PSI non in contraddizio­
ne alla dichiarazione rila­
sciata nella tarda mattinata 
di lunedi collegialmente dal­
la Giunta, ma in coerenza e 
nello spirito di quella volon­
tà, tendente soprattutto a fa­
re sciogliere al più presto gli 
eventuali nodi che avrebbero 
potuto rallentare se non ad­
dirittura paralizzare l'attivi­
tà dell'amministrazione in 
un momento così delicato e 
difficile. 

L'autorità giudiziaria ha 
aperto una inchiesta sull'o­
perato della nostra ammini­
strazione in riferimento a 
quattro specifici atti. Si trat­
ta precisamente: 
1) della pratica relativa all' 
Immobile di via Tommaso 
Grossi; 
2) della pratica relativa 
all'acquisto di macchinari 
per 11 centro elaborazione 
dati; 
3) della pratica per l'acquisto 
di macchinari per la banca 
dati; 
4) della pratica relativa al 

firogetto del magazzino cen-
ralizzato. 

Le cose che conosciamo 
sono quelle relative all'ini­
ziativa assunta dal rappre­
sentante della Soc. Intergra-
fih 11 quale su mio esplicito 
nvlto si è recato alla Procu­

ra della repubblica per de­
nunciare quello che mi ave­
va molto sommariamente 
descritto: e cioè che all'ester­
no dell'amministrazione co­
munale si muoveva un per­
sonaggio il quale vantava o 
millantava non solo appoggi, 
ma addirittura incarichi uf­
ficiali di rappresentanza per 
conto del Comune, nel con­
fronti di ditte e imprese inte­
ressate a rapporti con la no­
stra amministrazione. 

Questo signore si chiama­
va Adriano Zampini e pro­
prio al rappresentante dell' 
Intergraph, ing. De Leo. ave­
va formulato proposte per 
accordi tendenti ad assicu­
rargli future commesse. Era­
vamo poco dopo la metà del 
mese di gennaio di quest'an­
no. Ricordai all'ing. De Leo 
che stava parlando con un 
pubblico ufficiale, che era 
mio dovere Immediatamente 
Informare l'autorità giudi­
ziaria, ponendogli questa al­
ternativa: o mi presentava 
un esposto scritto su ciò di 
cui era a conoscenza oppure 
doveva immediatamente ri­
volgersi alla Procura della 
repubblica. Il De Leo scelse 
la Procura della repubblica. 
Rlpeto: eravamo dopo la me­
tà del mese di gennaio 1933 
ed in questo colloquio (come 
lo stesso ing. De Leo ha so­
stenuto in una dichiarazione 
rilanciata «censurata» da 
Stampa Sera del lunedi) il 
rappresentante dell'Inter­
graph non pronunciò altri 
nomi all'lnfuorl di quello di 
Adriano Zampini (che io non 
conoscevo! Quindi nessun 
nome di funzionari del no­
stro Comune, tantomeno 
nessun nome di amministra­
tori! 

Ma, si è detto, questo si­
gnore non era la prima volta 
che si recava in Comune. È 
vero. Nell'estate dello scorso 
anno, dopo numerose e Insi­
stenti telefonate per ottenere 
un colloquio con me. Il rap­
presentante dell'Intergraph 
veniva ricevuto dal sotto­
scritto al quale chiedeva un 
consiglio. Doveva sistemare 
una questione riguardante 
un viaggio negli Stati Uniti 
promosso dal suo predeces­
sore e non riconosciuto dalle 
leggi americane. Cosa era 
successo? Un gruopo di per­
sonalità torinesi. Ira le quali 
alcuni amministratori a tito­
lo personale, aveva, nel qua­
dro delle Iniziative promo­
zionali dell'Intergraph, visi­
tato Impianti di queste So­
cietà Installati In alcuni a-
zlende statunitensi. Su que­
sto e altri viaggi si sono dette 
un sacco di Inesattezze: i 
viaggi non erano a spese del 
Comune, non si trattava di 
atti Illeciti e tantomeno Inu­
suali, poiché parecchie Im­
prese organizzano visite al 

TORINO — L'attesa vivissima in tutta la citta e 
non solo fra i consiglieri comunali, non è anda­
ta delusa: Diego Novelli, presentando «cri sera 
nella Sala rossa di Palazzo civico le dimissioni 
sue e della Giunta comunale di Torino, ha chia­
rito in modo inequivocabile il ruolo decisivo da 
lui avuto nel far partire l'inchiesta della Procu­
ra sulle tangenti ed ha fatto piazza pulita delle 
tante cose inesatte o del tutto false dette o scrit­
te nei giorni passati su questa vicenda. «In que­
sti giorni amari - ha detto Novelli - ho mante­
nuto rigorosamente il silenzio preferendo dire 

tutto ciò che dovevo dire in questa sede, proprio 
per il rispetto che ho sempre portato al nostro 
Consiglio comunale». Mentre si svolgeva la se­
duta in un'aula gremita di pubblico lino all'in­
verosimile, nella piazzetta antistante il Munici­
pio una piccola folla manifestava con cartelli e 
striscioni (numerosi quelli dei consigli di fab­
brica) la solidarietà al sindaco: «Diego, la Tori­
no onesta è con te». Da segnalare un breve taf­
feruglio tra alcuni cittadini presenti e un grup­
po di aderenti al Partito radicale. 

Ed ecco i brani più significativi del discorso 
di Novelli. 

Documentata relazione sui quattro 
punti dell'inchiesta 
giudiziaria - L'incontro con il 
rappresentante dell'Intergraph 
Sventate le pressioni 
su un appalto AEM 

loro impianti realizzati nelle 
varie parti del mondo. 

Quella prima vìsita dell' 
ing. De Leo avvenne verso la 
fine di luglio, primi di ago­
sto: c'è un particolare perso­
nale che mi consente di fis­
sare con una certa esattezza 
il periodo: ring. De Leo era 
ansioso perche sua moglie 
stava da un momento all'al­
tro per partorire e mi chiese 
di poter fare una telefonata 
per sapere se il lieto evento 
era avvenuto. 

Non avendo nessuna pos­
sibilità di fornire notizie sul­
la procedura e sullo svolgi­
mento del viaggio, rintrac­
ciai uno degli assessori che 
aveva preso parte alla spedi­
zione e gli mandai il De Leo 
per le delucidazioni del caso. 
Una seconda visita avvenne 
in settembre quando ring. 
De Leo mi comunicò che il 
suo predecessore era stato li­
cenziato proprio a causa di 
quel viaggio, ma che comun­
que l'episodio doveva essere 
considerato chiuso. Mi chie­
se in quella occasione come 
la sua ditta potesse parteci-

fiare ad eventuali forniture 
n materia di macchinari in­

formatici e, in modo partico­
lare per la costituenda banca 
dati. Come è mia consuetu­
dine lo pregai di rivolgersi 
per le informazioni tecniche 
al capo ripartizione ing. Tro­
vati e per la parte politico-
programmatica al vice sin­
daco Biffi Gentili, il quale a-
veva la piena delega per trat­
tare questioni di questa na­
tura. 

Terza visita nell'autunno 
inoltrato (sempre preceduta 
da insistenti telefonate alla 
mia segreteria). Il De Leo la­
menta che il vice sindaco, 
dopo un paio di incontri, non 
abbia più voluto riceverlo, o 
addirittura non abbia voluto 
farsi trovare. Dopo li rapido 
colloquio con il rappresen­
tante dell'Intergraph chia­
mai il vice sindaco per infor­
marlo di questa lagnanza, e 
questi molto serenamente 
mi rispose trattarsi dei soliti 
postulanti che vogliono ven­
dere ad ogni costo la loro 
merce. 

Dell'ultimo incontro con 
l'ing. De Leo ho detto. Con 
questo quindi chiudo il capi­
tolo Intergraph. 

Pochi giorni dopo aver in­

viato alla Procura della re­
pubblica l'ing. De Leo rice­
vetti la telefonala del presi­
dente dell'Azienda elettrica 
municipale Levio Bottazzl. 
Era un lunedì, perché tale 
comunicazione mi raggiunse 
mentre era in corso la con­
sueta riunione di giunta. Mi 
incontrai subito con Bottazzl 
ed 11 direttore dell'A.E.M. 
ing. Bonicclll, I quali mi rife­
rirono che nel corso di una 
riunione riguardante l'ap­
palto per la fornitura di un 
impianto il rappresentante 
di una ditta norvegese aveva 
fatto pesanti Insinuazioni 
sull'andamento della gara. Il 
succo del discorso era que­
sto: se la ditta norvegese vo­
leva vincere la gara doveva 
mettersi d'accordo con un 
personaggio che vantava a-
derenze nell'ammlnlstrazio-
ne comunale. Nessun nome, 
anche in questo primo in­
contro, venne fatto. Pochi 
giorni dopo vennero nel mio 
ufficio il dirigente del­
l'A.E.M. ing. Giorda, accom­
pagnato dal rappresentante 
della fabbrica norvegese, il 
quale con molte Incertezze 
ammise che qualche cosa di 

non chiaro era accaduto. 
Lo invitai a rompere il 

muro dell'omertà: era Inte­
resse di tutti gli operatori in­
dustriali smascherare even­
tuali millantatori o faccen­
dieri che brulicano attorno 
alle pubbliche amministra­
zioni: ricordo molto bene dì 
avergli detto che il settore 
dell'informatica rappresenta 
Il futuro dell'organizzazione 
delle aziende di servizio (co­
me 1 Comuni) e che di conse­
guenza non si doveva sin dal­
l'inizio sottostare ad alcun 
ricatto, pena il rischio di ti­
rarsi dietro la piaga per sem­
pre. 

Questo signore mi disse 
che non era In grado in quel 
momento di darmi conferme 
o smentite. Lo consigliai di 
prendersi 10 giorni di tempo 
per farmi avere una eventua­
le relazione. Uscendo dal mio 
ufficio l'ing. Giorda mi chie­
se di intrattenersi pochi mi­
nuti da solo con me. Appena 
rimasti soli l'ing. Giorda mi 
disse: «In coscienza, signor 
sindaco, le devo dire che nel 
corso di quell'incontro un 
nome è stato fatto. E quello 
di Biffi». Chiesi se si riferiva 

al vice sindaco o al fratello, 
ma l'ing. Giorda non fu in 
grado di nrecisarlo. 

Congedato l'ing. Giorda, 
mezz'ora dopo informavo 
dell'accaduto il vice sindaco, 
al quale comunicavo anche 
che appena mi fosse perve­
nuta (a relazione della ditta 
norvegese l'avrei trasmessa 
alla Procura della repubbli­
ca. Il vice sindaco mi disse 
che si trattava sicuramente 
della solita campagna diffa­
matoria in atto da mesi nella 
nostra amministrazione ad 
ogni vigilia di gara d'appal­
to. Per stroncare ogni pette­
golezzo o Illazione, mi propo­
se di annullare la gara In 
corso all'A.E.M. Eravamo al­
la fine di gennaio. Pochi 
giorni dopo, fi primo o il 2 di 
febbraio seppi dal presidente 
Bottazzl che dell'episodio e-
rano a conoscenza 1 consi-

§lierì di amministrazione 
cll'Azienda elettrica muni­

cipale Perinettl (rappresen­
tante del PSI) e Ciubergia 
(rappresentante del PLI). Da 
quel momento non ho più a-
vuto notizie della ditta nor­
vegese. 

«Tra sindaco e assessori nessun vincolo di omertà» 
Questi sono 1 fatti che mi 

hanno interessato personal­
mente e che qualcuno ha cer­
cato di alterare, nel tentativo 
di colpirmi, attirando anche 
dirigenti politici nazionali in 
vistai! Infortuni. SI è detto e 
scritto: Novelli sapeva ed ha 
taciuto; Novelli a novembre 
manda II De Leo alla Procu­
ra della repubblica e poi, a 
dicembre, fa passare la deli­
bera relativa alla banca dati 
per incastrare non si sa bene 
chi. 

Chi voleva diffondere no­
tizie prive di fondamento, to­
talmente false, per cercare di 
creare 11 polverone, l'am­
mucchiata, il clima di discre­
dito generale sull'ammini­
strazione comunale, su tutte 
le forze politiche e anche su 
tutta la città? A chi ha giova­
to, violando il segreto istrut­
torio, far sapere della denun­
cia dell'Intergraph su invito 
del sindaco, e anticiparne la 
data dalla metà di gennaio al 
mese di novembre? 

Per queste violazioni con­
tinue del segreto istruttorio. 
comprendenti anche spezzo­
ni dì registrazioni telefoni­
che sul quali si sono costruiti 

squallidi reportages, ebbi oc­
casione di protestare imme­
diatamente con il procurato­
re capo della Repubblica nel 
giorni seguenti alle prime o-
perazioni dell'autorità giudi­
ziaria. Il dotL Caccia si di­
chiarò sorpreso ed indignato 
per questi incresciosi episodi 
impegnandosi a fare rispet­
tare meglio il segreto istrut­
torio. 

Sin dal primo momento, 
cioè dal mercoledì 2 marzo, 
con l'intera giunta espri­
memmo plenaiiducia nell'o­
perato della magistratura: 
era e rimane una dichiara­
zione convinta, non dettata 
da ragioni formali o di op­
portunità. 

Come è già accaduto in 
passato nel momenti diffici­
li, nei momenti delicati della 
vita della nostra città, Tori­
no è stata anche in questi 
giorni sommariamente eti­
chettata, inventariata, o su­
perficialmente giudicata. 
Non esprimo giudizi o valu­
tazioni sul comportamento 
di una parte degli Organi di 
informazione; voglio soltan­
to ribadire che sulla base del­
le pratiche oggetto di inchie­

sta da parte della Magistra­
tura il Comune di Torino 
non ha avuto sinora una soia 
lira di danno; sappiano l tori­
nesi tutti e in particolare co­
loro che sono stati sollecitati 
da certi giornalisti ad espri­
mere giudizi sommari sulla 
Amministrazione e sui suoi 
Amministratori, sappiano 
che non un soldo è stato sot­
tratto alle Casse comunali. 

Delle quattro pratiche og­
getto dell'indagine riguar­
dante l'Amministrazione co­
munale una, quella relativa 
all'acquisto dell'immobile di 
via Tommaso Grossi, era di 
fatto e di diritto bloccata 
perché non finanziata, come 
dimostra anche l'atto della 
Prefettura inviato per via 
burocratica proprio in questi 
giorni. Sempre per l'edificio 
di via Tommaso Grossi è fal­
so quanto è stato scritto da 
più parti (in particolare vedi 
•Stampa Sera» del 15 marzo 
scorso) secondo cui l'Ammi­
nistrazione comunale non a-
vrebbe chiesto al Consorzio 
agrario se intendeva vendere 
l'edificio. Esiste regolare let­
tera dell'agosto 1982, a firma 
dell'assessore Sclcolone e in­

dirizzata al Consorzio agra­
rio provinciale. 

10 posso comprendere una 
imprecisione, una notizia 
non esatta, ma scrivere esat­
tamente il contrario di quan­
to è successo non può essere 
frutto del caso. Chi aveva in­
teresse ad intorbidire le ac­
que? Ieri l'«Avanti!» ha chie­
sto che si chiarisca fino in 
fondo la figura dello Zampi­
ni avanzando anche ipotesi 
sul. suo passato. 

E stato detto che l tre o-
biettivl che ci eravamo pre­
fissati sarebbero clamorosa­
mente falliti: Governabilità, 
Efficienza, Mani Pulite. Dal 
14 luglio 1975 non abbiamo 
conosciuto un solo giorno di 
crisi, sia come Giunta sia co­
me Consiglio comunale. Tut­
to ciò è avvenuto negli anni 
più difficili e drammatici del 
terrorismo e della crisi eco­
nomica. 

11 Comune è stato e conti­
nuerà ad essere un precìso 
punto di riferimento per tut­
ta la cittadinanza. Non sia­
mo stati latitanti mai, e tan­
tomeno lo siamo stati e lo sa­
remo in questa difficile cir­
costanza: ciò non significa 

che ci siamo arroccati in una 
difesa ad oltranza del nostro 
operato nel corso di questi 
otto anni. Governabilità non 
significa soltanto presenza, 
ne semplicemente garantire 
il funzionamento dei servizi; 
governabilità vuol dire so­
prattutto capire in tempo 
certi fenomeni e se possibile 
anticiparli, vuol dire dirige­
re, vuol dire orientare, vuol 
dire essere vicini alla gente 
nel momenti di grande ten­
sione, vuol dire infine pro­
gettare, indicare obiettivi da 
perseguire insieme ai citta­
dini, coinvolgendoli, facen­
doli partecipare alla vita ci­
vile non solo attraverso mo­
vimenti rivendicati ma at­
traverso la conoscenza diret­
ta della complessità e della 
contraddittorietà della real­
tà nella quale viviamo. Que­
sto compito relativo aiia go­
vernabilità coinvolgente an­
che i rapporti con tutte le 
parti sociiai della città, è sta­
to in questi anni uno dei 
punti di forza delle nostre 
Giunte, non per raccattare 
consensi a buon mercato, ma 
perché ci siamo resi conto 
molto presto che i problemi 

«Zampini? Né fascista né agente segreto» 
Gli awocati difensori smentiscono le accuse deir«Avanti!» - Proseguono nel massimo riserbo interrogatori e confronti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Adriano Zampini non è 
mai appartenuto alla «Giovane Italia», 
non è mai stato esponente o militante 
dell'organizzazione di estrema destra 
«Ordine Nuovo., e ogni riferimento di­
retto o indiretto ai servizi segreti o » 
contatti intemazionali, per quanto ri­
guarda la sua persona, e del tutto fanta­
sioso e pnvo di fondamento. Un'esau­
riente valutazione della sua personalità, 
del resto, sarà possibile quando il segre­
to istruttorio cadrà e la realtà proces­
suale verrà alla luce. Questo il succo del­
la conferenza stampa convocata ieri po­
meriggio dagli avvocati Graziano Mas­
selli e Alfredo Merlo, difensori del fac­
cendiere veronese che con le sue confes­
sioni ha dato un impulso decisivo all'in­
chiesta sulle tangenti ai politic' piemon­
tesi, per rispondere alle insinuazioni 
contenute in un articolo dell'Acanti.'. 
Masselli e Merlo hanno anche annun­
ciato che il loro assistito, non appena 
otterrà la libertà provvisoria, querelerà 

l'anonimo estensore dell'articolo conce­
dendogli la più ampia facoltà di prova. 

•E per quanto ci riguarda — ha ag­
giunto Masselli — chiederemo ai magi­
strati che stanno indagando su questa 
faccenda di approfondire t'argomento 
convocando sia il giornalista dell'Avan­
ti' sia i tre commissari che il partito 
socialista ha mandato a Torino per ri­
mettere ordine nella sua federazione. 
Ci sembra inconcep'bile, infatti, che af­
fermazioni della gravità di quelle com­
parse domenica sul giornale socialista 
siano state pubblicate senza il loro con-
senso». 

La richiesta di Masselli e Merlo, con 
tutta probabilità, verrà accolta. Non si 
spiegherebbe altrimenti la battuta con 
cui ieri un magistrato impegnato nell'in­
chiesta si è liberato dei cronisti che lo 
stavano assediando per cercare confer­
me alla sortita dei socialisti. -Allo stato 
attuale delle cose — ha detto testual­
mente — non ne sappiamo nulla. Fare­
mo delle indagini, e se non troveremo 

niente chiederemo conferme a quelli 
dell'Avanti!». 

Tutti gli elementi che si conoscono 
finora, comunque, sembrano smentire 
le affermazioni dell'Acanti?. -Avrei pre­
ferito mantenere questa vicenda nel 
suo corretto ambito processuale — ha 
fatto notare Masselli — ma, visto che 
altri hanno deciso di scegliere strade 
diverse; ricorderò che tutta la famiglia 
di Zampini è da sempre un sostegno del 
partito socialista. Lui stesso mi ha det­
to di non essere iscritto a nessun parti­
to, ma di essere orientato a sinisra e di 
avere votato socialista. In gioventù, 
quando ancora abitava a Verona, fece 
propaganda elettorale per il PSIUP, 
nel 1967-1968 fu responsabile delle A-
CU a Arbizzano di Valpolicella e a Ne-
grar, e in questi ultimi anni, a Rocca di 
Villareggia dove abita, i stato presi­
dente delVENAL e poi deU'ESDAS, 
curando molte attività ricreative». 

Infine, due parole sull'inchiesta giu­
diziaria. Ieri scadeva il termine di tre 

giorni entro il quale il Tribunale della 
Libertà doveva pronunciarsi sui ricorsi 
degli ex assessori socialisti Enzo Biffi 
Gentili e Libertino Scicolone contro gH 
ordini di cattura che li hanno portati in 
rarcere. Il magistrato che se ne occupa, 
però, ha fatto sapere di avere prorogato 
di altri tre giorni la decisione. 

Continuano invece gii interrogatori 
del giudice istruttore Griffey. Domenica 
alle 21 si è svolto un confronto tra l'ex 
assessore regionale socialista Gianluigi 
Testa e Zampini. Il confronto si è pro­
tratto fiso alle 4 del mattino ed è stato 
definito «drammatico», ma sui suoi esiti 
si mantiene uno stretto riserbo. Ieri 
mattina è stato sentito anche il demo­
cristiano Claudio Art usi, che è stato 
messo a confronto con il collega di parti­
to Liberto Zattoni. 

Infine, i legali di Artusi, di Zattoni e 
del comunista Franco Revelli hanno 
chiesto a) giudice la libertà provvisoria 
per i loro assistiti. 

G.B. Gardoncini 

Diego Novelli 

di Torino non erano soltanto 
di carattere strutturale, eco­
nomico, finanziario, di mezzi 
e strumenti ma non esausti­
vi; c'erano e rimangono pro­
blemi di carattere sovra-
strutturale, di cultura, in 
senso lato di crescita comu­
nitaria, in alcuni casi (non 
tanto limitati) addirittura di 
alfabetizzazione civile. 

Da parte democristiana 
mi sono state attribuite se 
non altro responsabilità og­
gettive. In che cosa consisto­
no, colleghi della DC, queste 
mie presunte responsabilità 
oggettive? Non avrei eserci­
talo i necessari controlli? 
Quali? Me Io si dica: ho det­
tagliatamente parlato delle 
quattro pratiche oggetto del­
le indagini; i documenti sono 

i stati forniti a tutti i capi­
gruppo; forza, avanti, mi si 
dica. Non vorrei che mi si ri­
petesse la risibile accusa del­
ta scorsa settimana, quella 
del mancato controllo della 
abbronzatura di alcuni espo­
nenti tìe!!n m iggioranza. Ma 
all'on. De Mita, ed agli amici 
del suo partito, rivolgo una 
spontanea domanda; risulta 
a loro che esista un sindaco 
democristiano il quale venu­
to a conoscenza di un fatto 
analogo a questo abbia agito 
come si è agito a Torino? In 
meno di 40 giorni il perso­
naggio estraneo all'Ammini­
strazione, indiziato di reato, 
è stato individuato e assicu­
rato alla Giustizia. Non per 
opera dello spirito santo e dei 
moralisti della 24* ora ma 
per iniziativa del capo dell' 
amministrazione. Alcuni 
settori del PSI, evidentemen­
te male informati, hanno a-
vanzato riserve sul mio com­
portamento. 

La Giunta comunale è un 
organo collegiale politico-
amministrativo che ha fun­
zioni — come prescrive la 
legge — deliberative. Non 
vorrei che con le polemiche 
dei giorni scorsi ci fosse tra 
la cittadinanza qualcuno In­
dotto ad Intendere il rappor­
to fiduciario tra sindaco e as­
sessori. o la collegialità dell' 
organo come una sorta di 
patto «extra legem»: la Giun­
ta non è una congrega pidui­
sta o una cosca mafiosa: né il 
sindaco e gli assessori sono 
legati da vincoli di omertà, 
signori consiglieri. 

Devo dire che, su un ver­
sante a me più vicino, non è 
mancato chi mi ha rimpro­
verato per non avere discus­
so dell'affaire nelle istanze di 
partito, addirittura nella cel­
lula del municipio. Per 
quanto ingenua ed innocen­
te, questa osservazione, fatta 
da un compagno di base, me­
rita una brc»e riììessione. 
Non esistono, caro compa­
gno, due verità, due giusti­
zie, due morali: come cittadi­
no e come pubblico ufficiale 
io ne conosco una sola che è 
quella delle istituzioni. La di­
versità dei comunisti, su cui 
il PCI punta per rinnovare 11 
paese, intanto non significa 
secessione o separazione dal­
la società civile o dallo Stato, 
non deve essere autarchia 
morale e in secondo luogo 
non può essere considerata 
un'investitura concessa una 
volta per sempre. 

Qualche settimana fa, li­
cenziando alle stampe un al­
bum per ragazzi, alla do­
manda sul mestiere del sin­
daco ho risposto che non ho 
mai considerato il lavoro, o 
meglio l'impegno che da ol­
tre sette anni ho assunto al 
Comune di Torino, come un 
mestiere. Ho scritto: «Fino a-
desso ho fatto il sindaco, ma 
troverei ridicolo considerare 
questa attività una profes­
sione». Ed ho aggiunto: «So­
no cosciente che per le ragio­
ni più diverse, potrei smette­
re da un giorno all'altro que­
sta attività, questo impegno 
per riprendere il mio lavoro 
di giornalista. Non casual­
mente ho usato la parola Im­
pegno per il lavoro di sinda­
co. Se non lo si considera tale 
è meglio lasciar perdere». 

Con questo spìrito ho lavo­
rato In tutti questi anni e con 
me i compagni della Giunta 
e proprio perché l'impegno è 
stato totale, rassegniamo 
questa sera le nostr» dimis­
sioni con l'animo sereno e la 
coscienza tranquilla. 

Napoli, nuovo 
voto per Valenzi 
Il Psi non vota 

il suo candidato 
Rieletto da PCI e PSDI 

il sindaco si dimette 
per favorire un accordo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Maurizio Valenzi è stato rieletto sindaco con i 
voti del comunisti e del socialdemocratici. Tutti gli altri par­
titi hanno deposto nell'urna schede bianche, tranne i missini 
che hanno invece votato per un loro candidato di bandiera. 

Nell'elezione di ballottaggio Valenzi ha ottenuto 32 prefe­
renze, una In più rispetto alla precedente votazione. Subito 
dopo l'elezione Valenzi ha ringraziato i consiglieri che lo han­
no votato, ha ribadito la necessità di un accordo tra tutte le 
forze democratiche per evitare lo scioglimento e garantire un 
governo efficiente alla città. Dopo una breve sospensione gli 
stessi socialdemocratici hanno chiesto a Valenzi di dimettersi 
per favorire la ricerca di un ampio accordo. L'invito è stato 
immediatamente accolto. 

La crisi, dunque, è ancora aperta; ma intanto costituisce 
una prima positiva novità 11 fallimento del tentativo demo­
cristiano di dar vita ad una Intesa contro I comunisti. 

L'ipotesi del sindaco di area laico-socialista era. Ieri, cadu­
ta. Risentiva, tra l'altro, del mancato appoggio del socialde­
mocratici, che sono stati 1 primi ad abbandonare la nave del 
polo laico non appena hanno Intravisto il pericolo di un nau­
fragio sulle secche di un Inaccettabile ribaltamento delle al­
leanze. 
- La candidatura di Giulio DI Donato, socialista lombardla-

no, attuale vice sindaco, era stata Infatti concordata non solo 
con 11 PLI e 11 PRI, ma anche con la DC nel corso di alcuni 
Incontri semlclandestinl tenutisi sia a Roma che a Napoli. La 
scelta di DI Donato ha creato non poche difficoltà allo stesso 
Partito socialista. 

Ieri mattina l'esecutivo provinciale ha sfiorato per un pelo 
la spaccatura: da un lato chi sosteneva di andare fino in 
fondo, magari consumando anche una rottura con gli ex 
alleati di giunta (PCI e PSDI); dall'altro chi sollecitava il 
ritiro della candidatura socialista per evitare Inutili e gravi 
lacerazioni a sinistra. Alla fine è stalo trovato un accordo, che 
è stato poi reso pubblico in consiglio dallo stesso segretario 
provinciale del partito, Giuseppe Riccardi: «Noi — ha detto — 
non ritiriamo 11 nostro candidato, ma non lo voteremo se qui, 
nella sede Istituzionale, verificheremo che sul suo nome non 
sarà possibile dar vita ad un'ampia maggioranza». La stessa 
cosa hanno detto subito dopo sia Galasso per il Partito repub­
blicano sia De Lorenzo per il Partito liberale. 

Per la verifica non si è dovuto attendere molto. Franco 
Picardi, socialdemocratico, ha letto — infatti — il documento 
approvato poche ore prima dall'esecutivo provinciale del suo 
partito: «Il PSDI — ha detto — ritiene di non poter sostenere 
tale Iniziativa che, ove persistesse, determinerebbe una situa­
zione di estrema divaricazione e di scontro tra quelle forze 
che devono viceversa ritrovare nuovi momenti di aggregazio­
ne». Un no a Di Donato quindi ma anche una indicazione per 
la soluzione della crisi. 

I comunisti, da parte loro, hanno ribadito che un candidato 
socialista concordato con la DC rappresenta un evidente ri­
baltamento delle alleanze e una implicita accettazione del 
veto democristiano contro Maurizio valenzi. Hanno dunque 
annunciato 11 loro sostegno al sindaco uscente. E1 cosi che si 
è arrivati al voto. La DC, che aveva aperto la crisi con l'illu­
sione di «Irretire» 11 polo laico e escludere 1 comunisti dal 
governo della citta, ha dovuto Incassare 11 colpo. Sotto il se­
gno del fallimento si avvia a conclusione, per la DC, anche la 
crisi regionale. Domani il consiglio eleggerà una giunta diret­
ta da Nino Fantini, faccia nuova sì, ma del tutto scolorita in 
una compagine che — Invece — è la rappresentazione plasti­
ca del rinnovamento mancato. De Mita ne esce con le ossa 
rotte. Aveva puntato tutto su Guido D'Angelo. Doveva essere 
lui 11 nuovo presidente della Giunta, l'uomo che avrebbe do­
vuto accreditare l'immagine di un partito moderno, capace di 
superare vecchie logiche correntlzie. 

Ma anche questo timido tentativo e naufragato. Gava e gli 
altri hanno subito fiutato il pericolo. La reazione è stata im­
mediata: D'Angelo, già designato alla presidenza della Giun­
ta, ha dovuto rimettersi in tasca la sua lista degli assessori e 
dare forfait perché silurato dal suo stesso partito. 

Sono tornati alla ribalta, così, anche quel due chlacchiera-
tlsslml personaggi (Alfredo Vito e Dante Cappello') la cui e-
scluslone dal governo regionale era stata tassativamente 
chiesta da D'Angelo. Nella nuova giunta, oltre al presidente, 
la DC avrà sei rappresentanti. Gli altri assessorati saranno 
cosi suddivisi: 4 al PSI, 1 al PLI, 1 al PSDL Quattro mesi e 
mezzo di crisi, Insomma, per fare entrare in giunta un rap­
presentante del PLI a spese dei socialdemocratica 

Marco De Marco 

^ * ? 
Firenze la De torna alla guida del com 

IdS' un segno» avrebbe detto Giorgio l a " 
A V*-C»> P K£T1 •*» ••»•» H i l l " _*»»! 

Meditate «laici» 
•A Firenze fa DC torna alla 

guida del Comune», recita un 
titolo a tutta pagina sulla 
•Discussione», settimanale 
ufficiale democristiano. Dio 
buono, ma 11 sindaco non era 
repubblicano? Il vicsslndaco 
non era socialista? La nuova 
coalizione non era impernia­
ta su una solida, numerosa e 
battagliera alleanza laica? 
Macché! Tuona la DC: *Ewì-
va, siamo tornati noli». E nel­
la gioia si dimentica persino 
di pronunciare un grazie pfe-

• • • 

colo così per il gesto grazioso 
e servizievole di chi le ha re­
galato questa bella soddisfa­
zione. 

Ma che fine ha fatto la 
buona educazione?, staran­
no chiedendosi il signor 
Bonsantl e / 'as tuto ministro 
Logorio. Su, su, niente 
drammi adesso per favore, 
via quelle lacrimucce— Così 
è la vita: quando c'è di mezzo 
Il potere, specie fi potere de­
mocristiano, il galateo conta 
poco. Direbbe Renzo Arbore: 
meditate gente, meditate— 
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Sessualità oggi 
La donna tra i 
segni del potere e 
quelli del piacere 

Però bisogna conoscerle, quella 
specie particolare che sono le pro­
stitute emancipate di Pordenone. 
Cadono tutti gli stereotipi letterari, 
crescono gli interrogativi. Anche 
gli Interrogativi sul clienti, o, come 
dicono loro con Ironia, sul 'Club de­
gli utenti: 

Infatti pare assodato che l'uso 
della prostituzione è In aumento, 
anche tra t giovani, benché 1 più 
numerosi continuino ad essere uo­
mini sposati tra 1 trenta e i quaran­
ta anni. Pare che un 'Utente nuovo 
sia II maschio senza problemi (cioè 
Ubero e bello e che con l costumi 
relativamente sciolti di oggi 'può 
avere tutte le donne che vuole: In­
fatti benché moderno si esprime 
ancora così) Il quale, stufo perché 
dal femminismo In poi 11 rapporto è 
diventato più difficile, più coinvol-
genteoplu critico, ogni tanto vuole 
'rilassarsi: Pare che continui ad 
esserci — e in non piccola misura 

— anche II cliente che desidera solo 
parlare di sé: e questo getta un'om­
bra cupa sulle condizioni di solitu­
dine e di non comunicazione tra le 
persone nella nostra società urba­
na. In ogni caso, certo non so ri­
spondere alla domanda che pone E-
lena Glanlnl Belottl ('l'Unità' dcll'B 
marzo) sul perché gli uomini ci 
vanno. 

Diclamo Intanto che le prostitute 
che hanno promosso II comitato 
per i diritti civili non intendono fa­
re per ora altro che un comitato, 
teso ad ottenere alcune modifiche 
della legge Merlin, a proposito di 
adescamento e di favoreggiamen­
to. Credo che sia giusto, quanto 
chiedono: Invero se una sta sulla 
strada è esposta al possibile ricatto 
del poliziotto che pretende una pre­
stazione gratuita tsennò ti porto 
dentro perché adeschh; oppure è e-
sposta all'azione del poliziotto ze­
lante che la porta dentro per una 

notte, poi viene rilasciata con foglio 
di via, alla terza volta ha 11 divieto 
di uscire dopo le 22 e le viene tolta 
la patente della macchina. 

Se II reato di adescamento fosse 
abrogato potrebbero non stare sul 
marciapiede, ma In un bar o In un 
albergo, con maggiori possibilità di 
controllare l rischi. Quanto al favo-
regglamen to o all'istigazione. Il fa t-
to che chiunque viva con una pro­
stituta (anche se con propri mezzi 
di sussistenza, anche se è un'altra 
ragazza) possa essere per ciò stesso 
imputato di favoreggiamento, ob­
bliga a mettersi con uomini che 
hanno già rotto con la legalità, e 
Insomma nel giro rischioso del ma­
gnaccia. Quando, s'intende, non in­
terviene la forma più 'Industriale' 
e spersonalizzata del racket, 

Non vorrei tornare su questioni 
che in questi giorni si sono poste, 
sul rapporto spesso iprostltutarlo» 
che esiste anche nel matrimonio, 
sulla prestazione sessuale senza 
coinvolgimento che è un classico 
della sessualità femminile oppres­
sa (di cui è appunto figura la simu­
lazione dell'orgasmo, pratica quan­
to mal diffusa), ma svolgere una ri­
flessione che mi si è venuta preci­
sando via via. Non si può lasciar 
cadere la questione, è troppo sbri­
gativo concludere con Indifferenza 
•che è un mestiere come un altroi o 
con analisi d'altri tempi 'che è una 
amara necessità, cui alcune donne 
sono costrette: E tutto molto più 
complicato e riguarda direttamen­
te la sessualità, non altro, essen­
zialmente. 

Sono convinta che la sessualità, 
la contraddizione della sessualità, 
sia una categoria politica che trop­
po poco finora abbiamo Indagato: 

so bene che sessuologl e sociologi e 
antropologi e altri studiosi hanno 
molto scritto e studiato Intorno al 
sesso: ma Intendo dire qualcosa di 
diverso. Insomma alcune delle dif­
ficoltà, anche di teoria, nelle quali 
ci slamo Infilati In questi anni di­
pendono anche dal fatto che non 
troviamo come collocare l temi del­
la sessualità nella politica. E per 
questa ragione non slamo In grado 
di comprendere e sviluppare la cri­
tica pratica del movimento delle 
donne Intorno al lavoro e alla pro­
duzione, non slamo In grado di da­
re un fondamento proprio al temi 
detti della 'qualità della vita» ecc. 
Si dirà: ma che c'entra tutto ciò con 
la prostituzione? C'entra, eccome. 
E c'entra anche 11 cammino depila 
liberazione. Il quale non può svol­
gersi se la sessualità non trova an­
che propri fondamenti teorici e ri­
mane chiusa nell'ambito dello 
scambio e della merce, o si stempe­
ra In un vago e allenante 'neoro­
manticismo: 

Secondo me Infatti le prostitute, 
che pongono I problemi nel modo 
che e accaduto al convegno di Por­
denone, rappresentano la forma 
più estrema e 'alta' di emancipa­
zione pura, e chiusa, e che non può 
andare oltre se stessa. Hanno Infat­
ti percorso il cammino dell'omolo­
gazione vittoriosa e di potere ai va­
lori dominanti, fino a fare di sé 
merce e mercato e trattativa e 
scambio senza Intermediari (senza 
veli ideologici, senza scuse). Quan­
to questa strada sia bloccata, lo si 
vede infatti proprio al sommo del 
percorso: oltre non c'è niente, in­
tendo dire nessuno spiraglio possi­
bile di liberazione, nessuno sbrego 
In un universo compattamente c-

conomlco, nessuna Identità che 
non sia mlsumta nello scambio, 
con 11 massimo di professionalità, 
alienazione e potere. 

Secondo me, quanto vi è di affer­
mazione 'economica' e di potere 
nell'emancipazione tradizionale è 
solo una Immagine un po' attenua­
ta di quanto è appieno 'realizzato' 
nel rapporto mercificato. Insomma 
se II sesso non è sotto il segno del 
piacere, non mi fa nessuna Impres­
sione che sia gestito sotto il segno 
del potere. So tuttavìa che se è ge­
stito sotto 11 segno del potere e nel 
regno dello scambio, non può porre 
la categorìa politica della sessuali­
tà come fondamento di tutti l rap-
poili non mercificati o che cercano 
di uscire dallo scambio. E so per 
certo che una sessualltìi che espri­
me piacere, gratuità, qualità della 
vita è una tale forza di eversione 
che fa paura, per questo ogni tanto 
qualcuno vuole 'rilassarsi: per 
questo si cerca sempre di attribuir­
le una qualche «uti/ità. (la riprodu­
zione. la famìglia, la mutua assi­
stenza, tutte cose più o meno Im­
portanti, ma che non hanno pres­
soché nessuna attinenza con la ses­
sualità). 

Non so perché gli uomini ci van­
no, ma sospetto che sia per questo; 
non so perché donne ci stanno, ma 
sospetto che sia per questo. E vorrei 
che, messa via qualsiasi forma di 
virtuosa indignazione, cercassimo 
di produrre condizioni per l'eserci­
zio del diritto di persona che con­
sentano di uscire dalla emancipa­
zione come potere (esercitato — e 
quanto di frequente — anche attra­
verso la seduzione) per cercare il 
sentiero non tracciato della libera­
zione come piacere. 

Lidia Menapace 

PRIMO PIANO Il Papa in Centro America, una occasione perduta 

Una visita annunciata come 
religiosa si è trasformata in scelta 
politica conservatrice - Tre episodi 

emblematici in Nicaragua, Salvador, 
Guatemala. La censura a Romero 

Wojtyla 
un vi 

Giovanni Paolo II a Panama durante il recente viaggio in America Centrale. A sinistra, il sacerdote-
ministro del Nicaragua Ernesto Cardenal. 

tante polemiche 
Il dibattito che si è aperto e 

che si va ampliando all'inter­
no e fuori del mondo cattolico 
sul viaggio centroamericano 
di Giovanni Paolo II dimostra 
quanto siano contraddittori e 
insufficienti i gesti, le parole 
che lo hanno accompagnato. 

Per la prima volta, l'attua­
le Pontefice, che ha sempre 
tenuto ad affermare di avere 
fatto dei diritti dell'uomo il 
tema centrale del suo magi­
stero, è stato costretto dalle 
circostanze a misurarsi con 
fatti e situazioni che, riducen­
do gli spazi delle mediazioni 
diplomatiche, obbligavano a 
fare scelte di campo. Assume­
re, perciò, come ha fatto il 
Papa, una posizione di «equi­
distanza» e di impossibile neu­
tralità di fronte allo scontro 
sociale e politico in atto in 
quei paesi, nei quali Chiese lo­
cali e credenti si sono com­
promessi in un modo o nell'al­
tro, e indicare la dottrina so­
ciale cattolica come il solo ri­
medio per urcire da crisi tan­
to acute è apparso come met­
tersi fuori della storia. 

È stato questo l'aspetto più 
sconcertante del viaggio che, 
definito con insistenza dal Pa­
pa di carattere religioso per­
ché potesse essere tenuto lon­
tano dalle strumentalizzazio­
ni politiche, ha finito per assu­
mere, oggettivamente, una 
chiara connotazione politica e 
nel segno della moderazione, 
contro quei movimenti di libe­
razione riconosciuti, per la lo­
ro forza di redenzione dei po­
poli dall'oppressione, come 
«segni dei tempi» da Giovanni 
XXIII nella «Pacc-m in terris». 

Non solo a me, che ho vissu­
to questa esperienza da testi­
mone, ma nei tanti commenti 
di questi giorni, tornano so­
prattutto le immagini del Ni­
caragua, di El Salvador, del 
Guatemala. le più emblema­
tiche del difficile e deludente 
viaggio papale. Sono le imma-
girudella piazza 19 Luglio di 
Managua con il Papa di fronte 
ad ima massa inquieta e con­
testante in un pomeriggio di 
sole tropicale; della cattedra­
le vuota con il Papa sulla 
tomba di Romero a San Sal­
vador mentre i fedeli erano 
tenuti lontani dalla polizia; 
dell'accoglienza faraonica 

con colpi di cannone e fuochi 
pirotecnici preparata da Rios 
Montt al Papa per fargli ri­
marcare, strumentalmente. 
quanto più «cristiano* fosse il 
Guatemala rispetto al Nica­
ragua. 

Quale neutralità, quindi, 
era possibile conservare da 
chi, come il Papa, ha dovuto 
immergersi in realtà vive e 
drammatiche, passando tra 
chi riesce appena ad avere 
una minestra al giorno, come 
ad Haiti, o è sfruttato, oppres­
so come in Salvador, in Gua­
temala, in Honduras e chi. in­
vece, è potente, smisurata­
mente ricco e, per difendere il 
suo dominio, non esita a tortu­
rare ed uccidere? 

Quando siamo arrivati all' 
aeroporto di Managua, prima 
tappa impegnativa del viag­
gio. sembrava che tutto do­
vesse volgere al meglio. Il co­
mandante Ortega aveva spie­
gato al Papa Io stato di isola­
mento economico e politico 
del piccolo paese minacciato 
dal colosso nordamericano 
con un discorso appassionato, 
anche se non breve e punteg­
giato dì retorica. Il Papa ave­
va risposto con parole di dia­
logo fatte inserire nel discor­
so dall'accorto segretario di 
Stato, card. Casaroli, preoc­
cupato di tenere la visita nel 
binario di un confronto cor­
retto. 

Ma, poi. anche la diploma­
zia è stata schiacciata da un 
Papa che mal sopporta quelle 
sotti! i ma importanti distin­
zioni che ebbe ad esempio 
Paolo VI, il cui spiccato senso 
della storia Io portò a sottoli­
neare che quando le circo­
stanze lo richiedono, possono 
esserci unità di fede nella di­
versità dei comportamenti ri­
spetto ai differenti contesti 
socio-politici (sono nati da 
questa visione documenti co­
me la «Popuiorum progres-
s:o», la «Octogesima adve-
niens»). 

Ma in quella cerimonia all' 
aeroporto Giovanni Paolo II, 
dopo aver evitato che il mona­
co-ministro Ernesto Carde­
nal, genuflesso, gli baciasse la 
mano. Io ha ammonito a «met­
tersi in regola con la Chiesa», 
gli ha in sostanza chiesto di 
dimettersi dal governo. E sta­

to il primo segnale della rot­
tura di un equilibrio precario 
costrutto negli ultimi tre anni 
dalla diplomazia vaticana d' 
intesa con il governo sandini-
sta. La S. Sede, infatti, aveva 
temporaneamente autorizza­
to alcuni sacerdoti (Cardenal, 
D'Escoto, Parralis) ad avere 
incarichi di governo, come un 
«necessario servizio al paese», 
finché sarebbe durata l'emer­
genza e comunque fino alle e-
lezioni del 1985. 

Papa Wojtyla non vuole 
questo. Per lui prima di tutto 
viene la Chiesa, per la cui uni­
tà «ciascuno deve rinunciare 
alle proprie idee, anche quan­

do sono buoni intendimenti», 
ha detto a Managua. 

Quanto è avvenuto nel po­
meriggio del 4 marzo in piaz­
za 19 Luglio, dove Giovanni 
Paolo II ha attaccato dura­
mente la Chiesa popolare 
(protagonista della rivoluzio­
ne ed ora sostenitrice del go­
verno) è stata la conseguenza 
di una visione che non poteva 
non portare allo scontro. 11 
suo atteggiamento, già deciso 
prima di partire, è stato cosi 
severo da giungere persino al 
rifiuto di benedire i 17 giovani 
mGiti al confine con l'Hondu­
ras. Non ha capito che, per 
grande parte della gente, c'e­

rano in quel momento in quel­
la piazza anche i 50 mila mor­
ti, caduti nella guerra contro 
Somoza. Il Papa della «neu­
tralità» non ha speso una pa­
rola per ricordare questi fatti. 
Non ha accennato neppure ai 
risultati notevoli (elogiati dal-
l'UNESCO) conseguiti da quel 
paese per ridurre l'analfabe­
tismo. Una battaglia cultura­
le a cui la Chiesa popolare ha 
dato un contributo rilevante. 
Se un tale riconoscimento ci 
fosse stato — dicevano alcuni 
sacerdoti — al posto della 
contestazione ci sarebbero 
stati applausi. Solo che il Pa­
pa non ha voluto. 

LETTERE 

IL GIGANTE GORIA 

A San Salvador la cerimo­
nia più attesa era quella in ri­
cordo di mons. Romero, as­
sassinato il 24 marzo 1980 da­
gli squadroni della morte 
mentre celebrava l'eucare­
stia. Una figura divenuta em­
blematica nella lotta di libe­
razione del popolo salvadore­
gno e dell'America latina. Pa­
pa Wojtyla non è mancato a 
questo appuntamento ma ha 
accettato di andarvi da solo, 
senza i fedeli che Io attende­
vano a centinaia di migliaia 
al Motor centro, perche cosi 
aveva voluto la polizia. Il Pa­
pa ha. quindi, pregato nella 
cattedrale vuota, tra lo scon­
certo dei pochi presenti. Ha. 
poi detto, portandosi all'alta­
re, che mons. Romero va ri­
cordato com'1 «uno zelante ed 
amato pastore che si adoperò, 
comi; gli altri fratelli nell'epi­
scopato, perché cessasse la 
violenza e si ristabilisse la pa­
c e . 

Quanto sia nel cuore della 
gente il vescovo martire, lo si 
e constatato poco dopo: un mi­
lione di persone ha applaudito 
il suo nome appena il Papa Io 
ha menzionato al Motor cen­
tro. E la polizia aveva impedi­
to il giorno prima che fossero 
affissi 30 mila manifesti fatti 
stampare dai gesuiti dell'Uni­
versità Cattolica di San Sal­
vador. 

Da un Papa che ha procla­
mato martire e santo Massi­
miliano Kolbe e che frequen­
temente ricorda il martirio di 
S. Stanislao, ci si sarebbe a-
spettati che avesse dichiarato 
egualmente martire mons. 
Romero e che avesse condan­
nato coloro che avevano pro­
fanato l'eucarestia che stava 
celebrando.Non Io ha fatto, né 
ha ricordato i numerosi sacer­
doti uccisi per la stessa causa. 

Si è, allora, voluto demitiz­
zare il simbolo-Romero per 
sottrarlo alla sinistra senza 
accusare la destra responsa­
bile dell'assassinio? Sembre­
rebbe di si se si ricorda che, 
tornato in Vaticano, il Papa 
ha detto: «Gli avvenimenti de­
gli ultimi anni provano che si 
tenta piuttosto di cercare so­
luzioni attraverso il sentiero 
della violenza, imponendo la 
guerriglia che solo in El Sal­
vador ha già fatto decine di 
migliaia di vittime, compreso 
l'arcivescovo Oscar Romero». 
Questa versione è sconcertan­
te e contraria ai fatti. A San 
Salvador il gesuita spagnolo 
Rogelio Pedraz. docente dell' 
Università centroamericana. 
mi ha autorizzato a scrivere 
che il segretario della nunzia­
tura, mons. Luigi Travaglino, 
diceva apertamente, prima 
che arrivasse il Papa, che «bi­
sogna parlare li meno possibi­
le di Romero». Travaglino è 
stato d'accordo con il governo 
perché si vietasse l'affissione 
dei manifesti dell'arcivescovo 
assassinato. 

È evidente che, dopo i fatti 
di Managua e di San Salvador, 
la faraonica accoglienza con 
colpi di cannone e fuochi piro­
tecnici preparata da Rios 
Montt. a Città del Guatemala, 
si caricasse di elementi ironi­
ci e persino grotteschi. 

La stessa difesa dei diritti 
degli indios da parte del Papa, 
che però non ha fatto propria 
la parola genocidio usata dal­
l'episcopato guatemalteco, è 
stata come appannata dall' 
immagine che ritraeva insie­
me Giovanni Paolo II ed il 
carnefice Rios Montt, dietro 
le finestre del palazzo del go­
verno di fronte alla folla ac­
clamante. 

Tutto questo ed il successi­
vo silenzio del Papa sull'ucci­
sione crudele di Marianela 
Garcia, definita invece «una 
martire* dal Consiglio mon­
diale delle Chiese e dalla se­
zione italiana di Pax Christi, 
hanno aperto una riflessione e 
una discussione fra i cattolici 
e nella stessa Chiesa. 

Alceste Santini 

ALL' UNITA 
Proprio solo quello 
vi era da dire? 
Caro direttore. 

dal fondo del compagno Chtarantc sull'U-
nità dell'I I marzo a commento del viaggio del 
Papa in Centro America, sono rimasto franca­
mente deluso, per il taglio v l'impostazione 
Sta è proprio solo quello che vi era da dire su 
un viaggio in una zona del mondo in cui aspro 
e duro, segnalo da migliaia e migliaia di mor­
ti e to scontro di classe, in cui una oligarchia 
feroce e polente è appoggiata dagli USA e da 
una parte della Chiesa? Perché non dire che il 
messaggio del Papa è stato di rassegnazione, 
di condanna delia lotta per l'emancipazione e 
la libertà, quindi per certi aspetti di complici­
tà e copertura? 

L'unica volta in cui si è fatta ferma e netta 
la condanna è stato in Nicaragua, contr» Car­
denal: il Pontefice si e rifiutalo di stringere la 
mano al prete impegnato al fianco dei poveri, 
per stringerla agli assassini. E questa una 
scelta grave, da condannare apertamente. Il 
dialogo, il confronto con il mondo cattolico va 
fatto nella chiarezza, chiamando ognuno alle 
sue responsabilità. 

Il Papa ancora una volta ha affermato che 
non vale la pena di battersi e morire per ideali 
diversi da quelli religiosi, scavando così un 
solco fra le cose concrete, i problemi di questa 
umanità e il messaggio che lancia la Chiesa. 
Avrà galvanizzato, ridato slancio a una parte 
del mondo cattolico: ma. ahimè, nel modo 
sbagliato. 

La sofferenza, piegarci ittita sofferenza, vi­
verla cristianamente non basta: non la si supe­
ra. non la si esorcizra. Concretamente, since­
ramente: la vita e la sua qualità nei Paesi del 
Centro America è possibile migliorarle senza 
un profondo e radicale rovesciamento della 
realtà economica e sociale esistente? 

Se le oligarchie dominanti continuano nei 
massacri, nell'oppressione, per mantenere la 
miseria e l'arretratezza più gravi, è proprio 
vero che il messaggio evangelico deve essere 
solo quello della preghiera alla Madonna e 
dell'offrire l'altra guancia7 

O non può essere anche quello di impugnare 
la frusta per scacciare i mercanti dal tempio? 

MAURIZIO DA V'OLIO 
(Sassuolo- Modena) 

Salvare l'ammalato 
che si chiama Italia... 
Caro direttore. 

sono un operaio metal/nei canteo e — come 
specie — appartengo alta classe che produce 
-ricchezza- per il paese. i\'on li nascondo che 
negli scorsi giorni, seguendo i notiziari della 
televisione e la stampa, restavo mollo sconcer­
tato nel sentire che gli animatati venivano but­
tati negli ospedali nella speranza che i medici 
riprendessero a lavorare per assisterli. 

Si è letto che i medici avanzavano ulteriori 
richieste di aumenti dicendo che nell'accordo 
tra il governo e i sindacali confederali non si 
era tenuto conto della loro professionalità e 
del sacrifìcio che il toro lavoro comporta. 

Contemporaneamente il mondo detta scuo­
la e in sialo di agitazione — minacciando il 
blocco degli scrutini — per il disegno di legge 
sulle 'pensioni baby-. 

Bene, ora mi cinedo, come e possibile che 
lune queste categorie non tengano conto della 
situazione che l'Italia sta attraversando? Op­
pure. dobbiamo essere sempre noi operai a 
pagare? Poiché a noi operai metalmeccanici 
ancora non si è rinnovato il contrailo di lavoro 
— scaduto da oltre un anno — e quando sarà 
rinnovato avremo 25.000 lire di aumento 
mensile, consentendo anche il raffreddamento 
del 15% sulla scala mobile. 

Allora! Vogliamo tutti assieme salvare 
questo grande ammalato che si chiama Italia? 

FRANCESCO MONASTERO 
(Palermo) 

...ma salvare anche 
gli ospedalieri 
Cara Unità. 

leggo con disappunto certe posizioni ri­
guardo il pubblico impiego. Sono ospedaliero 
e ho il 'privilegio- di potere andate in pensio­
ne dopo 25 anni, 6 mesi e I giorno. / /Uni t i e i 
sindacali sembrano essere scatenati contro 
queste fallo che porterebbe a rovina l'Italia. 
in quanto causa di privilegi assurdi e ingiusti­
ficati. 

Nessuno però dice con la stesse chiarezza 
agli altri lavoratori che il pubblico impiego ha 
liquidazioni ben più misere di quello privato; 
che se non si matura la pensione, il coniuge, in 
caso di morie del fax oratore, non ha diritto 
alla reversibilità: che il lavoratore non ha di­
ritto a una lira di liquidazione se non raggi un -
gè i famigerati 25 anni, 6 mesi e I giorno: che 
si paga come contributo malattia il 2.9rh sul 
salario tordo comprensivo di contingenza: che 
noi non godiamo, durante l'iter lavorativo, di 
contratti aziendali che migliorino la busta pa­
ga; che noi ospedalieri non abbiamo benefìci 
collettivi (mi riferisco a sovvenzioni, biglietti 
gratis, chilometraggi del treno gratuiti. Enel 
agevolata o agevolazioni dipendenti FIAT 
sulle automobili ecc.): che \tviamo in mezzo 
alte malattie, ai microbi e alle radiazioni io­
nizzanti senza godere del prepensionamento 
agevolato come nella CEE o nei Paesi sociali­
sti. Non abbiamo quattordicesima 

Si deve tenere conto di tutti questi fattori 
quando si parla di perequare lutti a 60 anni 
sotto riNPS. 

Non è giusto battersi per togliere a una 
buona fetta di lavoratori italiani dei benefìci 
acquisiti senza battersi con uguale rigore per 
togliere anche le disuguaglianze acquisite 

PIERO LAZZARI 
(Bologna) 

*Okey, okey»: 
il contadino cinese 
non era proprio «in» 
Caro direttore. 

ho letto lo scritto del lettore E. T. di Acqua-
sena-Como (pubblicata lo scorso 4 marzo) 
nferentesi all'uso di troppi termini in lingua 
straniera nel nostro linguaggio comune e vor­
rei dirgli che in fondo molli possono essere i 
lati positivi derivanti dall'assimilazione di 
queste moda. 

È wrro. vi sono anche aspelli negativi, come 
è capitato a me con l'acquisto di un modesto 
impianto ad -alta fedeltà- (HI-FI) che ancora 
oggi, a distanza di anni, non saprei come uti­
lizzare al meglio date le istruzioni fornitemi 
da' negoziante solo in lingua inglese, oppure 
come quel capo di vestiario prodotto da una 
notissima casa italiana, le evi istruzioni per il 
lavaggio vengono fornite solo in inglese e 
francese. In compenso posso pronunciare in 
perfetta lingua originale il nome della marca 
dell'impianto stereo ed esibire con orgoglio 
l'etichetta di quella nota casa di creazioni 
spoetile. 

Anche nel i ampo del lavoro, sindacale, po­
litico, sanitario, sportivo ecc., non si scherza 
proprio e vocaboli < onte budget, business, pro­
duci manager, turn-over. top. fiscal-drag, ti­
cket. outsider, pcrformanLC ecc . pronunciati 
ad hoc. fanno mal tu «in.. 

Ma E. T. si riferisce certamente anche ni 
mezzi di informazione in generale e in partico­
lare alle emittenti radiotelevisive pubbliche e 
privale (non fa differenza), dove le canzonelle 
in lingua inglese la fanno da padrone e i -disc-
jockey ne pronunciano trionfami e urlanti i 
titoli in perfetto invidiabile stile yurvkcc. An­
che in quesiti caso niente paura' basterà un po' 
di fantasia e ci sembrerà di trovarci nel favo­
loso West sognato fin iti: bambini 

La sera del 4 marzo, giorno in cui compari­
va la lettera dell'ingeneroso E. T. assistendo 
ad un film USA dell'immediato dopoguerra 
(TV Montecarlo: Missione segreta^, incentra­
lo sulle vicende dell'equipaggio di un aerei) 
salvato da contadini dopo essere precipitato 
sulla Cina durante il ritorno da una incursio­
ne su Tokio, mi colpi una scena nella quale 
questi aviatori USA. ormai fuori pericolo, ir­
ridevano ad un povero vecchio del luogo che 
non comprendeva te loro battute perché (que­
sto il loro commento) -evidentemente conosce 
solo il cinese-. Ecco una considerazione che 
da sola basterebbe a giustificare il vezzo de­
nuncialo dal lettore: coltivando con profitto la 
tendenza in atto potremo almeno sperare di 
non incorrere nell'umiliazione patita dal vec­
chio contadino cinese. E magari avremo con­
temporaneamente coronato un antico sogno 
della UC degasperiana: quello di imparare, si 
fa per dire, le lingue per andare a lavorare 
all'estero. 

Spero di avere convinto E. T; ma se dopo 
tanto disquisire dovesse sentirsi ancor più e-
xtraterrestre. non gli rimarrà che l'unico ri­
medio sicuro: beva Coca Cola e tulio andrà 
meglio, pardon, tutto okey. 

WALTER PIZZARDELLO 
(Milano) 

Carlo Venegoni 
e i Consigli di Gestione 
Cara Unità. 

ricorrendo un mese dalla morte del compa­
gno Carlo l'enegoni. vorrei accennare a un 
aspetto delta sua atlixilà di militante comuni­
sti! che è rimasto ignorato nella biografia 
pubblicata. Negli anni dal 194H al 1952 Vene-
goni. con Angelo Pi Gioia, fu segretario del 
Comitato nazionale dei Consigli di Gestione, 
cioè uno dei principali animatori della difesa 
di questo istituto di potere dei lavoratori con­
quistalo con la Resistenza 

Che il movimento dei Consigli di Gestione. 
propugnato fermamente negli anni succcssixi 
alla Liberazione da Luigi l.ongo. Emilio Se­
reni, Rodolfo Morandi. Riccardo Lombardi. 
per non dire di altri, sia poi stato sconfitto 
dalla controffensiva reazionaria della Con-
fìndustria. non deve indurre a dimenticare chi 
— in anni duri •— seppe antivedere temi ed 
esigenze di partecipazione dei lavoratori che 
oggi riaffiorano con insopprimibile vivezza ti­
gni volta che si voglia giungere a trasforma­
zioni di fondo della società industriale. 

EMILIANO CASTAGNO 
(Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna­
le. il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osserva/ioni critiche. Oggi, tra l'altro. 
ringraziamo: 

Roberto DE SANTIS. Bari; Bortolo CO-
VALERO. Bruxelles; Bruno DEMARTINI. 
Milano: DEGLI ESPOSTI, Bologna; Silvana 
P A O N I C O U Z Z l , Cagliari; Bortolo SAL­
VADOR. l'adulto Alto; Giacomo PENSO. 
Imperia; I". SEMIGLIA, Genova; Claudio 
PENO. Ruc^lio:dr. F. MONOSILIO, Roma; 
Carlo MUSTICHELLI. Ascoli Piceno; Aldo 
BOCCARDO. Borgomaro; Fabio DE ANGL-
LIS. Roma; Bruno ZAGARIA. Ciniscllo Bal­
samo: Romano DALL'OMO. Sale; Gianni 
GIORSETTI. Calvisano (-Vorrei chiedere al 
sen. Spadolini, a proposito dei "poteri occul­
ti" che avvelenano la vita in Italia- al Comune 
di Firenze, secondo lui. è passata davvero la 
linea del pentapartito o non piuttosto quella 
della Loggia P2?'Y. Cosimo TURI. Venezia 
{'Pue insegnanti entrambi con 20 anni di ser­
vizio cessati dal lavoro rispettivamente dal 
IO/9/S2 e dal IO/9/S3. in forza del recente 
provvedimento, si troveranno un trattamento 
pensionistico differenzialo di non meno di 225 
mila lire mensili. Si creano ancora pensioni di 
annata, sperequazioni, trattamenti differen­
ziati-). 

Cesare MANTOVANI. CenescIIi (propone 
che il Presidente Pcrtini compia una visita an­
che in Unione Sovietica): Bruno MANICAR-
DI. Modena ('Anche i recenti nostri aiuti al 
Ghana, pagali con dcii"o e sacrifìcio del po­
polo italiano, sono stati illegalmente regalati 
per la propagandistica distribuzione alta 
Charitas. malgrado tanto nostro personale 
militare e civile, volonteroso e capace, dispo­
nibile). U N GRUPFO di muratori di Parma. 
amanti della lirica (risponderemo alle vostre 
domande se ci farete avete nomi e indirizzo); 
U N GRUPPO di precari supplenti annuali. 
Verona (abbiamo inviato la vostra lettere in 
cui denunciate il fatto di essere slati esclusi dai 
benefici della legge 270/82, ai nostri gruppi 
parlamentari) 

Mario ALBERTARIO. Milano (abbiamo 
inviato i tuoi quesiti 3Ì nostn collaboratori del­
la pagina «Anziani e società». Devi però inviar­
ci il tuo indirizzo per potertela far avere perso­
nalmente). Ines COLOMBI. Milano {-Mi ri­
cordo quando ero una ragazzina: vedevo i fa-
scisli sestili di nero con un bastone e l'olio di 
ricino, sembravano tanti mostri e picchiavano 
chi non la pensava come loro*); Roberta RE-
STF.LLI. Bologna (-Ilo seguilo nei giorni 
scorsi attraverso la TV e il nostro giornale il 
viaggio del Papa neirAmerica centrale e devo 
dire che non me l'ero immaginalo diverso da 
quello che si è rivelato, cioè deludente a dir 
poco: occorre essere più incisivi verso gli op­
pressori. ma lui non lo è stato*): S. PASCUT-
TO. Milano {'Ito letto la lettera del compa­
gno Patrizio Andreoh e la risposta che segue 
di Arminio Savioli. Sono in tutto d'accordo 
con Andreoli e in nulla d'accordo con Savioli 
al quale rimprovero un sottofondo di antise­
mitismo anche troppo evidente-). 

— Altri lettori ci hanno scritto per esprime­
re la netta opposizione alle proposte di permet­
tere lì rientro dei Savoia in Italia: M. Luisa 
BF.RTE1 LI di Ferrara; Brunetto PAGA­
NELLI ex comandante partigiano di Raven­
na; Luigi DE ZAI ACORNO dì Povato (Bre­
scia): Brano CASARINI di Como. Ivo S A N 
NICOLA di Genova-Sturla; Sergio VARO di 
Riccione; Nello RIVALT! di Bologna: Aldo 
C I M E R Ò di Torino; Armando VITTORI di 
Roma. 
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Tonnellate di petrolio 
minacciano le coste 

del Golfo Persico 
ABU DHAIII — Una enorme macchia dt petrolio, IO milioni «li 
tonnellate di greggio, rischiano di provocare un disastro ecologi­
co nei Paesi che si aflacciano sul Golfo Persico. Questa enorme 
quantità di petrolio è fuoriuscita da due pozzi iraniani, uno 
bombardato dall'ai tazione irachena e l'altro in avaria per cause 
accidentali. Questa situazione è una angosciante dimostrazione 
delle consegtienze che una guerra moderna, seppur combattuta 
con armi convenzionali, può avere per popoli e nazioni coinvolti 
o meno nel conflitto. La macchia di petrolio si sposta ora con una 
velocita di dieci chilometri al giorno. Sara il vento a deciderne la 
direzione, ma 01 mai gli scenari possibili sono solo due: o la mac­
chia si perde in mare aperto, divenendo una mina ecologica 
vagante, oppure il petrolio inonda le coste del Kuwait, o degli 
Emirati Arabi Uniti, o del Hatiirin. In questo caso, enormi quan­
tità di pesci verrebbero uccisi e distrutti, uccelli marini, mollu­
schi, flora e lo stesso rifornimento idrico delle citta costiere ver­
rebbe messo in forse. Molti di questi Stati, infatti, hanno da 
tempo affidato ì propri rifornimenti di acqua potabile a gigante­
schi dissalatori che -pescano- acqua marina: pompando petrolio 
i filtri di questi dissalatori salterebbero. Ovvio dunque che nel 
Kuwait e negli altri Paesi del golfo sia stato proclamato lo stato 
d'emergenza e siano state prese una serie di misure per cercare 
di contenere i danni della macchia oleosa. Ma già si profilano 
nuove minacce. I due pozzi danneggiati, infatti, non sono anco­
ra stati riparati per la guerra tra Iran e Iraq. Continua, dunque, 
inarrestata, la fuoriuscita di greggio e altre macchie nere ri­
schiano di formarsi. 

PARIGI — Un model lo con il r i t ra t to di John 
Kennedy 

Abiti-poster 
alle sfilate 
di Parigi 

PARIGI — Dicono che alle sfilate di Parigi — 
Alta Moda Donna per il prossimo autunno in­
verno — tornano «la quiete e l'eleganza», sia 
pure a caro prezzo. Dicono che, ultimo grido, 
torna il tailleur, proprio quello immortale della 
famosa Chanci, proprio quello dalla giacchetta 
corta, profilata, bordata di lana boucle, quello 
col vecchio filo di perle e le catene di finto oro, 
e dalle gonne svelte, chi lu crederebbe! 

E insieme agli Chanci, tutte le altre buone 
cose che .danno serenila» (?): la «camicetta di 
seta bianca bordata di nastro nero-, il «berretto 
di tweed morbido con veletta», il «completo 
giacca-gonna in pizzo e trasparenza color bur­
ro-, Animo, ci sono anrhc «Ics modcrnistcs», 
nove stilisti indipendenti e tremendamente d' 
avanguardia, che propongono «golf-oggetti d' 
arte sia per andare a lavorare che per la sera-, 
«pantaloni da corsaro in seta», giacchette «rifi­
nite in acciaio». Valentino invece presenta gon­
ne a ruota e corpini attillati e anche «l'abito 
corto di velluto nero scollato a 'V'», che, chissà 
perché, ci sembra tanto di avere già visto... 

Nella foto: una delle collezioni più spiritose, 
quella firmata da Castelbajac, presenta, tra gli 
altri modelli, questi originali abiti-poster, che 
ostentano giganteschi ritratti del presidente 
Kennedy e dell'ex first lady Jackie, dipinti a 
mano. 

«Arrestate 
Vittorio 

Emanuele» 
BONN — «Vittorio Emanuele 
di Savoia si trova attualmente 
in Francia per i funerali del 
padre ed è- quindi facilmente 
reperibile da parte della poli­
zia francese». Con queste paro­
le termina il telegramma in­
viato alla magistratura corsa 
da Gcerd Hamcr, padre del 
giovane tedesco che cinque 
anni fa, in Corsica, fu mortal­
mente ferito da un colpo di fu­
cile sparato dal primogenito 
dell'ex re Umberto. L'invito di 
Geerd Hamcr nasce da una ri­
chiesta precisa, quella di e-
mettere un mandato di cattu­
ra nei confronti di Vittorio E-
manuele per corruzione e ten­
tativo di ostacolare il procedi­
mento giudiziario. Finora, per 
evitare un verdetto a lui sfavo­
revole, Vittorio Emanuele a-
vrebbe tentato tutte le strade. 
Tra l'altro si sarebbe anche 
messo in contatto con perso­
naggi come Elio Ciolini, il sti­
pe rtes te della strage alla sta­
zione di Bologna. 

Elicottero irakeno precipita 
sulle montagne vicino a Vicenza 

Otto passeggeri, tutti morti 
VICENZA — Un elicottero militare irakeno è 
precipitato ieri, nelle prime ore del pomeriggio, 
in una zona di montagna, coperta dalla neve, 
tra Valdagno e Recoaro, in provincia di Vicen­
za. Tutti i passeggeri, otto cittadini irakeni, so­
no morti. 

II velivolo, un «Mi 8» di fabbricazione sovieti­
ca, volava a vista e,in un tratto di foschia, si e 
schiantato contro il monte Falcone. È precipi­
tato per un migliaio di metri, schiantandosi al 
suolo e prendendo subito fuoco; l'allarme è sta­
to dato dal titolare di un bar di Fargara che ha 
udito l'esplosione. L'urto e le fiamme hanno 
reso difficilmente riconoscibili i corpi delle vit­
time: che fossero cittadini irakeni lo ha confer­
mato la direzione dell'aeroporto di Venezia, da 
cui l'elicottero aveva preso il volo diretto alla 
Malpcnsa, dove sarebbe dovuto atterrare intor­
no alle ore 13. 

Le ragioni del viaggio, regolarmente segna­
lato e autorizzato presso le autorità aeroportua­
li italiane, sono ancora sconosciute. Se ne posso­
no ipotizzare soltanto alcune. Si suppone ad e-
sempio che l'elicottero fosse diretto agli stabili­
menti Agusta di Cascina Costa, vicinissimi alla 
Malpensa, per riparazioni, oppure perché qual­
cuno dei passeggeri aveva rapporti commercia­
li con l'azienda italiana. Ma v i è un comunicato 
dell'Agusta che smentisce la prima ipotesi: «La 
società Agusta non ha eseguito né esegue revi­

sioni o controlli di elicotteri sovietici». Secondo 
un'altra fonte di informazioni, però, l'elicottero 
sarebbe proprio un Agusta. 

Nel passato tra Agusta e governo irakeno vi 
erano già stati rapporti commerciali: l'azienda 
di Cascina Costa aveva venduto al paese arabo 
una decina di elicotteri, di piccola dimensione, 
fabbricati su licenza Bell. 

Ma se la finalità del viaggio era una trattati­
va commerciale, non si capisce la scelta del veli­
volo, giunto a Venezia due giorni fa da Zaga­
bria, dopo una serie di tappe, secondo quanto 
conferma il controllo traffico dell'aeroporto di 
Venezia, dalla base di partenza dcU'Irak. 

Subito dopo la segnalazione dell'incidente so­
no state organizzate dal centro di soccorso ae­
reo di Monte Venda (Padova) squadre di aiuto. 
Ma è stato difficile raggiungere il luogo, mon­
tagnoso e innevato. Ai soccorsi ha partecipato 
anche un elicottero dei vigili del fuoco di Vene­
zia. Le salme verranno recuperate oggi. La ma­
gistratura di Vicenza ha apèrto una inchiesta. 

VARESE — Due piloti sono morti ieri mattina 
per la caduta di un acreo di addestramento 
«Siai-Marchetti 2G0 SF» nei pressi dell'aeropor­
to di Vergiate. Le vittime sono il pilota civile 
collaudatoré Giorgio Gaiazzi di 39 anni di Bc-
snate (Varese) ed il sergente maggiore dell'ae­
ronautica militare Matteo Cellino di 29 anni di 
Ostuni (Brindisi). 

A Milano dopo nove anni dai crack della Banca Privata Italiana 

recesso Si 
Gli USA «prester 

a si apre ogi 
no» l'imputato? 

Un trattato di assistenza giudiziaria prevede la «cessione temporanea» di chi abbia pendenze con la giustizia 
26 coimputati, tra amministratori e funzionari dell'ex impero finanziario - L'omicidio dell'avvocato Ambrosoli 

MILANO — Oggi si apre il processo 
Sindona. Il responsabile del crack 
della Banca Privata Italiana, dete­
nuto negli USA, e i suol collaborato­
ri-complici sono formalmente con­
vocati a comparire davanti al giudici 
dell'ottava sezione del tribunale pe­
nale e devono rispondere della ban­
carotta di centinaia di miliardi che 
nel *74 segnò 11 definitivo tracollo del­
le fortune del banchiere-mafioso e 
che avrebbe potuto travolgere perso­
naggi molto più grossi di lui, quei 
compiacenti protettori politici che 
per anni avevano assicurato l'impu­
nità alle sue spericolate manovre e 
che anche dopo il naufragio della 
banca sindonlana e la fuga del ban­
carottiere negli USA si prestarono a 
favorire le manovre con le quali egli 
tentò ostinatamente l'estremo «sal­
vataggio! del suo impero economico. 

E la fase del cosiddetto dopo-Sin-
dona, la cui storia si compone di tut­
ta una serie di pressioni e minacce a 
personaggi Individuati come l prin­
cipali ostacoli a queste manovre (l'al-
lora presidente di Mediobanca Enri­
co Cuccia primo fra tutti) e culmina 
in un assassinio, quello del commis­
sario liquidatore Giorgio Ambrosoli, 
deciso a far luce fino in fondo sulle 
sporche operazioni che si erano con­
cluse con la bancarotta. Questo «do­
po» costituisce un'altra inchiesta, in 
parte già conclusa (le minacce con­
tro Cuccia) e in parte ancora in corso 

l'omicidio di Ambrosoli). Proprio in­
dagando dal «dopo-Sindona», i magi­
strati milanesi (il pm Guido Viola, il 
giudice istruttore Giuliano Turone) 
trovarono le prime consistenti tracce 
di uno scandalo che fin dal allora la­
sciava intravvedere dimensioni, con­
notati politici, connessioni interna­
zionali che si sono venuti via via pre­
cisando In questi ultimi tempi: lo 
scandalo della loggia P2 di Llclo Gel-
Ii, di cui proprio in questi giorni una 
incredibile sentenza del giudice ro­
mano Cudillo ha tentato di negare la 
stessa esistenza. 

In termini strettamente proces­
suali, questa vicenda esula dal reato 
di bancarotta; ma ne costituisce lo 
sfondo necessario, lo stesso sul quale 
si è giocata, la più recente e più gros­
sa partita, quella dell'Ambrosiano di 
Roberto Calvi. Basti pensare al ruolo 
avuto dallo IOR in entrambe le vi­
cende: non a caso uno degli Imputati 
del processo Sindona è quel Luigi 
Menninl, delegato della banca vati­
cana, che nella Banca Unione di Sin­
dona svolgeva le funzioni di consi­
gliere, e che è stato posto sotto in­
chiesta anche per il crack dell'Am­
brosiano. 

La vicenda della bancarotta del *74 
è nota: le due banche dell'impero sin-
doniano, la Banca Unione e la Banca 
Privata Finanziaria, sull'orlo del di­
sastro, nell'agosto di quell'anno ven­
nero artificiosamente fuse nella 

Banca Privata Italiana per scongiu­
rare una bancarotta ormai inevitabi­
le, e che fu infatti dichiarata ufficial­
mente soltanto due mesi e mezzo più 
tardi, il 14 ottobre. 

Le malversazioni che condussero a 
questa conclusione sono altrettanto 
note: Sindona effettuava versamenti 
di capitali a consociate estere delle 
sue banche accompagnando queste 
operazioni riservate nelle quali si da­
va ordine a queste consociate di tra­
sferire quelle cifre a società fittizie di 
sua proprietà. I soldi così trasferiti 
nelle casse private del bancarottiere 
erano, beninteso, quelle del privati 
cittadini che li avevano depositati 
perché fossero investiti a proprio 
vantaggio. Dì questo losco affare 
profittarono anche altri personaggi: 
sono 1 famosi 500 «uomini d'oro» di 
un mosterioso tabulato finito nelle 
casseforti del Banco del Gottardo e 
mai uscito di lì. 

Di questa lunga storia di malver­
sazioni insieme con Sindona sono 
coimputate altre 26 persone, ammi­
nistratori e funzionari delle sue ban­
che ed esponenti di banche e società 
estere consociate o comunque coin­
volte negli illeciti traffici. Tra questi, 
oltre 11 già citato Menninl, ricordia­
mo il braccio destro del banchiere 
Giancarlo Bordoni, li genero Pier-
sandro Maglioni, Massimo Spada, lo 
scozzese John Me Caffery. 

Il proceso, dunque, è convocato 

per oggi. Ma si aprirà? L'interrogati­
vo è d'obbligo, in assenza del princi­
pale imputato che, «legittimamente 
impedito» a comparire, potrebbe ad­
dirittura opporsi alla sua celebrazio­
ne. La soluzione più probabile sem­
bra uno «slittamento» di qualche me­
se. Sindona, detenuto negli USA per 
scontare una condanna a 25 anni per 
un'altra bancarotta, quella della 
Franklin Bank, ha più volte dichia­
rato di voler essere presente a questo 
processo, appoggiando questa ri­
chiesta. con una serie di clamorose 
iniziative, inclusa la diffusione di no­
tizie false, come quella sulla conces­
sione della grazia da parte del presi­
dente Reagan, per ottenere una sa­
natoria dei ventitré anni di galera 
non ancora scontati. 

È evidentemente una strada im­
praticabile. Ma la soluzione potrebbe 
essere offerta a breve scadenza dall' 
imminente perfezionamento e dalla 
prossima ratifica di un trattato di as­
sistenza giudiziaria già siglato alla 
fine dell'anno scorso tra ilalia e USA, 
che prevede proprio la possibilità di 
cessione temporanea di un imputato 
che abbia pendenze con la giustizia 
dell'altro paese. È un trattato studia­
to «ad hoc» per il caso Sindona. Sem­
bra molto verosimile che la Corte de­
cida di approfittarne. 

Paola Boccardo 

«*** 

Ès«W. 

Un progetto 
di legge della 

Regione Emilia 
per il Delta 

Articolato 
per «stazioni» 

Riportare 
l'acqua 

a Comacchio 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Finalmente il 
progetto di Parco per il Delta 
del Po è arrivato alla rampa di 
lancio. 'L'idea — dice l'asses­
sore regionale all'ambiente 
Giuseppe Chicchi — ha fatto 
tanto parlare di sé da far ap­
parire paradossale il fatto che 
il Parco ancora non esista». 
Ma forse da oggi sta comin­
ciando ad esistere. La Giunta 
regionale emiliana ha presen­
tato in Consiglio un progetto 
di legge (illustrato ieri in un 
convegno a Ferrara) che pò-

Il PM Spataro: reati precisi, non «teoremi» 
MILANO — Argomentata e se­
vera la replica del PM Arman­
do Spataro alle eccezioni solle­
vate da vari difensori degli im­
putati, rinviati a giudizio per a-
vere fatto parte di organizza­
zioni eversive che hanno opera­
to negli anni dal 1974 al 19S0. 
Nelle inchieste sul terrorismo 
— dice Spataro — la magistra­
tura può rivendicare almeno un 
vanto: quello di avere svolto il 
EUO lavoro nel più assoluto ri­
spetto della legalità. Il PM par­
te da questa affermazione, 
giacché il senso dellp eccezioni 
presentate e stato quello di un 
attacco frontale alla conduzio­

ne dell'istruttoria. I legali han­
no parlato, infatti, di genericità 
del capo di accusa, di inesisten­
za giuridica dei verbali. 

Non è neppure mancata la 
ormai rituale denuncia di «teo­
remi», che si baserebbero uni­
camente su ipotesi politiche. 
Su questo aspetto la PM Maria 
Lui^a Dameno. in apertura di 
udienza, aveva avuto toni sfer­
zanti: «Teoremi? Ipotesi? E i 
cortei ai quali si partecipava ar­
mati? E i delitti che sono stsi: 
attuati? I furti, le rapine, gli in­
cendi'' Vedremo se quando si 
parlerà di questi fatti specifici, 
la difesa saprà dimostrare l'in-

consistenza dell'accusa». Certo, 
allora, dalle astrazioni geome-
t riche si dovTà passare alla dura 
realtà dei fatti. 

Prosegue il discorso, come si 
è detto, il PM Spataro. .1 ver­
bali che sono stati definiti ine­
sistenti — egli dice — ci sono. 
invece, e sono molti, e pedano 
chili e chili. E tutti questi ver­
bali, che fanno pane degli atti 
processuali — aggiunge il rap­
presentante della pubblica ac­
cusa — rispettano fedelmente 
ciò che gli imputati hanno di­
chiarato». Il nodo della q-.itrt io­
ne, infatti, è proprio questo: I* 
attacco alla credibilità di chi ha 

fatto la scelta di collaborare 
con la giustizia. Proprio per 
questo chiede di parlare anche 
l'aw. Marcello Gentili, difen­
sore di Marco Barbone, il gio­
vane capo della XXVIII marzo. 
reo confesso dell'omicidio di 
Walter Tobagi. 

L'aw. Agostino Viviani si 
oppone, ma la Corte dà ragione 
a Gentili. «C'è il problema dell' 
autenticità e della genuinità 
delle dichiarazioni — dice il pe­
nalista — che è troppo impor­
tante perché possa passare sen­
za una pronta replica». E \ero o 
no ciò che hanno detto Barbone 
e gli altri che si sono dissociati 

attivamente? Stabilire questo è 
essenziale, giacché se si mette 
in dubbio quello che loro hanno 
detto o se si insinua che le de­
posizioni possono essere frutto 
dei suggerimenti del PM con la 
complicità del difensore, cade 
ogni valore di una scelta, che è 
stata dolorosissima. 

Non è stato difficile, comun­
que, al legale di Barbone, dimo­
strare l'inconsistenza di tali at­
tacchi. La costante presenza 
del difensore agli interrogatori, 
la regolarità assoluta dei verba­
li ne sono una dimostrazione. 
Le verifiche e i riscontri alle di­

chiarazioni, inoltre, attestano 
della attendibilità delle deposi­
zioni. Le dichiarazioni di Bar­
bone, definito «flaccido infame» 
nei giorni scorsi da Toni Negri, 
sono state vagliate, peraltro, da 
numerosi magistrati di varie 
sedi giudiziarie, e tutti, da Spa­
taro a Palombarini, le hanno 
trovate importanti e precise. 

Per decidere su tutte le ecce­
zioni, la Corte si è ritirata in 
camera di consiglio. L'ordinan­
za sarà Ietta alla ripresa del di­
battimento, che è stato aggior­
nato a domani mattina. Se le 
eccezioni saranno respinte, si 
procederà subito all'interroga­
torio degli imputati. 

Ibio Paolucci 

Il Parco 
del Po 
sulla rampa 
di lancio 
Irebbe essere approvato anche 
fra pachi mesi. Sarà proprio 
cosS Una volta tanto avranno 
ragione gli ottimisti? 

-Dire Parco si fa presto — 
sostiene Pierluigi Cervellati, 
ex assessore regionale e coordi­
natore del gruppo di lavoro per 
il progetto — molto più diffici­
le è realizzarlo. Di solito — ag­
giunge — si cerca di mitigare 
una scelta che può apparire 
traumatica prospettando un' 
attuazione molto lontana, resa 
possibile dopo un laborioso e 
faticoso iter progettuale, fatto 
di una successione di piani 
che, al pari delle scatole cinesi, 
non finiscono mai. Poiché que­
sti piani richiedono tempi lun­
ghi, l'idea di progettare il Par-
co si allontana nel tempo, 
mentre ci si affida ai vincoli 
per impedire che alla fine non 
ci sia più la materia prima per 
fare il Parco». Il progetto di 
Parco va invece 'smitizzato». 
Ogni Parco ha le sue caratteri­
stiche che devono essere ri­
spettate, -ogni Parco — dice 
Lanfranco turci, presidente 
della Regione — deve essere se 
stesso». Nel caso specifico del 
Delta esiste un ambiente natu­
rale, presupposto di ogni Par­
co, ma esiste anche una pre­
senza dell'uomo «con tutte te 
sue manifestazioni ed esigenze 
— dice ancora Cervellati — al­
lo stesso modo di ciò che resta 
dell'ambiente naturale». Ecco 
allora l'ipotesi formulata dalla 

Giunta regionale di realizzare 
un Parco organizzato per 'Sta­
zioni», cioè per luoghi interdi­
pendenti l'uno dall'altro, tali 
da costituire i capisaldi da 
connettere insieme per defini­
re le caratteristiche del Parco 
stesso. Le definizioni di questo 
concetto di 'Stazione» (idea 
indubbiamente nuova per un 
Parco) si intrecciano e si acca­
vallano. Turci le considera una 
sorta di 'emergenze per la di­
fesa ambientale e storico cul­
turale del Delta», Cervellati 
'l'elemento propulsore per ri­
disegnare il territorio, attri­
buendogli quei connotati che 
possono ripristinare e restitui­
re l'antica magnificenza», 
Chicchi una 'felice intuizio­
ne». Ma un Parco, al di là delle 
definizioni e della sua organiz­
zazione, deve stupire ('altri­
menti — dice Cervellati — che 
Parco è?*), deve istruire e deve 
anche, 'in una zona cosi densa 
di presenze e memorie uma­
ne*, avere una precisa funzio­
ne economica. Un Parco può 
essere anche produttivo, le 
•stazioni» possono essere or­
ganizzate in modo tale da of­
frire benefici economici e occu­
pazionali. A questo tipo di 
Parco si pensa in Emilia: non 
ad un museo, ad un gigantesco 
congelamento del territorio. 
Ecco che allora la fantasia cor­
re ai 'casoni» di Valle abban­
donati e che invece, opportu­
namente restaurati, possono 

offrire esperienze irripetibili 
di soggiorno all'interno del 
Parco; corre alla possibilità di 
servizi di collegamento via ac­
qua fra i 'Casoni» stessi e i 
punti emergenti delle 'stazio­
ni». Ma la fantasia corre anche 
alla possibilità di un 'artigia­
nato storico» che possa rivive­
re per la presenza del Parco 
stesso. E poi Cervellati calca la 
mano: -Perché non pensare al­
l'idea di un biglietto di accesso 
al Parco?». 

Le 'Stazioni» dunque pen­
sate come luoghi articolati ma 
ad un tempo unitari, capisaldi 
dell'organizzazione Parco, 
punti di riferimento per speri­
mentare, attraverso la loro 
predisposizione, il progetto 
stesso di Parco. Ne hanno fis­
sate sci: dal bosco della Mesata 
a nord, fino alle saline di Cer­
via a sud, attraverso il centro 
storico di Comacchio, le sue 
valli e la Pineta di Ravenna. In 
realtà, non è solo il vero e pro­
prio Delta del Po ad essere 
coinvolto, ma tutta la linea di 
eosta emiliana fino a lambire 
la Romagna. Più che un pro­
getto è (così lo definisce Chic­
chi) una 'provocazione positi­
va' verso il dibattito in corso 
nella Regione Veneto sulle 
prospettive della fetta di Delta 
(che in realtà è la maggior par­
te del Delta) sotto la sua giuri­
sdizione. E anche — dice Turci 

— una specie di 'scommessa». 
Una Regione che abbandona la 
ritualità delle mediazioni per 
accettare la sfida dell'azione 
sull'eterno dibattito. Una Re­
gione che ha il coraggio di usci­
re dal mito e dal luogo comune. 
La bonifica delle valli non è 
stata, dice Cervellati, quella 
grande opera di risanamento 
ambientale che si è propagan­
data, ma un 'delitto ecologi­
co». Bisogna allora ristabilire 
l'equilibrio fra l'uomo, la terra 
e l'acqua. Il modello di riferi­
mento è l'assetto preesistente. 
Perciò bisogna riallagare alcu­
ne valli, 'Stombare» alcuni ca­
nali e riportare l'acqua nel 
centro storico di Comacchio; Il 
quale sarà certamente risana­
to e conservato, ma senza l'ac­
qua che lo circondava, il suo 
volto non tornerà mai quello di 
prima, poiché nell'acqua va in­
dividuata una componente 
fondamentale di questa città. 
D'altra parte_—dice Cervellati 

— 'lo scenario fisico di Comac­
chio è assolutamente incom­
prensibile senza_ l'acqua». 

Insomma, gli emiliani vo­
gliono realizzare un'idea di 
Parco, certo di grande interes­
se nazionale ed europeo, ma 
soprattutto per coloro che qui 
abitano e lavorano. Proprio 
per creare non tanto 'Un para­
diso di acquari e di recinti, 
quanto una manifestazione di 
cultura e di progresso civile». 

Ino (selli 

Dai nostro inviato 
CHIETI — Scena prima. Ve­
nezia, scorso settembre. Alla 
mostra internazionale del ci­
nema Il regista teatino, ma 
da anni trapiantato a Roma, 
Luciano Odorisio \incc col 
film rSeicpèn» il 'Leon d'oro» 
per l'opera prima. La pellico­
la narra, come si sa, di certi 
peccatucci della provincia I-
tallana (e in particolare: 
Chletl), di certi portaborse 
democristiani, di certa arro­
ganza del piccolo potere lo­
cale simboleggiata per l'ap­
punto dal notabile sopran­
nominato 'Sclopèn».. 

Scena seconda. È quella 
che \a sotto il capitolo: «A-
scesa e caduta di Buracchio 
il giovane», il ventitreenne 
che i nostri lettori ricorde­
ranno e che, sponsorizzato 
dal ministro Gasparl e dal 
presidente della giunta re­
gionale abruzzese Anna 
Nenna D'Antonio, voleva 
prendere il posto del papà al­
la presidenza della USL. 
Quasi per diritto naturale. 
Solamente adesso è possibi­
le, tuttavia, capire il perché 
di quella manovra poi mise­
ramente naufragata In Con­
siglio comunale, sotto la mo­
bilitazione delle sinistre e, 
perchè no dei colpi del fran­
chi tiratori democristiani. Il 
punto è lì seguente. Il mini­
stro delle Poste, nuovo «duca 
degli Abruzzi; aveva In real­
tà già da tempo In animo di 
tdlmlsslonare» da Monteci­
torio un suo ex fedelissimo, 
l'on. Germano De Cinque, 
per mandarci — alla prima 
occasione — la signora Nen-

Giuliana Da Sio 

na D'Antonio, sua nuova 
preziosissima partner politi­
ca. 

E per far questo era decisi­
vo mantenere sotto uno 
stretto controllo la presiden­
za della USL, vera fabbrica 
di voti, col giovane Burac-
chio (pochi studi ma molte 
notti passate al night) inte­
ramente da manoxrare. 

L'on. De Cinque capisce al 
volo l'antifona e decide di ca­
ricare la tigre. Si mette alla 
testa degli oppositori dell'o­
perazione, riesce in qualche 
modo a spaccare la DC teati­
na e alla fine la vince nel mo­
do che abbiamo già raccon­
tato. È una vittoria però dif­
ficile da •spendere». Gli spazi 
a Chletl per un'opposizione 
Interna a Gasparl sembrano 
pressoché nulli. A questo 

punto si può dire che il suo 
•cursus honorum; la sua 
camera pubblica, il suo 
viàggio nel piccolo arcpcla-
go de terminino drast.ca-
mente. 

Scena terra. Ecco micce 
che la Grande Occasione per 
Oc Cinque arri;.! del tutto i-
naspettaUimcntc. Em gesta­
zione, infatti, al Comune e 
alla sede RAI di re -u-.ir.i che 
di fatto ha prodotto il film, 
l'organizzazione di un'.inte-
pnma nazionale a Cìitcti di 
•Sciopèn». 

Germano De Cinque nel 
frattempo è già cmigra'o su 
altri lidi politici: ha preso 
contatto con Andreotti per 
costituire in Abruzzo una 
prima testa di ponte per la 
sua corrente. In città finora 
ha trovato un solo allato 11 

Sciopèn, ovvero 
cinque scene per 

capire Chieti 
e un certo potere 

L'incredibile bagarre democristiana per 
sponsorizzare l'anteprima nazionale del film 
Il ruolo di Gaspari - Attori e comprimari 

prefetto Neri, da sempre 
convìnto sostenitore delle 
arguzie dell'ex presidente del 
consiglio. Ma è quanto basta. 

LA signora Iteri, in quanto 
moglie del prefetto, presiede, 
come da prassi, la Croce 
Rossa locale ed è Intima del­
la moglie di De Cinque, la si­
gnora Giulia. Le signore ci 
penano un po' e alla fine 
partoriscono un'idea, pen­
sando si al futuro di An-
drcotti in Abruzzo ma so­
prattutto a quello dei due 
manti, da vere atlete dello 
spinto 

Perché non chiedere che I' 
anteprima di •Sciopèn» ven­
ga gestita direttamente dalla 
Croce Rossa? Il ricarato nn-
drebbe per beneficenza (e fi­
no a qui niente dt male) ed In 
più si avrebbe una possibili­

tà per De Cinque, a quelpun- I 
to l'unico uomo politico con. 
le carte in re gola'per sponso­
rizzare la •soirée» mondan-
culturale. 

A Chletl, del resto, c'è una 
grande attesa per questo 
film. Sono tutti curiosi di ve­
dere e di verificare — con un 
occhio forse un po' invidioso 
— quale cammino abbia fat­
to il regista, questo irriveren­
te concittadino che ora si 
permette di far xederespecu­
larmente la storia della città, 
gli amori futili, gli egoismi, 
gli squallori quotidiani. 

Chìetl, si sa, è una cittadi­
na sfuggente. Èst sotto 11 do­
minio di ferro di Gaspari, ma 
la sua borghesia è da tempo 
insofferente diciamo della 
ruralità di cui è portavoce V 
onorevole ministro. 

Si ha come la sensazione 
che alla prima di •Sclopè* 
professionisti, commercian­
ti, funzionari facciano a gara 
nell'essere presenti. Non fos-
s'altro che per specchiarsi. E 
per De Cinque si aprirebbe II 
compito affascinante, nel sa­
luto d'apertura, di parlare al­
la Chletl Intelligente, alla 
Chletl che fa cultura. 

Scena quarta. Figuriamoci 
se le strutture dt potere che 
fanno capo a Gaspari e alla 
Nenna D'Antonio potrebbe­
ro mai permettere tutto que­
sto. Soprattutto ad uno come 
De Cinque che si è macchiato 
di lesa maestà. 

Sì scatena ovviamente la 
bagarre. «La Croce Rossa da 
sola mai» fanno sapere a 
denti stretti quelli dello staff 
gzspariano. Ma le due signo­
re Insistono. Sembra che una 
delle due abbia avuto la pro­
messa da Roma — dalla casa 
distributrice del film, la •Ita-
lian International Film» di 
proprietà di tal Lucisano. e 
perfino, dicono, dal ministro 
dello Spettacolo Signorello. 
— di avere la pellìcola non 
solo a titolo personale ma 
anche gratis 

A questo punto si risento­
no Comune e RAI, Istituzio­
nalmente scavalcati. Ed In 
più sul tavolo del sindaco Zi­
to giungono a complicare ul­
teriormente la vicenda an­
che le richieste di 'Amnesty 
International» e dell'^Unlcef» 
di partecipare al patrocinio 
della serata. 

Le due signore minaccia­
no le più tremende ritorsio­

ni: di non •cedere» la pellico­
la o di farla saltare In un'al­
tra data. In ogni caso dopo 
che il film è uscito nelle altre 
città. A questo punto la deci­
sione finale (e sembra dopo 
anche che Gaspari se ne sia 
lamentato a Roma con An-
dreottl) che sembra un com­
promesso: è il Comune che 
organizza la serata ?. dieci­
mila lire 11 biglietto che van­
no In beneficenza alla locale 
Croce Rossa. Le altre due or­
ganizzazioni — Amnesty e 
Unlcef — sono escluse per­
ché «non fanno In loco attivi­
tà». Ma compromesso non è: 
è ovvio che a 'parlare» sarà 
solo il Comune e per De Cin­
que non ci sarà spazio. 

Scena quinta ed ultimz- C'è 
tutta Chieti la scorsa setti­
mana al teatro Marruclno. 
Doppi petti di cachemire. 
profumi francesi, ampi e ge­
nerosi •decolleté», pellicce 
pregiate. Di De Cinque e si­
gnora non c'è traccia. Ma In 
compenso a premiare Odori­
sio, la De Sio, Michele Placi­
do c'è il sindaco che inanella 
una papera dietro l'altra. E, 
per concludere, ecco che ar» 
riva da Roma un trionfante 
messaggio di Remo Gaspari. 

Odorisio è commosso da 
tanta gratitudine. Ma ha un 
unico cruccio: non riesce a 
capire perché dopo che ha 
fatto un bel film sull'arro­
ganza del potere e sullo 
squallore della provincia, at­
torno a quest'anteprima sia­
no successe tutte queste co­
se. 

Mauro Montali 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Tris sta 
Venazia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
NapoC 
Potenza 
S.M. lotica 
Rasoio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

8 2 0 
8 18 
9 15 
7 16 
6 18 
8 18 
9 17 

11 13 
7 20 
S 16 
5 15 
4 22 
8 15 
5 22 
6 17 
8 16 
8 16 
7 16 
9 1? 
S 15 
5 15 

11 16 
11 2 0 
12 19 
11 16 

5 20 
8 17 
6 17 
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SITUAZIONE: La pressione atmosferica suflTtaiia è in graduala dtmi-ru-
zione per l'avvicinarsi di perturbazioni atlantiche provenienti dall'Europa 
nord-occidentale • dirette verso Sud-est. Queste perturbazioni corninee-
ranno ad interessare con fenomeni più o meno intensi la nostra penisola 
antro la giornate di domani. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali e su quella centrai 
inizialmente condizioni di tempo variabile caratterizzata da alternanza d 
annuvolamenti • schiarite. Nel pomeriggio o in serata tendenza ad ac­
centuazione della nuvolosità che tar * seguita da precipitazioni, a carat­
tere nevoso sui rilievi alpini oltre i 1200 metri cS attitudine. L'eumonto 
dalla nuvolosità a la successive precipitazioni ai estertderanoo poi alla 
ragioni dell'Italia cannala dove inizialmente il tempo sarà caratterizzato 
da variabilità. Sulla regioni meridionali tempo sostanzialmente buono ma 
con tendenti, ad aumento della nuvolosità a cominciare data fascia 
tirrenica! Temperatura in diminuzione al nord a al centro. SIRIO 
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Ritorsione del governo 
Gravi tagli alla spesa 
per il Mezzogiorno 

La maggioranza, stavolta a ranghi pieni, approva tre emendamenti che 
penalizzano gli interventi nel Sud - L'intervento di Napolitano 

ROMA — Meschina ed arro­
gante ritorsione del governo 
e del quadripartito che — al­
la ripresa, Ieri pomeriggio, 
delle votazioni sulla legge fi­
nanziarla — hanno Imposto 
una fortissima riduzione del 
maggiori Investimenti, per 
1310 miliardi, decisi venerdì 
scorso dalla maggioranza 
della Camera con l'approva­
zione di tre emendamenti del 
PCI e del PdUP che aumen­
tavano le spese In favore del 
Mezzogiorno (+940 miliardi), 
dell'agricoltura (+320) e del­
la piccola e media industria 
(+40). 

Deciso a mantenere Inal­
terato Il mitico «tetto» del de­
ficit '83, Il governo avrebbe 
potuto rtcqulllbrare le mag­
giori spese produttive Intro­
dotte per iniziativa dell'op­
posizione di sinistra Interve­
nendo con coraggiosi tagli 
nella spesa corrente, cliente­
lare e improduttiva. Ha scel­
to Invece la strada più grave 
e politicamente più scorret­
ta, tagliando altre voci di In­
vestimento e, con procedura 
discutibile, proprio sulle 
stesse materie su cui l'as­
semblea di Montecitorio si 
era già pronunciata In senso 
opposto. I tagli Imposti Ieri 
ammontano a 740 miliardi; il 
resto si tenterà di recuperar­
lo su altre norme della stessa 
legge finanziaria. 

Vediamo come si è realiz­
zata Ieri la ritorsione. Al tre 
emendamenti della sinistra, 
sono stati opposti e fatti ap­
provare altri tre emenda­
menti che In larghissima mi­
sura Impongono una stretta 
finanziarla che colpisce pro­
prio 11 Mezzogiorno e chi nel 
Sud investe. Con il primo si 
riducono infatti (e si rinvia­
no addirittura all'anno *86 e 
successivi) da 255 a 55 1 mi­
liardi stanziati questo anno 
per consentire alla Cassa per 
11 Mezzogiorno di sostenere 
con mutui agevolati le ini­
ziative nelle zone depresse. 
In pratica, 200 miliardi in 
più di maggiori oneri di eser­
cizio: interessi pieni, anziché 
ridotti di due terzi. Con il se­
condo si riduce da 266 a 116 
miliardi la disponibilità per 
l'83 (anche qui rinviando 11 
grosso della spesa alla fine 
degli anni Ottanta) per 11 cre­
dito agevolato al settore In­
dustriale: altri 150 miliardi 
tondi di maggiori oneri. 

Con il terzo emendamen­
to, infine, ancor più drastica 
riduzione degli investimenti 
a tutto ed esclusivo danno 
del Sud: le disponibilità '83 
per progetti speciali, Infra­
strutture Industriali e ospe­
dali nel Mezzogiorno vengo­
no tagliate di quasi 400 mi­
liardi (da 600 a 210) e 11 gros­
so della spesa già prevista 
per questo anno viene anco­
ra una volta rinviato alla fi­
ne degli anni Ottanta. 

La grossolanità e la vio­
lenza politica della ritorsio­
ne (denunciate con severi ac­
centi. per 1 comunisti, da 
Giorgio Macclotta e Pietro 
Gambolato) avevano trovato 
del resto, sempre nel corso 
delle votazioni di Ieri sera, 
una significativa verifica 
con una stupefacente sortita 
del presidente de della com­
missione Bilancio, Giuseppe 
La Loggia. Questi aveva ad­
dirittura tentato di contesta­
re la legittimità del voti di 
venerdì della Camera soste­
nendo la mancanza di coper­
tura finanziarla del maggio­
ri Investimenti previsti dal 
tre emendamenti della sini­
stra. 

Che si trattasse di una tesi 
aberrante nel metodo e nel 
merito Io ha denunciato con 
forza Giorgio Napolitano. 
Intanto — ha osservato 11 
presidente del deputati co­
munisti — non si può mette­
re In discussione la libertà 

-del Parlamento di non Iden­
tificarsi con 11 cosiddetto 
«tetto» di deficit artificiosa­
mente fissato dal governo e 
dal qu tr ipart i to . E precisa­
mente questa — la Camera, 
appunto — la sede delie deci­
sioni; ed è a queste decisioni 
che 11 governo e la sua mag­
gioranza devono uniformare 
t propri atteggiamenti. 

Ma c'è, poi, una fonda­
mentale questione di merito: 
I comunisti hanno sostenuto 
e sostengono maggiori inve­
stimenti diretti ad assicura­
re sviluppo e maggiore occu­
pazione; e contemporanea­
mente si sono battuti e si 
battono per riduzioni della 
spesa corrente, che spesso a-
llmenta sprechi e privilegi. Il 
governo si muove In senso 
opposto. Napolitano ha cita­
to casi concreti attualissimi: 
dal pasticcio sulle pensioni-
baby alla vertenza sulla sa­
nità, alle nuove promesse per 
determinate categorie di 
pensionati. Anziché testimo­
niare di un'effettiva volontà 
di rigore e di reale conteni­
mento della spesa pubblica, 
II governo si distingue — ha 
aggiunto Giorgio Napolitano 
— per subire pressioni cor­
porative e cedere sistemati­
camente a preoccupazioni e-
lettorall. È contro questa lo-
elea che 11 PCI si batte ed In­
tensificherà la sua lotta. 

Giorgio Frasca Polare 

Il dibattimento sul «7 aprile» 
riprenderà giovedì prossimo 

ROMA —Il processo «7 aprile» si farà. Cosi ha deciso la prima 
Corte d'Assise. Il dibattimento riprenderà giovedì. In discus­
sione era la sorte stessa del processo contro l'autonomia or­
ganizzata messa In forse dalle numerosissime eccezioni preli­
minari proposte dal difensori degli imputati in queste prime 
dieci udienze. Nell'udienza di Ieri mattina il PM Antonio Ma­
rini e l'avv. di parte civile Fausto Tarsltano si erano opposti a 
tutte le richieste del difensori. Il magistrato della pubblica 
accusa, In particolare, aveva contestato la tesi secondo la 
quale Toni Negri e gli altri principali Imputati non siano stati 
messi in condizione di difendersi dalle accuse affermando 
Invece che gli imputati - Negri ad esemplo è stato Interrogato 
dodici volte durante l'Istruttoria - allorché il giudice conte­
stava loro episodi specifici si limitarono sempre a dire: «Mi 
riserbo di rispondere». Il dottor Marini aveva difeso anche il 
valore processuale degli Interrogatori del «pentito» Carlo Fio­
roni. 

Allarmante indagine del CENSIS sulle «aree calde» 

Per sessantamìla sfratti 
decide la forza pubblica 

Lo scorso anno solo in undici centri 62.000 richieste e 40.000 sentenze - Un dato 
drammatico: Roma, Milano, Torino le città con la più elevata tensione abitativa 

ROMA — 60.000 sfratti, pas­
sando all'ufficiale giudiziario 
per l'esecuzione, costituiscono 
«l'area di pericolosità sociale», 
trattandosi di rilasci forzosi 
con l'intervento della forza 
pubblica. Per questo c'è neces­
sità dell'intervento pubblico. 
La stima è del CENSIS, il cen­
tro studi investimenti sociali. 
•Questo dato — ci ha detto A-
lessandro Franchini, responsa­
bile del settore edilizio — è 
drammatico perché si concen­
tra in alcune grandi città, dove 
maggiori sono le difficoltà di 
offrire un numero adeguato di 
alloggi. Non casualmente que­
ste grandi città 6ono proprio 
quelle dove più forte risulta la 
pressione sul mercato immobi­
liare da parte del settore terzia­
rio». 

Sugli sfratti il CENSIS ha 
diffuso ieri sera una nota leciti; 
ca che dovrebbe integrare t dati 
forniti dal ministero desìi In­
terni (8.130 sfratti solo a gen­

naio) e dai sindacati inquilini 
(100.000 esecuzioni, che nell'84 
possono diventare un milione), 
fornendo «ulteriori elementi di 
valutazione» di un «fenomeno 
sociale di C03Ì rilevante porta-

Secondo il CENSIS nel 1982 
si è assistito a una «ristruttura­
zione interna» al complesso ar­
cipelago degli sfratti. La cresci­
ta nelle richieste di rilascio è in 
sintonia con il rinnovo dei con­
tratti, anticipando le scadenze. 
Già fra l'80-'81 la variazione fra 
le cause di sfratto nelle grandi 
città era stata del 43/7 fi .Neil' 
ultimo anno la richiesta è cre­
sciuta con un incremento del 
38,2 "̂c. mentre nei centri inter­
medi 1 aumento delle vertenze, 
che neU'80-*81 era stato del 
29,3%, l'anno ecorso è salito al 
42.3%. 

Nelle grandi città — leggen­
do la radiografia del CENSIS 
— l'anno scorso le richieste di 
sfratto sono state 61.559, di cui 
più della metà, 34.952 (56,8%) 

e r finita locazione, 17.753 
.28,7%) per necessità e il resto 
per morosità. I titoli emessi so­
no stati, nelle grandi città, 
24.335 nell'81 e 40.373 l'anno 
scorso (+65,9%) con un tasso 
di accoglimento più elevato che 
nel passato, proprio a causa 
delle convalide di finita loca­
zione. Ciò conferma che nei 
centri con più di 350.000 abi­
tanti, si è aperta una «nuova 
stagione degli sfratti» con una 
diminuzione di richieste 
(-20%) per necessità. 

Analizzando la mappa delle 
singole aree metropolitane, e-
merge il ruolo di Roma come 
«citta dello sfrattato», dove si 
concentrano 22.000 richieste, 
cioè il 35% di quelle presentate 
nelle undici metropoli. Segue 
Milano con il 16% e Torino con 
il 12, che sono le città con la 
•più elevata tensione abitati­
va». Soltanto a Milano e Roma, 
che il CENSIS definisce «aree 
caldissime», si concentra il 71 % 

delle domande di graduazione 
degli sfratti. 

Nell'indagine sulle tipologie 
di contratto interessate dalle 
richieste di finita locazione, e-
meree — secondo il CENSIS — 
un fenomeno di notevole inte­
resse e cioè la tendenza ad anti­
cipare l'iter giudiziario per l'ot­
tenimento della convalida di 
sfratto anche quando la sca­
denza del contratto è ancora 
lontana. Riguardano il 64% dei 
casi a Roma, il 59% a Milano, il 
47% a Bari. Tuttavia — sotto­
linea il CENSIS — ancora non 
si è in grado di valutare se, all' 
ondata delle richieste per finita 
locazione, corrisponda l'inten­
zione da parte dei proprietari 
di utilizzare veramente il titolo 
esecutivo per ottenere la dispo­
nibilità dell'alloggio, ovvero se 
si intende usarlo solo come 
strumento di «pressione psico­
logica». Per ottenere un aumen­
to di canone? O por che cosa? 

Claudio Notar» 

ROMA — Il contratto unico dei 620 mila dipendenti della 
sanità pubblica sabato notte sembrava giungere al traguardo, 
poi si è nuovamente bloccato. Un nuovo incontro delle parti-è 
previsto forse per giovedì. 

La trattativa si e bloccata sulla questione dell'orario di lavo­
ro. Invano i ministri presenti — Schietroma per la Funzione 
pubblica, Altissimo per la Sanità — hanno cercato Scotti per 
trovare una soluzione che conciliasse le richieste dei sindacati 
con il rispetto dell'accordo sul costo del lavoro. Scotti non P 
hanno trovato e ciascuno è rimasto sulle proprie posizioni. Ma 
intanto era sorto un altro ostacolo, ancora più spinoso: i sinda­
cati dei medici hanno chiesto di rivedere la parte economica del 
contratto, già definita nei mesi scorsi e che lo stesso governo ha 
giudicato immodificabile non essendo disposto a superare la 
spesa di 1.550 miliardi prevista per la durata del contratto. 

Infine, sempre da parte dei sindacati medici, veniva sollevato 
un altro problema: separare tabelle retributive e parti normati­
ve riguardanti i sanitari, sia pure all'interno del contratto, per 
ufficializzare subito, almeno sul piano formale, il cosiddetto 
•ruolo medico» per l'istituzione del quale il governo ha presen­
tato in Parlamento un apposito disegno di legge. E a questo 
punto le preoccupazioni sono diventate di ordine politico, oltre 
che di natura sindacale, in quanto attraverso il contratto sareb­
be stato diminuito il potere legislativo. 

A questo punto i due ministri presenti hanno sospeso la trat­
tativa per consultare i responsabili del Tesoro e del Lavoro (e 
sicuramente lo stesso Feniani). Le stesse delegazioni sindacali 
riuniranno i loro organi direttivi. I dirigenti di uno dei sindacati 

Forse un nuovo incontro giovedì 

Contratto della sanità: 
su tre scogli si è 

arenata la trattativa 
medici più oltranzisti, la Cimo (che è però anche il meno rap­
presentativo), hanno già riunito ieri a Milano il proprio consi­
glio nazionale che ha respinto in blocco la bozza di accordo 
elaborata sabato notte dalla parte pubblica e negato ai propri 
dirigenti il mandato a siglare. 

Va detto che anche le altre due delegazioni dei sindacati 
medici — Anaao e Anpo — che pure hanno dimostrato una 
maggiore volontà a concludere, avevano dichiarato di non voler 
siglare un'eventuale bozza di accordo per avere prima la possi­
bilità di consultare la base. Un quadro, come si vede, ancora 
denso di ombre, nonostante i notevoli progressi compiuti nelle 
scorse settimane nella fase tecnica. 

Vediamo sinteticamente il punto di maggiore accordo (quello 
sulla revisione delle ex compartecipazioni) e alcune altre que­

stioni, oltre quelle già accennate, tuttora fonte di contrasti. 
INCENTIVI DI PRODUTTIVITÀ — Tutti hanno concorda­

to sul superamento delle ex compartecipazioni. Si tratta di 
lavoro in plus-orario (svolto negli ambualtori ospedalieri e pa­
gato a parte) che sinora discriminava il centro-sud dove dilaga 
l'attività degli ambulatori e dei laboratori privati convenzionati 
(e quindi pagati sempre dalle USL) e che anche al nord premia­
va soltanto una minima parte dei sanitari dipendenti. In base ai 
nuovi criteri le Regioni dovranno vincolare una quota di spesa, 
ora sostenuta dalle USL per appaltare i servizi ai privati, per 
aumentare invece la produttività dei servizi pubblici dentro e 
fuori degli ospedali. A questo scopo le USL dovranno incanala­
re la domanda di assistenza dal privato al pubblico. La maggio­
re produttività sarà riconosciuta sia ai medici, sia a tutti gli altri 
componenti dell'unità operativa, sia all'insieme del personale 
della USL in misura diversa a seconda dell'incidenza operativa 
e la professionalità di ciascun operatore. 

EX .CONDOTTI E DIRIGENTI AMMINISTRATIVI — I 
medici ex condotti dovranno un mese prima della fine del nuo­
vo contratto scegliere: rapporto pieno di dipendenza dalle USL 
oppure rapporto convenzionato (come generici o specialisti). Il 
loro sindacato invece vorrebbe un ruolo a esaurimento e mante­
nere i due rapporti. I dirigenti amministrativi delle USL chie­
dono corsi di qualificazione al termine dei quali dovrebbe essere 
corrisposta un'indennità manageriale o dirigenziale (a seconda 
delle qualifiche), il che però comporta un aumento di spesa. 

Concetto Testai 

Bloccata al Senato la legge 

Lite di ministri 
e per la scuola 
niente riforma 

ROMA — Licenziata un mese fa dalla commissione Pubblica 
Istruzione del Senato. In un testo in parte diverso da quello 
approvato alla Camera, la riforma della media superiore si è 
inopinatamente incagliata nelle secche della commissione 
Bilancio, chiamata a valutare l'esistenza della copertura fi­
nanziaria del provvedimento. Rischia ora di restare in panne 
— per le divergenze tra l ministri del Tesoro e dell'Istruzione 
— per un tempo Indefinito, con un ritardo Incredibile sui 
tempi previsti per il varo definitivo: a questo punto, è lecito 
dubitare che la riforma possa entrare in vigore per l'anno 
scolastico '84-'85. Pervenuto, infatti, all'esame della commis­
sione Bilancio, lì provvedimento è stato subito sottoposto ad 
un fuoco concentrato di critiche da parte di alcuni settori 
della DC, che, sostenendo la mancanza di copertura delle 
spese previste nel disegno di legge, hanno chiesto, per un 
chiarimjnto. la presenza del ministro del Tesoro. L'on. Gio­
vanni Golia si è, però, ben guardato dal farsi vivo in commis­
sione e al comitato pareri. Lo stesso atteggiamento di latitan­
za ha assunto il ministro della Pubblica Istruzione Franca 
Falcuccl, pure chiamata In causa e invitata a fornire chiari­
menti. 

Si tratta solo di una questione formale o c'è dietro questa 
•Impasse» procedurale qualcosa di più sostanzioso, anche nel 
merito del provvedimento? 

Intanto — questo è assodato — c'è una profonda divergen­
za all'interno del governo tra il ministro de! Tesoro, deciso a 
non sganciare una lira per la riforma, e quello della Pubblica 
Istruzione, intenzionato a portare al traguardo almeno una 
riforma Importante nel settore della scuola, riforma di cui, 
tra l'altro, si parla ormai da una quindicina d'anni. 

La sen. Falcucci ha più volte assicurato che la riforma si 
farà senz'altro, anzi ne ha fatto una specie di bandiera della 
sua gestione al dicastero. Si trova, invece, improvvisamente 
•spiazzata» dall'atteggiamento del suo collega del Tesoro, che 
pare, tra l'altro, condiviso da altri membri del Gabinetto. 

Sorge anche il dubbio che da parte di alcune forze, larga­
mente annidate per intenderci nella DC, m a pure presentì in 
altri partiti della maggioranza (il PLI, per esempio, ha già 
annunciato il suo voto contrario), ci sia la più o meno palese 
volontà dì affossare definitivamente la riforma. 

Nedo Canetti 

È stato presentato a Milano ieri dalla Fartnitalia 

C'è un nuovo farmaco antitumore 
ma i problemi rimangono aperti 

È giudicato meno tossico rispetto aU'adriamicina ed è ancora in fase di sperimenta­
zione - A che punto è la ricerca - La prevenzione - Dichiarazioni di Veronesi e Santi 

(nostro servizio) 
MILANO — Un nuovo farma­
co antitumorale, l'epirubicina, 
è stato presentato ieri dalla 
Farmitalia Carlo Erba nel corso 
di un incontro al quale hanno 
partecipato il ministro della 
Ricerca scientifica Romita e al­
cuni qualificati esponenti del 
mondo medico e scientifico. È 
bene precisare subito che non è 
sta** scoperta nessuna cura ri­
solutiva contro il cancro. Il far­
maco messo a punto sarebbe, 
più semplicemente, un potente 
chemioterapico analogo all'a­
driamicina, ma parzialmente 
privo degli effetti tossici a dan­
no del cuore che rendevano più 
difficile l'impiego delPadriami-
cina. 

L'annuncio, senza enfasi ed 
anzi con molta cautela, è stato 
dato nel corso di un convegno 
in cui è stato fatto il punto sulle 
ricerche in corso nel mondo ed 
è stato messo in risalto il ruolo 
essenziale della collaborazione 
multidisciplinare e internazio­
nale. Ne hanno parlato il prof. 
Umberto Veronesi, direttore 
dell'istituto tumori di Milano. 
Charles Youne, direttore del 
Developmental Chemoterapy 
Service del Memorisi Hospital 
di New York, Marcel Rosen-
weig, direttore dell'Investiga-
tional Drug Section dell'Istitu­
to Jules Bordet di Bruxelles. 

Scomparsa la figura mitica 
del ricercatore solitario, tra­

montata la speranza di scoper­
te improvvise e risolutive — ha 
detto Veronesi — oggi bisogna 
predisporre piani separati per 
il controllo dei diversi tipi di 
tumori presenti in singoli orga­
ni, tumori che in comune non 
hanno quasi nulla se non l'ori­
gine biologica. 

Le strade da percorrere re­
stano quindi la prevenzione 
primaria (fumo da sigaretta, 
ambiente di vita e di lavoro in 
alcune forme tumorali), la dia­
gnosi precoce (pap test, autoe­
same del seno) e il migliora­
mento dei mezzi di trattamen­
to. In quest'ultimo caso sono 
importanti la messa a punto di 
farmaci nuovi e la loro combi­
nazione con le altre terapie oggi 
conosciute: la chirurgia e la ra­
dioterapia. 

•Nell'ambito di questa com­
plessa articolazione di principi 
e di interventi — ha spiegato 
Veronesi — la chemioterapia 
riveste ruoli molteplici. I tipi di 
tumore maligno dell'adulto cu­
rabili con la sola chemioterapia 
sono relativamente pochi: il co-
riocarcinoma, i linfomi, alcune 
leucemie, il carcinoma del te­
sticolo. Più frequenti lepossibi-
lità di successo in molti tumori 
infantili e, soprattutto, quando 
la chemioterapia viene oppor­
tunamente integrata, appunto 
con la chirurgia e la terapie ra­
diante. 

Purtroppo restano molti 

problemi: dalle persistenti in­
certezze sul meccanismo d'a­
zione (o di non azione) della 
chemioterapia, alla difficoltà di 
mitigarne la tossicità e il rischio 
cancerogeno. Gli scienziati 
stanno ora cercando di rispon­
dere a questo interrogativo: è 
possibile prevedere quale far­
maco, o combinazione di far­
maci, sarà maggiormente effi­
cace contro un particolare tu­
more? 

Le difficoltà principali na­
scono in conseguenza della ete­
rogeneità, biologicamente par­
lando, esistente tra tumori che 
sembrano uguali visti al micro­
scopio. Secondo un test defini­
to «clonogenico», sembrerebbe 
possibile predire quale farmaco 
•non sarà» utile contro un parti­
colare tumore: non è molto, ma 
almeno — è stato sottolineato 
— possiamo risparmiare al pa­
ziente tempo e denaro e au­
mentare le probabilità che si 
possa riservare maggiore spazio 
al trattamento con il farmaco 
efficace. 

Risparmiare tempo, denaro e 
crudeli disillusioni e un obietti­
vo da perseguire anche sotto un 
altro profilo. Ieri il prof. Vero­
nesi ha ricordato che il clamore 
pubblicitario fatto, a suo tem­
po. intorno alPinterferon ha a-
vuto come risultato di bloccare 
gli investimenti nella ricerca 
dei farmaci chemioterapici. «1•* 

notizia di vantati benefici — 
osserva a sua volta il prof. Leo­
nardo Santi, direttore dell'Isti­
tuto per la ricerca sul cancro di 
Genova — è così appetibile che 
giornali e rotocalchi se ne im­
padroniscono sempre e la fanno 
diventare "un caso". Anche in 
Paesi come gli Stati Uniti, dove 
peraltro la ricerca scientifica in 
questo settore è molto avanza­
ta, la pressione degli interessi 
delle industrie farmaceutiche 
crea spesso l'attesa del farmaco 
risolutivo. Il risultato è che 
vengono lasciati in secondo 
piano l'identificazione delle 
cause della malattia e un serio 
impegno per interventi di pre­
venzione». 

Ed in questa ottica di pru­
denza va indubbiamente collo­
cato il nuovo farmaco annun­
ciato. Secondo i ricercatori del­
la Farmitalia Carlo Erba l'epi­
rubicina avrebbe effetti positi­
vi soprattutto nel trattamento 
delle leucemie, dei linfomi ma­
ligni. dei carcinomi della mam­
mella, del polmone, della vesci­
ca, dell'ovaio, dello stomaco. 
della tiroide, dei sarcomi delle 
parti molli e degli osteosarco-
mi. Si tratta ora di vedere se le 
ricerche ancora in corso confer­
meranno le previsioni fatte e se 
sarà possibile nutrire nel trat­
tamento di queste forme di 
cancro qualche speranza in più. 

Flavio Michelini 

Da domenica la XV mostra che si svolgerà nelle sale del palazzo comunale 

Vinta la sfida, gli antiquari tornano a Todi 
Dal nostro inviato 

TODI — Todi ce l'ha fatta. In 
pi arra, mentre i turisti guarda­
no incuriositi, alcuni operai 
stanno montando una impalca­
tura per la costruzione di una 
grande scala di legno, alla quale 
ai potrà accedere attraverso 
una delle porte (trasformata in 
uscita di sicurezza) della bella 
sala delle Pietre, che, assieme a 
quella del consiglio comunale, 
ospiterà la XV Mostra dell'An­
tiquariato dal 27 marzo al 24 
aprile. 

Sa non fosse per quei muri 
ancora anneriti del palazzo del 
Vignola, ancora sotto sequestro 
giudiziario, sembrerebbe che 
tutto è ancora come prima. Pri­
ma dell'incendio de! 25 aprile, 
quando 35 persone persero la 
vita nel bel palazzo dei Landi-
Corradi, detto del Vignola, do-

ve si svolgeva la XIV Eassegna 
dell 'An tiq varia to. 

•Afa, l'iniziativa che tra qual­
che giorno prenderà il via a To­
di non rappresenta un appun­
tamento qualsiasi. La manife­
stazione, che si aprirà domeni­
ca 27 alle 10, si propone come 
sfida, è la volontà di una intera 
città di non interrompere quel-
la che era diventata una tradi­
zione; una %-olontà che ha acco­
munato tutte le amministrazio­
ni pubbliche regionali e locali, 
le organizzazioni turistiche, le 
associazioni nazionali degli an­
tiquari»: dice il sindaco. Valile-
ro Budassi, nel corso di una 
conferenza stampa (svoltasi ie­
ri pomeriggio) nel trecentesco 
palazzo comunale. *La rassegna 
antiquaria di Italia (questo è il 
nuovo nome della manifesta­
zione) — prosegue Budassi — è 

stata allestita rispettando le 
più recenti norme di sicurezza 
imposte dalla legge». L'ammi­
nistrazione comunale di Todi 
ha speso circa 150 milioni per 
trasformare la sala delle Pietre 
e quella del consiglio comunale 
in uno spazio espositivo, attrez­
zato per accogliere una ventina 
di stand. Il Comune, l'Azienda 
di turismo, la Regione dell'Um­
bria, la Pro\incia di Perugia in 
questi mesi hanno lavorato so­
do e gli antiquari hanno accolto 
l'invito a partecipare a questa 
rassegna, che sarà gestita per la 
prima volta, a differenza del 
passato, dalle istituzioni pub­
bliche. 

•fo ho vissuto in prima per­
sona la tragedia del 25 aprile — 
dice nel corso della conferenza 
stampa Ruiz De Ballesteros, 
presidente dell'Associazione 

Nazionale Antiquari — sono 
vivo per miracolo- Ma la nostra 
associazione è voluta ritornare 
a Todi perché questa volta a-
vremo a che fare con l'ente 
pubblico e non con un privato. 
Questa è la principale garanzia 
per la riuscita della rassegna, 
che ospiterà il meglio della pro­
duzione antiquaria nazionale*. 

•£ un grande riconoscimento 
dello sforzo che abbiamo com­
piuto in questi mesi — gli fa 
eco il compagno Germano Mar-
ri, presidente della giunta re­
gionale dell'Umbria —. Non 
sona più questi giorni di pole­
miche e critiche, sono giorni di 
proficue- lavoro. Ferma è sem­
pre stata la nostra posizione: la 
gestione di mostre come quella 
dell'antiquariato di Todi deve 
essere tenuta saldamente nelle 
mani pubbliche, perché solo co­

si possono essere assicurati il 
valore e gli scopi culturali; solo 
in questo modo possono essere 
combattuti quelli speculativi». 

In mente ritornano quelle 
terribili immagini, del palazzo 
del Vignola scentrato: un'im­
magine di morte che Todi vuol-
cancellare. 

•Il 25 aprile è però una data 
che non si può dimenticare — 
dice il compagno Marzi —, la 
Regione dell'Umbria quando si 
è trovata di fronte ai ritardi del 
governo, pensò nella legge va­
nta in seguito all'incendio di 
Todi di fare uno sforzo massic­
cio per gli antiquarie tutti colo­
ro che erano stati colpiti. Ma 
poi ci venne ricordato che la 
Regione poteva intervenire so­
lo per i suoi abitanti: 

licitigli utili della rassegna 

— ncorda Budassi — derivati 
dalla vendita dei biglietti, dei 
cataloghi e da qualunque con­
tributo straordinario, che do­
vesse pervenire, saranno devo­
luti per il tramite dell'Associa­
zione Antiquari per la ricostru­
zione delle aziende danneggiate 
dall'incendio dell'anno scorso*. 

Le premesse perché domeni­
ca 27 marzo, giorno di inizio 
della mostra, segni la data di 
quella che è stata definita la tri-
nascitat di Todi, dunque, ci so­
no proprio tutte. Ma, del resto, 
ce già un dato di grande si­
gnificato a confortare le spe­
ranze della città: nei primi due 
mesi dell'83 a Todi c'è stato il 
doppio di turisti rispetto a gen -
naio e febbraio dello scorso an-

Come «L'Europeo» ha seguito 
la questione della P2 

Dal direttore dell'Europeo, Lamberto Sechi, riceviamo e 
pubblichiamo: 
Carissimo Macaluso, 

ho letto con vivissimo stupore, su «l'Unità» di martedì 15 
marzo, un'intervista sui lavori della commissione P2 rilasciata 
dall'on. Alberto Cecchi. 

Nell'intervista Cecchi afferma che «L'Europeo» «ha dato no­
tizia, in un servizio pieno di frasi sferzanti, che il lavoro della 
commissione era stato inconcludente e che si andava a chiude­
re senza aver cambiato nulla». Aggiunge Cecchi: tSecondo me 
era un modo come un altro per saggiare il terreno e preparare 
l'opinione pubblica a un fallimento dei lavori della commissio­
ne». 

Da queste infelici parole sembra che il servizio de «L'Euro-
peo» fosse ispirato da chissà quali personaggi interessati a 
«saggiare il terreno» e a favorire un esito deludente dei lavori. 
L'impressione che si sia di fronte a un'insinuazione è rafforza­
ta dal fatto che Cecchi definisce «L'Europeo» «un giornale di 
Rizzoli»: precisazione che non può avere altro scopo, nel conte­
sto dato, se non audio di indurre il lettore a ipotizzare un 
collegamento fra 1 appartenenza alla P2 dei maggiori respon­
sabili del gruppo Rizzoli e il servizio pubblicato da «L'Euro­
peo». 

Davanti a ciò, mi vedo costretto a ricordare ai lettori do 
«l'Unità» occhiello («Storia segreta di una commissione d'in­
chiesta che non conclude niente»), titolo («P2 vuol dire pru­
denza al quadrato») e sommario («Quindici mesi di indagini, 
cinquemila ore di interrogatori, centomila documenti raccolti. 
Raccontiamo per quali reticenze, code di paglia, accordi segre­
ti e vendette questa montagna che avrebbe dovuto schiacciare 
la loggia segreta di Licio Gelli non ha partorito nemmeno un 
topolino») dell'articolo de «L'Europeo». Altro che «preparare 
l'opinione pubblica n un fallimento»! In realtà si è denunciato 
il pericolo dell'inconcludenza, con forza certo non minore di 
quella dell'on. Cecchi quando se la prende, senza peraltro fare 
alcun nome, con «chi continua a metterci i bastoni fra le ruo­
te». E la denuncia partiva da un'attenta ricostruzione dei fatti, 
nella quale non si faceva di ogni erba un fascio, ma si eviden­
ziavano caso per caso le responsabilità di questo o quel parti­
to. 

Ecco perché mi spiace molto, caro direttore, che l'on. Cecchi 
e «l'Unità» abbiano messo in una luce sgradevolmente falsa il 
lavoro de «L'Europeo». Dimenticando, oltre tutto, l'assiduità 
con cui questo settimanale si è impegnato per due anni, e 
tuttora si impegna, a fare luce sullo scandalo della P2. 

Cordiali saluti. 

Tossicomane picchia il padre 
La madre lo fa arrestare 

PESCARA — Un tossicodipendente di 18 anni, Giuliano Fa­
scetta, è stato arrestato dai carabinieri su denuncia della ma­
dre, stanca di subire, con il marito, le vessazioni ed i maltrat­
tamenti del giovane, sempre alla ricerca di danaro per procu­
rarsi la sostanza stupefacente. Ieri mattina, si è avuta Pennesi-
ma richiesta di soldi alla quale Silvio Fascetta, il genitore del 
giovane, si è opposto. Il figlio lo ha allora picchiato, costrin­
gendolo, per le ferite riportate, al ricovero in ospedale. Questa 
volta, però, la madre del tossicomane ha denunciato il figlio 
che ora è rinchiuso nel carcere San Donato dì Pescara. 

Con falsi telex truffano 
1500 milioni alla «Comit» 

MILANO — Costruendo «telex» falsi, tredici persone, impie­
gati ed ex impiegati della Banca commerciale italiana, hanno 
truffato la «loro» banca di un miliardo e mezzo. Dieci persone 
sono state arrestate. I truffatori realizzavano in pratica dei 
falsi ordini di banche straniere: in questo modo decine e deci­
ne di milioni finivano sul conto dì due società, la «Agricopa» di 
Milano e la «Cimpex» di Torino. L'inganno è stato scoperto 
quando una delle banche che figuravano all'origine dello spo­
stamento di valuta, la Chase Manhattan Bank, ha fatto sapere 
alla Banca commerciale di non avere mai ordinato accrediti di 
denaro. 

« Non disperdere l'esperienza 
degli istituti del turismo» 

ROMA — La compagna sen. Valeria Ruhl Bonazzola, a propo­
sito di recenti polemiche, ha affermato che un indirizzo di 
studi «turistico» fu incluso alla Camera dei deputati, nelle 
ultime fasi del voto, nell'area «naturalistica, matematica e 
tecnologica», con qualche incoerenza rispetto all'esigenza di 
evitare eccessive specificazioni di tipo professionale. Per ciò 
tutti i gruppi del Senato, nella commissione Istruzione, con­
cordarono sulla proposta di soppressione. Esiste però la neces­
sità di venire incontro alle esigenze formative di un settore in 
notevole espansione. Questa esigenza può essere soddisfatta 
in varie maniere — ha detto Valeria Bonazzola —: o garanten­
do nella fase di attuazione della riforma, nei programmi e nei 
piani di studio dell'area linguìstico-storico-letteraria e dell'a­
rea delle scienze umane e sociali si tenga conto dell'esigenza di 
tale formazione, o riferendosi all'ultimo comma dell'art. 5, che 
prevede piani di studio per particolari settori professionali, o 
in altro modo. Comunque, l'esperienza degli istituti per il 
turismo non va dispersa ma anzi approfondita e arricchita di 
maggiori contenuti culturali. Il gruppo del PCI si dichiara 
disponibile ad affrontare l'esame concreto dei vantaggi e degli 
inconvenienti di queste soluzioni. 

Il Partito 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata 

per giovedì 24 marzo alle ore 9. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi martedì 22 marzo fin 
dal martino. 

Sospeso dal PCI Giovanni Battista Sardi 
La commissione federale di controllo delta Federazione comu­

nista di Palermo ha deciso di sospendere cautelatrvatnente per 
due mesi il compagno Giovanni Battista Stirai, a norma dell'arti­
colo 53 dello statuto. 

no. 
Paola Sacchi 

Venerdì la prima udienza 

Il caso Manifesto, 
denuncia di Rodotà 

ROMA — La Presidenza del Consiglio non si sarebbe limitata 
a fare ricorso contro la sentenza del Pretore a favore del 
quotidiano «n Manifesto», avrebbe anche impedito all'Ente 
cellulosa e carta di versare al giornale la somma stabilita dal 
magistrato — 600 milioni di lire — a titolo di provvisionale, 
cioè come anticipo del proventi 0 " questo caso due miliardi) 
previsti dalla legge sull'editoria. SI tratterebbe di una vera e 
propria violazione della legge ed è proprio questa violazione 
che Stefano Rodotà, deputato della sinistra Indipendente, de­
nuncia in un'interrogazione al Presidente del Consiglio. La 
richiesta del parlamentare è che «in ogni caso siano corrispo­
sti agli interessati 1 contributi previsltt dalla legge, ponendo 
così termine ad uno stato delle cose che si configura come 
una vera e propria gestione politica della legge n. 416, contra­
stante con la dichiarata finalità di sottrarre la stampa al 
condizionamenti estemi, finalità che sta all'origine della ri­
forma». La decisione del pretore è del 14 febbraio scorso e 
faceva seguito alla causa intentata dal quotidiano nel con­
fronti dello Stato per l ritardi nel pagamento delle provviden­
ze, ritardi che di fatto hanno spinto il Manifesto sull'orlo 
della chiusura. La Presidenza del Consiglio una volta presen­
tato ricorso ha anche chiesto l'anticipo della prima udienza al 
25 marzo prossimo, cioè a sei giorni prima del termine fissato 
per 11 pagamento della provvisionale. 
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CINA-URSS 

Gromiko riceve Qian Qichen 
Le parti hanno sottolineato 

che il dialogo va avanti 
Un breve comunicato della Tass - Il negoziatore cinese ritorna a 
Pechino - Nessuna indicazione sul prossimo round dei colloqui 

JUGOSLAVIA 

Nikolai Tikhonov 
giunto a Belgrado 

II primo ministro sovietico discuterà soprat­
tutto di temi economici e rapporti bilaterali 

BELGRADO — Il primo ministro sovietico Nikolai Tikhonov 
è giunto ieri a Belgrado, per una visita ufficiale di qua t t ro 
giorni nel corso della quale avrà colloqui con i massimi diri­
genti Jugoslavi. Ad accogliere Tikhonov all 'aeroporto erano il 
primo minist to federale, signora Planine, il ministro degli 
esteri Mojsov e altri esponenti del governo e della Lega dei 
comunisti di Jugoslavia. Anticipando il contenuto delle con­
versazioni, l 'agenzia ufficiale «Tanjug» scriveva ieri che sa­
ranno affrontati il principali temi internazionali», nonché lo 
sviluppo del rapporti e della collaborazione bilaterale che sia 
Mosca che Belgrado desiderano ampliare. 

In effetti, si ritiene che i temi centrali sa ranno quelli di 
carattere economico: uno degli scopi principali della visita di 
Tlr.honov sembra infatti sia quello di rendersi conto da vici­
no della difficile situazione economica jugoslava e della sua 
Incidenza sia sul plano interno che sui rapporti jugo-sovietici. 
L'URSS importa dalla Jugoslavia prodotti industriali e beni 
di consumo corrente per quasi sette miliardi di dollari l 'anno; 
gli Jugoslavi importano a loro volta, per egual valore, petro­
lio, gas, carbone coke, minerali , prodotti metallurgici. A Ti­
khonov chiederanno probabilmente maggiori forniture di pe­
trolio e di gas. 

ARMAMENTI 

Voci su nuove ipotesi 
europee per Ginevra 

BONN — Alla vigilia della riunione del gruppo di pianifi­
cazione nucleare della NATO (cui partecipano tut t i ì ministri 
della Difesa dell'Alleanza meno quelli francese e islandese) 
che comincia oggi a Villamoura, presso Faro, in Portogallo, Il 
quotidiano tedesco-federale «Die We'.t» afferma che gli euro­
pei avrebbero avanzato «concrete proposte» agli americani 
per uno sblocco delle t rat tat ive di Ginevra. 

Le indicazioni europee (che sarebbero s ta te comunicate ai 
rappresentanti s tatunitensi duran te la recente riunione del 
gruppo consultivo a Ginevra) consisterebbero in u n a ipotesi 
di riduzione del numero d: Pershing 2 e di Cnnse da installare 
in Europa in cambio dì una analoga riduzione degli SS-20 
sovietici. 

Come si vede, si t ra t ta in realtà di u n a ipotesi di abbandono 
della opzione zero nella formulazione reaganiana (essa co­
munque rimarrebbe l*«obiettivo finale» delle t rat ta t ive che 
continuerebbero anche a Installazione avviata). 

Le rivelazioni della «Welt» si intrecciano con le voci prove­
nienti da Washington secondo le quali sarebbe in discussione 
una revisione dell 'atteggiamento della Casa Bianca in m e n t o 
al negoziato sugli euromissili. 

FINLANDIA 

Elezioni politiche, 
vincono 

i socialdemocratici 
HELSINKI — Con5ohdarr.er.to dei socialdemocrat ici , per­
dite per i comunis t i e i liberali, tr ionfo del par t i to ru ra le 
(destra) ques to in sir.tt.v. il rwin . i to r f t i ì t t i e n o n i politiche 
finlandesi, svoltesi fra saba to e ieri. 

Dopo lo spoglio del 99,9 per cento dt V.c f-cf.eàc t ì e t to rah , 
il pa r t i to sociaidemocrnt .oo. d t t ua lmcn te al go-.crno. r i ­
su l ta avere a g g i u n t o sei seggi ai 52 già in s u o possesso nel 
P a r l a m e n t o uscente . 

Ma la rivelazione di queste e lenoni e il pa r t i to rura le il 
quale, con u n a c a m p a g n a d t n s a di toni accesissimi con t ro 
il «compor tamento c r imina le dei vecchi partiti*, è r iusci to 
a t r ipl icare i suoi seggi in Pa r l amen to , pa s sando da 6 a 18. 
Sono riusciti ad o t tenere due seggi in P a r l a m e n t o a n c h e i 
•Verdi» che h a n n o raccol to l 'I.5 per cen to dei voti. 

I comunis t i h a n n o perso 8 seggi: dai 35 del P a r l a m e n t o 
uscente pas sano ai 27 della nuova legislatura. 

Q u a n t o ai conservator i , cui i sondaggi di opinione ave­
vano a n n u n c i a t o u n grosso successo, h a n n o perso invece 
due seggi, r e s t ando con -11 ci- pu ta t i 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Finito !1 secondo 
round delle consultazioni po­
litiche tra cinesi e sovietici, il 
vlceministro degli esteri 
Qian Qichen ha incontrato, 
congedandosi, il ministro 
degli esteri Andrei Gromiko. 
Il comunicato della «Tass» 
non rivela nulla dell 'atmo­
sfera dell 'incontro, non si 
diffonde In aggettivi qualifi­
cativi per spiegare come le 
due delegazioni si sono in­
contrate (per 1 cinesi era pre­
sente anche l 'ambasciatore 
Yang Shouzen; per i sovietici 
c 'erano due vicemlnlstri de­
gli esteri; il negoziatore Leo-
nld Illcev e l'esperto di pro­
blemi dell'oriente Mlkhail 
Kapitza) e si limita — rife­
rendo le posizioni di URSS e 
Cina — a dire che «le due 
parti hanno affermato l'im­
portanza positiva del fatto 
che l'Unione Sovietica e la 
RPC stanno portando avanti 
un dialogo aperto». 

Non è moltissimo, sotto un 
certo profilo, ma neppure 
poco. Quanto basta — par di 
capire — per concludere che 
qualche passo in avanti è 
s tato compiuto e che, seppu­
re con molta prudenza, qual­
che ot t imismo le due parti 
«che si s tanno consultando» 
lo autorizzano. Anzi, la parte 
sovietica ha voluto per suo 
conto sottolineare qualcosa 
di più, quasi a voler lasciar 
sapere agli osservatori inter­
nazionali che Mosca sarebbe 
disposta a procedere più spe­
di tamente e approfondita­
mente di quanto le circo­
stanze (leggi la disponibilità 
cinese) permet tano per 11 
momento. Dice infatti il co­
municato dell 'agenzia sovie­
tica — unica fonte di infor­
mazione al r iguardo — che 
l'URSS «è pronta a cercare le 
vie verso una normalizzazio­
ne delle relazioni con la RPC 
e in direzione delle esistenti 
possibilità di un graduale al­
largamento del legami e rap­
porti bilaterali, che potrebbe 
promuovere un generale mi­
glioramento delle relazioni 
fra i due paesi». 

Si t ra t ta di u n a disponibi­
lità unilaterale che tut tavia 
include — nell'espressione 
«esistenti possibilità» — un 
riconoscimento indiretto 
della volontà dell 'interlocu­
tore. Difficile comunque e-
s t rar re dalle poche righe del 
comunicato qualcosa di più 
che impressioni generali che 
at tendono conferma. Si è po­
tu to notare che le due part i 
hanno seguito un cerimonia­
le protocollare rigorosamen­
te identico tan to a Mosca che 
a Pechino. Qian Qichen ha 
visto Gromiko, a l t re t tanto a-
veva fatto Illcev a Pechino; 
entrambi hanno fatto una 
pun ta ta fuori della capitale 
(Qian Qiche in Urbakistan). 
Dunque; colloqui, tur ismo 
politico. Incontro di cortesia 
al livello più alto. Siamo già 
— come si vede — anni luce 
più avanti della astuzia della 
diplomazia del ping-pong, 
anche se per ora, anche il 
dialogo Cina-Urss deve esse­
re letto at t raverso le righe di 
un cerimoniale allusivo e a-
varo. 

Quat t ro mesi di pausa so­
no stati necessari per le due 
part i dialoganti per esami­
nare i risultati del primo tu r ­
no di colloqui. Nulla è s ta to 
detto finora sulla da ta del 
prossimo incontro. Anche se 
sovietici e cinesi non hanno 
manca to di far sapere che 
pensano ad un progetto lun­
go e non veloce, c'è chi azzar­
d a — m a non si s a con quale 
fondamento — l'ipotesi che 
il prossimo viaggio a Pechi­
no Illcev non Io farà pr ima 
del luglio prossimo. Ma mol­
te cose devono probabilmen­
te essere ancora decise e di­
penderanno, più che dal ceri­
moniale, dallo sviluppo degli 
eventi intemazionali . 

Giuliette» Chiesa 
• * • 

TOKIO — Le relazioni t ra l' 
Unione sovietica e la Cina 
•possono migliorare sensi­
bilmente, persino al punto 
che i due paesi ristabiliscano 
un'alleanza». Lo ha dichiara­
to, in un' intervista pubblica­
ta da alcuni giornali a Tokio. 
il principale esperto giappo­
nese di questioni politiche ci­
nesi. 

Nell'intervista, il professor 
Mineo Nakajima ha affer­
mato t r a l 'altro che negli ul­
timi sei anni vi è stato un 
progressivo a t t enuamento 
dei contrasti ideologici che 
per circa un ventennio han ­
no inasprito le relazioni ci-
no-sovietiche. 

Secondo Nakajima, che è 
docente all ' Ist i tuto di studi 
internazionali dell 'universi­
tà di Tokio, nella s t ru t tu ra 
dirigente del Par t i to comu­
nista cinese si è u l t imamente 
assistito all 'imporsl di perso­
nalità che erano state accu­
sate di essere «seguaci del re­
visionismo sovietico» duran­
te la rivoluzione culturale, in 
un processo che ha ora crea­
to «condizioni mature per 
una riconciliazione» con 
l'URSS 

RFT Annuncio a sorpresa mentre erano sospese ie trattative per la formazione del nuovo governo 

St rauss rinuncia9. 
Nel centrodestra vince l9ala moderata 

Dopo che Kohl gli aveva negato i ministeri degli Esteri, delle Finanze e dell'Economia, il leader della CSD ha preferito uscire di 
scena - Un posto in più nel gabinetto per i cristiano-sociali, uno in meno per i liberali - Il confronto sul programma 

BONN — St rauss non torna a Bonn, resta 
nella sua Baviera. L'interrogativo che grava­
va sulla politica tedesco-federale fin dalla se­
ra delle elezioni del 6 marzo è stato sciolto 
Ieri matt ina a Monaco, al termine di una riu­
nione della direzione cristiano-sociale. Un 
annuncio a sorpresa, formulato dal segreta­
rio organizzativo della CSU Edmund Stolber, 
quando tutti ormai davano per eerto che nes­
suna decisione sarebbe s tata presa prima di 
oggi, quando si r iuniranno per l'ultimo 
round del difficile negoziato 1 leader del tre 
partiti (CDU, CSU e liberali) che dovranno 
dare vita al nuovo governo di Bonn. 

Stolber ha dichiarato che, non essendo di­
sponibili per Strauss né il ministero degli E-
sterl (at tualmente retto da Genscher), né 
quello delle Finanze (alla cui guida c'è 11 cri­
stiano-democratico Stoltenberg), né quello 
dell'Economia (affidato al liberale Lam-
bsdorff). 11 cancelliere Kohl aveva offerto al 
capo della CSU «uno degli altri ministeri». 
Ciò, però, avrebbe dovuto comportare, per 
«fare posto» a Strauss, il ritiro di uno dei cin­
que ministri cristiano-sociali già designati 
(agli Interni, ai Trasporti, agli Aiuti econo­
mici, ai Lavori pubblici, già affidati a uomini 
della CSU nel precedente gabinetto, più quel­
lo dell'Agricoltura, precedentemente retto da 
un liberale). Di fronte alla prospettiva di 
scalzare uno del propri uomini — sempre se­
condo quanto ha raccontato Stolber — 
Strauss si è deciso per 11 «gran gesto» della 
rinuncia. 

Questa versione dei fatti regge poco e ha 
già scatenato una ridda di ipotesi Intorno a 
quanto è realmente accaduto nelle concitate 
trattative t ra l pan i t i del centro-destra. Allo 
stupore per l 'annuncio a sorpresa della ri­
nuncia — Strauss ha scelto proprio il giorno 

in cui né Kohl né Genscher, Impegnati tutti e 
due a Bruxelles, potevano rispondergli — si 
aggiunge la sorpresa per il fatto che nessun 
cenno è stato fatto, ne da Stolber né da altri 
esponenti cristiano-sociali, all'idea, che pure 
era circolata abbondantemente nei giorni 
scorsi, della costituzione di un ministero spe­
ciale (quello degli Affari della sicurezza) che 
doveva servire proprio a «piazzare» Strauss 
senza alterare altri equilibri. 

In realtà, t ra l commentatori è diffusa la 
sensazione che ci si trovi di fronte a una 
sconfitta politica del leader bavarese, le cui 
pretese sul governo sarebbero state respinte 
dagli sforzi congiunti (e una volta tanto una­
nimi) di Kohl e Genscher. Fra il leader della 
CDU e quello della FDP continuerebbe, in­
somma, quella alleanza di ferro che permise 
loro di scalzare dal governo Helmut Schmldt 
e, successivamente, di arginare le sempre 
crescenti pressioni della destra più spinta, 
rappresentata proprio dall 'uomo di Monaco 
Se i liberali avevano fatto della pregiudiziale 
antl-Strauss una vera e propria bandiera e-
lettorale, lo stesso Kohl aveva trovato più 
volte 11 modo di fare capire che la sua Idea 
della svolta moderata nella Repubblica fede­
rale non coincideva pienamente con le vellei­
tà ultraconservatrici della CSU. 

Sarà interessante vedere, ora, come prose­
guirà il confronto sul programma e la linea 
politica del nuovo governo. Ieri Stolber ha 
sostenuto che 1 cristiano-sociali hanno otte­
nuto «piena soddisfazione», con ciò contrad­
dicendo clamorosamente quanto la CSU ave­
va affermato soltanto 11 giorno prima. In ef­
fetti appare difficile prevedere che tipo di ac­
cordo potrà essere raggiunto sulla politica 
estera e quella del diritti civili, sulle quali i 
cristiano-sociali avanzano pesanti richieste 
di revisione involutiva. 

WSessmer 

deiS'a 

anfi CSU 
BONN - Iieinhold Messner. il 
isolitano degli ottomila me/ri», 
toma a far parlare di sé. Staxol-
tn, però, non per una delle sue 
spericolate avventure alpinisti­
che, ma come «esperto» in una 
vicenda giudiziaria che \cdc 
opposti a Ilatisbona (Ba\iera) 
nientemeno che Franz Josef 
Strauss e un tarrampicatore so­
litario* con passioni politiche 
anti-straussiane. 

Il fatto è presto detto. Neil' 
ottobre scorso, nel fuoco delle 
polemiche che seguivano la ca­
duta del governo Schmidt, il 
leader della CSU decise di te­
nere un comizio nella piazza 
principale di Ilatisbona. La fol­
la è già li, ad aspettare il verbo, 
quando sul tetto dell'edificio 

W 4 /'•£/ • 

della Posta che domina la piaz­
za comparve una Figura umana 
che agita uno striscione con su 
scritto: iFermate Strauss: 

Franz Josef rifiuta di parlare 
se prima l'uomo non viene al­
lontanato. Ma la cosa non è 
semplice. Per arrivare fin lassù 
Michael Rehorik, 22 anni, ha 
scelto l'unica strada possibile, 
una rischiosa «direttissima» su 
per il tubo della grondaia. Poli­
ziotti e vigili del fuoco non sono 
alpinisti altrettanto provetti e 
impiegano un'ora buona prima 
di raggiungere, per vie meno ar­
dimentose e sloggiare il soliti-
tario manifestante. 

Irritatissimo per il ritardo 
cui è stato costretto, il leader 
bavarese, dopo il comizio, da 

ordine all'ufficio legale della 
CSU di studiare tutto il possi­
bile per dare una lezione a Re­
horik, e il giovanotto viene de­
nunciato non solo per il distur-
lyn arrecato a una manifestazio­
ne pubblica debitamente auto­
rizzata ma anche - anzi soprat­
tutto — per a\er messo in peri­
colo l'incolumità dello stesso 
Strauss (reato peraltro non 
previsto dal codice). Da lassù 
infatti il giovane poteva cadere 
— è la tesi dell'accusa, pronta­
mente accolta dai giudici — e la 
traiettoria del suo corpo si sa-
rebl>e conclusa esattamente 
sulla festa del leader cristiano-
s<Kiale. 

Così in primo grado Michael 
Rehorik viene condannato a 
una multa di 6SO0 marchi (cir­
ca quattro milioni di lire). A 
questo punto entra in scena 
Afessner. Proponendo l'appel­
lo, il difensore del giovane so­
stiene infatti che (ipotesi del 
possibile \olo sulla testa di 
Strawis è improponibile, giac­
ché il suo assistito è un provet­
to scalatore e delle proprie qua­
lità ha dato ampia prova in una 
serie di arrampicate solitarie 
sulle più difficili pareti alpine. 
E cita, come perito testimone, 
il famosissimo scalatore altoa­
tesino. Il quale, pensandola su 
Strauss più o meno come Reho­
rik, probabilmente non si farà 
pregare a testimoniare. 

INDIA 
BrevF? 

Sanguinosi scontri nell'Assalti 
Il governo impone il coprifuoco 
Trentadue morti nelle ultime 72 ore - Case incendiate nella capitale - Contestata dai movimenti 
nazionalisti reiezione dell'Assemblea nazionale - Il problema degli immigrati dal Bangladesh 

NEW DELHI — Le autorità 
militari indiane hanno impo­
sto. a partire da ieri mattina al­
l'alba. un coprifuoco continua­
to su tutta la zona di Darrang, 
nel centro-nord dell'Assam per 
bloccare nuovi disordini a se­
guito dei quali nel corso delle 
ultime 72 ore sono state uccise 
altre 32 persone. Nel fornire la 
notizia il ministero dell'Interno 
del governo di Nuova Delhi ha 
precisato che il coprifuoco po­
trà essere «brevemente inter­
rotto» solamente per consentire 

alla popolazione di approvvi­
gionarsi. 

La spirale di violenza che ha 
investito nelle ultime settima­
ne la regione dell'Assam, pro­
vocando migliaia di morti, non 
sembra destinata ad arrestarsi. 
Ieri, gli scontri più feroci sono 
avvenuti presso il villaggio di 
Laliptur, tra la popolazione au­
toctona indù e gli immigrati 
musulmani del Bangladesh. 
Secondo un bilancio ufficiale, 
sedici persone hanno perduto 
la vita. Sul posto sono stati spe­

diti reparti dell'esercito e della 
polizia nel tentativo di riporta­
re la calma. Gli ultimi scontri 
erano stati preceduti sabato e 
domenica, da gravi violenze 
nella capitale dell'Assam, Gau-
hati, che avevano provocato la 
morte di 25 persone. Inviati 
speciali della stampa di Nuova 
Delhi riferiscono che più di 800 
case sono state incendiate nella 
vallata del Brahmaputra, dove 
permane un clima di grave ten­
sione. 

Lo stato d'assedio imposto a 
Gauhati e nell'intero distretto 
di Darrang ha coincido con l'a­

pertura della sessione parla­
mentare. I movimenti naziona­
listi, animati dagli studenti, 
hanno proclamato uno sciopero 
generale di 24 ore per protesta­
re contro la riunione dell'as­
semblea, che essi considerano 
illegale perché eletta (il mese 
scorso) con una partecipazione 
inferiore al dieci per cento e 
grazie al voto di 2,5 milioni di 
persone immigrate illegalmen­
te dal Bangladesh. Nelle elezio­
ni il partito del Congresso del 
primo ministro Indirà Gandhi 
ha ottenuto 96 dei 126 seggi. 

90 mila desaparecidos in America Latina? 
CITTÀ DEL MESSICO — Secondo Rosario Ibarra Do Piedrs. presidente del 
Fronte nazionale contro la repressone, un'organi«aziono per i dritti civili m 
Messico, in America Latina i «desaparecidos» sarebbero almeno 90 mila 

El Salvador: combattimenti 
SAN SALVADOR — La radio dei guerriglieri ha dato ieri nonna che 1 200 
uomini del battaglione «Ramon Beltoso» addestrati in USA sono giunti venerdì 
nella regione di Moraian. al confine dell Honduras, per attaccare le basi della 
guerriglia. Scontri tra esercito e guerriglia vengono segnalati anche sulle pendici 
del monte Cacahuatique 

Altre cinque esecuzioni in Guatemala 
CITTÀ DEI. GUATEMALA — Dopo le fucilazioni eseguite alla vigilia del viaggio 
bel Papa, altre cinque persone sono state messe a morto ieri in Guatemala S« 
tratta di tre civili e di due militari, sospettati di partecipare alla guerriglia. 

Giappone: suicidi familiari 
TOKIO — Quattro bambini sono morti nel quinto caso di suicidio familiare 
registrato in Giappone in meno di un mesa e meno. È avvenuto a Gfu ed ha 
avuto come protagonista un conducente dì autocarri che si 6 chiuso con la 
famiglia in un'auto trasformata in camera a gas. L'intervento di un passante 6 
riuscito a salvare il camionista, la moglie e un bambino di cinque anni. Gb altri 
bambini orano già morti. 

Dodici polacchi fuggiti in Svezia 
STOCCOLMA — Dorici cittadini polacchi — otto adulti e quattro bambini — 
sono fuggiti dal loro paese con un piccolo aereo di fabbricazione sovietica del 
tipo «Antonov 2». Sono atterrati ieri mattina Viano a Knstianstad. 

Corea: sempre grave tensione 
PYONGYANG — Il Comitato per la rrunifica/ione patriottica e pacifica deOa 
Corea accusa le autorità sudcoreane di aver ulteriormente aggravato la tensione 
tra le duo parti della Corea e di aver risposto con provoca/toni alla richiesta 
avanzata dal comitato due mesi fa per un rn»o delle truppe americane impiegate 
in Corea del Sud nella esercitarono «Team Spiit 83». 

MEDIO ORIENTE 

L'URSS consolida 
i rapporti con la 
Siria e la Libia 

BEIRUT — Mentre è ripreso 
a Nataniya (dopo oltre dieci 
giorni di interruzione) il ne­
goziato llbano-israellano. 
sulla base — a quel che risul­
t a — di nuove proposte ame­
ricane sottoposte l'altroicri 
da Hablb ai dirigenti di Tel 
Aviv, si hanno segnali di un 
rilancio della iniziativa so­
vietica nel Medio Oriente. A 
48 ore dall 'annuncio di un 
•accordo di principio» per la 
firma di un t ra t ta to di amici-

AFGHANISTAN 

Celebrata 
a Roma la 
«Giornata 
mondiale» 

ROMA — Con un convegno, 
tenutosi ieri mat t ina a Ro­
ma, è s ta ta celebrata la gior­
na ta mondiale dell'Afghani-
sta. proclamata dal Parla­
mento europeo. Alla manife­
stazione promossa dalla Pro­
vincia di Roma e dal Comita­
to di solidarietà con la resi­
stenza afghana, sono inter­
venuti t ra gli altri Norberto 
Bobbio e Cir io Ripa di Mea-
na, rispettivamente presi­
dente e vicepresidente del 
Comitato di solidarietà, e l 
rappresentanti del due prin­
cipali schieramenti polttlc! 
afghani e della resistenza. 

Questi ultimi sono stati 
poi ricevuti al Quirinale dal 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertlni 

zia e cooperazione fra 
l'URSS e la Libia, u n a dele­
gazione sovietica è arr ivata 
Ieri in visita ufficiale a Da­
masco. La delegazione è di­
ret ta dal vicepresidente del 
Soviet Supremo, Koshoyev. 
il quale al suo arrivo ha defi­
nito «legittimo e necessario il 
rafforzamento della difesa 
siriana», con evidente riferi­
mento alla recente installa­
zione in territorio siriano di 
rampe di miss5'.; terra-aria 
Sa-5. Le proteste clamorosa­
mente orchestrate da Israele 
contro la installazione di 
queste rampe sono state de­
finite da Koshoyev «un pos­
sibile pretesto per nuove av­
venture contro la Sirta». Il 
concetto è riecheggiato da 
un editoriale del giornale uf­
ficioso d! Damasco «Tìshrin» 
In cui si avverte che la Siria 
•non teme» un attacco: «non 
è solo Israele — dice l 'artico­
lo — che h a il di to sul grillet­
to, ce Io abbiamo anche noi», 

Circa il t ra t ta to con la Li­
bia, l 'annuncio deH'«accordo 
di principio» è contenuto nel 
comunicato conclusivo della 
visita del numero due del li­
bici Jalloud a Mosca. Osser­
vatori occidentali fanno rile­
vare che in al t re analoghe 
occasioni non era s ta to da to 
alcun preavviso. Il comuni­
cato non dà nessuna indica­
zione sul tempi della even­
tuale firma del t ra t ta to . 
L'URSS h a t ra t ta t i di questo 
tipo con la Siria, Tirale e lo 
Yemen del Sud. 

Presso Beirut, Intanto, e 
precisamente a Bshamun, 
una pattuglia israeliana è 
s ta ta ieri a t taccata con armi 
automatiche e bombe a ma­
no; non ci sono stati feriti. 
Sparatoria anche contro po­
sizioni Israeliane a Baal She-
may, sempre presso la capi­
tale. 

s 
DAL2ÌAL261UARZ0 

SCOIWOECCEZIQmLE, 

SU TUTTI 
QUESTIM)mCAPIPER 
DOMA.UmiOMGAZZI 

FBUIHIXI: 
argentme, T-shirt, polo, giubbetti, cardigan, 
gilet e pullover. 

• ~ Insomma, Upim ti offre una bella occasio­
ne per rinnovare - con i colori e i modelli più 
attuali di magliette e.giubbini - il guardaroba^ 
primavera/ estate di tutta la^àmiglia.— --

Fai in fretta! Su questi nuovi capi (in coto­
ne, lino, spugna...)ic'è lo sconto del 15%. 

Ma ricordati: l'offerta vale solo fino a sabato. 

http://Con5ohdarr.er.to
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vere 
Come negli 
anni 30, 
si ricrea 
un intreccio 
di interessi 
tra alti 
burocrati 
dello Stato 
e vertici 
dell'esercito 

Dal nostro inviato 
TOKIO — La Kawasaki? Si 
pensa a una motocicletta Ma 
nelle prospettive della Kawa­
saki Heavy Industries un ruo­
lo importante hanno i ricogni­
tori anti-scmmergibile P3C 
che si è cominciato a produr­
re l'anno scorso nello stabili­
mento di Gtfu. E ancora di più 
le navi e i motori marini, fino 
ai missili anti-nave e anti-car-
ro ordinati dall'agenzia per 1* 
autodifesa giapponese. La 
«TDK»? Chi non lo sa? Il prin­
cipale produttore mondiale di 
musicassette. Ma è anche l'a­
zienda che sta mettendo a 
punto una vernice alla ferrite 
capace di assorbire le onde 
radar. Pare che con soli due 
millimetri e mezzo di coper­
tura con questa vernice 1 mis­
sili siano in grado di attraver­
sare inavvistati anche la più 
potente rete radar, non per 
niente si tratta di una delle 
voci di «tecnologia militare* 
che più fanno gola agli Stati 
Uniti. La Nissan? Si, è la 
grande industria automobili­
stica giapponese che a giugno 
comincerà a produrre a Pra-
tola, presso Avellino, il nuovo 
mode'lo in collaborazione con 
l'Alfa Romeo Ma per «diver­
sificare» punta soprattutto ai 
missili. Per il momento missi­
li per uso civile, certo, quelli 
che portano nello spazio 1 sa­
telliti meteorologici giappo­
nesi Ma già anche un lancia­
razzi e un missile aria-terra 

La Mitsubishi, la Ishi-Ka-
wajima-Hanma e la Kawasa­
ki, sono colossi che vengono in 
testa nell'elenco delle già ol­
tre 100 imprese che produco­
no armi o componenti Altre 
ci stanno facendo un pensiero, 
nella ricerca di nuove produ­
zioni verso cui riconvertire 
quel che trova difficoltà cre­
scenti di sbocco verso i mer­
cati europei e americani II 
sogno della Kawasaki, di far 
fronte alla cnsi della cantie­
ristica cominciando a proget­
tare portaerei e certamente 
prematuro Ma altri giganti, 
come la Fuji Heavy Indu­
stries o ia Hitachi hanno già 
deciso di rr.ettc re in piedi divi­
sioni specializzate nella pro­
duzione militare 

La Costituzione giapponese 
esclude imperni militari Una 
legge del 1S67 ribadisce so­
lennemente il bando alle e-
sporiaziom di armi Ciò a dire 
lì vero non ha impedito che la 
Kawasaki vendesse recente­
mente elicotteri per 130 mi­
lioni di dollari all'Arabia Sau­
dita e altri alla Thailandia 
(«velivoli civili", ha precisato, 
di fronte alle proteste, la dire­
zione, ma nessuno impedisce 
che \eng3r.o attrezzati mili­
tarmente dopo la cor-segna). 
Sommerso dalle critiche dell' 
opinione pubblica pacifista, il 
governo Nakascr.e ha precisa­
to che fornirà «tecnologia mi­
litare», ma — cor.t rari a mente 
a precedenti dichiarazioni — 
non «armi» agli Stati Uniti 
C'è però cYi osserva che la 
TDK. per fornire al Pentago­
no la vern.ee antiradar, ron 
ha nemmeno bisogno di una 
particolare licenza Ad cgni 
modo, anche se le armi si e-
sportano già — la cosa era i-
niziata all'epoca delle fornitu­
re durante la guerra america­
na nel Vietnam — la Costitu­
zione e le restrizioni legislati­
ve vanno strette alle grandi 
imprese. «Non c'è alcuna ra­
gione per rifiutarsi di discute­
re d'affari sulle armi — ave­
va dichiarato in febbraio, alla 
vigilia del viaggio di Nakaso-
ne negli USA. il presidente 
della Kawasaki — a noi pia­

cerebbe esportarle su una ba­
se commerciale 

Un'inchiesta dell'«Asahi 
Shimbun» rivela che il Giap­
pone ha già «la migliore tec­
nologia elettronica nel campo 
dei missili». In genere la ten­
denza è di non insistere m ta­
sti del genere. «Noi siamo die­
ci anni indietro rispetto agli 
europei e 15-20 anni indietro 
rispetto ai livelli USA nella 
tecnologia militare», dichiara 
Masayoshi Oiso. esperto di 
problemi delia difesa Ma ci si 
ncorùa che tutti dicevano e-
sattarr.ente la stessa cosa ne­
gli anni 60 riguardo all'indu­
stria automobilistica e che 
non molti erano convinti, pri­
ma della guerra, che la Mitsu­
bishi — creatrice del famoso 
caccia «Zero» — riuscisse a 
produrre fino a 25 000 aerei 
all'anno. Tanto più che già c'è 
chi, dimenticando la consegna 
della prudenza, del «si fa ma 
non si dice», lascia intendere 
che sui missili tra non molte il 
Giappone potrebbe non aver 
molto da mv idiare agli USA e 
all'URSS e loda sulla stampa 
giapponese i missili anti-nave 
nipponici come «assai più mi­
cidiali del francese "Exoce-
t"» E sempre sull'«Asahi», 

che è il più importante quoti­
diano giapponese, si può leg­
gere un dirìgente industriale 
lamentarsi, a proposito della 
guerra per le Falkland che «la 
nostra compagnia non può fa­
re profitti da guerre cosi lon­
tane. Al tempo del Vietnam le 
cose andavano meglio» 

Certo il tutto è ancora in fa­
se embrionale. Per ì colossi 
che abbiamo elencato il setto­
re armamenti è ancora una 
percentuale bassissima del 
fatturato E se è vero che nel 
bilancio di quest'anno fiscale 
le spese militari aumentano 
del 6,5 per cento, restano — si 
osserva — sempre ai di sotto 
dell'uno per cento del prodot­
to nazionale. Sembra pochis­
simo. Ma le cifre bisogna leg­
gerle meglio. «In realtà — ci 
fa osservare il compagno Aki-
ra Okajima, vice-presidente 
della commissione di politica 
economica del partito comu­
nista giapponese — il ritmo 
del riarmo è superiore al più 
6,5 per cento indicato dalle 
statistiche. Il trucco è che dei 
1.106 miliardi di yen (oltre 
6 500 miliardi di lire) previsti 
per l'acquisto di mezzi coraz­
zati. aerei e navi, solo 26,8 mi­
liardi di >en vengono conteg­

giati nel bilancio di quest'an­
no. il resto viene rinviato ai 
bilanci dei prossimi anni. E 
poi, se si depurano le spese 
per armamenti da quelle per 
il personale della difesa, l'au­
mento delle spese vere e pro­
prie per le armi è del 21,2 per 
cento, non del 6,5. Con questo 
ritmo, in quattro anni si arri­
va al raddoppio della spesa» 

Meno de'.l'un per cento del 
reddito nazionale, sì. Ma da 
studi internazionali risulta 
che il Giappone è già al setti­
mo posto nella classifica 
mondiale delle spese militari. 
E il fatto più rilevante è che 
l'attuale governo — tra di­
chiarazioni poi rimangiate, 
chiarimenti imbarazzati, 
marce indietro imposte dalle 
reazioni negative dell'opinio­
ne pubblica e dal movimento 
democratico e progressista, 
nonché dalle divergenze che 
si manifestano all'interno del­
lo stesso partito liberal-demo-
cratico maggioritario — è 
tutt'altro che insensibile alle 
pressioni in direzione del riar­
mo che vengono da parte dei 
potentati industriali. 

J" dottor Masamichi Inoki, 
presidente dell'Istituto di ri­
cerca per la pace e la sicurez­
za, è un anziano signore molto 
distinto e gioviale. II sso isti­
tuto compie un sacco di ricer­
che in campo strategico per 
sostenere «scientificamente» 
che l'attenzione del governo 
ai problemi della difesa è sa­
crosanta. Ci tiene a spiegarci 
che l'istituto non viene finan­
ziato dai gruppi industriali 
più direttamente interessati 
al riarmo, ma da gruppi, co­
me la Toyota, che (almeno fi­
nora) non hanno divisioni per 
la produzione di materiale 
bellico. Ma si tradisce quando 
ci dice che «il Giappone deve 
essere molto cauto nell'azione 
per sviluppare la difesa fino 
alla fine di questo secolo e 
forse fino alla metà del pros­
simo». «Altrimenti — è questo 
l'elemento portante del suo 
ragionamento — spaventia­
mo i nostri vicini» I quali, a 
dire il vero, a cominciare dal­
la Cina, preoccupati lo sono 
già. 

Ma non sempre le pressioni 
sono così sottili. Anche se si 
lascia perdere come estremo 
il caso della Sanwa Corpora­

tion (serrande) che manda i 
propri dipendenti assieme a-
gli altri 70.000 civili che par­
tecipano annualmente alle e-
sercitazioni militari della for­
za di autodifesa, «perché si 
temprino a combattere anche 
nel lavoro», le molteplici spin­
te alla militarizzazione si sen­
tono nell'aria Sulla dozzina di 
canali televisivi che si capta­
no a Tokyo, tra un inserto 
pubblicitario e l'altro, è quasi 
impossibile trovare altro che 
sceneggiati sui Samurai. I mi­
nistri del governo Nakasone 
quest'anno sono andati pla­
tealmente — anche se poi 
hanno dichiarato di averlo 
fatto a titolo personale e non 
nel loro ufficio — al tempio 
dedicato ai caduti che sorge 
nel centro della capitale. E 
non passa giorno senza che i 
giornali — a dire il vero non 
con molto risalto, quasi sem­
pre notiziole di poche righe — 
rivelino nuovi impegni in 
campo militare, ufficiali 
giapponesi che partecipano a 
seminari strategici interna­
zionali sin dal 1978, accordi di 
cooperazione con gli Stati U-
niti. impegni prima inconfes­
sati, e così via. Né si fa miste­
ro del fatto che le manovre 
congiunte americano-corea­
ne, «Team Spirit 83», benché 
non vedano la partecipazione 
di militari giapponesi, «sono 
tese a mettere in rilievo la 
funzione del Giappone, come 
base avanzata della strategia 
USA nel Pacifico». 

Nel campo «pressioni» si è 
arrivati persino alla denuncia 
— in un'interrogazione pre­
sentata da un parlamentare 
dell'opposizione — di velleità 
di colpo di stato che sarebbe­
ro emerse in seno alla forza di 
autodifesa giapponese nel 
1979. Il governo ha smentito. 
Anche il compagno Noburo 
Yagi, parlamentare e respon­
sabile dell'ufficio internazio­
nale del partito socialista 
giapponese, è dell'opinione 
che non si tratti di una cosa 
«seria», ma aggiunge che 
pressioni di questo tipo dall' 
interno delle forze armate 
«sono una costante» e ci fa no­
tare che proprio in quell'epo­
ca era passata una mozione di 
sfiducia nei confronti del go­
verno presentata fai sociali­
sti. 

•Una caratteristica del fa­
scismo giapponese — ci fa no­
tare ancora — è stato iì ruolo 
svolto dai vertici militari e 
dal legame tra potere milita­
re e burocrazia. Non si è af­
fermato con un partito, come 
in Italia e in Germania E og­
gi abbiamo una tendenza a 
tornare alla situazione dell' 
anteguerra. Una tendenza 
embrionale, sia ben chiaro, 
ma una tendenza precisa» 

Noboru Yagi spiega meglio 
quel che intende dire. «Negli 
anni 60 il Giappone ha avuto 
un tasso di crescita del 10 per 
cento annuo. Dalla metà degli 
anni 70 all'anno scorso, la me­
dia è stata del 5 per cento. L' 
anno scorso 3 per cento, que­
st'anno 2, le previsioni per il 
futuro sono di un ribasso ulte­
riore. Il nostro fascismo era 
nato proprio da una situazio­
ne economica a cui si era cer­
cato di porre rimedio dando 
impulso all'industria militare 
e puntando all'espansione in 
Asia per garantirsi le materie 
prime. E oggi c'è indubbia­
mente una tendenza che vor­
rebbe riprodurre lo stesso 
processo» 

Siegmund Ginzberg 

H SORPRESE. 
Chi sceglie un'auto d'occasione dai Concessionari Re­
nault, non ha sorprese. Perché ogni occasione offre le stes­
se garanzie di chiarezza. 
E' l'impegno dell'Organizzazione Renault nei confronti di 
tutti i suoi clienti. Dell'usato o del nuovo, non fa differenza. 

OCCASIONI DI TUTTE LE MARCHE 
CON GARANZIA NAZIONALE 
Auto d'occasione di qualsiasi marca e modello, con il certi­
ficato di garanzia totale valido sei mesi in tutta Italia e senza 
limiti di chilometraggio. 

n 1—l , 

OCCASIONI 
"SELEZIONE CONTROLLATA" 

Auto d'occasione con tessera di controllo che attesta 
l'affidabilità degli organi meccanici e della carrozzeria. 

OCCASIONI ANCHE SENZA CAMBIALI 
Possibilità di acquistare l'auto d'occasione con un minimo an­
ticipo in contanti - e anche senza cambiali - mediante il como­
do sistema di finanziamento con il credito DIAC ITALIA, che 
consente lunghe rateazioni mensili ai tassi minimi d'interesse. 

OCCASIONI CHE SI POSSONO CAMBIARE 
Garanzia di rivendita - entro 30 giorni dalla data di acqui­
sto - dell'auto d'occasione con garanzia nazionale o con la 
tessera "selezione controllata", ad un prezzo non inferiore a 
quello versato. Il ricavato sarà utilizzato per l'acquisto di 
un'altra auto d'occasione di cilindrata e prezzo uguale o su­
periore, oppure di una Renault nuova. 

• " " " 20MARZ0-20APRHE •"• T 
1 30 GIORNI DI OCCASIONI IN PIÙ' * 
I 
I 
I 
I 

Dal 20 marzo al 20 aprile, chi sceglie un'auto d'occasione dai Concessionari 
Renault trova insieme all'accoglienza e alle condizioni di sempre: 

OCCASIONI "PREZZO VANTAGGIOSO". Veri e propri saldi, a prezzi 
particolarmente interessanti, di auto d'occasione senza sorprese. 
RATEAZIONI SPECIALI. Finanziamento fino al 90°/o, con rateazioni di 42 
mesi sulle occasioni con garanzia nazionale e 36 mesi sulle occasioni con la 
tessera "selezione controllata". 
ANTICIPI MINIMI. Auto d'occasione a partire da 250.000 lire di anticipo. 
MARCHIATURA ANWURTO IDENTICAR GRATUITA. E un'offerta 
davvero eccezionale: sull'auto d'occasione acquistata, sarà effettuata gratuita­
mente la marchiatura IDENTICAR, il sicuro sistema di prevenzione che vi ga­
rantisce l'auto per sempre ua prova di ladro". 

I 
I 
I 
I 

J 
E'L'IMPEGNO 

DEI CONCESSIONARI RENAUIT 
DI TUTTA ITALIA. 
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traffico aereo bloccato 
er gran parte della giornata 

Si è protratta fino a notte inoltrata riunione al ministero dei Trasporti per cercare di comporre la vertenza 
dei controllori di volo - Le responsabilità del governo e dell'Anav - Indagine della procura di Roma 

ROMA — Oggi i cieli Italiani 
sono chiusi al traffico aereo 
civile dalle 8 alle 20 o, In ogni 
caso, per buona parte della 
giornata. La riserva sull'arco 
temporale di tempo nel quale 
sarà Impossibile volare è 
purtroppo d'obbligo nel mo­
mento In cui scriviamo. Al 
ministero del Trasporti è, in­
fatti, ancora in corso una 
riunione con l sindacati, con­
federali e autonomi, e l'a­
zienda di assistenza al volo, 
Anav, per cercare di risolve­
re In extremis la vertenza del 
controllori di volo che è all'o­
rigine dello sciopero procla­
mato dalla categoria e, quin­
di, del blocco di tutti 1 voli 
nazionali e internazionali 
delle compagnie Italiane e di 
quelle straniere. Unica ecce­
zione l voli con le isole e quel­
lo di Stato e d'emergenza che 
sono tutti garantiti. 

Il protrarsi della trattativa 
nel cuore della notte. Indi­
pendentemente dal suo esito, 
ha consumato di fatto 1 tem­
pi tecnici necessari per con­
sentire, anche in caso di re­
voca dello sciopero, la ripre­
sa dell'attività delle compa­
gnie (ciò vale In particolare 
per Alttalla, Atl e Acrmedl-
terranea) che hanno dovuto 
cancellare con notevole anti­
cipo tutti 1 voli In program­
ma fra le 8 e le 20, e program­
mare, nel caso delle compa­
gnie straniere, o la cancella­
zione del voli interessanti l'I­
talia o 11 dirottamento degli 
aerei su altri aeroporti stra­
nieri. In ogni caso, sarà una 
giornata nera per 11 traspor­
to aereo. E la responsabilità 
non può non essere attribui­
ta al governo e all'Anav. 

Ieri, li sostituto procurato­

re della repubblica di Roma, 
Santacroce (quello che ha 
chiesto e ottenuto II rinvio a 
giudizio del dirigenti dell' 
Anpac e che ha aperto In 
passato analoghe Indagini 
nei confronti del tranvieri, 
del tecnici di volo, del marit­
timi in servizio sul traghetti) 
ha avviato un'Indagine pre­
liminare nel confronti del 
controllori di volo o più pre­
cisamente delle loro organiz­
zazioni sindacali per accer­
tare se è Ipotizzabile 11 reato 
di interruzione di servizio 
pubblico o di pubblica neces­
sità. L'indagine affidata al 
dirigente della polizia di 
frontiera In servizio a Fiumi­
cino, Jovinella, farà 11 suo 
corso. In attesa del risultati 
un fatto è comunque certo. 
Lo sciopero, quello program­
mato per oggi, come quello 

effettuato nel giorni scorsi, 
si sarebbe potuto evitare. Bi­
sogna dire, Infatti, che 1 sin­
dacati hanno dimostrato di­
sponibilità e senso di respon­
sabilità. Lo stesso ci sembra 
non si possa dire delle con­
troparti. 

Il nocciolo della vertenza è 
questo. Otto mesi fa è stato 
firmato 11 contratto del con­
trollori di volo. È pressoché 
Interamente lnappllcato. 
Non viene definito lo stato 
giuridico del personale (è di 
spettanza del governo) e non 
si attuano 1 punti relativi al­
l'inquadramento, alla pro­
fessionalità, al trasferimen­
ti, che spettano all'Anav. 
Quest'ultima assicura che 
non può provvedere se prima 
11 governo non definisce lo 
stato giuridico. 

Negli ultimi giorni qual­

che novità, comunque, c'è 
stata. Il ministro del Tra­
sporti, Casallnovo, ha conse­
gnato venerdì scorso al Con­
siglio del ministri il testo del 
provvedimento che definisce 
lo stato giuridico del contiol-
lorl di volo, l'atto che l'Anav 
attendeva per trattare anche 
sugli altri punti. Ebbene, 
perché non si è convocato 
subito un incontro al mini­
stero per cercare di sbloccare 
la situazione? SI è Invece at­
teso, secondo un vecchio e l-
naccettablle malvezzo, la vi­
glila dello sciopero per riuni­
re sindacati e azienda ad uno 
stesso tavolo. Addirittura 
con un orarlo tale da rendere 
tecnicamente impossibile se 
non la revoca dello sciopero, 
la regolare attività del traffi­
co aereo. 

Ilio Gioffredi 

MILANO — Il consiglio di am­
ministrazione del Nuovo Banco 
Ambrosiano ha deliberato un 
aumento di capitale Tino a 7f>0 
miliardi (dai 600 attuali) riser­
vato esclusivamente agli azio­
nisti del .vecchio» Banco oggi in 
liquidazione. I dirigenti del 
Nuovo Banco hanno ottenuto il 
placet della Banca d'Italia e 
hanno informato la Consob. L' 
operazione si svolgerà con mo­
dalità già oggi definite- asse­
gnazione gratuita di 3 «warran­
ts» (diritti di opzione) per ogni 
azione posseduta alla data del-
l'8 agosto 1982, corrispondente 
all'inizio della nuova gestione. I 
warrants saranno di due tipi-
uno destinalo agli azionisti con 
meno di 50 000 titoli (del valore 
nominale di 1.000 lire l'uno), 
del tutto gratuito, l'altro a colo­
ro che detengono un maggiore 
numero di azioni, tuttavia con 
alcune esclusioni. I beneficiari 
potranno convertire i diritti di 
opzione in azioni ordinarie del 
Nuovo Banco il 31 maggio 
1935, perché a quella data, co­
me ha sostenuto il prof. Gio­
vanni Bazoli, presidente del 
Nuovo Ambrosiano, saranno in 
grado «di valutare tre bilanci di 
ebercizio dell'istituto di credito 
e quindi di potere decidere a 
ragion veduta Inopportunità 
dell'investimento» 

Secondo il prof Bazoli «si 
preannuncia un gradimento va­
sto e senza riserve per l'opera­
zione avviata «Ho avuto con­
tatti «.un gli avvocati dei vecchi 
azionisti (Mariani, Botta, Le-
vari) e posso dire che hanno 
collaborato con me e hanno 
concorso a migliorare i termini 
dell'iniziati-, a, naturalmente a 
tuU-la dei loro clienti.. 

Le ragioni del gradimento 
sono sicuramente connesse alle 

H Nuovo Banco 
Ambrosiano: 
« Venderemo 
Rizzoli e Toro» 
Il consiglio di amministrazione delibera un 
aumento di capitale di ISO miliardi - Pesenti 
e Bagnasco sottoscriveranno nuove azioni? 

possibilità del Nuovo Banco di 
recuperare immagine e profitti. 
Il bilancio di quest'anno sarà in 
perdita per circa 20-30 miliar­
di, sia per la bassa redditività 
della cifra pagata come avvia­
mento dai nuovi azionisti (350 
miliardi di lire, da ammortare 
in 10 o 20 anni, ancora non si 
sa), eia per un certo esubero di 
personale che sarà a poco a po­
co riassorbito tra le banche del 
pool di salvataggio dell'ex ban­
ca di Calvi e all'interno della 
Cattolica del Veneto e del Cre­
dito Varesino. Le speranze di 
risanamento del Nuovo Banco 
appaiono consistenti ai suoi di­
rigenti. 11 dott. Gallo, direttore 
generale, ha dichiarato che ì 
depositi sono saliti a 2.620 mi­
liardi (nel complesso delle altre 
banche italiane si è invece regi­
strata negli ultimi mesi una ca­
duta del 5-6 rc). 

Nel dettaglio l'operazione 
annunciata da Bazoli e Gallo 
«cerca di rispondere a obiettivi 
non soltanto economici, ma an­
che civili e morali», secondo l'e­
spressione usata dal presidente 
del Nuovo Banco Ambrosiano. 
Il prof._ Bazoli ha tenuto ad af­
fermare che la decisione assun­
ta non era un dovere nei con­
fronti di chicchessia, non era 
dettata da motivazioni giuridi­
che, ma poiché «l'impegno a tu­
tela del risparmio bancario (de­
gli azionisti) non ha sai vagenti 
adeguati in caso di dissesto, noi 
abbiamo voluto farci carico dei 
problemi di 40.000 famiglie (gli 
azionisti del vecchio Banco era­
no 40.000), soprattutto di quel­
le che hanno maggiori proble­
mi». Il prof. Bazoli ha racconta­
to di avere affrontato in prima 
persona «le situazioni angoscio­
se di tanti piccoli azionisti, ma­
turando con loro un impegno 

Giovanni Bazoli 

morale e civile. La nostra deci­
sione è importante per una in­
tera comunità e non nascondo 
che abbiamo adottato il prov­
vedimento anche per recupera­
re la fiducia dei cittadini verso 
le istituzioni e lo Stato, in un 
momento molto travagliato per 
il nostro paese». 

Ma i warrants non saranno 
offerti a tutti i vecchi azionisti. 
Ci sono delle esclusioni. Non 
potranno godere dei diritti di 
opzione gli amministratori — e 
i sindaci — avvicendatisi nell' 
Ambrosiano negli ultimi 5 anni. 
prima del cambio di gestione; i 
soggetti o gli enti che abbiano 
un contenzioso aperto col Nuo­
vo Banco, che non ne ricono­
scano la legittimità; le società 
fiduciarie, a meno che non di­
chiarino il nome del fiduciante; 
le banche estere che detengono 
azioni a titolo fiduciario, se non 

dichiarano il nome del fidu 
ciante, le persone giuridiche 
che non facciano parte della 
Cee. Le persone fisiche stranie-
re che non ricadono nelle pre­
cedenti categorie di esclusione 
potranno invece ottenere i 
«warrants». 

Si può notare che giuridica­
mente potrebbero non essere e-
sclusi dai «warrants» né Pesen­
ti, né Bagnasco, impossibilitati 
come persone fisiche, ma non 
come «controllori» della Italmo-
biliare («ma chi ha detto che 
Pesenti controlla l'Italmobilia-
re?», ha fatto osservare Gallo) e 
della Interpart, le due società 
cui erano state intestate azioni 
del vecchio banco. Si tratta tut­
tavia di vedere se i due vorran­
no sottoscrivere le azioni del 
Nuovo Banco, dopo avere per­
duto ingenti capitali nelle av­
venture del vecchio. Si è anche 
appreso che nei mesi convulsi 
della scomparsa e della morte 
di Calvi, nei mesi precedenti 1* 
amministrazione coatta, la 
banca di Calvi acquistò azioni 
proprie in percentuale elevatis­
sima, del 2,65 rò. ben oltre le di­
sposizioni della legge. 

Il prof. Bazoli ha voluto dire 

Qualcosa anche sulla situazione 
elle consociate del Nuovo Am­

brosiano, detenute attraverso 
la Centrale (Rizzoli-Corriere 
della Sera e Toro assicurazio­
ni): «Non vogliamo tenere !e 
mani su partecipazioni che 
hanno un interesse politico ec­
cezionale. Î a nostra funzione 
era di ponte, i tempi saranno 
quel che saranno, ma brevi. Ab­
biamo assunto una decisione 
che non consente ritorno. In 
questo paese gli impegni si ono­
rano, noi lo facciamo e ne riven­
dichiamo il merito». 

Antonio Mereu 

I risultati di 3500 interviste fatte dall'Isvet ai lavoratori 
ROMA — Vii po' invecchiato 
(età media al di sopra dei tren 
t-a anni), allarmato, ma non 
troppo, sul proprio avvenire; 
non povero. ma nemmeno be­
nestante, più scolarizzato, sin­
dacalizzato, ma critico nei con­
fronti del sindacato: illa\ orato­
re italiano dell'industria è cosi. 
L'ISVBT. su commessa dell'E 
SI e del Formez, ha realizzato 
3 500 interviste, poi hapresen-
tato questo identikit. L'ultima 
indagine ridale al '71, la nuova e 
stata realizzata a distanza di 11 
anni (fra il maggio e il settem­
bre dell'SJ) e ha impegnato ben 
350 intervistatori 

Che rosa e cambiato** Intan­
to c'è stato un invecchiamento. 
almeno di due o tre anni, le 
donne diminuiscono, mentre 
aumentano gli imptegati Nel 
'71, gli iscritti al sindacato era­
no il 59,61. ora sono il 64.51 • 
Sino al "S c'è stata una conti­
nua ascesa, dopo si è invertita 
la tendenza e la cura ha nco 
mmciato a discendere (il caso e 
particolarmen te marcato fra gli 
operai metalmeccanici al di so 
pra dei trenta anni», senza, pe 
ro. raggiungere il Inetto di 11 
anni fa Resta, infatti, un isaldo 
positi* d del 5r. L'aumento 
delie adesioni e più marcato fra 
gli impiegati ( + 7/.Sr,. 

CGIL. ClàL e VII. possono 
quindi stare tranquille'7 Son 
del tutto circa il 35\, infatti. 
degli internatati dichiara di es 
sere insoddisfatto della politica 
portata avanci dalla federazio­
ne unitaria, mentre r.el '71 s-slo 
il 211 esprime* a riserve Vn 
risultato, insomma, che non va 
a senso unico il sindacato ali «r-
ga la sua presenza nelle fabbri­
che, ma non convince, e meglio, 
convince meno i propri iscritti 
Che cosa donthbe fare per rac­
cogliere maggiori consensi Le 
prime due risposte ai questio­
nari distribuiti sono largamen­
te maggioritarie e chiedono, in 
sostanza, più democrazia 
(41,31) e un rinnovato impe­
gno sull'ambiente di lavoro, sui 
rischi e la nocivita (quasi il 
501). ti 441 dei la\oraton 
\orrebbe, poi, un maggiore ri­
conoscimento della professio­
nalità e il 331 una battaglia 
più incisiva sui servizi sociali. 
IJI maggioranza chiede aumen­
ti di salano, mentre più del 
.507 h wole uguali per tutti. 

Più colletti bianchi 
meno operai, scontenti 
ma dentro ii sindacato 
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R O M A — Secondo l 'ult ima indagine del l ' ISCO l 'occupazione in 
Italia nell'82 è diminuita dello 0.4 % . L'aumento di dipendenti 
nel ternario non ha controbilanciato la perdita di posti nell'agri­
coltura e nell'industria. La diminuzione, in quest'ultimo settore. 
non ha investito solo le grandi aziende, ma. a partire dali'82. 
anche quella con meno di 5 0 0 dipendenti. 

Perche, infine, ci si iscrive al 
sindacato? Il 24,51 degli ope­
rai qualificati e specializzati 
moti\a l'adesione con la neces­
sità di una organizzazione di 
classe dei lavoratori 

Gli impiegati di secondo e 
terzo li* elio e gli operai sempli­
ci spiegano, invece, l'iscrizione 
al sindacato con la necessità di 
difendere i propri interessi all' 
interno dell'azienda Molti di­

pendenti del settore pubblico 
aggiungono anche, come obiet­
tivo, ti miglioramento delle 
condizioni di vita nella società 
I due terzi degli intervistati ri­
tengono che occorra una mag­
giore unità sindacale, circa il 
501 sciopera per il rinnovo del 
contratto e la percentuale scen­
de al 351 quando si fratta di 
lotta al terrorismo. L'area che 
partecipa di più è costituita da-

È cresciuta 
l'età media 
dei dipendenti 
dell'industria 
Diminuisce 
il numero 
delle donne 
Aumenta Sa 
scolarizzazione 
Diffusa 
insoddisfazione 
per i livelli 
salariali e 
le condizioni 
di lavoro 
Il confronto 
con i dati 
di una analoga 
indagine del '71 

gli operai maschi più giovani. 
Tende a diminuire con il cre­
scere dell'età. Le donne sono 
meno sindacalizzate anche se 
fra le nuov e generazioni la per­
centuale cresce. 

Quale e l'atteggiamento nei 
confronti degli imprenditori 
pubblici o privati? Il 461 ritie­
ne che la direzione sia autorita­
ria e paternalistica. Gli impie­
gati e gli anziani tendono ad e-

spnmere un giudizio più bene­
volo. mentre gli operai soprat­
tutto quelli più giovani, sono 
molto critici 

La paura dei licenziamenti 
determina, in genere, una so­
stanziale disponibilità alla mo­
bilità, ma la metà degli intervi­
stati è convinta che netta sua 
zona non potrebbe ritrovare 
una occupazione vantaggiosa 
come quella attuale. 

Quanto al reddito e ai biso­
gni. le risposte ai questionari 
sono le seguenti: il 47,21 ritie­
ne di avere il minimo indispen­
sabile. ma sente l'esigenza di 
maggiore sicurezza e stabilità. 
\on si sente, insomma, abba­
stanza tranquillo per il futuro; 
il 5,61 sostiene che nella situa­
zione mcui si trova non riesce a 
soddisfare neppure le esigenze 
più elementari; oltre il 301 
pensa che le proprie condizioni 
materiali sono soddisfacenti. 
ma pone problemi di qualità 
della vita 

L'indagine ISVET, fatta pri­
ma dell'accordo del 22 gennaio, 
poneva, infine, anche una do­
manda sulla scala mobile. Le ri­
sposte dei la\ oratori sulla ne­
cessità di nformare questo 
strumento si dividono a metà: il 
501 è d'accordo per un ritocco 
e l'altro 501 si schiera per la 
difesa integrale. Ls percentua­
le dei fautori di una riforma 
cresce con l'elevarsi della qua­
lifica, sino a toccare il 61,51 
con gb impiegati di prima cate­
goria Per quanto riguarda le 
modalità dell'intervento da 
compiere sulla scala mobile, la 
maggioranza, e in particolare le 
qualifiche più basse, preferisce 
un blocco temporaneo, insieme 
ad un blocco dei prezzi. Circa 
un terzo degli intenistati è fa­
vorevole ad una riforma globale 
del sistema, mentre la scelta di 
abolire la contingenza e di affi­
dare tutta la manovra salariale 
ai contratti è caldeggiata dal 
181. 

Il 7¥'7. infine, è d'accordo 
con la regolamentazione dello 
sciopero: la maggioranza (il 
271) chiede che venga fatto 
con legge; il 251 vorrebbe che 
venisse definita Attraverso i 
contratti nazionali di lavoro e il 
221 crede solo nella autorego­
lamentazione. 

Gabriella Mecucci 

FLM, giovedì lo sciopero 
Nuova proposta sulVorario 
Si tratta a oltranza con l'Intersind - Appello di Bentivogli, Galli e Veronese - Al direttivo 
indicata una soluzione sulle quaranta ore del '79 - Le altre lotte in programma 

ROMA — Si tratta finalmen­
te a oltranza tra la FLM e 1' 
Interslnd. A due mesi esatti 
dalla firma dell'accordo sul 
costo del lavoro, la locomoti­
va contrattuale sembra ri­
mettersi In moto. Ma 11 con­
voglio è, per lo meno, dimez­
zato: numerosi vagoni resta­
no fermi sul binari morti del­
le pregiudiziali padronali. Il 
caso della Federmeccantca è 
11 più eclatante, dopo l'arro­
gante dichiarazione del ver­
tice dell'associazione di non 
sentirsi vincolato all'accordo 
del. 22 gennaio. 

È a questo tentativo di «ba­
rare al gioco» che 1 metal­
meccanici giovedì rispondo­
no con lo sciopero nazionale. 
«La vertenza è a una svolta», 
hanno scritto Bentivogli, 
Galli e Veronese In un appel­
lo alla categoria. «Ma perché 
sia decisiva — hanno ag­
giunto — la lotta deve essere 
Incisiva e partecipata al 
massimo». È In gioco, infatti, 
non solo «la credibilità del 
sindacato», ma la stessa «sal­
vaguardia delle conquiste 
del lavoratori e delle pro­
spettive di sviluppo, occupa­
zione e maggiore dignità del 

lavoro» contenute nella piat­
taforma rlvendlcatlva. Que­
sto perché la Federmeccanl-
ca con 11 suo sostanziale ri­
fiuto del punti qualificanti 
dell'Iniziativa sindacale e 
dello stesso accordo generale 
già raggiunto «si pone In pri­
ma fila nell'imporre uno 
scontro politico, convinta 
che esso paghi di più che la 
trattativa». 

Alla sfida «proterva» del 
padronato, la FLM oppone 
senso di responsabilità e 
chiarezza del propri obietti­
vi. Proprio ieri nel direttivo 
della categoria (aggiornato a 
questo pomeriggio per con­
sentire alla delegazione sin­
dacale di partecipare all'Ini­
zio della «maratona» con 1' 
Interslnd) è stata presentata 
da Lotlto, della segreteria, la 
proposta di una definitiva si­
stemazione della riduzione 
di 40 ore annue dell'orario di 
lavoro concordata già nel 
•79, ma che la Federmeccanl-
ca pretende di .cancellare. 

DI che si tratta? Per non 
pregiudicare la nuova ridu­
zione d'orario stabilita nel-
l'«accordo Scotti», Lotito ha 
Indicato uno slittamento del-

l'appllcazlone della vecchia 
riduzione al secondo seme­
stre del 1085 (cioè dopo la 
scadenza del contratto previ­
sta nel protocollo d'Intesa 
del 22 gennaio), da collegare 
alla lotta alla disoccupazio­
ne e al riassorbimento della 
cassa Integrazione guada­
gni. A tale scopo viene anche 
suggerita la possibilità di ri­
correre al contratti di solida­
rietà. La stessa applicazione 
delle 40 ore avverrebbe con 
strumenti diversi, ma in mo­
do che 11 «valore medio ripro­
porzionato» delle riduzioni 
d'orarlo faccia riferimento 
all'insieme della categoria. 
Questa proposta è accompa­
gnata dalla riaffermzlone 
deir.lrrinunclabllità» delle 
altre conquiste — quali la 
flessibilità, la mezz'ora e la 
pausa — che la Federmecca-
nlca, invece, tenta di rimet­
tere in discussione. 

La categoria dei metal­
meccanici, tradizionalmen­
te, funge da cartina di torna­
sole del rapporti di forza tra 
le parti sociali. Anche questa 
volta l'Impressione è che 
molte associazioni padronali 
stiano a guardare fino a che 

punto t Mortlllaro e soci in­
tendano spingersi nel loro 
disegni di rivalsa. Per 11 con­
tratto degli edili (11 presiden­
te del costruttori, Perri, votò 
contro l'accordo del 22 gen­
naio) si è ancora In alto ma~ 
re, e proprio Ieri sono comin­
ciate le 4 ore di sciopero arti­
colato decise dalla FLC con­
tro le vecchie e nuove pregiu­
diziali. Dalle 6 alle 8 ore di 
sciopero anche negli altri 
comparti del settore delle co­
struzioni (legno, cemento, 
lapidei) per 1 quali 1 negoziati 
stentano a entrare nel meri­
to. Giovedì scioperano 1 25 
mila lavoratori dell'energia 
pubblica dopo la rottura del­
la trattativa con l'Asap (che 
pure ha già firmato numero­
si accordi contrattuali con la 
FULC). In programma an­
che scioperi articolati dei 
tessili: venerdì si riunisce 11 
consiglio generale della 
FULTA a Chlanclano, e In 
questa stessa città giovedì ri­
prendono le trattative con i 
calzaturieri, dopo gli ultimi 
pesanti condizionamenti del­
la Conflndustria. 

p. c. 

Oggi tutti in lotta a Sassari 
per lanciare la «carta del lavoro» 
Tre cortei, poi il comizio di Luciano Lama - Numerose adesioni alla manifestazione - Un 
documento PCI-PSI - Impegni non rispettati da nove anni per il risanamento dell'industria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oggi si ferma l'Intera 
provincia di Sassari: migliala di lavora­
tori scenderanno in piazza per lo scio­
pero generale. Le ragioni della mobili­
tazione operala e popolare per le strade 
di Sassari sono raccolte nella «carta del 
lavoro» lanciata nelle scorse settimane 
dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL per organizzare una ripresa del 
movimento diretto alla difesa dell'ap­
parato industriale di Porto Torres e a 
favorire occasioni di lavoro nei vari set­
tori dell'economia (fabbriche chimiche, 
agricoltura, turismo, servizi, opere pub­
bliche e altri ancora). Ora si chiede che 
al documento rlvendlcativo (accolto 
con unanimi consensi) diano risposte 
concrete 11 governo centrale e la giunta 
regionale. 

L'Importante manifestazione di Sas­
sari vedrà 11 suo momento culminante 
nel comizio di Luciano Lama, che par­
lerà a nome della Federazione naziona­
le CGIL-CISL-UIL. In città confluiran­
no lavoratori da tutti i centri della pro­

vincia e delegazioni da altre parti dell'I­
sola. Sono previsti tre cortei: partiran­
no da diversi punti del capoluogo turri-
tano; fino a piazza d'Italia. 

Lo sciopero e la manifestazione han­
no già raccolto adesioni vastissime: tut­
te le Amministrazioni comunali del pri­
mo comprensorio, 11 Consiglio provin­
ciale, l'Unione del commercianti (1 ne­
gozi resteranno chiusi per l'intera mat­
tinata), i movimenti cooperativi, le as­
sociazioni culturali, l'UDI e altre asso­
ciazioni femminili, le Federazioni gio­
vanili della sinistra. Il PCI e il PSI han­
no presentato un documento unitario: 
da tempo non si vedeva una perfetta 
intesa tra 1 partiti della sinistra per una 
iniziativa sindacale. Ciò dimostra che 
davanti ad una crisi così grave come 
quella che attraversa la provìncia di 
Sassari, le proposte dei sindacati ri­
spondono alle esigenze della battaglia 
più generale per lo sviluppo. 

In questo quadro il sindacato ha vo­
luto dare alla scadenza di oggi un rilie­

vo non di pura circostanza. La presenza 
del segretario generale della CGIL, Lu­
ciano Lama, ha un duplice significato: 
sottolinea tutta la centralità che le con­
federazioni attribuiscono alla vertenza 
del territorio di Sassari per uno svilup­
po capace di riassorbire nel ciclo pro­
duttivo l lavoratori espulsi dalla crisi, e 
si ricongiunge con la grande manife­
stazione di Cagliari del 1974 quando 80 
mila persone giunte da tutta l'isola po­
sero con forza all'attenzione del Paese 
gli stessi problemi per 1 quali si attende 
ancora oggi una soluzione. I 115 mila 
disoccupati sardi (oltre 20 mila del qua­
li vivono nel territorio di Sassari) sono 
anche 11 prodotto di questi nove anni 
durante 1 quali la crisi ha lavorato «ero­
dendo in profondità — come denuncia 
la Federazione unitaria —11 tessuto so­
ciale e produttivo». 

Ora la «carta del lavoro» diventa il 
manifesto di una risposta sociale arti­
colata a tutti 1 livelli. 

gp-

QUESTA SERA ALLE 20.30 SU ITALIA UNO 
INTERESSANTE APPUNTAMENTO CON IL NUOVO CINEMA ITALIANO^ 

DIMENTICARE VENEZIA 

SULLO SFONDO 
DELLA CAMPAGNA 

VENETA, QUATTRO 
GIOVANI VIVONO 

IL DILEMMA DI ACCETTARE 
O MENO SE STESSI. 

SEMPRE ARDUO -STACCARE 
CON L'INCOSCIENTE IMMATURITÀ 

DELL'ADOLESCENZA,. 
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ribasso dell'Opec 
Pancloifi: in Italia 
guadagnerà il fisco 
Faccia a faccia tra il ministro dell'Industria, il presidente dell'UP, 
il vice direttore della Confindustria e Ratti (Commercio estero) 

ROMA — Il ministro dell 'In­
dustria Pandolfl ha confer­
mato che II governo è Inten­
zionato a iglrare» al fisco o-
gnl futuro, eventuale ribasso 
di prezzo del prodotti petroli­
feri; 11 vice direttore della 
Confindustria, Ferronl, ha 
confermato da par te sua che 
gli Imprenditori sono con­
trari a usare così l 'opportu­
nità offerta da quello che è 
stato, Impropriamente, defi­
nito .«controshock petrolife­
ro». È toccato s t r anamente 
proprio al presidente dell'U­
nione petrolifera, Achille Ai-
bonetti, mettere in dubbio la 
tesi di partenza dell ' incontro 
dibatti to tenutosi ieri a Ro­
ma fra tutti 1 più Interessati 
protagonisti del «Dopo ac­
cordo Opec»: oltre al tre già 
citati, ha partecipato anche 
11 presidente dell 'Isti tuto per 
Il commercio estero, Giusep­
pe Ratt i . 

Secondo Albonettl, infatti, 
è vero che l'Italia non deve 
perdere questo «treno», ma 
neppure Illudersi di risolvere 
«cosi» 1 propri gravi proble­
mi, In testa a tut t i l'inflazio­
ne. Non ci voleva il presiden­
te dell'UP: bastavano i titoli 
dei giornali di ieri, con le in­
cognite legate al mercato del 
cambi, a tagliare credibilità 
a gran parte delle analisi cir­
colate nel giorni scorsi, alle 

previsioni sul r isparmi, le 
maggiori entrate , la diminu­
zione del differenziali d'In­
flazione. Leggermente Imba­
razzato, Filippo Maria Pan-
dolfi ha dovuto ammet tere 
che tutti 1 conti partono dal­
l 'assunto puramente teorico 
che il cambio lira-dollaro ri­
manga alla quotazione che 
già Ieri mat t ina non era più: 
1.400 lire per un dollaro. 

D'altra par te Pandolfi ha 
anche riconosciuto che quel­
lo che genti lmente ha voluto 
chiamare «vincolo della fi­
nanza pubblica», cioè il mas ­
siccio ricorso alle fiscalizza­
zioni, non a iu ta a cogliere 1* 
opportuni tà di una minore 
inflazione importata: ciò che 
esce dalla porta, r ientra dal­
la finestra. Il ministro dell ' 
Industr ia ha concluso con u-
n'affermazlone senz'altro 
giusta, ma forse troppo scon­
tata: solo con la realizzazio­
ne del piano energetico e 
quindi con la diminuzione 
del costo di produzione dell ' 
energia, in particolare di 
quella dest inata ai consumi 
di elettricità, questo capitolo 
del carovita vedrà a t tenuars i 
le tensioni. 

Ciò che nessuno ha potuto 
negare, purtroppo, è che al 
consumatore italiano nulla 
resterà In mano: riduzioni di 
prezzo più o meno elevate, fi­

scalizzazioni più o meno e-
stese r iguadagneranno In o-
gnl caso solo 1 rapporti reci­
proci fra finanza pubblica, e-
spanslone Industriale, quote 
di risorse destinate all 'uno o 
all 'altro comparto. A questo 
proposito, Ratt i ha lanciato 
quasi un appello a studiare 
con la flessibilità necessaria 
le scelte economiche che 
consentano da una parte di 
non abbandonare 11 proficuo 
mercato dell 'export verso I 
paesi Opec, dall 'al tra di con­
quistare nuove quote in Oc­
cidente. 

Come avverrà questo mi­
racolo? Intendiamo 11 riequi­
librio del conti con l'estero, 
insieme alla ripresa interna 
e all 'attenuazione del divario 
fra i nostri prezzi e quelli eu­
ropei? Pandolfi, più volte sol­
lecitato ad entrare più nel 
merito dei possibili scenari 
di politica economica, è ri­
masto nel vago, tr incerando­
si dietro uno «speclallsmo» 
che ha suscitato molte per­
plessità: sono solo il ministro 
dell ' Industria, ha detto In so­
stanza, non posso parlare né 
per le Finanze, né per 11 Teso­
ro. Purtroppo, è una posizio­
ne che, a turno, quasi tutti 1 
nostri ministri economici 
prendono. 

Nadia Tarantini 

9 conti e i programmi 
delle municipalizzate 
Sarti apre oggi a Roma il congresso annuale della CISPEL - Pre­
senti i ministri Scotti, Goria e Forte - Il recupero di produttività 

ROMA — Le municipalizza­
te giudicano se stesse. Da 
s tamane si apre infatti all ' 
EUR (Auditorium della tec­
nica, ore 9) l 'assemblea an­
nuale della CISPEL, la con­
federazione che raggruppa le 
oltre 600 aziende di servizi 
degli enti locali e l cinquemi­
la servizi gestiti in economia 
dal Comuni. Centot tantami-
la i dipendenti di queste a-
zlende che operano in tutti i 
settori più delicati della vita 
cittadina: i t rasporti , l'elet­
tricità, il gas, l 'acqua, le far­
macie, 1 mercati , il latte e via 
dicendo. Cinquemila miliar­
di il fat turato a n n u o com­
plessivo e a lmeno 7 mila mi­
liardi (con la rivalutazione 
consenti ta dalla recente «Vi­
sentin! bis») il patr imonio 
immobiliare. Uno spicchio di 
tu t to rispetto dell 'economìa 
nazionale. 

Il presidente della CI­
SPEL, Armando Sarti , co­
munis ta , nella sua relazione 
s tamane traccerà le linee del 
p rogramma futuro dell'or­
ganizzazione, nel solco di 
quella che resta l'Idea guida 
di tu t ta l 'attività della CI­

SPEL: 11 recupero di produt­
tività. Già l 'anno scorso, all ' 
appun tamento congressua­
le, la proposta di recuperare 
il 15% di produttività nell ' 
arco di un quinquennio ot­
tenne consensi unanimi , sia 
da parte sindacale sta da 
quella governativa (fu Spa» 
dolinl stesso a intervenire e a 
sottolineare il rilievo dell 'im­
pegno). Adesso Sarti si ripre­
senta alla platea degli a m m i ­
nistratori get tando sul piat­
to della bilancia i r isultati 
conseguiti. Che non sono 
trascurabili . Per la pr ima 
volta, infatti, una categoria 
ha inserito nel contra t to il 
nodo del recupero di produt­
tività. Si t r a t t a degli autofer-
rotranvieri. 

A rendere urgente Io sfor­
zo di contenere il disavanzo 
di gestione recuperando pro­
dutt ività è proprio il set tore 
del trasporti , l 'unico in pra t i ­
ca a risultare in passivo (le 
aziende degli altri compart i , 
t r anne eccezioni rarissime, 
sono tut te in pareggio o in 
attivo). Sarà anche interes­
sante verificare nella rela­

zione di Sarti fino a che pun­
to è possibile all ' interno del­
la CISPEL una mediazione 
t ra le varie linee che si con­
frontano in tema di aument i 
delle tariffe. 

Abbiamo accennato pr ima 
alle rivalutazioni di capitale 
conseguenti al l 'entrata in vi­
gore della Vlsentlni bis. Va 
detto, inoltre, che da quesf 
a n n o le aziende pot ranno in­
crementare gli investimenti, 
a t t raverso l 'emissione di t i ­
toli «atipi» (oltre quelli obbli­
gazionari) con effetti, si spe­
ra, salutar i per tu t to il mer­
cato del lavoro. 

Ai lavori dell 'assemblea 
partecipano i ministri del 
Lavoro, Scotti, del Bilancio, 
Goria, e delle Finanze, Forte. 
Oltre ai sindacati confedera­
li in terverranno anche la 
Confindustria e le organiz­
zazioni degli imprenditori 
che f irmarono al CNEL 11 
primo accordo con i sindaca­
ti. A nome delle 12 organiz­
zazioni cosiddette «minori». 
parlerà Serra, della Confa-
grlcoltura. 

g. d. a. 

Brevt 

La conferenza del Mezzogiorno da oggi a Roma 
ROMA — In ria sia—.a-v m i>*i a bergo cJeHa C3p<ta'e la tre g-orni argani/ala dal 
m.T.istaro P« 9 ' iruervenji straord nari re! Mezzogiorno e dada cassa (xr il 
Merrogxrno La tCoifere~za del Mezzogornc». che vedrà la parteopajior.e di 
forze politiche e socia', ncnc!-» cfc racprese-itaiti del mondo delio spettacolo e 
d*3a cu!ti*a si corc'^cera dopodcrna."*. goved- con un intervento del ministro 
Oaud-o Sgnonie StaTare è prevsta la ponderosa relation* preparata dal 
pro'essor Pasa-a'e Si-s-ero e da .a sua equ-pe a.To Svirr.ez Domani dopo la 
l«rrJi e* cmgus re'ir e - m-odoit.-.e lG.org:o Ruffok). Mariano D'Anionio. 
Andrea Manzeta G--.sepops De R ta e Lu-g: Lombardi Satriant). si svolgeranno 
i lavori di ccyrvn.ss-cr'? 

É prevista la pariecipaz^ve Va gli altri del mr-spo del lavoro Scotti e del 
nnverr.aTore delia Banca d Ita' a Campi, e i salati alla conferenza, tra gii a.tn di 
Eduardo De Fi'-ppo. * Vittorio Mer.on: e G cgio Benvenuto 

In USA la ripresa è in atto: + 4 % il prodotto 
interno 
WASHINGTON — Nel t-..-nes:.'e c!-e sta per coccn-ricsi seccnoo sture del 
<tZ&rt!~r>ar.:o del co.—.merco I econom a statunitense crescerebbe ad un ritmo 
de» 4% e l mf azione si manterrebbe *d un tasso dei 2 . 8 * G'i ambienti di V.'aS 
Street ha-."» reajto pos.Tn, smer.te a a notiz^. che conferma altri sintomi di una 
ripresa ai atto n apart.mer.to de! co—merco ha pubbi.cato anche i dati dell'ulti­
mo tri.—,es-B de! 1932 la cad-ta dei econom a è nsu.tata oeT 1 1 % . su base 
anraj. mo-'to m'eriore a l 1 9^> st.mato m pre-.-so--*. g'i uT-'i societari sono 
risultati «v.ar.ati rispetto a" trimestre precedente 

Concluso a Roma il congresso dettaglianti asso­
ciati Coop 
ROMA — Due fforni c< r-.tenso asatt to. p«r tìevreare ìe caratteristiche » «un 
» t e m » di imprese orientato al mercatoi questa la parola d'ordne del congres­
so. oprato due s-orru. a Roma deJ Associazone razona* deRe Cooperatrve fra 
de—a$' arti (Lega) Dopo 'a re'azieoe di G-ar.*rarco Ganr.-m. che ha descritto. 
tr» l'a'tro lo sv-.iuppo di un settore che orma, «va'e» 1000 mtfiardi an'anno ci 
sono stati Cr-a!:*ic3ti -r-.terve-t. <* forze poi t ere e soc-a'i Ieri \z cor.ckiS.orM di 
Giancarlo Pasqjr*. e«-ia pres-derja delta Lesa 

I tabaccai chiedono l'aumento dell'aggio dal 3 ,5 
al 5 % 
ROMA — I tataccai vogKmo un au-'-er-'o dea agg-o percentua e sui francotooft 
dal 3.5 al 5 * Questa una r>i«e punc-ciU richieste avanzate darà F.t. ta federa-
none dei tòsat;a- Otre 1 900 delegati a base hanno ar^rovato la r i vers ino­
ne I tabKc* cs-stono pò» perché Sia I az-er.da di rronoocJ o a trasportare 
presso lerri e - i t e • prodotti, r i base a una legge del I 9 6 0 che ocra ertrarem 
wgorft entro il 30 giugno di ouesfar.no 

Smascherati falsari di euroobbligazioni 
LONDRA — l fa'sari che rei rresi scori* avevano messo in ciccia* ore t.toli f»ij 
di *-jnotC! gazcni per un va'ore <* vrv> n-Aarc* di l»e seno sta:. ir-»scherati 
S" trinarM.be d. 4 d-nge-t d. -ina wr *ta finanziaria ri, Magonz» la «Intercrectt 
G M B H » Uno dei arioe-ti evi ose .'a uxieta riusc to a sfugsre a'-a cattura 
in Europa, è stato arrestai a F aceU-a sotto I accusa di possesso di t.tofi falsi 

La Finmeccanica investe 4 5 0 miliardi 
nella ricerca 
ROMA — Nel 1983 le »t*-ct a»' qr..ppo f r—^ca-vea nRi) .r.vest 'a->no r.e"a 
nette» 450 mt!.ar<J- d. 're ca-. a-l 8 » dei f.itturan prevista (6000 mii.jrdi 
cKcal 5« tr»ne £• un -rv«»T rr«-to del 50% mago-ori ••spetto * 300 mil.ard. del 
1982 

Passivo di 
302 miliardi 
a febbraio '83 
nella 
bilancia 
dei pagamenti 

La bilancia dei pagamenti si 
è chiusa nello scorso febbraio 
con un saldo negativo di 302 
miliardi di lire contro un disa­
vanzo di 1.326 miliardi nello 
stesso mese dell'anno scorso. 
Lo comunica la Banca d'Italia. 

I-a Banca d'Italia ha reso no­
to inoltre che in febbraio sono 
defluiti, attraverso il sistema 
bancario, capitali per 353 mi­
liardi di lire; di conseguenza la 
posizione verso l'estero è peg­
giorata di 655 miliardi di lire. 

N'ei primi due mesi dell'anno 
la bilancia dei pagamenti pre­
senta cosi un saldo negativo di 
6Gft miliardi di lire contro un 
disavanzo di circa 1.326 miliar­
di nel primo bimestre dell'anno 
scorso (nel gennaio 19S2 infatti 
la bilancia era risultata pratica­
mente in pareggio). \A Banca 
d'Italia ha reso noto ancora che 
le riser\e ufficiali nette alla fine 
di febbraio erano pan a 53AS0 
miliardi di lire contro 53 7S6 
miliardi di fine gennaio 

Ecco la composizione delle 
riserve in miliardi di lire, a fine 
gennaio e a fine febbraio oro 
32.449-32.440. valute .--.inverti­
bili 9.743-0 161; diritti spot lali 
prelievo 1 125 1 117. Fmi 
964-961. Eru 0 .V.il-0 .'.01. pas-
sività a breve - S2-- 100 

Sempre a fine febbraio, la 
posiiione a medio e lungo ter­
mine dilla Banca d"It.ilil e del­
l'Ufficio italiano dei -Ambi tr.i 
negativa per 4>2 miliardi di li­
re 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. 8. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

P R E S T I T O O B B L I G A Z I O N A R I O 1 9 8 2 - 1 9 8 9 
I N D I C I Z Z A T O DI N O M I N A L I L. 5 0 0 M I L I A R D I IV E M I S S I O N E (GILBERT) 

Il 1° apr i le 1983 m a t u r a l ' i n t e r e s s e re la t ivo al s e m e s t r e o t t o b r e 
1982 - m a r z o 1983 (cedola n. 1) ne l la m i s u r a di L. 94.000 n e t t e p e r cia­
s c u n a cedo l a , s e n z a a l c u n a t r a t t e n u t a p e r s p e s e . 

Comunichiamo inoltre che: 

a) p e r i t i toli q u o t a t i e s e n t i d a i m p o s t e , d i cui al l 'ar t . 5 p u n t o A d e l re­
g o l a m e n t o , il t a s s o di r e n d i m e n t o , p a n alla m e d i a a r i t m e t i c a d e i 
r e n d i m e n t i m e d i effettivi de i m e s i di g e n n a i o e febbra io 1983, è ri­
s u l t a t o pa r i al 19,134%; 

b) p e r 1BOT a 6 m e s i il t a s s o di r e n d i m e n t o , pa r i alla m e d i a a r i t m e t i c a 
de i r e n d i m e n t i c o r r i s p o n d e n t i a i prezz i d i a s s e g n a z i o n e de l l e a s t e 
t e n u t e s i ne i m e s i di g e n n a i o e febbra io 1983, è r i su l t a to p a n al 
18 ,92%; 

e) la m e d i a a r i tme t i ca de i t a s s i di cui ai p r e c e d e n t i p u n t i a) e b) r i su l ta . 
p e r t a n t o , p a n al 19,027%. c o r r i s p o n d e n t e al t a s s o s e m e s t r a l e e q u i ­
v a l e n t e de l 9 .099%. 

In c o n s e g u e n z a , a n o r m a de l l ' a r t .5 de l r e g o l a m e n t o de l p r e s t i t o , le ob­
b l igaz ion i f r u t t e r a n n o pe r il s e m e s t r e apr i le - s e t t e m b r e 1983 (cedola n. 
2 s c a d e n t e il 1L o t t o b r e 1983) u n i n t e r e s s e d e l 9,10% par i a L.91.000 
n e t t e p e r c i a s c u n a cedo la s e n z a a l c u n a t r a t t e n u t a p e r s p e s e . 
Ino l t re , a l lo rché a n o r m a de l l ' a r t . 6 de l r e g o l a m e n t o s a r a n n o d e t e r m i ­
n a t e le e v e n t u a l i m a g g i o r a z i o n i d a c o r n s p o n d e r e sul c a p i t a l e a l l ' a t t o 
d e l r i m b o r s o , v e r r à c o n s i d e r a t o p e r il s e c o n d o s e m e s t r e di v i ta de l l e 
obb l igaz ion i u n o s c a r t o pos i t ivo p a n all ' 1.099%. p e r t a n t o — t e n u t o con­
to del lo s c a r t o d e t e r m i n a t o ne l s e m e s t r e p r e c e d e n t e - l ' a t t u a l e m a g ­
g i o r a z i o n e su l c a p i t a l e è de l 2 ,499%. 
R ico rd iamo infatt i c h e . s e m p r e a n o r m a de l s u d d e t t o a r t ico lo 6. s e c o n ­
d o c o m m a , d e l r e g o l a m e n t o . ì p r e m i di r i m b o r s o n s u l t e r a n n o da l l a m e ­
d ia di t u t t i gli scar t i , posi t ivi e nega t iv i , t r a i r e n d i m e n t i m e d i effett ivi 
di c i a s c u n s e m e s t r e e l '8%. mol t ip l i ca ta pe r il n u m e r o di s e m e s t r i in cu i 
le obb l igaz ion i d a r i m b o r s a r e s o n o r i m a s t e in vi ta . 

Banco £ 
di Chiavari 
e della Riviera Ligure 

bocietà pe- azioii fondata nei 1870 
con Sede in Chiavari 

CaC'-a'e soc-ale L 14 009 000 000 inter versalo 
R serve vane L 16 500C00COO 

isn Ita ai n 16 noi Reg.suo delle Società presso 
• a Cancelleria del Tribunale di Chiamali 

L assemblea degli Azionisti tenutasi in Chiavari il 21 marzo u.s. ha 
approvato la relazione ed il bilancio relativi alla gestione 1982. i cui dati 
più significativi sono i seguenti' 

Raccolta 
Mezzi amministrati 
Crediti per cassa 
Valori di proprietà 
Titoli e valori in deposito 
M e Z Z i p r o p r i (capitale, riserve e fondi) 
dopo l'approvazione del Bilancio 1982 

Utile netto 
Dividendo 

1.195 miliardi 
1.291 miliardi 

475 miliardi 
570 miliardi 
506 miliardi 

79 miliardi 
13 miliardi 

L. 300 per azione 

Il dividendo è pagabile dal 25 marzo 1983 presso gli sportelli del 
Banco e dei seguenti Istituti: Banca Commerciale Italiana, Banco di Ro­
ma. Credito Italiano, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Ban­
co di Sicilia. Istituto Bancario San Paolo di Torino. Monte dei Paschi di 
Siena 

L'assemblea ha inoltre proceduto al rinnovo delle cariche sociali 
per il triennio 1983-1985, confermando tutt i i componenti del Consiglio 
di Amministrazione e del Collegio Sindacale. 

Ha pure deliberato, in sede straordinaria, l'aumento di capitale da 
L. 14 miliardi a L. 28 miliardi, in parte gratuito (una azione nuova — god. 
1/1/1983 — ogni due vecchie possedute) e in parte a pagamento (una 
azione nuova — god. 1/1/83 — ogni due vecchie possedute, contro ver­
samento di L. 1.000. senza sovrapprezzo). 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi immediatamente dopo 
l'assemblea, ha confermato nella carica di Presidente il Gr. Uff. Ermete 
Alvisi. 

La relazione e il bilancio 1982 saranno inviali a quanti ne laranno richiesta alla 
Segreteria Generale • via Garibaldi 2 • 16124 Genova 

dal 23 mano 
ci sono anche 
porte che arredano 
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«L'ultima cena» 
& in basso Leonardo 
A sinistra 
il simbolo astrologico 
dei Pesci 
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LA SCELTA di un titolo altisonante quale -Magia e 
astrologia nel Cenacolo di Leonardo; unita a un'ele­
gante veste grafica (sia pur largamente inadeguata 
al prezzo del volumi: edito dall'Edltalla: L. 80.000). a 

un'introduzione più che positiva di Giulio Carlo Argan, Il 
tutto contenuto in un bel cofanetto (anzi, cofanone) di carto­
ne rigido, con tanto di Cenacolo a colori, è Vile da spingere il 
lettore più sospettose ad acquistare e leggere questo testo di 
Franco Berdlnt sul grande affresco milanese, cui Franco Mei 
aggiunge una lunga post-fazione di argomento astrologico. 

CI spingevano alla lettura del testo anche certe anticipazio­
ni giornalistiche, nelle quali avevamo letto alcuni accenni 
alle tesi sostenute dal Berdlnl: essere cioè 11 Cenacolo, non già 
la mera Illustrazione di un avvenimento evangelico, bensì un 
grandioso dipinto cosmologico slnora Indeclfrato, sotto la cui 
apparente Iconografia religiosa vada letta una misteriosa 
metafora astrale, fondata sul parallelismo tra Cristo e gli 
Apostoli, allineati lungo la tavolata, e II Sole con I Segni 
zodiacali. Ma non finisce qui: l'Impianto compositivo dell'af­
fresco vlnclano sarebbe un'armoniosa rete di rapporti metri­
ci, basata su una mistica numerologia di ascendenza pitago­
rica e magica. 

L'ipotesi si prometteva affascinante, anche perché — ma di 
questo Berdini è assolutamente all'oscuro — la corrispon­
denza tra Cristo, gli Apostoli e le figure del cosmo era una 
nozione presente nella cultura tardo-antica e medievale. È 
noto, Infatti, che 1 Vangeli presentano numerosi elementi 
astrologici); meno nota e, forse, una singolare corrisponden­
za tra la data, attribuita alla nascita di Cristo e quella del dio 
Hellos(Sole), adorato, In età tardo-antica, al confini orientali 
dell'Impero romano. Certo, è difficile che Leonardo fosse al 
corrente di queste cose. Poteva Invece sapere che Cristo è 
citato nel testi sacri come 'Sole di Giustizia': che un teologo 
medievale, Sicardo, affermava che l'anno e una figura di 
Cristo, come Io sono le stagioni degli Evangelisti e 1 dodici 
mesi degli Apostoli; e che Clemente di Alessandria riferisce 
un'opinione che vuole gli Apostoli allegoria del segni zodiaca­
li, giacché questi determinerebbero la nascita dell'uomo, 
quanto quelli la sua seconda nascita spirituale. E vi è Infine 
— anch'esso affatto Ignoto al Berdlnl — Il grande Salone 
affrescato del Palazzo della Ragione di Padova, rifacimento 
quattrocentesco di un precedente Impianto figurativo trecen­
tesco, dove le figure degli Apostoli si alternano a quelle del 
Segni zodiacali e del Pianeti, a Illustrazione di una clamorosa 
commistione tra cristianesimo e astrologia, I cui precedenti si 

Un libro propone una curiosa interpretazione della 
tela di Leonardo. Ogni apostolo sarebbe 

un segno zodiacale. Ecco perché è una pura invenzione 

1 
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Cena? 

Onorificenza 
inglese per 

Von Karajan 
LONDRA — Herbert von Ka­
rajan, attuale direttore artisti-
co della Filarmonica di Ilcrli-
no. riceverà la più prestigiosa 
delle onorificenze del mondo 
musicale britannico: la meda­
glia d'oro della «Koval l'Ini-
harmonic Society». lì premio 
venne assegnato per la prima 
volta nel 1870 per commemo­
rare il centenario della nasci­
ta di Beethoven. Tra i direttori 
d'orchestra che hanno avuto 
l'ambito riconoscimento ci so­
no stati, prima di Von Kara­
jan, Toscanini, Weingartner, 
Ileecham, Monteux e Bruno 
Walter. 

La Gaumont 
produce 

Kurosawa 
ROMA — Sarà la Gaumont a 
produrre «Ran-, la trasposizio­
ne cinematografica del «Re 
l,ear» che il regista giappone­
se Akira Kìrosawa (-Kagcnui-
sha-) sta progettando da alcu­
ni anni e di cui ha già pronta 
una sceneggiatura amoienta-
ta nel Giappone medievale. \/a 
ha detto il presidente della 
Gaumont-Itatia Renzo Itosscl-
lini ncll'illustrarc i program­
mi produttivi per il 1983, anno 
che ha già visto la conclusione 
delle riprese di due film come 
«Nostalghia» di Tarkowski e 
«E la nave va» di Fellini. 

possono consultare in un magnifico libro di Eugenio Garin, 
•Lo Zodiaco della vita: 

Quanto all'Importanza dell'iconografia astrologica nella 
pittura profana del Rinascimento, è qui Impossibile soltanto 
accennare a un argomento così vasto, per 11 quale rimandia­
mo agli studi basilari di Warburg, Sax/, Seznec, tradotti in 
Italiano e recentemente pubblicati (o ripubblicati) rispettiva­
mente da La Nuova Italia, Laterza, Borlnghlerl (studi, tutti, 
che il Berdlnl, candidamente, Ignora). 

Detto questo, torniamo al libro. Che l'astrologia fosse dif­
fusa nella Milano di Ludovico il Moro, mecenate di Leonardo, 
è dato certo; che Leonardo leggesse testi in materia, lo è 
altrettanto. Che II Cenacolo sia una grande metafora astrale, 
In base almeno alle argomentazioni portate dal Berdlnl, lo 
escluderemmo del tutto, giacché non uno del confronti In­
staurati dall'autore tra le figure e l segni zodiacali, se non la 
constatazione dell'analogia numerica, è purtroppo condivisi­
bile. Tanto più che l'autore pare Ignorare: 1) che all'epoca di 
Leonardo non vi era una sola forma codificata di rappresen­
tazione del segni zodiacali, bensì numerosi e diversificati mo­
delli: Il che fa decadere pressoché tutti l confronti 'esteriori' 
Instaurati tra figure e segni; 2) che è dovere di chi scrive un 
testo citare le fonti considerate, In modo da permettere a/ 
leitore un controllo tra la figura e II testo (che dev'essere 
antico quanto la prima): ma questo era Impossibile al Berdl­
nl, giacché II corredo 'zodiacale di ogni apostolo da lui com­
pilato è, a tutta evidenza, basato su uno del tanti manualettl 
d'astrologia oggi diffusi. Il che equivale a scrivere un trattato 
di anatomia In base al consigli medici di un settimanale Illu­
strato; 3) che almeno 1 confronti visivi devono corrispondere: 
se si dichiara, per fare un esemplo, che l'Ariete determina 
caratteristiche di gioventù e prestanza fisica, non si può poi 
indicare, come corrispondente, un apostolo, Samuele, Il pri­
mo da destra, chiaramente avanti negli anni, anzi calvo e 
canuto. 

Quanto poi alla determinazione del numeri 'magici' pre­
senti nel dipinto, l'arbitrarietà del confronti è tale da lasciare 
sconcertati e da destituire di fondamento la credibilità di 
tutto II libro. Ecco il 9, numero magico della profezia e della 
magaia, simbolo del passaggio tra Te unità e la decina. Quali 
allusioni cifrate si rinvengono nel Cenacolo, anzi 'refettorio 
cabbalistlcot? Berdini: «Trova riscontro numerico nel nume­
ro del ganci cui è appeso l'addobbo in stoffa (ovvero gli otto 
arazzi dello sfondo). Insieme alle linee originarle del contor­
no. La somma dei ganci moltipllcati per quattro addobbi 
porta al numero di 36 che per somma 'teosofica' (ovvero 3+6) 
riconduce a nove*. Non resta, a questo punto, che decifrare le 
riposte implicazioni della stoviglia sul tavolo e — perché no? 
— ricostruire il nascosto messaggio numerico delle dita raffi-
gurate, per completare coerentemente l'Ipotesi Interpretati­
va. 

Forse non abbiamo compreso lo spirito del volume: opera 
di un artista, quale sembra che 11 Berdlnl sia, esso vuol essere 
soltanto una grande beffa rivolta ai lettori, una trovata nco-
dadalsta in tesa a mettere alla berlina chi volesse prendere sul 
serio queste inaudite 'trovate esoteriche? Alcuni anni fa, in 
una galleria d'arte milanese, un Salvador Dati nostrano, cer­
to Cavellini, esponeva alcune paradossali ed egocentriche let­
tere, Indirizzate ai 'grandi' del passato, tra cui ricordiamo 
Dante, Hegel e Marx. Berdlnl lo ha certamente voluto Imita­
re, aprendo un misteriosofico colloquio con Leonardo? 

Nello Forti Grazzini 

Modesto Mussorgsky 
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«Salammbd», opera incompiuta di Mussorgsky tratta da Flaubert, viene messa in scena a Napoli 

per la prima volta nella sua storia. Ne parlano il regista Ljubimov e il direttore Pesko 

Una Cartagine tutta russa 
^w<k 

«Squarto e.-=en umani in abbon­
danza, verso sangue, scrivo in stile 
cannibalesco e passeceìo sulle budel-
lai: cosi descriveva Flaubert la sua 
Salammbó. romanzo «d'amore e di 
rr.one. ambientato nella Cartagine 
delle guerre puniche, scritto per sod­
disfare un Wogr.o di «uscire dal 
mondo moderno, faticoso a rappre­
sentare nell'arte quanto disgustoso a 
vedersi». Parole dettate dalf amarez­
za di un Flaubert reduce dalle pole­
miche suscitate dal suo «Madame 
Bovary» ritenuto scandalosamente 
attuale, proprio perché prendeva le 
mosse da un episodio di cronaca. 

Così lo scrittore si rifugiò nella 
storia e nacque «Salammbó. che rac­
conta le gesta dei mercenari di Car­
tagine. capeggiati dal libico Matho. 
divenuti .scomodi» alla città ora che 
la guerra è finita. Matho ruba nel 
tempio della dea Tanit lo zaimf. il 
sacro velo, immagine della dea e sim­
bolo di potere, e con il suo aiuto 
stringe d assedio la città. La cartagi­
nese Sa'.ammbó. di cui Matho è in­
namorato, recandosi nella tenda del 
Ubico e concedendogli una notte d'a­
more. riesce a riprendere il velo e ri­
portarlo a Cartagine: la città sarà 
salva, ma Sa'.ammbó sarà uccisa dal­
lo struggente ricordo di Matho. nel 
giorno stesso in m; il libico, sconfit­
to, è portato al supplizio. 

Il romanzo, uscito nel 1862. l'anno 
dopo era già pubblicato in Russia. 
Mussorgsky lo lesse avidamente (in­

sieme al Che fare? di Cemyscevsky) 
nelle serate di una piccola comune di 
intellettuali. Nacque in lui l'idea di 
un'opera su tale soggetto, per la qua­
le cominciò a scrivere musica e li­
bretto. L'autore del Boris la lasciò 
incompiuta, ma ce ne restano sei 
lunghe, bellissime .scene», la cui or­
chestrazione è stata portata a termi­
ne dal maestro Zoltan Pesko. Ora, al 
San Carlo di Napoli, si aia curando il 
primo allestimento mondiale dell'o­
pera in forma scenica. La prima è 
prevista per il 29 marzo. Nei ruoli 
principali, dopo il veto sovietico ai 
due cantanti russi, saranno Annabel-
le Bernard e Boris Batow. 

E senza dubbio il più grande avve­
nimento musicale della stagione: ne 
parliamo col regista russo Juri Lju­
bimov che ne cura, appunto, l'allesti­
mento. 

Mi ha interessato in questo lavoro 
anzitutto la personalità di Mussor­
gsky. che per noi è quasi un mito 
culturale. Alcuni russi dicono che ci 
sono tre meraviglie nel nostro paese: 
la chiesa di San Basilio, Cìogol e 
Mussorgsky. 

Qui appare un Mussorgsky gio­
vanissimo, ventiquattrenne.. 

E appare per la prima volta la sua 
personalità complessiva. Sono 1 pri­
mi abbozzi, i primi appunti del suo 
lavoro di musicista, ma sono già 
quelle melodie che entreranno tal­
mente nella sua testa da fornire il 
tessuto fondamentale di tutta l'ope­

ra futura, dalla Kkoianscina, alla 
Fiera di Sorocinsky, allo stesso Bo­
ris Godunov. A noi interessa orien­
tarci nel mondo dei sentimenti e de­
gli interessi di questo grande musici­
sta. Possiamo farlo a partire da que­
st'opera incompiuta. Non dobbiamo 
nascondere che quest'opera è incom­
piuta. e non vogliamo finire nulla 
•per conto di. Mussorgsky. Quello a 
cui puntiamo è una sorta di teatro 
aperto, che dalla storia di Salammbó 
spazi al mondo interiore di Mussor­
gsky e di Flaubert. Tutto avverrà pe­
rò nel rispetto delle musiche che il 
musicista ha lasciato: non vogliamo 
sollevare anche noi, come il «sacrile­
go. Matho. il «sacro velo». 

Come avverrà questo, sulla sce­
na? 

Colleghiamo le sei scene musicate 
con dei dialoghi accompagnati in 
sottofondo dalle stesse musiche di 
Mussorgsky. Questi dialoghi sono 
formati esclusivamente da nrani tol­
ti dall'epistolario di Mussorgsky e da 
lettere ni Flaubert 

In una lettera Mussorgsky affer­
ma che df I romanzo di Flaubert lo 
interessavano due cose: la storia d' 
amore, cosi semplice e diretta, ep­
pure così profondamente dramma­
tica, e l'occasione di assegnare al 
popolo una parte principale. 

Qui e e una connessione molto in­
teressante, a mio avviso. Matho ruba 
il snero velo, e possiamo dire che ha 
rubato, con il siml>olf>. la cosa, con il 

velo ha rubato ia religione, la fede 
stessa. La gente di Cartagine si è 
sentita completamente svuotata, a-
perta a tutte le disgrazie, e quando 
Salammbó va a compiere il suo dove­
re. per far tornare al popolo sia la 
fede, sia la forza, fa uno sforzo così 
sovrumano che ne muore. 

Anche la storia d'amore si dilui­
sce quindi nell'epopea, e va Ietta in 
chiave corale? 

Questa è la lettura stessa di Mus­
sorgsky. credo. Perciò aveva pensato 
di cambiare il titolo della sua opera 
da Salambó ne // Ubico. Lo interes­
sava soprattutto l'isolamento di Ma­
tho coi suoi mercenari, la difesa della 
città, il quadro storico, quale poi ge­
nialmente rappresentò nel Boris e 
nella Khovanscina. La sua anima 
russa non poteva però digerire que­
sto romanzo storico enorme. Come 
dopo un trapianto c'è il pericolo del 
rigetto, così lui rigettò questa tema 
tica cartaginese, e Salammbó rimase 
a metà. A lui interessavano i drammi 
epici, non la signora con il serpente 
esotico sulla spalla. C'è una lettera 
di Mussorgsky in cui il musicista 
rimprovera i suoi contemporanei di 
essere dei becchini, che non sanno 
offrire alla gente il cibo fresco che 
essa chiede ai suoi intellettuali. Dice 
che i leeami che noi abbiamo stabili-
io con In tradizione non debbono le­
gare noi stessi, ma devono farci sco-
prue nuove rive. 

Anche Flaubert è critico verso ì 

suoi contemporanei, e vuole con 
•Salammbó- versare acquavite su 
un secolo di acqua zuccherata»™ 

Noi cerchiamo proprio di sottoli­
neare come Flaubert e Mussorgsky, 
in quello che dicono e scrivono, for­
mino quasi un coro a due voci nel 
rifiutare il mondo a loro contempo­
raneo. 

I problemi che ci sono stati per 
Salammbó, dal punto di vista polì­
tico. si riproporranno anche per la 
•Lulu» di Alban Berg in progetto a 
Torino? 

Non posso dire ancora nulla; a To­
rino... c'è la nebbia... So che anche il 
presidente Pertini è intervenuto per 
far sì che lo spettacolo, alla fine, va­
da in porto. Spero proprio che la 
nebbia si diradi... 

...e che Taganka il suo celebre 
teatro a Mosca riapra. 

Tagar.ka non è stata mai chiusa U 
teatro funziona e anch'io vi sto lavo­
rando. È successo che mi sono stati 
proibiti due spettacoli, tra cui il Bo­
ris Godunov Ai Pu>kin. 

V. il motivo? 
Non lo so, non ho mai sentito un 

argomento valido contro quei due 
spettacoli, così come per il veto ai 
cantanti di Salammbó. Tutto ciò è 
triste soprattutto per i tanti sforzi j 
comuni, che avevamo fatto per quel { 
lavoro di mesi, vanificati così in un 1 
momento. | 

Claudio Crisafi • 

^ a 
Mussorgsky 

la sua 
lorchestrà 

Maestro Pesko, la -Salam­
mbó- può essere considerata, 
come dicono alcuni musico* 
Iogi, solo una «prova genera. 
Ie> del «Boris*.? 

Per niente. È un'opera in sé 
chiusa e risolta; anche se in­
compiuta, e anche se piena di 
elementi che saranno ripresi 
nelle opere successive, Sa­
lammbó ha un carattere spe­
ciale che la rende unica. È ve­
ro comunque che in essa è ab­
bozzato non solo Boris, ma 
tutta la drammaturgia mus-
sorgskiana. Per essa vale Quel­
lo che Boulez dice del «Kla-
gende Lied, di Mahler. il pri­
mo lavoro compiuto del musi­
cista austriaco: in quell'opera 
tutta il romanzo è già abboz­
zato, successivamente Ma­
hler compie e rifinisce. In Sa­
lammbó è già pronta, ad e 

seropio, la rivalutazione del 
coro, il carattere dell'armo­
nia. Sono definiti i due grandi 
ruoli vocali mussorgskianai, il 
mezzosoprano (Salammbó) e 
il basso (Matho). che valgono 
quanto il soprano e il tenore 
dell'opera italian. E c'è dell* 
altro, che non si ritrova nelle 
opere successive. 

Che cosa, ad esempio? 
Potrei parlare dell incredi­

bile importanza delle percus­
sioni. Mussorgsky pensava a 
cinque percussionisti, a due 
pianoforti in orchestra, a una 
pletora di campanelli e cam-
panacci. Bisognava arrivare a 
Bartok e Stravinsky per tro­
vare qualcosa di equivalente... 

Rimsky-Korsakov ha tra­
dotto per orchestra le parti­
ture per pianoforte di Mus­
sorgsky. Ma non ha trascura­

to molto le percussioni? 
Si, ma bisogna aver cautela 

nel giudicare Rimsky. Dire 
anzitutto che senza le 6ue 
chiacchierate orchestrazioni 
probabilmente non ci eaxeb-
bero neanche arrivati molti 
lavori di Mussorgsky. Sono 
comunque d'accordo con Ab-
bado che, ormai un'opera co­
me il Boris va fatta soltanto 
nella versione originale di 
Mussorgsky. Rimsky Korsa-
kov, da bravo accademico, 
considerava come errori le no­
vità armoniche di Mussor­
gsky, e come tali li «corregge­
va». 

Elei? 
Da parte mia ho cercato di 

rispettare al massimo quello 
che Mussorgsky ha lasciato e 
mi sono limitato ad orchestra­
re quelle parti del lavoro EU 
cui Mussorgsky aveva lasciato 
solo una traccia, ma non ho 
cambiato neanche una nota di 
quelle che lui ha scritto. 

L'esotismo, l'ambientazio­
ne favolosa, il grand-opéra di 
tipo meyerbeeriano. «Salam­
mbó è anche questo? 

Np. Il gran-opera, magari 
coi balletti, è l'errore da evita­
re. Salammbó non è una fuga 
nel pessato per Mussorgsky 
come non lo è per Flaubert. E 
semmai un cogliere l'essenza 
al di là del quotidiano. 

In fondo i topi che man­
giano ì cartaginesi assediati 
sono gli sessi che mangeran­
n o qualche anno dopo, nel 
*70, anche i parigini assediati 
dai prussiani™ 

Si. e questo è ancora più c-
vidente in Mussorgsky. U t*>-
ma centrale è quello della -eli­
sione inebriante, narcotizzan­
te, è il Sacrifìcio dei bambini a 
Molocb, è quello di una socie­
tà (quella cartaginese) eoe è 
avviata alla fine, perché ucci­
de i suoi stessi figli. Ora que­
sto tema rapportato alla so­
cietà russa dell'epoca di Mus­
sorgsky diventa di straordina­
ria attualità. Esistono certo 
dei temi «orientali» nell'opera, 
ma sotto eotto ci vedi la musi­
ca russa, perché Mussorgsky 
in quest'opera ha colto l'es­
senza che sta sotto alla veste 
cartaginese. Ed è musica rus­
sa della fine dell'Ottocento, e-
sattamente come l'Otello di 
Verdi e musica italiana della 
fine dell'Ottocento e non mu­
sica del Trecento. 

In che modo questa analisi 
apre la strada all'interpreta­
zione, alla messa in scena 
dell'opera? 

Se si osserva l'opera in que­
sta chiave appare ridicolo I' 
assillo di molti impresari di 
teatri, che chiedono illustra­
zioni da cartolina o libri di 
storia per bambini. Facciamo 
invece in modo che un lavoro 
che sembra d'altri tempi parli 
ancora a noi in modo essenzia­
le. 

c. cr. 
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km 22 MARZO 1983 La tragedia 

del Salvador 
diventa film 
coi ricordi 

di un 
«inviato 

speciale» 
ROMA — Un film sul Saha-
dor, un film televisivo sui tor­
menti di chi — un giornalista, 
ad esempio — si è trovato in 
quel clima di terrore, e dopo 
anche se lontano dal sangue e 

paura, non sa più torna* 
vita normale: «La sta* 

gione delle piogge-, in lavora­
zione a Roma, dovrebbe essere 
tutto questo. Ma Domenico 
Campana, un anno fa, era an­
dato in Salvador con un'altra 
idea: girare un film su Monsi­
gnor Romero, una biografia. 
L'iniziativa si era dimostrata 
subito impossibile. «L'amba­
sciatore italiano non garanti-
\ n assolutamente la nostra in­
columità. E poi, non hanno a-
perto le chiese al rapa, quan­
do mai le avrebbero aperte a 
noi?», spiega il regista di «Rac­
conto d'autunno» e di «Paura 
sul mondo», giornalista, e, ora, 
anche sceneggiatore del suo 
film. 

In Salvador, Campana e l'o­
peratore RAI, hanno girato le 
scene della tragedia quotidia­
na, hanno intervistato Maria-
nela Garcia e il vescovo di San 
Salvador, ma soprattutto han­

no condiviso la paura della 
gente salvadoregna. «Tornan­
do in Italia fuggivamo da un 
incubo, ma mi era rimasto 
dentro come un senso di colpa: 
ero oppresso da un'angoscia 
terribile, che non si prova a ri­
cordare le nostre guerre. Per­
ché là è un posto dove la matti­
na si va in giro in taxi per le 
strade a contare i morti della 
notte, e i giornalisti indossano 
giubbotti con su scritto "l'erio-
dista, no dispare", giornalista, 
non sparare 

Paolo Valmarano, la cui 
struttura della Rete 1 produce 
il film (che andrà sul grande 
oltre che sul piccolo schermo) 
ci tiene a sottolineare come 
questo racconto sia legato all' 
attualità: «È raro che esca un 
film cosi legato alla realtà: do­
po il viaggio del Papa, l'assas­
sinio di Marianela Garcia e la 

promessa — o minaccia — di 
Reagan di dare armi al gover­
no del Salvador, (• un vero do­
cumento sulla realtà. Del resto 
è questo il compito della RAI». 

I.a storia è in realtà un rac­
conto sul «dopo-Salvador»: un 
giornalista romano (Christo­
pher Connellv, il protagonista 
di "Martin Eden"), inviato per 
un servizio oltreoceano, una 
volta tornato a casa e travolto 
dai problemi familiari (con la 
moglie Senta Bcrger, i figli, 1' 
amica, Inaura Morante) non 
riesce a «dimenticare»: l'ango­
scia per la tragedia storica an­
nebbia l'affanno per i suoi 
drammi privati. VA il film e 
realizzato con inserti dei docu­
menti girati in Salvador, che 
portano lo spettatore sui luo­
ghi \eri della tragedia. 

Ma non è un po' la stessa 
storia dell'«Inganno», il film 

Il cinema cambia faccia? Sentiamo che cosa hanno da 
dire i due giovani attori-rivelazione di quest'anno 

Due nuove s 
all'italiana 

Giuliana De Sio: 
«Sarò la nuova 

Anna Magnani» 
ROMA — Inquieta e incredibilmente 
minuta. Ma anche drastica, assolutista, 
intelligente, aggressiva: ecco Giuliana 
De Sio. Tre film in un anno. Scioperi di 
Luciano Odorisio, Scusate il ritardo di 
Massimo Troisi, lo. Chiara e lo Scuro di 
Francesco Nuti. «Tre film — precisa — 
del nuovo cinema italiano». E, a maggio, 
sarà in tv con Dramma d'amore, lo sce­
neggiato tratto dal Marito di Elena di 
Verga, girato due anni fa. «Non ho gla­
mour, sono una ragazza della porta ac­
canto, ma ho personalità, lascio il se­
gno», puntualizza. E Giuliana, -caso ci­
nematografico» dell'anno, aggiunge: «Io 
so recitare». 

Alle spalle molta televisione, da Ibsen 
a M(istriani, quasi un cliché di attrice da 
piccolo schermo che oggi ha paura le ri­
manga, nonostante tutto, appiccicato 
addosso. Anche se il suo è diventato un 
viso adattissimo a questi anni, il viso del 
cinema postsessantotto, del cineme-
conversazione. E Nizza '&4, per il festi­
val del cinema italiano, le dedicherà una 
personale, dove apparirà in sei film, dal­
le Mani sporche girato con Petri per la 
televisione ai tre di oggi. Il segreto? Giu­
liana De Sio, ventisette anni da compie­
re fra pochi giorni, è, soprattutto, figlia 
del neorealismo. Lo confessa: ama i ruoli 
alla Magnani, vorrebbe essere nata ven-
t'anni prima per essere la Calamai di 
Ossessione. Ma facciamo parlare lei. 

Quando hai scoperto di essere un'at­
trice? 

«A sedici anni. Prima la sentivo come 
un'aspirazione poco decorosa, banale. 

Fossi stata più sincera l'avrei ricono­
sciuta subito la vocazione. Giuliana, da 
piccolo, era la protagonista in ogni reci­
ta, Pulcinella in ogni pulcinellata. Era 
Teresa, mia sorella, a incarnare la voglia 
esplicita di fare l'attrice. Una storia un 
po' alla Che fine ha fatto Baby Jane, 
questa f»a noi due. Ma senza omicidi». 

Gli esordi. Cosa è successo? 
«Sono venuta a Roma, ho iniziato con 

provini, agenzie. Avevo sofferto un anno 
per decidere e, visto il mio carattere ri­
goroso, rigido, a quel punto non mi sono 
più guardata indietro». 

L'ambiente. La tua famiglia ti ha 
aiutato? 

•Anni dopo ho raccolto una confessio­
ne di mia madre. Sul set di Sibilla Alera­
mo mi ha rivelato che anche lei, da gio­
vane, voleva recitare. Poi si è tradita: ha 
scelto di studiare medicina». 

L'adolescenza. Hai un ricordo parti­
colare di quegli anni? 

«La passione per la lettura. Leggevo, 
anzi divoravo tutto. A 14 anni Freud, 
poi Allan Poe. Penso ancora a certi suoi 
racconti sulla catalessi. Su di me eserci­
ta un fascino maligno, un influsso stra­
no. Con la lettura ho avuto un rapporto 
sincero, profondo. Con la politica, o al­
tre esperienze di quegli anni, come la 
comune in cui ho vissuto a Palermo, no. 
Fingevo». 

Il successo. È arrivato con «Sibilla 
Aleramo»: che effetto ti ha fatto? 
_ «Tremendo. La prima 6era, in televi­

sione, non mi sono riconosciuta. La not­
te ho somatizzato: quaranta di febbre. 

Sibilla Aleramo fece discutere. Non era­
no scoppiate le «private», la RAI eserci­
tava un grande influsso. Sibilla era im­
portante anche perché cadeva in un mo­
mento aggressivo, combattivo del fem­
minismo. Solo che io, a diciannove anni, 
non mi ero accorta della tigre che stavo 
cavalcando». 

Questi tre film di oggi. Cosa proponi 
al pubblico coi personaggi dì -Scio-
pen», «Io, Chiara e Io Scuro» e «Scusate 
il ritardo»? 

«Facce diverse di tre donne d'oggi. 
Nel film di Nuti ho sentito che volevo 
suggerire il risvolto pratico di una per­
sonalità. Chiara è una musicista, il suo 
amore vero è il sassofono. Lo sforzo vero 
è stato farla essere viva, forte, credibile 
soprattutto quando suona. In un senso 
diverso mi ha attratto molto anche la 
parte che mi ha offerto Odorisio. Non è 
una Bovary: questa donna è un'amorale. 
È la modernità che vive, fra molte con­
traddizioni, anche in una donna di pro­
vincia. E, in questo film, io che per anni 
sono stata l'attrice senza-sesso, la cere­
brale, quella tutta di testa, ho scoperto 
anche come si gioca la carta del sex-ap­
peal. D'una naturalezza sconcertante, 
invece, è il ruolo che mi ha chiesto di 
interpretare Troisi. Io credo che di que­
sta parte c'è solo una cosa che al pubbli­
co deve arrivare: quella di Scusate il ri­
tardo sono io, semplicemente». 

Ti fa piacere? 
«Piuttosto imbarazzo. Io sono un'at­

trice da copione, un'attrice obbediente, 
una che studia il dettaglio, che, prima di 

Qui accanto, 
Giuliana De Sio 
Francesco Nuti 

in una scena 
di «lo. Chiara 

o lo Scuro» 

salire sul set, ha assimilato e digerito 
ogni particolare. Massimo è l'improvvi­
sazione. Un comico così bravo, abile, 
grande, che ti spiazza. La cifra di una 
come me, insomma, è il "naturalismo". 
Ma certo non è l'improvvisazione». 

I/e aspettative. Oggi qual è il tuo tra­
guardo? 

«La popolarità. Giuliana De Sio deve 
diventare un'attrice popolare, come lo 
sono state certe attrici degli anni Cin­
quanta, Sessanta. Non è semplice. Io re­
cito. Offro al pubblico una varietà di 
personaggi, dall'Hedda Gabler alla Me­
dea a quelli di oggi, che possono stordir­
lo. E non ho voglia di legarmi a un ruolo. 
Dovrei diventare la Monica Vitti, o la 
Cardinale degli Anni 80? Non fa per 
me». 

Il tuo momento d'oro. Come lo vivi? 
«In fondo non è il cinema, oggi, che ha 

scoperto me. Sono io che ho scoperto lui. 
Ho fatto film con Noiret, con Ma-
stroianni. Ma un cinema fatto d'intelli­
genza, attenzione, amore, l'ho trovato 
solo oggi, in questi tre registi giovani». 

E allora cosa succederà? 
«Che sceglierò fra quest'industria ita­

liana e l'estero. La settimana prossima 
sono in Germania, per un progetto da 
esaminare. Ho rifiutato invece tutte le 
proposte che sono arrivate per la televi­
sione italiana. Se non recito non vivo, 
ma ascolto una voce che mi dice: il tuo 
traguardo è più sottile, più segreto. Sei 
un'attrice: sdoppiati, sii tanto brava da 
stupirti di te stessa». 

Maria Serena Palieri 

Francesco Nuti: 
«Sono più bravo 
di Spielberg» 

ROMA — Da qualche tempo a 
questa parte non fa che schioc­
care le dita. È colpa dello 
sketch pubblicitario di Io, 
Chiara e lo Scuro, una trovata-
semplice semplice che però ha 
incantato mezza Italia. Ricor­
date? «Ecco l'attore (e s'accen­
de la scritta), ecco l'attrice (u-
n'altra scritta). Via l'attore, via 
l'attrice...», in un crescendo pa­
radossale di nomi che appaiono 
e scompaiono fino alla battuta 
finale: «Signori, questo film è la 
vera risposta allo strapotere a-
mericano'». In realtà, lo sketch 
doveva chiudersi in un altro 
modo, con il Nuti che, da buon 
toscanaccio irriguardoso, con­
fessa al pubblico: «E poi ve lo 
posso dire. A noi Spielberg ci fa 
una sega!». Ma la parola sem­
brava troppo pesante e così è 
stata tolta. Peccato. 

L'intervista con Francesco 

Nuti, 27 anni, pratese, ex Gian-
cattivo e comico-rivelazione di 
Madonna che silenzio c'è sta­
sera, comincia da qui, da que­
sta bizzarra pubblicità nata un 
po' per sfida. 

«Volevo prendere in giro i ko­
lossal americani e quei trailers 
televisivi che ti bombardano di 
immagini. Pare che se non fai 
un film da 10 miliardi almeno 
non sei nessuno. E io, allora, mi 
sono inventato una troupe di 3 
mila persone, il robottino alla 
E.T., la famosa storia d'amore 
dove tutti, nonni, babbi, mam­
me, figli, cani, gatti e topi si po­
tranno riconoscere. Uno scher­
zo, insomma, ma ha funziona­
to». 

Nello studio della produzio­
ne. Nuti è sprofondato nella 
poltrona. Non vede l'ora di tor­
narsene a casa sua, a Prato, con 
il macchinone turbo che s'è ap-

di Schloendorff con Itruno 
Ganz? «Non direi — risponde 
Campana. — NeU'"Iiiganno" 
il tormento per i drammi pub­
blici e privati è sui luoghi d: 
guerra,in Libano. Qui, invece, 
6 la storia di chi, pur nel suo 
ambiente, non riesce a liberar­
si t]ei fantasmi della paura». 

E Connclly, americano — 
sia pur d'origine scozzese — l* 
attore che deve esprimere sul­
lo schermo questo tormento: 
ma che ne pensa della politica 
di Reagan sul Salvador? «Non 
sono pro-Reagan in questa 
storia delle ormi — dice l'atto­
re. — Non sono d'accordo con 
quello che gli americani stan­
no facendo in Salvador». Per­
ché protagonisti stranieri? -l<e 
ragioni sono due — spiegano. 
— Da una parte non è un film 
particolarmente "italiano": 
sono sentimenti e problemi 

pena comperato. Roma non gli 
piace, è troppo grande, disper­
siva. «Sono quattro anni che ci 
vengo e l'unico punto di riferi­
mento è ancora il Tevere. Sarà 
perché giro da un residence al­
l'altro. Proprio io, che sono un 
Toro, un pantofolaio moralista 
e conformista». 

— Senti, Nuti, che cosa ri­
spondi a chi ti accusa di copia­
re smaccatamente Benigni? È 
solo una questione di dialetto? 

«Madonna che palle che in' 
hanno fatto. Roberto è bravis­
simo. Lo stimo e mi diverte. Ma 
è diverso da me. Basta vederlo. 
Lui è un provocatore, uno che 
ha bisogno di vomitare parole, 
un geniaccio contadino. Io, in­
vece, chiacchiero di meno, pre­
ferisco i silenzi, gli imbarazzi, la 
sofferenza. Al limite somiglio 
più a Troisi. O invece non somi­
glio a nessuno. Io vengo da Pra­
to, il fracasso del telaio ce l'ho 
in testa anche quando dormo. 
Per questo parlo poco, perché il 
silenzio me lo devo inventare». 

— Come mai hai scelto di 
fare l'attore? 

«L'è tutta colpa della Tosca­
na. Amo la Toscana. Non quel­
la imbastardita dal turismo di 
Firenze, falsamente pura e ari­
stocratica. Mi piace la gente 
che non si piange addosso, che 
non frigna che non cerca mai 
pietà. Prendi il mi* babbo. 
Quando andò in guerra in Alba­
nia, nel '39, l'hanno fatto pri­
gioniero al primo colpo di fuci­
le. Entrò nel campo di concen­
tramento che era ancora vuoto. 
Eppure non si scoraggiò. Un 
mese dopo aveva già messo in 
piedi un negozietto da barbiere 
e faceva buoni affari. Il mio la­
voro Io dedico a lui e a tutti 
quelli — cinici, maligni, stra­
fottenti, ma in fondo buoni — 
come Jui». 

— È vero che sin da bambi­
no eri fissato col palcoscenico? 

«Sono bischerate. Io da bam­
bino pensavo al calcio, al cicli­
smo. al biliardo. Sì, al biliardo. 
Ne ho passate di giornate nelle 
Case del Popolo con la stecca in 
mano. Nel filotto sono un au­
tentico "spaccone". Fino a 18 
anni non mi facevano uscire la 
sera, solo a Natale e a Pasqua 
perché s'andava a messa. Sono 
stato un ragazzo normale; anzi, 
pure un po' ritardato, perche 
ho cominciato a fumare a 24 
anni». 

— E la passione per l'Arte, 
allora, quando è scoppiata? 

«Nel 1968. Inteso come anno. 
M'ero iscritto all'"Università 
Tessile", una scuola pratese 
che sforna chimici tintori, mec­
canici tessili e tecnici dei telai. 
Ogni dicembre s'organizzava 
una recita per soli uomini e così 
debuttai anch'io, come com­
parsa. in uno spettacolino che 
prendeva in prò i "generi" hol­
lywoodiani. Poi caddi nell'abo­
minio: ricordo ancora certe al­
lucinanti farse in vernacolo 
pratese intitolate Pio de' Tolo-
mei, '«3 merenda delle beffe e 
via storpiando. La "svolta' ri­
sale al 1376, al mio primo lavo­
ro d'autore, una cosette surrea­
le che si chiamava Pollo d'alle­
vamento. Ma quel titolo mi fre­
gò. L'anno dopo Gaber se ne u-
sci con il suo Polli d'allevamen­
to e nessuno mi prese più sul 
serio». 

— Che significa per te far 
ridere? 

che qualunque giornalista 
può avere, di qualunque Pae­
se. La seconda ragione e eco­
nomica: un cast con attori di 
diverse nazionalità facilita la 
vendita del film, che t> infatti 
già stato acquistato da diversi 
paesi europei-. 

Un film in un certo senso 
•biografico»? «Ilo raccontato 
quell'angoscia che veramente 
mi è rimasta dentro dopo I» 
riprese in Salvador — rispon­
de Campana — ma la storia e 
inventala. E della biografia di 
Romero che volevo fare all'ini­
zio e rimasta solo qualche 
traccia: Ivo Garroni, nei pan­
ni di Romero, recita quelle sue 
emozionanti e impressionanti 
omelie, fatte da un uomo che 
sapeva di essere condannate a 
morte». 

Silvia Gorambois 

«Il comico è quel personaggio 
che sa raccontare In disperazio­
ne facendoti sorridere. Orribile, 
eh! Francamente mi ha stufato 
la vecchia stona del comico che 
sarebbe un tipo tristissimo 
Non è vero. Chaplin. ad esem­
pio, era un autoritario ihe met­
teva paura a tutti. Finì per stri­
tolare anche Buster Keaton! 
Una "ricetta" comunque non 
c'è. Credo però che esista un 
punto preciso in cui Io Bpaesa-
mento, il rapporto imbarazzato 
con la realtà, l'assurdo quoti­
diano suscita la risata. E una 
questione di gesti, di sguardi, di 
tempi. Non mi interessa la 
scrittura comica. Le mie battu­
te, se le scrivi, sono terribili. Ma 
vale anche il contrario. Io adoro 
Beckett e mi arrabbio quando 
vedo Aspettando Godot inter­
pretato come un testo dramma­
tico. Vuol dire non capirlo». 

— Nuti e le donne. Dicono 
che sci un gran latin-lover... 

«Sì, lo confesso. Piaccio pa­
recchio. Ho l'occhio languido e 
parlo poco. Solo che poi mi 
trattano come un cane bastar­
do. Carino, dolce, affettuoso. 
ma bastardo. E qui sbagliano. 
Al diciottesimo giorno del rap­
porto io mi trasformo: divento 
una bestia, un sado-masochi-
sta, un maschilista. A me, dopo 
un po', la donna nel letto, dà 
fastidio». 

— Eppure in «Io, Chiara e lo 
Scuro» sei un romanticone... 

«Sì, perché non sono ancora 
passati i diciotto giorni». 

— Negli Anni Sessanta che 
cosa facevi? 

«Giocavo al mare a palline e 
ascoltavo Morandi. Piansi 
quando perse a Sanremo. So di 
fare un dispiacere a Mina (tan­
to quello nde sempre), ma amo 
di più gli Anni Cinquanta. Per­
che mi ricordano Coppi e mio 
padre giovane. Quanto al Ses­
santotto, da noi, a Prato, è arri­
vato nel '71 e non ha avuto un 
gran successo». 

— Ma e vero che nel 1979 ti 
sei presentato alle elezioni co­
munali come indipendente di 
sinistra? 

«Verissimo. 220 voti, com­
preso quello di mia madre. Lei 
e calabrese e democristiana, ma 
per il suo cocco fece uno strap­
po. Mio fratello era troppo ros­
so. Io, invece, devo esserle sem­
brato sufficientemente sbiadi­
to». 

— E dei giovani d'oggi che 
cosa pensi? In fondo sono 
quelli che vedono i tuoi film... 

«Mi spaventano un po'. Non 
li capisco. Sarà perche saltano 
tutte le fasi intermedie. Non li­
tigano per uscire la sera, fuma­
no sotto gli occhi dei genitori, a 
sette anni mangiano già pane e 
sesso. Non conoscono il "proi­
bito", il mistero. A Prato i ra-
fazzi si "bucano" senza motivo. 

1 l'unico modo per farli smet­
tere è spaventarli. Dire loro: "O 
grullo, se continui tu mori"». 

— Chi ti piacerebbe essere? 
«Robert De Niro, ha un neo 

sulla guancia sinistra come me. 
Ma anche Sylverster Stallone 
andrebbe bene. E pure Dustin 
Hoffman. Il Nuti no. Da quan­
do gli chiedono l'autografo per 
strada non si sopporta più. S'è 
montato la testa». 

— Toglici una curiosità: che 
cosa c'è a ovest di Paperino? 

«Non l'ho mai saputo». 

Michele Anselmi 

Program mi TV 

• Rete 1 
12.30 ci MIETITORI NASCOSTI»: ed italiana d> Italo Pen»-.i 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura Ci Franco Cena 
13 25 CHE TEMPO FA 
13 30 TELEGIORNALE 
14.00 TAM TAM; Attuala del TG1 
14.65 PRIMO FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA ( 1* parte) 
16.30 GI I STRUMENTI MUSICALI - «L'ergano» 
16.00 SH1RAB 11 paese r.viìibJe 
16.20 TG1 OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ: a cara » E n i » F»de « S?-4o 

B?'<JC--.I 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.05 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA -(17 1Q> f»r-... (17 30) 

Teneri • feroci. (18) l'arrco Gspsy 
18.30 SPAZIO UBERO - SPI-CGIL" t l a prevKj-rva e i3 spesa p-jfct*ca» 
18.60 ECCOCI QUA - Risate con Stan -̂o e OSo 
19.00 ITALIA SERA - Fani. p«rsor» e personaggi 
19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
21 .30 G1ALLOSERA: Appjr.ta-re.-.to con d qua. cercic.no c-a Re-vo Fa r-er 
21.45 QUARK: V.aggi nel rxxvìo citile sc-eme, a e r a <* Piero Ange-'a 
22 .30 TELEGIORNALE 
22 .40 MISTER FANTASY - Musica eia vedere, con C Massern 
23.35 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: l-.se.5raTec.t0 e ricerca «1-^- tsrrs. 
00 05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - tlen. CfOvar > 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LO SVILUPPO DELL INTELLIGENZA - Q, L>c a Cana-eo 
14-16 TANDEM 
16O0 FOLLOW ME - Corso f i l.nsi.1 ..-5'-s« 
16.30 PIANETA - Prograrr.rn eia ti.tT0 il morso 
17.30 TG2 FLASH 
17.3S DAL PARLAMENTO 
17.40 CONTROLUCE - A cura a* G Va'enti prese-.taio da Otta.ia roccolo 
18.40 TG2 - SPORT SERA 
18 50 STARSKY E HUTCK: tSttrj» 305» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 «TI medico dalla mutua* Con A iwro Sordi B>ce Va'or' 
22.10 TG2 STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 PIANETA TOTO- Di G-arcarto Governi 
23.35 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
16.30 GOLDONI IN BIANCO E NERO: «La vedova sca tra» 
18 26 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un qjot.*eno tutto a. nus-ca 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20,05 GEOGRAFIA OGGI, di Bnj-i Nuon «T.p. a. cenali f*uv a'.» 
20 .30 TG3 SET - Sero.-nsr.a'., OVH TG3 
21.30 CONCERTO OEL MARTEDÌ - M.S'cre -5. fi-cr-jrd Wagner. dottore 

Lovro Von Mir tee 

22,30 TG3 - L-uervaSo eoo Gannì e Pmctto 
23.05 NOVITÀ CELESTI tGatteo e cp astri» o» Oameie Tommaso 

D Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 8 .50 Telefilm: 9 .20 «Questa donna è mia* 
film, con Spencer Tracy: 10.60 Rubriche: 11.30 TelefCm; 12.00 Tele­
film; 12.30 «Bis*, con M * e Bongrorno; 13 «Il pranzo è servilo*, con 
Corrado: 13.30 Telefilm; 14.30 «I giorni del vino e delle rose*, film; 
16.40 Telefilm; 17 Telefilm; 18 «B mio amico Arnold*, telefilm; 18 .30 
Popcorn Hit; 19 «L'albero dette mele*, telefilm; 19 .30 «Barena», tele­
film; 20 .25 «a cappotto di Astrakan*: 22 .30 cD fiora delta droga»; 0 .30 
«n teme della violerò» ». film di Richard Brooka. con Gtertn Ford - Harry 
O.. telefilm. 

O Retequattro 
8.30 Ciao Ciao: 9 . 4 0 «Ctranda de Pedve». novale: 10 .20 Frlm, «La step­
pa». d» A. Lattuada; 11.5S Telefilm: 12.50 Telefilm: 13.15 «Marina*. 
ncveU. 14 «Ctranda da Pedra». novaia: 14.45 Film. «Solo quando rido»: 
16.30 Ciao Ceto. 18.00 Cartoni animati: 18.30 Telefilm: 19.30 Telefilm: 
20 .30 Film. «B terremoto», di Mark Rocson. u m Charfton Heston. Ava 
Gardner: 2 2 . 4 0 Flash c r e m a - segue «Mr. Abbott • famiglia» e «Viet­
nam 10 OOO giorni di guerrra». 

D Italia 1 
8.30 «Febbre d'amore», teleromanzo. 9.20 «Gb emigranti*, telenovela; 
10.05 Film. «Fiori neCa polvere», film; 12 Telefilm; 12.30 Cartoni anima­
t i . 13 Ritorno da scuola; 14 «Gli «migranti», tetenovela: 14,45 Film. 
«Tormento* con Amedeo Nettar i . Y v o w e Sensori. 16.30 «B4m bum 
barn», pomeriggio in aBegrìa: 18 Telefilm: 19 YelefSm; 20 Telefilm: 
2 0 30 «L'avvertimento*, film di D. Damiani, con Giuliano Gemma: 2 2 . 3 0 
«Thriller*, telefilm. 23 .45 «Mede in Fiata; 0 .00 Questo è Honywcsd. 
telefilm: 0 .30 « P a t i - - ^ - del deserto*, telefilm: 1.00 Telefilm: 1.40 Tele­
film. 

O Svizzera 
18 Per i bambini: 18.50 Viavai: 19 2 5 Telefilm: 2 0 . 4 0 Frtm. cH Commis-
s>onarto» di Florestano Vancini da «II cane sull'Etna» di Mario Pomdio. 
con Paolo BoneceW; 21.45 Orsa maggiora. 

D Capodistrìa 
17.50 La scuola; 18 Telefilm; 2 0 . 3 0 Fam. «Sene sporche carogne» 
film. 22 Vetrina vacanza; 22 .30 Cosmo». 

D Francia 
12.08 L'accademia dei 9. Gioco: 13.35 Crapotte. sceneggiato: 14.05 La 
vita oggi; 15 0 0 Telefilm; 15 50 Sacha Otite! all'Olimpia: 16.50 Fra di 
voi; 17.45 Recré A2; 18.50 Numeri a tenere, gioco; 19.45 II teatro di 
Bouvard. 20 .30 D'accordo, non d'accordo; 2 0 . 4 0 Fam. «L'Idolo delle 
donne» con Jarry Lewis. 22 .20 Martedì cinema. 

D Montecarlo 
14 30 Victoria Hospital (replica). 15 Insieme, con Dina. 15.50 Cristo si 
• fermato a Eboli; 17.25 Ape M a g i ; 18.16 Notizia flash; 18 25 Telefilm. 
19 30 Gli affari sono affari; 2 0 «Victora Hospital»; 20 .30 Feeling: 21 .30 
Film, «n cobra» film con Dirk Banadict al termine: Notiziario 

Scegli il tuo film 
IL SEME DELLA VIOLENZA (Canale 5. ore 0.30) 
«26 agosto (1955) — Su intervento dell'ambasciatore americano 
viene ritirato uno dei film della selezione USA, Blackboard Jungle: 
naturalmente pare si trattasse del migliore. Lo sostituisce Interru-
pted Melody. L'importanza dell'opera è tale che i rappresentanti 
americani ignorano il nome dei regista (...). 7 settembre — La sera, 
gli Stati Uniti presentano Interrupted Melody. il sostituto di Bla­
ckboard Jungle, e si apprende, finalmente, che la regia del fil mèdi 
Curtis Bernhardt. La crìtica si abbandona a manifestazioni di 

t composta ilarità». Blackboard Jungle («La giungla della lavagna.) 
uscì in Italia, ribattezzato II seme della violenza; ne era autore 
Richard Brooks. L'ambasciatore americano che ne impedì la proie­
zione in concorso alla Mostra di Venezia 1955 sì chiamava Clare 
Boothe Luce: moglie di un grosso editore d'oltre oceano e scrittrice 
in proprio, bieca reazionaria, la sua attività diplomatica si distinse 
per ripetute e pesanti interferenze nella politica interna italiana (i 
nostn governanti di allora, del resto, non chiedevano di meglio). 
Con il Blocco imposto al film di Brcoks. batté tuttavia un primato 
personale, suscitando vasto scandalo. La testimonianza che abbia­
mo riportato all'inizio è delle meno sospette, essendo apparsa (su 
una rivista di spettacolo dell'epoca) a firma di Paolo Valmarana, 
democristiano e critico del Popolo. . . . », 
La censura nostrana fece poi la sua parte, sforoiciando II seme 
della violenza, tagliando battute, e tramutando la scuola profes­
sionale. dove è ambientata la vicenda, in un istituto per la neduca-
zior.e dei minorenni traviati. S'impose, comunque, la forza di de­
nuncia dell'opera, la sua capacità di mettere a nudo tensioni e 
contraddizioni della società statunitense, culturali e razziali. Disse 
Io stesso Brooks in un'intervista; «C'è qualcosa di superbamente 
bello nella verità e nel trattare con onesto realismo gli elementi 
della vita di tutti i giorni». 
IL MEDICO DELLA MUTUA (Rete 2 ore 20,30) 
Ecco come la commedia all'italiana affrontava nell'orma! lontano 
1968 il tema della «tratta» dei mutuati. Un Alberto Sordi più... 
sordido e becero che mai nel ruolo di un dottore che non trascura 
nessuna arma per fare incetta di malati. Una specie di traffico se 
non di anime morte, almeno di anime... perse ad ogni possibilità di 
assistenza. _ _ , . 
I GIORNI DEL VINO E DELLE ROSE (Canale .->. ore 14.30) 
Uno dei migliori film di Blake Edwards e una delle migliori inter­
pretazioni di Jack Lemmon e Lee Remick. Lui beve, lei lo imita per 
stargli vicina, insieme vanno alla rovina. Chi dei due troverà la 
forza per uscirne e aiutare l'altro? Non è un drammone, e un film 
delicato che fruga con sensibilità dentro le forze misteriose che 
spingono all'autodistruzione. 
TERREMOTO (Rete 4. ore 20,30) 
Mark Robson alle prese (1975) con un classico catastrofico- Los 
Angeles crolla e con la metropoli tutti i drammi privati dei singoli 
(che sono poi Ava Gardner, Charlton Heston e tanti altri..) nono-
stante l'eroismo dei soccorritori. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADtO 6 . 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 15. 17. 19. 2 1 . 23. O d a 
Verde. 6 03 . 6 58 7 58 . 9 58 . 
1 1 5 8 . 12 58. 14 58 . 16 53. 
17 55. 18 58. 20 58 . 22 58. 6 Se-
Q-ia!a orar-o. 6 05 - 7 4 0 - 8 45 Mu­
sica. 6 45 Al Parlamento. 7 15 GFM 
Lavoro. 7 30 Ed cola cV*l GH1. 9 02 
Rad-o arch'io '83 . 10 30 Canzoni. 
11.10 Top and roti. 11 33 Cole Por-
ter; 12 0 3 Via Asiago Ter.da. 13 25 
La d-hgenza. 13 35 Masti». 14 30 
«Ep-'SOn». 15 03 Ob-Ò. 16 II pa**no-
rs 17 30 Master - vrsUr 18 18 
Ct-ecV-up. 18 38f. 'TaeBarfcraSre-
jaod 19 20 Ascolta, si fa sera. 

19 25Jaiz 83. 20 n teatro frances*. 
20 4 0 Vusca d rre-iticata 21 0 3 
Wo-.derlar>ù 21 30 «Maia-nere». 
21 52 La be'ia verità 22 27 Aicto-
bo». 22 SO Al Paflarr.e-i:o. 23 10 La 
telefonati 

D RADIO 2 
GIORNALI RAD» 6 05 . 6 30. 7 30 . 
8 30 . 9 30 . I l 30 12 30 . 13.30. 
16 30 . 17.30. 18 30 19 30 . 
22 30 6 - 6 06 - 6 35 - 7 05 I gor-
ci. 7 20 Luci del mattino. 8 La sak.te 
del bambino 8 4 5 «H vetoofere». 
9 32 L'aria che tra. 10 GR2 Sport; 
10 30 - 1 1 3 2 RaAodoe 3 1 3 1 . 
12 10 - 14 Trarr ss.-cni r e f f 0 0 * . 
12 48 .Effetto m j v c j i . 13 4 1 
Sound - Track; 15 «I demoni»; 15 42 
Radiodra-nm». 16 32 Fest.val. 17.32 
Muvca: 18 32 l lgro del sol» 19 5 0 
Convwsancm Quaresima!». 19 57 I 
love ItaV. 20 50 Nessun dorma : 
21 30 Viaog»o verso la rene- 22 20 
Panorama parieTientare 22 50 Ra-
Aocue 3131 

• RADIO 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 9 45 , 
11 45 . 1 3 4 5 . 15 15 1 8 4 5 . 
20 45. 23 53 6 Pre'udio 6 55 -
8 30 - 11 Conceno 7 30 Pru-ia pagi­
na. 10 «Ora 0». I l 38 Succede m 
lta*a. 12 Musica 15 18 GR3 Cultu­
ra. 15 30 Un certo d scorso 17 Le 
raccolte scientifiche 17 30 Spano-
tre 21 Le rivista 21 10 Concerto del­
la Big Band delle RAI 23 Le ouvertu­
re * F J Hiydn 23 38 » racconto 

COMUNE DELLA SPEZIA 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Si rende noto che il Comune della Spezia procederà a!l3 gara 
mediante licitazione privata con il criterio di cut alla lettera e) 
dell'art. 24 delia legge 8-8-1977 n. 584 e cioè con il 
metodo degli artico-'' 1, lett. d) e 4 della legge 2-2-73 n. 14 
con esclusione di offerte in aumento, per l'appalto dei lavori 
di 1* stralcio relativi alla costruzione de! collettore generale 
da Via Gaeta e Viale Fieschi all'emissario di Via Carducci. 
dell'importo a base d'asta di L. 1.150.000.000 

Il «ermine per I esecuzione dei lavori è stab'l.to m mesi 12. 

Sono ammesse anche offerte di imprese riunite ai sensi degli 
articoli 20 e seguenti della legge 8-8-1977 n 584 

Le domande di partecipazione a'ia gara, redatte in carta 
legale dovranno pervenne al Comune della Spezia - Settore 
Amministrazione e Contab.lità - entro le ore 14 del g-orno 
28-3-1983 con allegato il certificato di iscrizione all'Albo 
Naziona'e dei Costuttori per la categoria 10" con class-fica di 
almeno L. 1.500.000.000. Nella domanda le imprese do­
vranno d'chiarare di non trovarsi m alcuna de!le cause di 
esclusione di cui all'art. 13 della lenge 8-8-1977. n. 584. e 
successive modifiche e integrazioni 

Copia del bando integrale di gara è affisso a'I'Albo Pretorio 
del Comune della Spezia ai sensi dell'art. 10 della legge 
10-12-1981. n. 741. 

La Spezia. 15 marzo 1983 
IL SINDACO Aldo Giacché 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

m • 
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u Ultra 

La scena di un saccheggio e a 
destro giovani punk per le vio 
di Londra: il teatro inglese de­
gli anni 70 rifletto la disgrega­
zione e la violenza della socie­
tà 

s> > r 

«Teatro inglese del rifiuto», a 
cura di Miry Corsani. Geno­
va, Costa <t Nolan, pp 281, L. 
16 .000 . 

Un elegante volume, con 
cui esordisce una ambiziosa 
casa editrice genovese, rac­
coglie opportunamente 
quattro testi teatrali degli 
anni 1970 di indubbio rilievo 
e leggibilità. La novità della 
raccolta è senz'altro l'esordio 
in Italia di Howard Brenton 
e David Hare (rispettiva­
mente del 1942 e 1917). uomi­
ni di punta dell'ultima gene­
razione di drammaturghi, 
entrambi studenti a Cambri­
dge, poi esponenti di un tea­
tro apertamente politico con 
tendenze brechtianamente 
epiclzzanti. Ma mentre di 
Brenton troviamo un testo 
dell'apprendistato, «Magni­
ficenza» (1973), Hare è pre­
sente con una delle sue ulti­
me e non più felici prove, 
«Abbondanza», che, scritto 
nel 1978 per 11 National 
Theatre, segnava 11 rientro 
dell'autore nelle file del tea­
tro ufficiale, di -qualità» e 
consumo. Strada percorsa in 
seguito anche da Brenton 
con il suo drammone «I Ro­
mani in Britannia» — sem­
pre per li National — che fe­
ce scalpore nel 1981 per le 
scene di violenza sessuale. 

Il Brenton degli inizi rac­
contava invece in «Magnifi­
cenza- 'il titolo riprende 
quello di un'allegoria cin­
quecentesca di John Skel-
ton) la stona appunto emble­
matica di un gruppo di atti­
visti e le loro contraddizioni. 
La storia in due parole- occu-

Ancora una 
condanna per 
Yilmaz Giiney 

ISTANBUL • Un'altra condan­
na a 7 anni e mezzo di carcere, 
per «propagando comunista», 
è stata emessa in contumacia 
dalla magistratura militare 
contro il regista ì i lmaz GU-
nc>. l.a pena gli e stata inflitta 
per un articolo scritto nei 
1979. L'autore di «Yol» a gen­
naio era stato privato della cit­
tadinanza per essersi rifiutato 
di tornare iti Turchia per 
scontare il resto di una con­
danna a 19 anni per l'assassi­
nio di un magistrato 

Al «Sistina» 
Paco De Lucia 

in concerto 
ROMA — La grande tradizio­
ne della chitarra flamenca, 
contaminata da sonorità elet­
triche e ritmi afro-cubani, af­
francata finalmente dal fui-
klorisnto oleografico e resti­
tuita all'invenzione contem­
poranea. Questa, in sintesi, la 
scomuiLsaa tentata da Paco 
De Lucia, cha arriva in Italia 
per una tournee-lampo (ieri 
sera era al Teatro Lirico dì Mi­
lano, oggi al Sistina di Roma), 
alla testa di un gruppo ispano-
hrasiliano di alta caratura for­
mato dal fratello Pepe, anche 
egli chitarrista, dal cantante 

Ramon De Algeclras, dal sas­
sofonista-flautista Jorge Par­
do, dal basslsta Carlos Bene-
veni e dal percussionista Ru­
ben Dantcs. 

Negli ultimi tempi, De Lu­
cia era salito alla ribalta so­
prattutto come comprimario 
di lusso, nel supergruppo di 
chitarre completato da Al Di 
Mcola e John Me Laughlin o 
in una recente avventura di­
scografica con Chick Corea: e-
spcrien7c molto diverse, testi­
monianze inequivocabili del 
notevole eclettismo di questo 
grande virtuoso spagnolo e 
della sua disinvoltura nel mi­
surarsi ad armi pari con i mo­
stri sacri dello «star sjstcm. 
para-jazzistico. 

I concerti in qualità di lea­
der daranno probabilmente di 
questo artista un'immagine 

più Inconsueta e interessante, 
svincolala dal fastidioso coef­
ficiente di prevedibilità ormai 
implìcito nelle varie branche 
della «fusion music». Per 
quante perplessità possa susci­
tare presso i «puristi» il tenta­
tivo di emancipazione del lin­
guaggio flamenco promosso 
da De Lucia è sostenuto da 
una conoscenza profonda di 
questa cultura, dello spirito 
•nobile» e della faticosa tecni­
ca che sottende. I-a assoluta 
padronanza delle forme classi­
che consente a De Lucia di co­
niugarle in ritmi e modi ano­
mali, attingendo spesso alla li­
bertà improvvisata del jazz, 
senza correre eccessivamente 
il rischio del pastiche stilistico, 
o della fredda giustapposizio­
ne di clementi eterogenei. 

Filippo Bianchi 

Ora «Dallas» 
diventerà 

anche un film 
LOS ANGLT.rS — la casa pro­
duttrice americana l.orintar, 
la distributrice mondiate del 
serial televisivo -Dallas», ha 
concluso un accordo con la «U-
niv ersal» che prev ede la copro­
duzione di alcuni film. Pruni 
prodotti di questa interessan­
te fornii di -Joint Venture» sa­
ranno tre film di azione, il pri­
mo intitolato « Tank», il secon­
do «1 he last stariightcr» e l'ul­
timo, «Dallas: the movie» che 
costituirà la prima trasposizio­
ne cinematografica del fortu­
natissimo serial J.R. Lwing e 
compagni interpretato da 
Larr> flagnun. 

Un libro raccoglie i testi di giovani autori inglesi: si chiamano 
«teatro del rifiuto» e descrivono il fallimento della loro società 

ghilterra, togliti 
t scena: 

pato a scopo dimostrativo un 
appartamento sfitto essi so­
no turbati dalla sagoma mu­
ta del barbone che ci vive; 
nella colluttazione con la po­
lizia che ne deriva una ra­
gazza, presa a calci dal goril­
la -Strage», abortisce, un al­
tro occupante si droga in pri­
gione e poi attenta alla vita 
del ministro omosessuale A-
lice nel giardino della sua 
villa: l'ordigno non scoppia e 
ì due si mettono a parlare 
finché l'esplosione acciden­
tale non li uccide entrambi 

Brenton non riesce a inte­
grare bene scene naturalisti­
che e fantastiche, ma «Ma­
gnificenza» non manca di 
mordente e di episodi memo­
rabili anche se scarsamente 
funziona!', come la morte del 
vecchio professore di Alice 
nel corso d'un giro in canotto 
a Cambridge, e appunto la 
conversazione fra terrorista 
e ministro, entrambi egual­
mente privi di prospettive. 

Il tema del fallimento di 
un ideale generoso in un pre­
sente povero è anche al cen­
tro di «Abbondanza» di Hare, 
11 cui titolo irride 
l'«abblenza» della borghesia 
dello stato postbellico con­
trapponendole la diversa 
•abbondanza» dell'esperien­
za bellica, di quella guerra 
dalia quale, come afferma 
(ingenuamente) la protago­
nista, «gli inglesi sono usciti 
con maggiore valore e risal­
to». Susan ha combattuto 
nella resistenza francese an­
cora adolescente, e tutto ciò 
che le capita in seguito suil' 
arco di vent'annl le appare 

privo di significato fino a 
compromettere le sue facol­
tà mentali. Hare guarda con 
nostalgia a quell'età in cui e-
gli non era ancora nato come 
a un'epoca più intensa e me­
no perplessa, e così accenna 
mediatamente la crisi della 
propria generazione, cioè 1* 
appannarsi delle prospettive 
del 1968, evitando di interro­
garla direttamente. Ma già il 
protagonista di «Ricorda con 
rabbia» di Osbome (titolo 
che calze, a pennello la situa­
zione di Susan), si disperava 

che non vi fossero più grandi 
cause in cui credere. Hare è 
riuscito più originale in 
«Battendo Hitler», film tele­
visivo contemporaneo e affi­
ne a «Abbondanza», che in­
daga il comportamento di 
persone che, combattendo 
Hitler, si compromettono e 
degradano in vari modi. 

Ma passiamo ad un altro 
autore del «rifiuto». Se «Ma­
gnificenza» e «Abbondanza» 
raccontano più o meno inge­
nuamente delle allucinazio­
ni borghesi, «Barbari» di Bar-

rie Keeffe è un ampio ritrat­
to, divertente e amaro, di tre 
adolescenti sottoproletari, 
che cercano, da sbandati, 
quelle ragioni di vita che Su­
san trovava in Francia. Il 
dramma è costituito da tre 
atti unici, corrispondenti a 
tre momenti dell'esistenza di 
Paul, Jan e il nero Louis: la­
druncoli di automobili, ul-
tras a una partita di calcio, 
pappagalli al carnevale lon­
dinese. In ciascun caso 11 
progetto va a monte e non 
rimane loro che rivolgere la 

Il film 

loro rabbia su se stessi. Il lin­
guaggio giovanilistico e o-
sceno è tutto un tour de force 
(buona comunque la prova 
dei traduttori del volume) e 
le avventure del trio sono 
brillantemente svolte a livel­
lo teatrale, anche se col ri­
schio di restare sketch, boz­
zetti comici, data la buffone­
sca prevedibilità dello smac­
co che sempre attende gli e-
rol: limite superato in vari 
punti, come quando in con­
clusione Jan pesta l'amico 
nera per non partire militare 

per Belfast. •Mettetemi den­
tro. Per proteggere me e la 
società da tutto quello che 
mi avete fatto. Perché., per­
ché altrimenti.. lo farò anco­
ra. Contro di voi E sarà peg­
gio». Del resto la capacità che 
ha Keeffe di divertire non è 
certo un demerito 

Un ultimo nome: David 
Mercer. Autore dell'ultimo 
testo del volume, «Tiro a se­
gno al candeliere», appartie­
ne alla generazione di Osbor-
ne (è nato nel 1928) sicché 
non si vede perché questa 
sua parabola televisiva d'ar­
gomento mitteleuropeo sia 
stata avvicinata alle storie 
essenzialmente londinesi di 
Brenton, Hare e Keeffe, se 
non per erodere ulterior­
mente la differènza più ap­
parente che reale fra questi e 
gli «arrabbiati». Infatti Mer­
cer celebra nel 1962 l'indivi­
dualismo anarchico di «Mor­
gan matto da legare» (molti 
ricorderanno il film), e In 
questo «Tiro a segno al can­
deliere» del 1978 riprende lo 
stesso tema mettendo a con­
fronto in una villa evacuata 
dai tedeschi (siamo nell'apri­
le del 1945) un ufficiale del 
KGB, Nlkolai, il suo vecchio 

firofessore libertario Simon e 
a diciottenne borghese pa­

drona di casa Blanka, l cui 
genitori sono stati deportati. 

Blanka vuol credere alla 
liberazione ma scopre presto 
che lo stalinista Nikolal, da 
lei amato, trasformerà la vil­
la in un ufficio per torturare 
prigionieri politici; Simon 
assiste impotente, odiando e 
ammirando la «fede» di Niko-
lai. Come Susan di Hare, 
Blanka Impazzisce (tema ri­
corrente di Mercer). mentre 
Simon, dopo aver distrutto 
insieme a Nikolai il lampa­
dario del salone, emblema 
della classe dominante, tro­
va il coraggio disperato di 
sparare all'ufficiale. 

L'individualismo confi­
nante con la follia rimane 
dunque per Mercer la sola al­
ternativa alle istituzioni 
sempre e comunque repres­
sive, mentre i giovani Bren­
ton, Hare e Keeffe si limita­
no saggiamente a constatare 
il fallimento e a descrivere a-
cutamente la società In cui 
vivono. Più che per l'indub­
bia abilità delle pagine di 
Mercer sarà dunque per lo 
spaccato di una società vista 
e sofferta dall'interno (e non 
senza humour) che questo 
«Teatro inglese del rifiuto» si 
raccomanderà all'attenzione 
del lettore e uomo di teatro 
italiano. 

Massimo Bacigalupo 

Di scena 

questa sera alle 20,25 

IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN 
regia di Marco Vicario 

# terzo film del ciclo 

-vJOMNNY. 
UORELLI 

Ma i guerrieri 
della notte sono 
un^altra cosa... 

GIOVANI GUERRIERI — Regìa: Jonathan 
Kaplan. Interpreti: Matt Dillo,Pamela Ludwig. 
Michael Kramer. Musiche curate da Sol Ka­
plan. Drammatico. USA. 1979. 

La solita didascalia iniziale ci informa che ne­
gli Stati Uniti, ogni anno. 110 mila minorenni 
v engono arrestati per atti di v andalismo. Quasi a 
dire, guardate, signori, qui si parla di un proble­
ma vero. Vecchio trucco, che dal Giustiziere del­
la notte in poi, fino al recente Classe 1934, ha 
rovesciato su^ii schermi centinaia di statistiche, 
tabelle, percentuali, spesso disinvoltamente ma­
novrate dai registi. Non sfugge ella regola questo 
Giovani guerrieri (Oier the Edge in originale) di 
Jonathan Kaplan che, pur essendo stato realizza­
to ne! 1979, esce solo ora nei cinema italiani con 
l'intento manifesto di riallacciarsi al fortunato 
filone dei «guerrieri della notte». Solo che. a di­
spetto delle cifre esibite e del titolacelo inventato 
dai nostri distributori, il film di Kaplan rischia di 
deludere alquanto ì patiti dell'iper-violenza me­
tropolitana a base di mazze da baseball e catene 
d'acciaio 

Già, perché di scontri feroci qui se ne vedono 
ben pochi, se si esclude un finale «esplosivo» nel 
corso del quale un gruppo di adolescenti vendica­
tivi distrugge tutte le automobili dei genitori rac­
colti nella scuola per un piccolo esame di coscien­
za. Siamo, infatti, a New Granada, una specie di 
comunità-modello sorta in mezzo al deserto dell' 
Arizona. I grandi sono tutti indaffarati a rendere 
necs e accogliente la cittadina, ma non si accor­
gono che i loro figli vivono nel disagio più totale. 
L'unico punto di riferimento per quei ragazzi 
•tardo freaV» che chiudono ogni contatto con l'e­
sterno ubriacandosi di hard rock è un capannone 
gestito da un'assistente sociale illuminata. Certo 
alcuni di questi tecn asers sono un po' turbolen­
ti. cria non succederebbe niente se un poliziotto 
cretino non li provocasse continuamente fino ad 
innescare l'inevitabile rivolta. 

Scontato sul piano delle psicologie e improba­
bile sul piano dell'interpretazione, Giocarci guer­
rieri è un film che convince poco, anche se la 
simpatia del regista va por intero — o quasi — ai 
giovincelli sbandati cresciuti all'ombra del «so­
gno americano». Ma la denuncia, facilotta anzi 
che no. si ferma lì, alla rappresentazione di una 
middle class consumista e puritana incapace di 
capire. Semmai, l'unico, curioso motivo di inte­
resse lo ni può rintracciare nell'ambientazione 
desolatamente «periferica» della vicenda. Osser­
vando quelle villette tutte uguali e linde, tipiche 
della suburbia, e quei ragazzi in bicicletta non si 
può far a meno di ripensare « E T di Spielberg. E 
magari alla solitudine del piccolo Elhot che, non 
potendo far parte di nessuna banda, troverà lì 
suo amico più vero in un marziano impaurito e 
dolcissimo caduto dal cielo 

mi. en. 
• Al Sopercinema di Roma e al Ourini di Milano 

Che bel Brecht 
poca spesa 

e tanta classe! 
SOGNI DI MARINAI: Ballate brechtiane in un 
viaggio musicale attraverso la Germania degli 
anni 30. Regìa di Pino di Buduo, arrangiamen­
ti musicali di Danilo Terenzi. Interpreti Gual­
berto Mavanas, Nathalie Mentha, Antonio 
Mcrcadante, Daniela Regnoli, Ivan Tanteri € 
Ubaldo Visco Comandini. Fara Sabina (Rieti), 
Teatn Potlach. 

Più che uno spettacolo vero e proprio, questo 
de! gruppo Potlach è — e come tale va letto — 
quasi uno studio preliminare per un allestimento 
della brechtiana Opera da tre soldi. Un saggio; o 
meglio un assaggio delle eventuali ambientazio­
ni, delle possibili scanzioni ritmiche. E in questo 
senso, bisogna dirlo, le premesse per il «futuro» 
spettacolo vanno prese nella massima considera­
zione. Perché Pino di Buduo nel suo «collage» di 
cinque ballate originali di Brecht ha messo in 
luce una forza registica di tutto rispetto. 

Un varietà — evidentemente — che ha radici 
profonde nel gusto popolare e che nello stesso 
tempo strizza l'occhio all'equilibrio poetico deli' 
originale brechtiano. E, anzi, oltre che il grande 
autore dell'Opera da tre soldi o il suo «collabora­
tore. Kurt Weill. pare che dal palcoscenico del 
teatrino di Fara Sabina debba spuntare da un 
momento all'altro Karl Valentin. Spumeggiante, 
irriverente o visionano come sempre. 

Al rigore con il quale vengono interpretate le 
cinque canzoni (significa l'interpretazione di Da­
niela Regnoli della Ballala della schiavitù ses~ 
suale, ma anche quella della canzone di Jenny-
dei pirati) fa da contrappunto, infatti, una sorta 
di brillante appendice. Un riassunto per immagv 
ni e ritornelli di ciò che si è rappresentato. E 
proprio in questi pochi minuti di frizzante sinte­
si, che il ìavoro di Pino di Buduo e. è parso più 
incisivo e interessante. Poche scene profonda­
mente godibili proprio per il loro ritmo e per la 
loro voluta «superficialità letteraria» Un gran bel 
pezzo di \aneta, insomma, di spettacolo allo sta­
to puro. 

E in questo finale si intravede quella che po­
trebbe essere la futura rappresentazione comple­
ta dell'Opera da tre soldi Una interpretazione 
piena di comicità spicciola e di metafore sempli­
ci, facilmente riconoscibili. Se Strehler, nella sua 
memorabile lettura di quell'Opera sembrò privi­
legiare il ritmo e lo sberleffo da avanspettacolo, 
qui Pino di Buduo spinge ancora più l'accelerato­
re. li suo non è tanto un .viaggio musicale attra­
verso la Germania degli Anni Trenta», come reci­
ta il sottotitolo, ma un'ipotesi (ancora abbozzata) 
di riorganizzazione critica di un materiale spetta-
cclare e musicale che oggi conserva intatte la sua 
freschezza espressiva e la sua potenza simbolica. 
Aspettiamo, dunque, di vedere presto in piedi 
l'allestimento complessivo deil'Opera brechtia-
na. 

n. fa. 

Faenza dedica un convegno 
al drammaturgo scomparso 

Diego Fabbri, 
commediante 

o martire? 
Dal nostro inviato 

FAENZA — A tre anni dalla 
sua scomparsa, Diego Fabbri 
è quasi letteralmente sparito 
dalla scena teatrale: sarà 
perché è sempre stato consi­
derato un pò da tutti un au­
tore scomodali Con questa 
domanda, legìttimamente 
posta dai familiari del popo­
lare autore teatrale d'ispira­
zione cristiana, s'è aperto a 
Faenza (in un clima di evi­
dente smarrimento) un con­
vegno di studi dedicato all' 
intricata figura del dramma­
turgo. Ma se t primi tre anni 
sono ormai trascorsi nel si­
lenzio, le conclusioni di falsa 
'santificazione- tratte scel­
leratamente da questo in­
contro di studi, rischiano di 
rimettere all'angolo l'opera 
di Fabbri per almeno altri sci 
anni. 0 nove, se si preferisce. 

Non ci siamo, infatti, nel 
recupero dell'opera e della 
figura dell'autore romagno­
lo. Che non fosse un santo, lo 
sapeva jm troppo bene egli 
stesso. Che non fosse un pre­
dicatore lo dimostra la sua 
antica decisione di fare il 
teatrante e non il sacrestano 
(che, anzi, le sue continue 
polemiche con il mondo cle­
ricale sono diventate ben no­
te). Che poi non fosse ben ac­
cetto alla cultura cattolica 
'ufficiale* è una realtà facil­
mente documentabile. E al­
lora il Fabbri da recuperare, 
semmai, non è certo il salva­
tore di anime perse, bensì V 
autore di teatro. O meglio, il 
tecnico della scrittura sceni­
ca: l'erede, in qualche modo, 
di un tradizionale rapporto 
fra penna e tavole del palco­
scenico che si annida — 6ene 
o male — in tutti quegli au­
tori di casa nostra che nei se­
coli sono arrivati dalla pagi­
na bianca alle scene passan­
do per il Mondo, non certo 
per un più -co/ro» anelito 
letterario o pseudo tale. 

Questo è il Fabbri che e-
ventualmente vale la pena 
ricordare. Quello che come 
pochi altri della propria ge­
nerazione sapeva dosare 
pause e battute rivolgendosi 
— più o meno criticamente, 
più o meno ironicamente — 
al pubblico borghese che nei 
decenni passati era il desti­
natario principale dei fatti 
teatrali. E invece il convegno 
di Faenza ha preferito insi­
stere sul letterato cattoheo 
(mentre Fabbri stesso si defi­
niva -un credente che scri­
ve') E il variegato oratorio 
s'è così dilungato sull'esi­
stenza e sull'eventuale con­
sistenza della cultura catto­
lica; con buon gioco per un 
folto gruppo di ignoti inte­
gralisti -ciellini' che hanno 
approfittato delta ghiotta 
occasione per rimproverare 

ai propri compagni di parti­
to gli scarsi luoghi di coman­
do messi a disposizione della 
degna 'giovane leva' di lea­
der democristiani. 

Ebbene dalla tribuna di 
questo convegno assai ingra­
to con la figura teatrale del 
personaggio in tema, è arri­
vato anche il professor Fede­
rico Doglio ad illuminare l' 
auditorio circa l'esistenza di 
un vero e proprio repertorio 
cattolico. Assiepato m testi 
non si sa bene dove rappre­
sentati né — tanto meno — 
da chi compilati con esattez­
za. Ci è voluto uno studioso 
francese, il critico Alfred Si­
mon per risistcmare sui giu­
sti binari la questione: qui in 
Italia l'unico teatro real­
mente religioso è stato quello 
delle laudi medioevali — ha 
detto — dopo di che ha re­
gnato il silenzio in materia. 
Quindi meglio evitare mutili 
azzardi teorici. 

E allo sfesso Simon, in 
realtà, si devono le uniche 
annotazioni sensate a pro­
posito dell'eredità lasciataci 
dalle commedie di Fabbri. 
'Autore, drammaturgo, tau­
maturgo: non è forse questo 
il sogno di fare del teatro un 
Gioco Totale che si confonde 
con la vita?' Già, perché — a 
nostro avviso — la maggiore 
tentazione subita da Fabbri 
è stata quella di ritrovare 
nella sacralità dei misteri ce­
lebrati dalla religione catto­
lica un segno profondamente 
teatrale. Come se nella più 
remota essenza di quei mi­
steri fosse nascosta la mede­
sima essenza del gioco tea­
trale: in questo senso il per­
corso dei testi di Fabbri va 
direttamente dal gioco (dal 
teatro) al Mondo. Più o me­
no un percorso analogo — 
ma intrapreso da presuppo­
sti completamente diversi e 
sfociato in ben altri risultati 
— a quello di Goldoni: dal 
Mondo al Teatro e viceversa. 

A Faenza, invece, si è pre­
ferito dimenticare sia il 
Mondo sia il Teatro per di­
scutere d'altro. Per dilun­
garsi sull'assenza di una ve­
ra e propria drammaturgìa 
(ciò che ha sostenuto e da 
sempre sostiene il critico O-
doardo Bertoni) o sulla 
straordinaria fecondità del­
ta presente stagione dedica­
ta all'autore italiano (lo ha 
ricordato Franz De Biase, 
premiandosi così sul campo, 
per le scelte operate dalla 
presidenza dell'Ente Teatra­
le Italiano). E nemmeno di 
Diego Fabbri, in fondo, s'è 
parlato: dovremo aspettare 
altri sei anni per rileggere il 
suo teatro ed evitare ai san­
tificarlo? 

i Nicola Fano 

CONSORZIO GENERALE DI BONIFICA 
NELLA PROVINCIA DI FERRARA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
(Leggi 8 agosto 1977. n 584 - 10 dicembre 1981. n 741) 

li Consorzio Generale di Bonifica nella Provincia di Ferrara 
inderà, quanto prima, un appalto per l'aggiudicazione dei 
lavori di rivestimento dette sponde e del fondo del canale S. 
Nicotà-Modelana -1 Lotto - estesa per mi 834B . Categor.a 
lO' /B (ex I O / A ) di cui al Decreto del Ministero dei lavori 
Pubblici 25 febbraio 1982 

L'importo dei lavori a base di appalto è di L. 
3 9 5 7 . 2 5 0 0 0 0 'tremiltardinovecentocinquantaseimilioni-
duecentocinquantaseimila). come da progetto in data 19 
marzo 1982 

Per r aggiudicazione dei lavori si procederà mediante lici­
tazione privata, con le modalità previste dall'art. 1 . lett. a) 
della legge 2 febbraio 1973 . n. 14 e cioè con il criterio di 
massimo r.basso e subordinatamente alla verifica delle con­
dizioni previste anche dalla legge 13 settembre 1 9 8 2 . n. 
6 4 6 

La richiesta di partecipazione alla gara, redatta in carta 
bolla, dovrà pervenire, con la relativa documentazione, alla 
seae del Consorzio- 4 4 1 0 0 Ferrara, via Mentana, n. 3 . 
entro le ore 13 .30 (ora di chiusura degli Uffici) del g-orno 2 2 
aprile 1983 

Ogni ulteriore chiarimento o informazione potrà essere 
chiesto al Consorzio, presso il quale sono anche in visione gli 
elaboratori progettuali. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giorqio Vighi 
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I pesanti ritardi della giunta regionale 

Tanta gente senza casa 
e troppi miliardi 

chiusi nel cassetto 
Ancora inutilizzati i fondi del piano decennale - Le proposte avan­
zate dal PCI - No alla sanatoria generalizzata dell'abusivismo 

Infuria la «guerra degli sfratti», migliaia di 
famiglie non trovano una casa e la Regione 
sta a guardare. Lascia chiusi nel cassetto 
centinaia di miliardi già assegnati per il pia­
no decennale, non rispetta i tempi previsti 
dalla legge Nlcolazzi, abbandona il territorio 
alle mire della speculazione e dei palazzinari. 
La programmazione (eppure la Regione è un 
ente di programmazione) rimane un sogno. 
Nell'urbanistica e nella politica della casa re­
gnano il caos e il disordine. Un quadro allar­
mante che dimostra, se ce ne fosse ancora 
bisogno, il fallimento del pentapartito che 
governa la Pisana. Il Pel ha lanciato il suo 
«j'accusc», cifre alla mano, nel corso di una 
conferenza stampa che si è svolta ieri matti­
na a Santi Apostoli (c'erano il capogruppo 
Quattrucci e l consiglieri Massolo e Natalini). 
Ha presentato le sue idee, i suoi progetti, le 
sue proposte di legge. 

Diamo un'occhiata a queste cifre allar­
manti. La Regione non ha ancora utilizzato i 
fondi assegnati dal piano decennale per la 
casa: non sono state definite le graduatorie 
per imprese e cooperative per i bandi 80-81 e 
82-83. Si parla di 187 miliardi che servirebbe­
ro a costruire 6 mila appartamenti. tE già 
questo fatto — ha detto Oreste Massolo — è 
un vero scandalo». Nemmeno i finanziamenti 
previsti dalla legge per l'edilizia rurale sono 
stati assegnati. Sempre chiusi nel cassetto 
anche l fondi per il recupero di alloggi nei 
centri storici: si parla di 2 mila interventi. 

Ma questo è solo il primo elenco dei «mi­
sfatti» della Pisana. «Se dal piano decennale 
— ha detto Massolo — passiamo all'esame 
della legge Nlcolazzi troviamo le stesse ina­
dempienze, gli stessi gravi ritardi». Entro il 15 
marzo la Regione doveva inviare al Cer le 
proposte di localizzazione per'un programma 
straordinario per Roma (201 miliardi per 
quasi 4 mila alloggi), ma non l'ha fatto. Non 
si ha notizia nemmeno delle proposte per l'u­
tilizzo dei 77 miliardi assegnati per l'acquisto 
e l'urbanizzazione di aree. E analoghe ina­
dempienze si registrano nell'edilizia agevola­
ta e nel mutui individuali. In sostanza non si 
sa ancora che fine faranno i 1.089 miliardi e i 
23 mila appartamenti previsti dalia Nlcolaz­

zi. Per finire questa carrellata citiamo due 
episodi singolari. Una proposta di legge dell' 
assessore ai lavori pubblici (per fortuna riti­
rata) che prevedeva un contributo per la co­
struzione di una casa a chi ha un reddito 
superore ai 36 milioni e quella, presentata 
dalla DC, per favorire la costruzione di palaz­
zi, nei comuni privi di strumento urbanistico, 
senza che siano necessari 110 mila metri qua­
drati (lotto minimo). 

I comunisti criticano questi metodi asses-
sorili, personalistici di gestire un settore così 
importante per la vita della gente. E fanno 
precise contro-proposte. È stata già presen­
tata una proposta di legge che permette l'ac­
corpamento del terreni per la costruzione di 
una casa solo nei comuni con strumento ur­
banistico e solo per i coltivatori diretti. Un'al­
tra proposta (si tratta di una proposta di leg­
ge al Parlamento di iniziativa regionale) ten­
de ad evitare il frazionamento del terreni che 
è il primo passo verso l'abusivismo. Il PCI ha 
anche avanzato una proposta di legge per 
•aiutare» giovani coppie e anziani e un'altra 
per la concessione di agevolazioni per il pa­
gamento delle opere di urbanizzazione a chi, 
proprietario di un piccolo lotto di terreno, 
vuole costruire una casa per sé e per la pro­
pria famiglia. 

Sul fronte urbanistico i comunisti hanno 
presentato una mozione in consiglio in cui si 
chiede che venga adottata una legge di dele­
ga alle Provincie per l'approvazione degli 
strumenti urbanistici, per evitare caos e ri­
tardi, e sia approvato il quadro di riferimento 
per la programmazione economica sulla cui 
base deve essere formulato il quadro di riferi­
mento territoriale. Ma la giunta ha già fatto. 
sapere che il nuovo piano regionale di svilup­
po sarà presentato in consiglio addirittura 
nel maggio dell'84. 

Ultima nota: il no secco dei comunisti all'i­
potesi di sanatoria generalizzata per l'abusi­
vismo. «Il ministro Forte — ha detto Giulia­
no Natalini — vuole ripresentare quel prov­
vedimento ingiusto che vanificherebbe il la­
voro fatto per pianificare e mettere ordine 
nel territorio. La Regione non ha ancora det­
to nulla. Noi comunisti diciamo subito e con 
forza di no». 

Arrestati per concussione due dipendenti della I circoscrizione 

Chiedevano al costruttore 
due milioni per non 

far chiudere il cantiere 
«Senta, il suo cantiere, non è proprio in regola, ma se vuole, 

possiamo venirle incontro: ci dia due milioni se non vuole 
chiudere la baracca». Alla sconcertante richiesta il costrutto­
re Mario Chiari ha ceduto versando sulle prime un piccolo 
anticipo, (quasi duecento mila lire), ma quando i due dipen­
denti comunali ? distanza di un anno hanno reclamato una 
nuova tangente, ha chiamato i carabinieri. 

Alberto Giovannoli, 43 anni, e Antonio Gramicela, 57 anni, 
dipendenti dell'istituto tecnico della prima circoscrizione, so­
no stati sorpresi dal militari proprio mentre stavano per rice­
vere la famosa «bustarella» dall'imprenditore per ben due 
volte di seguito preso di mira dagli insospettabili truffatori. 
Mario Chiari li aveva conosciuti infatti circa un anno fa, 
quando si presentarono nella sua impresa che allora si trova­
va In via Pastrengo: t due solerti vigili si misero subito ai 
lavoro, esaminarono minuziosamente il progetto dell'edificio 
che 11 costruttore stava avviando, e appuntarono diligente­
mente alcune mancanze. 

«Ma non si preoccupi — dissero all'impresario — aggiustia­
mo tutto noi. Con un po' di soldi sistemiamo la faccenda. 
Mario Chiari stette al gioco. Non aveva a disposizione tutta la 
cifra richiesta, appunto I due milioni, ma i due controllori si 
accontentarono Io stesso dì un pìccolo compenso rimandan­
do 11 saldo finale alla settimana successiva. Nel frattempo 
però 11 cantiere fu chiuso e sigillato. Il costruttore cominciò la 
sua battaglia a colpi di carta bollata e alla fine ebbe partita 
vinta: Il pretore gli dette ragione e il cantiere fu riaperto. 
Questo l'antefatto. 

n resto è storia di questi ultimi giorni. Dimenticando la 
vecchia promessa o forse proprio per battere cassa per quei 
soldi mal versati, Giovannoli e Gramicda 11 mese scorso sono 
tornati da Mario Chiodi a via Varese, chiedendo ulteriori 
tangenti per evitare l «noiosi» accertamenti. Il costruttore ha 
finto di accettare, ha fissato con I due un appuntamento e 
Intanto ha raccontato per filo e per segno al carabinieri la sua 
vicenda di taglieggiamento facendoli arrestare per concus­
sione. 

E morto 
il ragazzo 
travolto 

dal metrò 
E morto al Policlinico il 

giovane francese travolto r 
altra sera dal metrò alla sta­
zione di piazza della Repub­
blica. Ancora non si cono­
scono le sue esatte generali­
tà. Il ragazzo ai suoi soccor­
ritori ha detto di chiamarsi 
Claude Rousseaa e di avere 
28 anni. L'ufficio stranieri 
della questura sta comunque 
eseguendo controlli per sta­
bilire chi sia il giovane, da 
quanto tempo e per quale 
motivo era in Italia. 

Non si conoscono nemme­
no le cause dell'incidente. 
Gli inquirenti hanno lasciato 
aperta anche l'Ipotesi del 
suicidio. Il conducente del 
metrò ha dichiarato di aver 
visto 11 giovane fare due giri 
su se stesso prima di cadere 
sulle rotale. Trasportato im­
mediatamente al Policlinico 
Il ragazzo è stato ricoverato 
con prognosi riservata per 
tramua cranico. Ieri pome­
riggio è morto. 

Sforbiciato il centenario wagneriano: niente Parsifal 
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L'Opera nella bufera: 
saltano due allestimenti 
Non si fa «Garac 

Il nuovo testo della 
«legge ponte» (che da 
domani discute il Senato) 
penalizzerebbe così com'è 
il Teatro romano 

Forse porteranno in fondo la stagione invernale anche perché è 
ormai agii sgoccioli. Ma per dopo è buio nero: il Teatro dell'Opera 
è con l'acqua alla gola. «C'è il rischio che Baiti Caracalla e che non 
si riesca a riprendere l'attività normale in autunno e nel prossimo 
inverno», dice il vicepresidente dell'ente, il maestro Benedetto 
Chiglia. 

L operazione di sforbiciamento dei programmi è già cominciata. 
Salta il nuovo allestimento del balletto «Papillon», al suo posto 
verranno da Parigi «Lea Sylphides» nell'ambito di uno scambio con 
l'Opera della capitale francese. Non si fa più il nuovo allestimento 
di Parsifal «già ideato — come dice una nota dell'Opera — per una 
degna celebrazione del centenario wagneriano». Al suo posto sarà 
messo in cartellone quello che viene definito «un allestimento di 
ripresa». 

«Dolorosi ed inevitabili provvedimenti» sostiene nel suo comuni­
cato la direzione dell'Opera. Non saranno gli ultimi. L'aria che tira 
sul teatro è quella della bufera. «Non è affatto da escludere che si 
debba giungere a breve termine — dice ancora la direzione — ad 
un'ulteriore contrazione dell'attività anche per non pregiudicare la 
retribuzione al personale dipendente». Se si arrivasse a questo 
punto per l'Opera sarebbe l'anticamera della chiusura: «Non po­
tremmo più svolgere i nostri compiti istituzionali con tutte le 
conseguenze di natura artistica, sociale e politica che ne possono 
derivare». 

Alle numerose inadempienze governative verso l'Opera ora si 
aggiunge il pericolo dell'approvazione di una legge, quella ponte 
per il rifinanziamento degli enti lirici e dello spettacolo che è attesa 
da tutti, ma che, nella sua edizione ultima, sembra pregiudizievole 
soprattutto per il teatro romano. Dei 181 miliardi disponibili (una 
cifra comunque largamente insufficiente) all'Opera di Roma ver­
rebbe una quota assolutamente inadeguata. Questo perché nella 
distribuzione dei finanziamenti verrebbe preso come base 1*82 e 
non 1*81 come era stato stabilito in un primo momento. 

Nell'82 il teatro romano fece un preventivo di spesa che puntava 
al pareggio, mentre altri teatri lavorarono con un Dilancio di rilan­

cio delle loro attinta. 11 testo della legge andato in discussione due 
settimane fa al Senato prendeva come riferimento l'81, ma alcuni 
senatori hanno chiesto un rinvio e annunciato emendamenti. Do­
mani la legge torna in discussione a Palazzo Madumn e c'è il 
rischio, appunto, che venga approvata in modo che i criteri di 
ripartizione deiv fondi tengano conto dell'attività dell'82. 

«Se finirà così, l'Opera di Roma sarà punita e altri teatri premia­
ti» dice il maestro Chiglia. Tra i premiati la Fenice di Venezia, il 
Comunale di Firenze e l'Opera di Trieste: «I soldi che ci arriveran­
no ci saranno si e no sufficienti per pagare gli stipendi, alla Fenice 
ne avanzerà almeno un terzo per il cartellone». Sta per scatenarsi 
anche una guerra di municipio tra i vari teatri operistici italiani? 
«No — dice Ghiglia — la questione è che gli stanziamenti sono 
comunque insufficienti. Questo è il dato di partenza politicamente 
rilevante. Partendo da questa scarsità dì fondo, occorre poi che i 
finanziamenti vengano ripartiti con equità». 

E quello che chiede anche il Consiglio di azienda dell'Opera, 
favorevole all'approvazione della legge ponte, ma «finalizzata a che 
gli enti lirici, ciascuno con le proprie specificità e autonomie di 
politica culturale, possano tutti arrivare alla legge di riforma orga­
nica a battenti aperti e in piena attività». Per sostenere questa 
posizione lavorativa, artisti, operatori culturali del teatro romano 
stasera alle 8 offrono al pubblico una prova gratuita della iPericho-
le» di Offenbach. 

«Abbiamo argomenti di carattere artistico oltre che sociale-per 
opporci a questo strangolamento in piccole dosi», dice ancora Ghi­
glia: «Una Semiramide ed un Idomeneo a livelli molto alti e soprat-
tutto il fatto che all'Opera non abbiamo mai avuto quegli incidenti 
artistici che tartassano gli altri teatri della penisola». 

La direzione dell'Opera si rivolge di nuovo al contributo sostan­
zioso degli Enti locali. Quest'anno Regione e Comune dovrebbero 
far arrivare otto miliardi, cioè un terzo dei finanziamenti dello 
Stato. 

d. m. 
NELLA FOTO: il Teatro dell'Opera 

Una passeggiata guardando le vetrine a due settimane dalla ricorrenza pasquale 

L'uovo è nudo, ma costa il doppio 
Aumenti di prezzo fino al 40% - Il prodotto più originale: ricoperto solo di cellophane trasparente e con ghirigori in zucchero - Le 
vendite non dovrebbero subire flessioni - Preoccupazione, invece, nei negozi di abbigliamento - Il nuovo orario «legale» 

•La sorpresa di Pasqua ...20% di 
sconto su tutte le uova!'!. A caratteri 
cubitali, il cartellone pubblicitario di 
una grande torrefazione sulla via Ti-
burtina invita ad entrare. Ma la sor­
presa, la vera sorpresa che attende i 
consumatori, non è certo dentro ma 
intorno al simbolo per eccellenza del­
la ricorrenza pasquale. Stiamo par­
lando del mercato «delle uova d'oro», 
una autentica corsa al rialzo che si 
registra in quasi tutte le zone della 
città. Anche se ci sono negozianti di­
sposti giurare che «i prezzi sono ri­
masti praticamente invariati dallo 
scorso anno», si può tranquillamente 
affermare che per le uova di Pasqua 
si possono raggiungere aumenti tra 
il 20 ed il 40 per cento. Conti alla ma­
no, ed escludendo i costi della «sor­
presa» un etto di cioccolata che all'o­
rigine viene pagato tra le cinque e le 
seimila lire il chilo rende - trasfor­
mato in uovo ed esposto in \rtnna -
tra le quaranta e le sessantacinque 
mila lire. 

Insomma, la corsa al rialzo c'è. E 
non sembra abbiano insegnato mol­
to le scorte di panettoni rimaste in­
vendute da Natale. Non sarebbe il 

caso di praticare dei prezzi più equi? 
I commercianti — almeno quelli che 
abbiamo avvicinato — non sembra­
no essere d'accordo, né si preoccupa­
no più di tanto. In due negozi sulla 
Tiburtina, letteralmente sommersi 
da prodotti pasquali (c'è persino una 
gigantesca coppa del mondo di cioc­
colata!) le risposte sono identiche: 
•Stiamo già vendendo a sufficienza 
ed ora ci attendiamo il grande balzo 
degli ultimi dieci giorni: di diverso, 
rispetto agli scorsi anni, c'è la prefe­
renza ad acquistare uova con un do­
no accoppiato, invece della tradizio­
nale sorpresa. È come se il cliente 
volesse scegliere il regalo a seconda 
dell'importanza, o del gusto della 
persona che dovrà riceverlo». 

Un'altranovità c'è, e si nota nelle 
vetrine, al primo colpo d'occhio. Lo 
chiamano uoro nudo (non certo per il 
prezzo, nessuno si illuda!): è il pro­
dotto — sembra — che ha più attrat­
to l'attenzione lo scorso anno. Risul­
tato ovvio: lancio in grande scala per 
l'83. con gli aumenti maggiori. 

L'uovo che viene messo in mostra 
•rivestito» soltanto di un sottile stra­
to di cellophane trasparente, ed ab­

bellito con ghirigori di zucchero co­
lorato. Ila un suo posto d'onore an­
che nella esposizione di Ruschena, 
uno dei locali «storici» in Lungoteve­
re dei Mellini, che per l'occasione ha 
trasformato in centro-vendita tutta 
la sua sala da te. Qui I prezzi oscilla­
no tra le cinquanta e le 120 mila lire 
per un cestino elegantissimo com­
pleto di dono e bottiglia di marca. 

Ma il titolare non è completamen­
te d'accordo sugli aumenti: «Il prezzo 
medio che si pùo calcolare per la 
cioccolata — afferma — è intorno al­
le 40mila lire al chilo qui da noi. Ve­
dremo come risponde la clientela: 
per locali come il nostro è ancora 
presto per parlare, le vendite inizìe-
ranno a divenire consistenti nella 
prossima settimana. In definitiva, 
sono ottimista. La Pasqua così vicina 
al Natale potrebbe far diminuire, an­
che se di poco, il volume d'affari, ma 
— si fidi di una persona che da annni 
fa questo mestiere — queste non so­
no cose sulle quali a Roma si rispar­
mia: al massimo si comprerà un pro­
dotto di costo minore. E poi la Pa­
squa è molto vicina al 27...» 

Aria diversa, invece, tra i nego­

zianti di abbigliamento. Un rapido 
giro tra gli esercizi più grandi di via 
Nazionale lascia un'impressione de­
cisamente deludente. Vendite al ri­
basso rispetto allo stesso periodo del­
lo scorso anno, «anche se questo è il 
momento in cui, di solito, si rinnova 
il guardaroba per la primavera-esta­
te. Speriamo bene nella prossima 
settimana, e ci faccia gliauguri!» 

Ultimo dato preoccupante il prez­
zo dell'abbacchio, elemento insosti­
tuibile nel pranzo pasquale. Un ma­
cellaio ci assicura che i prezzi all'in­
grosso lo faranno lievitare tra le 15 e 
le 18mila lire: «dipende da quale par­
te vuoi, ma se te lo offriranno a meno 
viene di sicuro dall'Australia o da 
qualche altro paese di importazione 
...e non c'è paragone». Un'altra picco­
la «sorpresa» per il compratore la 
porterà l'inizio anticipato dell'ora le­
gale. Dal 27 marzo, infatti, i limiti di 
apertura e chiusura entro i quali o-
gni esercizio dovrà fissare il proprio 
orario di vendita saranno le 8 del 
mattino e le 20. Si tornerà agli orari 
attuali il 24 settembre. 

Angelo Melone 

Sciopero dei 
lavoratori delle 

costruzioni 
Domani dalle ore 13 in poi, 
scioperano i lavoratori delle co­
struzioni del Lazio (edili, legno, 
lapìdei, cementieri). Sono oltre 
120.000 i lavoratori interessati 
alla giornata di lotta, che si è 
resa necessaria di fronte all'at­
teggiamento di intrasigenza e 
delatorio del padronato nei ta­
voli delle trattative per il rinno­
vo dei contratti nazionali di la­
voro. La giornata di sciopero 
sarà articolata con manifesta­
zioni nelle cinque Provincie del 
Lazio, con comizi presso le sedi 
delle associazioni imprendito­
riali. A Roma, in particolare, la 
manifestazione si terrà con 
concentramento in piazza Ese­
dra e con un corteo fino a largo 
Tartini dove ha sede l'associa­
zione dei costruttori. Al comi­
zio parlerà Annio Breschi, se­
gretario generale della F.L.C. 

Processo per il sequestro Bianchi 
Le richieste del PM Cordova 

Dieci condanne sono state chieste dal pubblico ministero Maria 
Teresa Cordova a conclusione della requisitoria nel processo con­
tro i presunti responsabili del sequestro di Ercole Bianchi, un 
imprenditore che, rapito nel dicembre 1979, fu liberato dopo 16 
mesi e il pagamento di un ingente riscatto, il 18 aprile del 1981. Il 
magistrato na chiesto in particolare, 28 anni di reclusione per i 
fratelli Arcangelo e Pasquale Macrì, considerati i capi della «gang». 
22 anni per Gaetano Scuderi, Mano Morea, Giuseppe Paccapelo, 
Bruno Michelangeli. Marcello Frliziani, Roberto Spiotta e Rober­
to Alfonsi, dieci anni per Luciano Di Gioia. Per questo imputato la 
richiesta di condanna è stata più mite poiché nel cono dell'istnit­
toria ha collaborato cen il giudice istruttore Ferdinando Iraposi-
mato, dandogli utili elementi per identificare i componenti della 
banda. Le richieste della dottoressa Cordova hanno provocato rea­
zioni da parte dei famigliari degli impu'ati, alcuni dei quali sono 
svenuti, mentre altri hanno lanciato minacce nei riguardi di Di 
G i o i a- " Nella foto: Ercole Bianchi 

Arrestato ex direttore Cassa di Risparmio 

Latina: prestiti 
a fondo perduto e 

senza garanzie 
Arrestato ieri dal CC su 

mandato di cattura firmato 
dal procuratore della Repub­
blica di Latina dottor Archi* 
diacono, Giuseppe Paletta 55 
anni, ex-direttore della filia­
le di Borgo Isonzo della Cas­
sa di Risparmio di Roma. L' 
uomo è accusato di peculato 
aggravato continuato. Se­
condo il magistrato Giusep­
pe Paletta avrebbe concesso 
centinaia di milioni di fidi (si 
parla di due miliardi) a pro­
fessionisti e imprenditori, 
tutti personaggi molto in vi­
sta a Latina. I nomi del bene­
ficiari di questi prestiti a fon­
do perduto non sono ancora 
noti. Si sa solo che queste 
persone sono state raggiunte 
da comunicazione giudizia­
ria con l'accusa di concorso 
in peculato aggravato conti­
nuato. I fatti risalgono a cir­
ca due anni fa. Sembra che 
Giuseppe Paletta, attual­
mente vicepresidente dimis­
sionario della Banca Popola­
re del golfo di Gaeta abbia 
concesso In palese violazione 
dello statuto dell'istituto di 
credito, prestiti per centinaia 
di milioni senza chiedere in 
cambio alcuna garanzia u-
sufruendo dell'ampia discre­
zionalità concessagli dall'es­
sere direttore di una filiale di 
banca. 

Al momento non è noto il 
meccanismo utilizzato da 
Giuseppe Paletta . Deve co­

munque essere abbastanza 
complesso. La Cassa di Ri­
sparmio di Roma ha seque­
strato l'indennità di liquida­
zione dell'ex direttore della 
filiale di Borgo Isonzo e I be 
neficiart di questi facili fidi 
dovranno restituire le som­
me ottenute. Per quanto non 
si escludano altri sviluppi 
delle indagini, sembra che lo 
scandalo sia limitato alla so­
la attività di Giuseppe Palet­
ta. 

• Hanno cominciato a Inse­
gnare regolarmente a no­
vembre, all'Inizio dell'anno 
accademico, ma non hanno 
ancora né preso uno stipen­
dio, né firmato il contratto: 
sono t «lettori» dell'Universi­
tà di Roma che oggi non 
svolgeranno lezioni in segno 
di protesta. Una delegazione 
si incontrerà con il rettore 
RuberU. L'agitazione è stata 
indetta dal «Coordinamento 
lettori» della CglL 

Ultimi precari dell'Univer­
sità, ma anche unici Inse­
gnanti di lingua straniera, l 
•lettori» chiedono perlomeno 
di essere pagati regolarmen­
te ogni mese, e di avere mag­
giori garanzie. Esiste anche 
una circolare ministeriale 
che viene Incontro alle loro 
richieste: ma In molti atenei, 
a quanto sembra, la burocra­
zia amministrativa non vuo­
le seguire le Indicazioni. 

Un prete riconosce 2 banditi dei conventi 

«Sì, sono loro 
i giovani che 

mi aggredirono » 

Arrestati per una lunga serie di furti e rapine in apparta­
menti, adesso corrono il rischio di vedersi affibbiare l'accusa 
ben più pesante di essere stati gli artefici dei numerosi colpi 
compiuti nei conventi, quelli che negli ultimi tempi hanno 
terrorizzato preti, frati e sacrestani costretti per la paura a 
passare notti Insonni all'interno dei loro istituti religiosi. 

Ieri mattina I carabinieri della terza sezione del reparto 
operativo hanno acciuffati due ragazzetti. Luca Fagnalelli di 
20 anni e Luca Andrea Marinelli di 19. Li hanno sorpresi 
mentre stavano «riciclando a un gioielliere ricettore l'argen­
teria che avevano rubato qualche giorno fa in un apparta­
mento all'Eur. Più tardi però le loro foto segnaletiche sono 
state mostrate ad un parroco, una delle tante vittime della 
banda, n prelato, non ha avuto alcun dubbio: «Sì, — ha detto 
—, sono proprio loro, 11 riconosco». SI è messo così In moto 11 
meccanismo degli accertamenti e dei confronti. Già da que­
sta mattina il parroco e molti altri religiosi derubati e aggre­
diti nelle ultime settimane sfileranno nella caserma di via In 
Selci, verranno messi di fronte al due giovani. Se il «test» 
risulterà positivo un'altra delle gang (la prima fu catturata 
giorni orsono mentre stava preparando un'irruzione in un 
convento di suore alla Camllluccia) finirà in galera. 

Entrambi giovanissimi e con la faccia da ragazzini «per 
bene» Pagnalelli e Marinelli, sfruttavano ti loro aspetto rassi­
curante per introdursi negli appartamenti. Sembra che nel 
loro mirino oltre ai preti, ci fosse un'altra categoria di perso­
ne estremamente Indifese: le casalinghe. Ben rasati e pettina­
ti, vestiti di jeans e piumoni con la scusa del pacco da conse­
gnare, riuscivano a farsi aprire la porta anche dalle più so­
spettose. E nel giochetto ci sono cadute In tante. L'ultima a 
fare le spese di questa tecnica insolita e che ha fruttato sem­
pre bottini consistenti, è stata la signora Nicoletta Amendola. 
Il 10 marzo scorso Luca Pagnanelll e Luca Andrea Marinelli 
bussarono al suo appartamento In viale Africa. La donna non 
era sola In casa, con lei c'era la domestica e una conoscente. 
Non ebbe alcun timore ad aprire anche perché quel due sco­
nosciuti, attraverso lo spioncino, le annunciavano la conse­
gna di un regalo. Legate e imbavagliate le tre donne assistet­
tero Impotenti alla razzia del banditi che si Impossessarono di 
tutta l'argenteria trovata nell'appartamento, la stessa che 
stavano tentando di smerciare al ricettatore. 
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Trattative 
interrotte» 
Venerdì 
fermi 

per 3 ore 
autobus 
e metrò 

SI fermeranno per 3 ore ve­
nerdì prossimo i lavoratori 
dell'ATAC e, quasi sicuramen­
te. deU'ACOTKAU 

L'agitazione è- stala indetta 
nella serata di ieri dalle orga­
nizzazioni di categoria ade­
renti al sindacato unitario 
CGILC1SL-U1L. che hanno 
deciso di rompere le trattative 
per il rinnovo del contratto av­
viate da oltre un mese. Il sin­
dacato denuncia una totale 
chiusura da parte della Feder* 
trasporti che, attraverso la 
commissione amnvnistrativa 
dell'ATAC, ha espresso l'im­
possibilità di concedere alcun 
beneficio salariale fino al di­
cembre '83. 

Una posizione assurda — 
affermano i sindacati — che 
non lascia spazio nemmeno 
ad un accordo sul problema 
della produtti\ità. Per giovedì 
24 è fissato un incontro con la 
commissione amministrativa 
dcll'ACOTRAL. È quindi stato 
indetto lo sciopero che si svol­
gerà per le lìnee urbane (me­
tropolitana compresa) dalle 
11,30 alle 1430 e per le linee 
extraurbane (ripetiamo, a me­
no di novità) dalle 10 alle 13. 

Italia 
Nostra: 
«Sì» al 

progetto 
di scavi 
ai Fori 

Imperiali 

Il consiglio direttivo nazionale di «Italia Nostra», si è pronuncia­
to sul progetto di completamento deilo scavo dei Fori Imperiali. 
All'unanimità il consiglio di iltalia Nostra» ha riaffermato l'ecce­
zionale importanza culturale del progetto preparato dall'ammini­
strazione dei Beni Culturali ed ha preso atto con soddisfazione del 
parere favorevole che i competenti comitati di settore dello stesso 
ministero hanno dato alla sua attuazione. L'esplorazione delle par­
ti tuttora sepolte dei Fori di Traiano e di Ncrva — già prevista a 
fine '800 da Guido Baccelli (zona monumentale tra Colosseo e 
Porta S. Sebastiano) — tconsentirà, infatti, di arricchire la cono­
scenza di un periodo di eccezionale importanza storica ed in parti­
colare di una grande area che è stata il centro della vita politica, 
sociale, culturale ed economica di Roma nel periodo del suo massi­
mo splendore*. «Attraverso il recupero e lo studio delle varie stra­
tificazioni, comprese quelle medievali, sarà possibile — si legge in 
un comunicato — con una operazione di archeologia urbana con­
dotta con rigorosi metodi scientifici ed analitici, studiare le vicen­
de di secoli di storia, obiettivo primario della ricerca archeologica 
intesa come scienza degli insediamenti urbani e non già come mera 
operazione di recupero di frammenti della città morta». 

«Italia Nostra» ricorda che il progetto della costituzione di un 
parco archeologico, tale da costituire una grande «spina verde» dal 
Campidoglio all'Appio Antica, venne per lo prima volta proposto 
dall'associazione nel 1976. «L'attuale progetto Fori Imperiali costi­
tuisce una prima importante fase di attuazione del l'arco. Esso non 
intacca minimamente — contrariamente a quanto si è sostenuto 
— le parti esistenti della Roma medievale, rinascimentale e baroc­
ca, come invece è avvenuto proprio con la realiz?azione della via 
dell'Impero, che ha totalmente distrutto un precedente impianto 
cinquecentesco. Attraverso i programmati scavi si vuole, anzi, por­
re rimedio oggi ai guasti ed alle distruzioni compiute (stabilendo 
una continuità tra il Foro Romano e i Fori Imperiali e recuperando 
il materiale usato come riempimento) così da trarre dai passati 
errori tutti i vantaggi possibili, fra i quali quello di ripristinale le 
originarie prospettive e l'altimetria dei luoghi quali essi erano al 
tempo della formazione della città antica». 

Parate di 
cosacchi 
e fanfare: 

è Bruckner 
che «spara» 

l'Ottava 
Sinfonia 

Incomincia ad essere consistente, nella no­
stra citta, suppergiù come quella che si mobili­
ta ora intorno a Mahler, la schiera degli appas­
sionati di Bruckner (1824-1896). Un colpo d'ala 
alla ristagnante fama del compositore venne 
dal film (Il Luchino Visconti, Senso, che utiliz­
zava nella colonna sonora alcuni passi della 
Settima Sinfonia di IJruckner. L'iniziativa ci­
nematografica giovò a Bruckner assai più che a 
Mahler, qualche anno dopo, quella di inserire 
momenti dell'Adagctto (Quinta Sinfonia) — e' 
entra ancora Visconti — nel film Morte a Vene­
zia. 

Bene, se qualcuno volesse, ripercorrendo la 
storia d'Europa, celebrare adesso in un film I' 
incontro ad Olmouc tra lo Zar di tutte le Russie 
e l'imperatore Francesco Giuseppe, potrebbe 
ancora ricorrere a Bruckner che dedica, infatti, 
a quell'avvenimento il Finale della Sinfonia n. 
8 (dedicata al sovrano che la fece poi stampare 
a sue spese). 

La fastosa sontuosità delle corti non dispiace­
va a Bruckner, compositore di campagna, ma 
testardo e ben consapevole della sua nen più 
sontuosa maestà musicale. Bruckner ha sem­
pre caro l'omaggio ai grandi della Terra (i re­
gnanti e.Wagner) e del Cielo (la divinità lo affa­
scina). È un musicista devoto (devoto anche 
della grande torma sinfonica) e sempre «auli­
co-, rifuggente cioè da «confessioni» come da 
abbandoni alta fantasia. E un «mostro» nel ri­
comporre emozioni e passioni nella distaccata 
perfezione della forma, a rishio di smarrire in 
essa quella carica emotiva, dalla quale pure si 
sprigiona il fiume delle sue sinfonie. 

L'Auditorio di Via della Conciliazione era 

pressoché gremito, domenica, per l'esecuzione 
della Ottava di Bruckner (ottanta minuti tutti 
belli in fila l'uno dopo l'altro) — risale al 
1884-87 e fu poi rimaneggiata — che ha lascia­
to, però, alla fine, '«'idea di un grosso edificio 
artificiosamente accresciuto di elementi archi­
tettonici, che, tuttavia, non ne aumentano I' 
imponenza. 

La Sintonia è fasciata da una ripetitiva serie 
di blocchi sonori, che, meccanicamente, ripro­
posti, appesantiscono sia l'esecuzione che l'a­
scolto. Gli «archi» e gli «ottoni», poi, nel Finale 
suddetto non sono sufficientemente orientati a 
simboleggiare il fasto d'una parata, con cariche 
di cosacchi e squilli di fanfare, in una visione 
già «cinematografica» dei fatti sonori. 

Sul podio Gerd Albrecht, per quanto attento 
ai pregi esteriori d'una Sinfonia come questa 
(la ricerca sul suono e sulle sue ripetizioni po­
trebbe dare risultati più imoglianti), non è sta­
to tentato di dare l'immagine di un Bruckner 
finalmente scardinato dalla intimidatricc reto­
rica della Sinfonia. 

Applausi, comunque, tantissimi. 
Si replica stasera (19.30), a meno che l'allar­

me per qualcosa non mandi all'aria l'Ottava di 
Bruckner, come Io scorso lunedi è successo per 
l'Ottava di Sciostakovic, «saltata», appunto, in 
conseguenza d'una telefonata annunciatile la 
giacenza d'una bomba nei locali dell'Auditorio. 

Qualcosa si sta tramando contro la musica, a 
Roma, ivi compresa (nella trama) l'ipotesi dì 
costruire l'Auditorio quanto più lontano possi­
bile dal centro storico. 

Erasmo Valente 

Sud Lazio: le leggi «parallele» della malavita / 2 
«Sbarra tutte 
le finestre. Ci 

stanno sparando 
giù dalla strada» 

Due famiglie 
vissute in un 
incubo - Ma 

chi ha paura, 
non parla 
Il piccolo 
boss non 

perdona, e 
sembra il 

padrone del 
Cassinate 

Adriano apre la porta di casa con il sorriso sulle labbra. «Cara, 
ti presento la mia nuova donna. Verremo a state qui per un po'». 
Non si vergogna della sua proposta «sconveniente», ha il tono di 
sempre con sua moglie, lo sguardo duro di chi ama fare il boss, a 
casa e fuori. Ma stavolta la sua legittima consorte non abbassa la 
testa. Porta i due «fidanzatini» nella stazione dei carabinieri di 
Cassino e li riempie di insulti: «Mi hai messo a battere il marcia­
piede e non ti è bastato». Poi. rivolta all'altra donna: «Non preoc­
cuparti, anche a te farà fare la puttana...». È il profilo «privato» di 
uno dei 54 camorristi di provincia denunciati da magistratura e 
carabinieri nella zona tra Cassino e Pontccorvo È stata la stessa 
moglie, convinta a «battere» per comprare una casa più bella, a 
chiederne il confino di polizia. 

Un altro lo chiamano «il terrore dei baristi». Dove arriva c'è 
una rissa, e si cambia arredamento. Pure lui ha molte noie in 
famiglia Per dedicarsi alla sua attività di ladro d'auto ha «trasfe­
rito» moglie e tre figli minorenni da sua madre. La quale si 
vendica dell'intrusione picchiando i bambini, come specifica 
una denuncia per maltrattamenti ai minori della stazione dei 
carabinieri 

Ma le attività di questi personaggi da osteria, «rissosi, cattivi. 
immorali», come dicono gli inquirenti del luogo, non sono soltan­
to familiari Lo sanno bene i coniugi Marandola. esercenti di 
Cervaro. ed i coniugi Risi, ceramisti. Una bella fetta dell'autun­
no 1981 l'hanno passata barricati in casa, con le finestre spranga­
te. Giù, dalla strada, sparavao pallettoni contro gli infissi nuovi. 
tinteggiati di verde, e contro il portone. La signora Marandola e 
la signora Risi hanno gridato per giorni e giorni, nascoste sotto 
grandi letti. E i rispettivi coniugi hanno sfiorato varie volte 
l'infarto, mentre fuori t pallettOni continuavano a fischiare, no­

nostante il pagamento di centinaia di mila lire, come espressa­
mente contrattato. Un milione avevano sborsato i signori Maran­
dola, per quel negozietto messo su con la liquidazione da carabi­
niere. Ma al racket, anzi, al «capoccio» Antonio Ticino, non basta­
va. Gran sollievo quando l'uomo con il fucile, giù in strada, è 
finito in carcere per estorsione, tentata estorsione e spari in 
luogo pubblico. Grande delusione quando è tornato libero di 
scorrazzare nello stesso luogo pubblico. Lo ritroveranno i tutori 
dell'ordine alle 8.50 del 17 dicembre 1982 a bordo di un'auto, 
verso Roccadevandro, in compagnia di due contrabbandieri na­
poletani di sigarette, dopo aver «consumato» durante l'anno 
quattro furti aggravati. 

•Per questi personaggi non bastano più le piccole pene inflitte 
finora», scrivono i carabinieri chiedendo l'applicazione della leg­
ge antimafia per i 54. con l'invìo al confino. «Disdegnano qualsia­
si tipo di lavoro», descrivendo uno per uno i vari personaggi. 
Tranne le attività di copertura, quasi tutti risultano «impiegati» 
in vari autosaloni della zona, soprattutto a Cassino, e negli «sfa­
sci». In realtà succede che i datori di lavoro non stanno lì a 
insistere sull'applicazione alla lettera del contratto. Dopo tutto li 
hanno assunti per «fargli un favore». Ruggero Zara «entra ed 
esce» le macchine con regolare stipendio. Ma Carlo De Angelis 
non si lamenta per il suo autosalone. Andrebbe tutto a gonfie 
vele se ogni tanto non ci fossero rogne con la giustizia. Come 
qur.ndo lo arrestarono con una pistola senza autorizzazione. 

Qualcuno dice anche che i carabinieri esagerano, sono troppo 
pignoli, e usano le maniere forti. Altri ribattono che con le buone 
non si ottiene niente in questo giro, perché poi vengono su tra­
viati anche i più giovani. Come Manuti, Russo, Spada, Di Silvio, 
Luciano, sfruttati da gente più grande e cattiva come Terenzio. 

Le donne che hanno «potere»: Lìdia Motta 

Lei si definisce una dei tcor-
sùri*, una di coloro che parte­
ciparono al primo concorso 
fatto per svecchiare l'azienda 
Si era nel '55. Cosi Lidia Mot­
to, laureata in lettere, manto­
vana di nascita, entra nel 
drappello dei pionieri della 
Rai. Ora è capastruttura della 
seconda rete radiofonica, una 
delle pochissime donne che 
hanno davvero un ruolo din-
gente nella Rai, una che deci­
de e che porerna t destini pro-
fessiona.lt d: molte versone 

Ma per occupare la poltrona 
della stanza 232, lei ha comin­
ciato dalla gavetta, appunto 
in ouel lontano 1955 quando 
da Milano fu spedita a Roma: 
•Meglio in direzione che in 
produzione; le dissero {la 
produzione agli cibori della 
Tv era a Tonno e Milano) 
Praticamente ha iniziato fa­
cendo la segretaria, ma con 
un grosso bagaglio di cono­
scenze sul teatro 

£ questo amore, questa pas­
sione di tutta una vita «> slata 
la chiare del suo successo, la 
base su cut ha costruito la sua 
professionalità. 

Lidia Motta. 54 anni portati 
con disinvoltura, un golf d'an­
gora nero, un filo di perle, ha 
la sobrietà di chi non ha biso­
gno di far sfoggio di sé. Rac­
conta, snocciolando U suo ca­
lendario di date e programmi, 
un pezzetto di storia Rai, quel­
la a rotte oscura delle t*rza 
rete della Rodio, allora face­
vamo «ì programmi» più per 
noi che per d pubblico e poi del 
secondo programma, 'ho scel­
to quello, dopo la nforna, per­
ché si rivolge ed un pubblico 
più vasto» 

Per dicir'to anni ha ideato 
programmi teatrali per la ra­
dio. lavorando gomito a gomi­
to con uomini quali Patroni 
Griffi, Puecher, Pizzetti, De 
Sanciis. Sermonti. In quel ce­
nacolo di cultura eh» era la 
terza rete, SÌ sono scoperti an­
che autor-, nuovi per l'Italia 
Becketi, Ptnter. £ stata la ter­
za rete a far conoscere al 
grande pubblico Carmelo Be­
ne. La terza rete era davvero 
un punto di riferimento, un 
crocevia di tutte le più nuore 
esperienze teatrali. «Gli scos­
soni aziendali non mi hanno 
mai preoccupata, perché ero 

Dentro la Rai 
iperlottizzata, 

il coraggio 
«impossibile» 
del mestiere 
Alcuni dei suoi programmi 

La luna nel pozzo, Studio F 3131 

Affermarsi nel lavoro, «riuscire», diventare importanti, avere 
potere di decidere, non è cosa semplice per una donna. Poche ci 
riescono, anche ora. E spesso, quando ciò accade, a costo di 
sacrifici o «mutilazioni» della propria vita, dei propri sogni. Ma 
questa regola e valida per tutte coloro che sono -arrivate»? 

Abbiamo provato a indagare in alcuni settori professionali, a 
parlare con qualcuna di querte donne «importanti» della capita­
le e ne è venuta fuori una piccola galleria di ritratti diverti tra 
loro, ma tutti con un elemento comune: ognuna delle protagon-
site ha una sua chiame personale per il successo, che spiega la 
loro «avventura» nei luoghi che contano. La prima donna è una 
dirigente Rai: Lidia Motta. 

una specie di archivio ambu­
lante e quindi si ricordavano 
di me». Tutti i copioni che ar­
rivavano in redazione lei li fa­
ceva leggere, li conservava, 
poi decideva cosa realizzare. 
La conoscenza dello strumen­
to e il contatto con gli altri le 
permetteva di realizzare cose 
pregevoli che hanno creato un 
vero interesse verso la produ­
zione radiofonica. 

«Ad ogni ordine di servizio 
ero promossa, senza che lo ri­
chiedessi. Mi vergogno quasi a 
dirlo, ma era una conseguen­
za: Della sua grossissima 
professionalità. Nessuno, af­
ferma Lidia Motta, ha mai 
tentato con lei giochetti politi­
ci, o ha tentato di strumenta­
lizzare il suo lavoro, nemmeno 
negli anni tempestosi durante 
i quali è passata la grande ri­
forma del 75. «L'abilità è dt 
non accorgersi neanche delle 
avances. e di esistere malgra­
do ciò. lo non ho mai subito 
clcun ricatto o intimidazione, 
perché non ho mai ascoltati*. 
Così lei riesce a non restare 
invischiata nei giochi di pote­
re che lottizzano di fatto la 
Rai, a non mettere mai m di­
scussione la sua individualità. 

Quelli sono anche gli anni 
in cui comincia un suo nuovo 
periodo professionale, fi 75, 
m/atti, è l'anno internaziona­
le della donna. Berna bei chia­
ma a raccolta i dirigenti e m-

fòrma tutti — Lidia Motta è 
'unica donna — che VAnsel-

mi vuole qualcosa, che si fac­
cia qualcosa su questo tema. 
Così lei propone un ciclo per !e 
donne, affidando a Chiara Se­
nno una ricerca sulle «eroine» 
del femminismo internazio­
nale di tutti ì tempi Da allora 
non ha più smesso di lavorare 
con le donne e sulle donne. 

Così quando rileva la lacri­
mevole «Chiamate Roma 
3131* la trasforma in 'Sala F 
3131 », do ve F si pud leggere m 
tanti modi, F come femminile, 
come femminista, come fem­
minino E del comitato diret­
tivo fanno parte Ida Magli, E-
lena Giannini Beloni. La tra­
smissione, cioè, diventa un'al­
tra cosa, però resta in parte il 
nome.quel numero facile faci­
le di quattro cifre che gli a-
scoltaton conoscono bene. E 
che aiuta la trasmissione a n-

Eppoi i carabinieri sono sotto tiro, come ha riferito trafelato un 
appuntato al suo superiore dopo la seguente telefonata in dialet­
to. «Vui site 'o capitano? Ricuordete che sì muorto... ca muri... si 
finito, a Cassino». «I so e Pianura...». La traduzione è semplice, 
anche se il riferimento al Comune di Pianura, provincia di Napo­
li, non è strettamente geografico. Che cosa ha voluto dire l'ano­
nimo telefonista? Niente. Un semplice messaggio, a buon inten-
ditor. 

Del resto, le minacce in genere da queste parti non sono mai 
velate. Si va per le spicce, anche tra compari. Lo sa bene Luciano 
Sambataro, anche se lui viene da Messina. Al suo inseparabile 
•guaglioncello» gli aveva insegnato come si tira fuori denaro 
anche da una rapa, figurarsi da un commerciante. Eppoi, per la 
famosa logica del «chi la fa se l'aspetti», il «guaglioncello» Libero 
Forlini ha messo in pratica sul «maestro» i validi insegnamenti, 
sparandogli addosso per qualche spicciolo in meno nella sparti­
zione del bottino. 

È facile traviarsi cadendo in questi «giri» di persone poco dab­
bene. Lo ammette a verbale puro Filiberto Verrecchia, dopo 
l'arresto per «rapina a mano armata in concorso con altri sei». 
Quaggiù sono arrivati addirittura a chiamarlo «stracciacambiali». 
A lui, con anni ed anni di carriera da rapinatore sulle spalle. E 
cosi, quando uscirà di galera, vorrebbe farsi qualche annetto di 
confino. «Non mi dispiacerebbe allontanarmi per un po', allonta­
narmi dalle vecchie compagnie». Le autorità l'hanno preso in 
parola. E aspettano la fine della pena. Poi si vedrà. 

Raimondo Buttrini 

Luciano Fontana 
(2. - Continua) 

lanciarsi. Del pubblico Lidia 
Motta non ha mai smesso di 
continuare ad ascoltare gli u-
mori, t desideri, le tendenze. 
Così nascono idee eccezionali 
per qualità e originalità quali 
'Le interviste impossibili»- in­
tellettuali, uomini di cultura 
che «chiacchierano» con grossi 
personaggi storici interpreta­
ti da attori famosi. O pro­
grammi divertenti e interes­
santi quali «Lo luna nel pozzo* 
che lena permesso di far cono­
scere ad un grosso pubblico e-
stivo un giovanotto che ha ini­
ziato la camera in un Cut di 
provincia. Michele Mirabella, 
che affianca il veterano Ubal­
do Lay. 

Sì, Lidia Motta ha potere, di 
fare programmi, di parlare al­
la gente. E non è cosa da poco. 
Lo ha però fatto sempre con la 
radio, che permette dt usare 
un linguaggio familiari-, di 
fare davvero cultura, di ag­
giornarsi continuamente, dt 
essere più liberi, proprio per­
che è uno strumento più pove­

ro. «La televisione è soltanto 
danaro e commercio, è oppor­
tunismo, è politica manage­
riale». 

È costato qualcosa dare 
tanto alla radio? Un marito 
docente universitario, tre fi­
gli, due giorni alla settimana 
di riposo, le vacanze al mare. 
Questo è il privato di Lidia 
Motta, che dopo le prime di//i-
coltà, ha imparato a gestire e 
far '•««vivere egregiamente 
con il lavoro. 

Perché usa sempre il «lei»; 
con tutti? £ forse una forma 
di snobismo? «In questo modo 
mi difendo», risponde con oc-
cento lombardo per nulla scal­
fito da quasi trent'anm passa­
ti a Roma. «E un modo anche 
per tenere lontano da me la 
confidenzialità fasulla* 

Rosanna Lampugnani 

NELLA FOTO: la direziona Rai 
a «signorine filtro* della prima 
edizioni di «Chiamata Roma 
3131» 

Auditorium 
a Cinecittà? 
Il presidente 

dell'ente 
offre Varea 

Il commissario straordinario dell'Ente au­
tonomo gestione cinema, Gastone Favero, ha 
proposto al vicepresidente della Giunta re­
gionale del Inizio che II nuovo Auditorium di 
Roma venga realizzato in un'area all'interno 
di Cinecittà. Bruno Lazzaro ha mostrato 
•particolare interesse — come sottolinea una 
nota della Giunta regionale — per la propo­
sta rilevando che l'ubicazione dell'area, vici­
na al raccordo anulare, alla stazione della 
metropolitana e al complesso universitario 
di Tor Vergata, possiede tutti quel requisiti 
che si richiedono a un Auditorium al servizio 
non della sola città di Roma ma all'intera 
comunità regionale*. 

Lazzaro rileva inoltre che 11 plano regola­
tore di Roma prevede in tale zona la realizza­
zione di vari servizi nel quali 11 nuovo Audito­
rium verrebbe a Inserirsi armonicamente, 
senza richiedere varianti (necessarie Invece 
per altre proposte) che comporterebbero 
•lunghi tempi dt approvazione*. Il vicepresi­
dente della Giunta ha quindi pregato Favero 
di •formalizzare al più presto la proposta* per 
sottoporla alla speciale commissione nomi­
nata dalla Regione. 

Amministratori della Regione Lazio e del 
Comune di. Roma si Incontreranno Inoltre 
per concordare una soluzione sul futuro Au­
ditorium regionale per il quale la Regione ha 
stanziato 18 miliardi di lire. Ne ha dato noti­
zia l'ufficio stampa del Comune di Roma pre­
cisando che la decisione è stata presa Ieri 
mattina in Campidoglio durante un Incontro 
tra l'assessore regionale alla Cultura, Cutolo 
e llproslndaco di Roma, Severi. 

Cutolo ha Informato 11 prosindaco sull'an­
damento del lavori della Comisslone nomi­
nata dalla Regione per Individuare le carat­
teristiche e la localizzazione dell'opera ag­
giungendo che nella prossima settimana sa­
ranno resi noti 1 risultati a cui la commissio­
ne sarà pervenuta. 

Il prosindaco Severi da parte sua ha riba­
dito la volontà comunale di arrivare veloce­
mente ad una soluzione concordata tra Co­
mune e Regione. 

Indagini 
assenteismo: 

arrestato 
un ufficiale 
giudiziario 

Un alutante ufficiale giudiziario, Luigi 
Giusto, è stato arrestato su ordine di cattura 
firmato dal sostituto procuratore Davide lo­
ri, per aver agevolato l'illegale attività di un 
suo collega. Secondo 11 magistrato Infatti, 
Giusto, che fino a ieri sera è stato interrogato 
nel carcere di Regina Coell, avrebbe alutato il 
suo compagno di lavoro (che ora è latitante) 
fino al punto di permettergli di svolgere In 
tutta tranquillità un'attività nel ramo dell' 
abbigliamento. E non è tutto. L'uomo, di cui 
non si conosce ti nome e che è accusato di 
truffa al danni di un privato e di abuso di 
titolo accademico, approfittando delle sue 
frequenti assenze dal posto di lavoro, si face­
va passare per avvocato ricevendo clienti in 
uno studio legale. 

Per quanto riguarda la truffa, il magistra­
to ha mosso accuse precise: l'ufficiale giudi­
ziario che è riuscito a sfuggire alla cattura 
trasferendosi all'estero, per svolgere i diversi 
Incarichi che portava a termine assentandosi 
da palazzo di giustizia, avrebbe chiesto a un 
conoscente un prestito di oltre duecento mi­
lioni di lire, una cifra che però non avrebbe 
mal restituito. 

In particolare sembra che l'ufficiale lati­
tante, quelle rare volte che risultava In servi­
zio, avrebbe affidato il disbrigo delle pratiche 
che gli erano state affidate a Luigi Giusto, 
dedicandosi al suol affari che spesso Io porta­
vano anche In Sardegna. 

Per ora le accuse rivolte a Luigi Giusto so­
no truffa continuata al danni dello Stato e 
Interesse privato In atti d'ufficio, ma non è 
escluso che nel proseguo dell'Inchiesta venga 
incriminato per altre pesanti responsabilità. 
Nell'ambito delle indagini sono stati perqui­
siti diversi uffici legali. 

È nata «Se», la rivista 
dell'immaginario 

potere del computer,^ 
Molto prima dell'invenzione 

dei computer un'utopia nega­
tiva immaginava l'umanità 
schiava, schedata e controllata 
da una anagrafe elettronica 
mondiale. E il racconto di un 
libro di Wells scritto nel 1905. 

Le scoperte scientifiche in 
tutti i tempi hanno alimentato 
costruzioni fantastiche sul fu­
turo del mondo: oggi le utopie, 
negative e positive, le fanno 
spesso gli stessi studiosi, e-
spertì e ricercatori. Su questo 
nuovo immaginario, 
V•immaginaria* scientifico, si 
è stolto sabato scorso un con­
vegno al residence Ripcita or­
ganizzato dalla nuova rivista, 
eredità di 'Sapere: «Se, 
Scienza Esperienza- in colla­
borazione con rassessorato al­
la cultura di Roma. 

Punto di partenza la man­
canza ài finalità che caratte­
rizza il nuovo immaginario fio 
'Vecchia* fantascienza — si è 
detto al convegno — aveva 
sempre uno sfondo etico). 'La 
produzione del fantastico at­
torno a temi scientifici — ha 
introdotto Giovanni Cesareo. 
direttore di "Se" — si nutre 
oggi direttamente dei prodotti 
della tecnologia. Su di essi 
sembra essersi trasferita quel-
Taura che raperà d'arte aveva 
prima delFavvento dell'epoca 
della sua riproducibilità tecni­
ca: 

Perfino ai ricercatori viene 
talvolta ostacolalo Faccesso a-
gli studi prodotti Un esempio: 
il Dipartimento della difesa 
statunitense ha sequestrato F 
anno scorso più di cento rela­
zioni di scienziati ad un conve­
gno a S. Diego sulla strumen­
tazione ottica. E questo accade 
— ha detto Cesareo — sia per 
la connessione tra ricerca 
scientifica e sviluppo degli ar­
mamenti, sia perché le multi­
nazionali che producono infor­
matica hanno interesse a man­
tenere il segreto industriale'. 
Dunque, agli interessi indu­
striali ai diffusione di un im­
maginario privo di finalità eti-

Una «sfinga 
chimerica». 
dal primo 

numero di «Sa» 

che (le aziende commissionano 
ricerche, ne vendono i prodot­
ti, li pubblicizzano attraverso i 
mass media) si somma spesso 
l'incapacità del mondo scienti-

£co dì entrare in rapporto con 
i società attraverso ipotesi co­

noscitive in grado di confron­
tarsi con il presente in modo 
critico. 

Gli 'esperti* infatti — ha 
detto Paola Manacorda, stu­
diosa d'informatica -danno 
ancora ai loro studi U segno 
deWutopia: le macchine ci libe­
reranno dal lavoro? E sarà vera 
libertà o perdita d'identità so­
ciale e dt ruolo? I computer ci 
aiuteranno ad apprendere me­
glio e di più o ci controlleran­
no? E mentre gli interrogativi 
•fantastici* si moltiplicano, ri­
mane nelTombra U vero proble­
ma: la mancanza di conoscen­
za sul modo di produrre scien­
za. Chi parla di 'fine del lavo­
ro* ad esempio — ho detto an­
cora Paola Manacorda — non 
sa quanto lavoro è necessario 
per eùminare la più insignifi­
cante operazione manuale, e 

Suanto lavoro si crea al posto 
i quello che scompare. E chi 

parla di •rivoluzione* tttnolo-

gioca pensa infantilmente che 
cambiare la tuta blu con il ca­
mice bianco sia sufficiente a 
modificare l'organizzazione 
del lavoro, i rapporti sociali di 
produzione. 

Sfa il convegno non è certo 
stato un atto d'accusa alTim-
maginario, né all'immagina­
zione, elemento fondamentale 
— ha detto il biologo Celli — 
nella costruzione di ipotesi 
scientifiche. Il problema è 
semmai quello — troviamo an­
che scritto nelFeditoriale del 
primo numero di «Se» — di ri­
volgersi ad un immaginario 
creativo e non passivo, prodot­
to deirimmaginazione critica 
piuttosto che destinato a sosti­
tuirla, nutrito deWesperienza 
piuttosto che destinato a simu­
larla. 

Nel pomeriggio, sempre al 
residence Ripetta, nella sola o-
scurata. i convegnisti si sono 
ritrovali per assistere od una 
applicazione (sicuramente i-
noffensiva) del computer: un 
concerto di musica elettronica 
del gruppo Musico verticale. 

n. r. 

http://fessiona.lt
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Scélti? per voi 

I film del giorno 
Veron ica Voss 

Rialto. Alcione 
V ic to r V ic tor ia 

Del Vascello. Giardino 
Gandh i 

Fiamma 
Il v e r d e t t o 

Barberini 

Nuòvi:arrivati 
Q u e r e l l e 

Ariston 2 . Eden, 
Savoia, Vittoria 

U n sogno lungo un g iorno 
Bologna 

Il be l m a t r i m o n i o 
Capranichetta, Archimede 

Copki l ler 

Embassy 
L 'ombrel lo bu lgaro 

NIR. Europa, Rex 
Diva 

Politecnico 
S t o r i a di P iera 

Quirinetta 
Uf f ic ia le e g e n t i l u o m o 

Etoile. Cucciolo 
T u m i turbi 

Ariston. Ma|ostic, 
S c u s a t e il r i t a r d o 

Metropolitan, Holiday. 
N e w York, America. 
King. Furcine, Sisto 

S c i o p è n 
Quirinale 

Gli a n n i luce 
Augustus 

La s ignora è di passaggio 
Rivoli 

VecchiPma buoni 
Biade Runner 

Godio 
S a r a n n o f a m o s i 

Nuovo 
Il p r inc ipe della c i t tà 

Titmr 
Buddy Buddy 

Palladium 
S e r p i c o 

Pasquino 
M o n t e n e g r o t a n g o 

Spiendid 
La c o m a r e secca 

L'Olfirma 

Musica e Balletto 

DEFINIZIONI 
tascienza: G: 

- A: Avventuroso; C: 
Giallo; H: Horror; 

Comico; DA: Disegni animali, DO: Documentano DR: Dramma!.co. F: Fan 
M: Musicale. S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

Taccuino: 

Convegno su 
domanda di lavoro 
e professionalità 

Organizzato dalla Federazione degli 
industriali o dal Censii si svolgerà og­
gi pomoriggio alla sode del Cnel (via 
Lubiu) alle 16 un convegno su fabbi ­
sogni di personale nnTindustria mani­
fatturiera e sistema formativo del La­
zio». I lavori saranno aperti da Bruno 
Storti, presidente del Cnel e chiusi da 
Giuseppe Do Rita, segretario generale 
del Censis. 

Da 3 mesi non si 

riunisce 

la commissione 

per gli invalidi 
Con un'interrogazione presentata 

in consiglio provinciale dal Pei è stato 
chiesto un intervento del presidente 
Lovari por sbloccare la situazione alla 
commissione della Prefettura per gli 
invalidi civ.li. Da tre mesi 'a commis­
sione non si riunisce mentre 400 cie­
chi. 300 sordomuti e centinaia di in­
validi di altre categorie attendono in­
vano una risposta alle loro domande. 

Ancora in lotta 

alla Snia di Rieti 
Con una grande assemblea al fel­

tro cittadino è ripresa la lotta degli 
operai della Snia di Rieti ancoro in 
cassa integrazione dopo cinque anni. 
Unica novità nella vertenza è che la 
cassa integrazione durerà fino a di­
cembre. Per il resto non si sa nulla. I 
lavoratori hanno chiesto al ministro 
dell'Industria di convocare le parti al 
più presto. 

Una nuova scuola 

media al Collatino 
Si è conclusa la costruzione di una 

nuova scuola m via Dignano d'Istria al 
Coliatmo II nuovo complesso, desti­
nato a scuola media, comprenda 15 
aule normali. 5 speciali, una palestra, 
il refettorio, la cucina, i servizi direzio­
nasi. il locale per la visita medica e 
l'abitazione per il custode, 

Si apre oggi la 30* 
rassegna elettronica 

Sarà inaugurata stamattina alle 
1O.30 la 30" rassegna dell'elettronica 
al Palazzo dei Congressi all'Eur. Alla-

Piccola cronaca 

Lutto 
È venuto a mancare aM'affetto dei 

suoi cari e dei compagni della CGIL di 
Roma e del Lazio, il compagno Ame­
deo Frezza strenuo antifascista e va­
loroso dirigente sindacale. Fraterne 
condoglianze ai familiari dai compagni 
della CGIL e deli Unità 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km. 11; via Aure-

Ila km. 8; piazzale delia Rad-o. c e n e 
Gianicolense 340, via Cassia km. 13; 
vi» Laurentina 453; via Q. Majorana 
265: Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz­
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casci­
na km. 12: v.a Cassia km 1 7. CHE­
VRON - via Prenestma (angolo vta'e 
della Serenissima): via Casiima 930: 
viaAureliakm 18 IP - piazzale delie 
Crociate, via Tuscolana km. IO; via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini): 
v.a Casiima 777; via Aurei.a km. 27; 
via Ostiense km 17; via Pont.na km 
13, via Prenestma km 16. via delle 
Setta Clvese 272; v.a Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

Vigna Steilutil. via Aure'.a km 28. via 
Prenestma Km 11. v.a Tiburtma km. 
11. TOTAL - va Frenesia 734. via 

Il partito 

Roma 
ASSEMBLEE: M0NTESACRO aHe 
18.30 con d compagno Sandro Mo­
ie* ; VILLA GORDIANI a!> 18 30 
(Mandi); TOHPIGNATTARA ale 
18.30 (Micucci): MAGLIANA an» 16 
(BarteJuco): IPPOLITO NIEV0 ale 
18.30 a Porto F(uv-<>'e 
ZONE: CENTRO ò"e ìaCdZirJapo-e-

Appia (angolo Cessati Sprm): via Ti-
burtinakm. 12. ESSO-via Anastasio 
Il 268: via Prenestma (angolo via Mi-
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casiima km 18. FINA - va 
Aurelia 788: via Appia 613. GULF -
via Amelia 23: S S n. 5 km. 12. 
MACH - piazza Bomfazi. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786 971 . Aurelio - Ci-
chi, via Bomfazi 12. tei. 622.58 94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te­

sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460.776; De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi - Interna­
zionale. piazza Barberini 49 . tei. 
462.996. Monti - Piram. via Nazio­
nale 228, tei. 460.754. Ostia Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42 . tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
e ne Ostiense 269. tei- 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertotoni 

5. tei. 872.423. Pietralata - Ramun-
do Montarsolo. viaTibist:na437. tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi. 
piazzai Ponte Milvio 19. tei 
393.901. Portuense - Portuense. 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Deiie Robi­
nie 8 1 . tei 285 487. Cortina 112. 

tano. Damotto); TIBURTlNA a*?e 
18 30 a Pietralata rumore sezioni 
con insedamenti IACP (lanmGi. Maz­
za): SALARIO- NOVE NTANO ale 
18 30 a Salario CdZ (Brusa) 

#> Sabato 26 marzo ar.e 9 30 presso 
Fistitela di studi comunisti «Palm^o 
Tog::att.» di Frattocchie si terrà il se­
minario per l'avvio deHa ca-npagna 

2227 marzo 1983 
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pii/iizco dei congressi 
RASSEGNA 

INTERNAZIONALE 

A ELETTRONICA 

NUCLEARE 

AEROSPAZIALE 

OGGI INAUGURAZIONE - ORE 10.30 

GIORNI 22/23/24 Ingresso riservato 
agli operatori ed utenti interessati 

Ingresso riservato 

agli Operatori 

ed Utenti interessati 

pcrtura sarà presente il ministro delle 
Poste Remo Gaspari La rassegna si 
chiuderà domenica prossima. Per il 
pubblico sarà aperta nei gc<ni 25. 26 
e 27 marzo da'le 9 aMe 19.30. 

La Cgii sul caos 
nella sanità 

Dopo il blocco dell'attività opera­
toria alla divisione di card.och'rurgia 
del San Filippo Neri, Raffaele Minelh. 
segretario della Camera del lavoro, ha 
denunciato n una d.chiarazione la pe­
sante situazione delia sanità a Roma 
che rischia di diventare tngovernab-le. 
«Per questo — dice la nota — il sin­
dacato ha definito una sua piattafor­
ma per la sanila e intende impegnare 
tutte le istituzioni in un serrato con­
fronto». 

A Terracina incontro 

coi cineasti dell'Urss 
Oggi pomeriggio alle 17.30 si 

svolgerà a Terracina un incontro con 
una delegazione di cineasti dell'Urss 
tra cui :l regista Glieb Panfilov e l'attri­
ce Maja Ajmedova L'incontro avver­
rà presso la sede della seziono Italia-
Urss in via Duo Pini a Terracina. 

tei. 255.032: Prenestino-Labicano 
- Amatici, via Acqua Bulicante 70. 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 778 .931 . Prati-Cola di nen-
zo. via Cola di Rienzo 213, tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento 44 . tei, 352.157. Pri-
mavolle - Sciorini, piazza Capecelatro 
7. tei 627.09.00. Quadrerò Cine­
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu­
scolana 927 . tei. 742.498. in alter­
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 

Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 8 3 8 9 1 . 9 0 . Emerenziana -
via Hemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Gravina, via llomen-
tana 564. tei. 893.0S8. Trionfale -
Frattura. via Cipro 42 . 
tei 638.08.46: Igea. I.go Cervinia 
18. tei. 343 .691 . Trastevere - S. 
Agata, piazza Sonrwio 47 . Tuscola-
no - Ragusa, piazza Ragusa 13. tei. 
779.537. Tor di Quinto - Chimica 
Grana, via F. Galbani 15. tei. 
327.59.09. Lunghezza - Bosico. via 
Lunghezza 38. tei 618 00.42. Mar­
coni - Andremo, viale Marconi 178. 
tei. 556.02.84. Monteverde - Gar­
roni. piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Nomentano - Di Giuseppe, piazza 
Massa Carrara 10. Acilis - Angeli 6u-
faimi, via G. Boruchi 117. 

delle Feste dell'Unità 1983. 
II seminario sarà aperto da una re­

lazione del compagno Goffredo Betti-
ro e durerà l'intero g-orno 

I segretari di zona sono pregati e» 
far pervenre. reì'a cromata <£ c-gci. m 
federazione i nomi e d numero dei oar-
teopanti. 

FGCI 
È convocato per ogcp aie 16 >n 

federazione l'attivo cittadino deTe ra­
gazze conrsjr.iste. 
• Inizia domani il congresso del 
circolo universitario della FGCI ro­
mana. I lavori si svolgeranno pres­
so il teatro della federazione con 9 
seguente ordine: mercoledì 23 
ore 16. giovedì 24 ore 9 .30-13 e 
ore 15. 

Zone della provincia 
EST: MONTE ROTONDO CENTRO al­
le 20 comitato cittadino t'Fi'abozzil 
SUO: POMEZIA are 18 assembla 
sul prograrnma esilarale (Cervi). 
VELLETRI afle 16 30 maug-j-arorri 
ceS-Ja cspeeta-'-eri (PccarretaV GEN-
ZANO ale 17 30 presso l'aula n-.35.-13 
del Co.""-jr« attivo si--Ra o s a iSett.-r... 
Vassoio!. FRASCATI a=e ti? 30 atti­
vo sui problemi urbarvsto (FaUscaV 

N O R D ; C I V I T A V E C C H I A 3 < 17 30 

CO di zona pui segretari f i sezione tE 
Manoru). 

Frosinone 
POSTA F1BF1ENO *"-e 18 30 conv* 
gre i-J parco 

LIBRI di BASE 
Collana duella 

da Tullio De Sicuro 
otto se/ioni 

per ogni campo di interest 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
Alle 19.30 (turno C) all'Auditorio di Via della Conciliazio­
ne, concerto dirotto da Gerb Albrocht (in abb. tagl. 20). 
Programma Bruckner sinf. n. 8 in do minore. Bigliotti in 
vendita al botteghino dall'Auditorio venerdì e sabato dal­
la 9 alla 13 e dalle 17 alle 20. Domenica dallo 16 30 in 
poi. Lunecfi e martedì dallo 17 in poi 

ARCUM (Piazza Epiro. 12, 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL­
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian­
ti, intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata, 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 -
6788121 ore 14/15 e 20/21 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARAn SCUOLA POPO­
LARE DI MUSICA 
Sono aperte !e iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM IILA (Vie Civiltà del Lavoro. 52) 
Alle 21.30 recital del violoncellista messicano Carlos 
Priato. al pianoforte Angel Soler. 

ASSOCIAZIONE PRIVATA AVANCOMICI (Via di Por­
ta Labicana. 32 - Tel. 4951843) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Aienula. 
16) 
Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra 
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, dsegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
Mata yoga, tessitura. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Via S. Nicola De Cesarmi. 3) 
Riposo 

COOP «SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKO-
VSKU» (Via dei Romagnoli. 155 - Ostia Udo - Tel 
5613079! 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 7551785 • 7822311) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi. 46) 
Ore 20.30. Presso l'Aula Magna dell'Università degli 
Studi di Roma piazzale Aldo Moro. Franco Medori (piano­
forte) Musiche di Brahms. Schumann Concerto gratuito 
riservato a docenti, studenti personale universitario e 
Soci della I.U.C 

LAB II (Arco degli Acetan. 40 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per tiauti. anc doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri­
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
djlle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Farb ano) 
Alle 20 45. L'Accademia Filarmonica Romana presenta 
la Lindsay Kemp Company in uno spettacolo realizzato in 
coproduzione con il Teatro alla Scala di Milano. Biglietti 
alla Filarmonica, via Flaminia 118. tei. 3601752. dalle 9 
alle 13. Dallo ore 16 la vendita prosegue al botteghino 
del Teatro, piazza Gentile da Fabriano, tei. 393304. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontane 13) 
Riposo 

ROMA NOVECENTO MUSICA 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 
Domani alle 20.30. Associazione Prisma. Recital del pia­
nista Augusto Parodi. Musiche di Debussy. Musorgskir 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurrzio Fabbri. Conti­
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, sscolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra­
tica di insieme 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

. Dal 21 al 25 marzo. Corso di Smith Jornie della Compa­
gnia Murray Louis. Ili Corso di Pasqua di danza moderna 
tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano (dal 30 marzo 
al 6 . aprile). Informazioni ore 16/20. tei. 
6782884/6792226. 

TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle ore 11 nella Sala Gialla del Teatro dell Opera. 
il direttore artistico Lanza Tornasi presenterà: La Pori-
cholo fOpéra bouffe» di H. Meilhac e Ludovic Halevy. 
musica di Jacques Offenbach. Interverranno il d'rettore 
d'orchestra Edwin SchcJz. il regista Jerome Savary ed il 
coreografo Lorca Massine. 

TEATRO DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63) 
Riposo. 

TEATRO SAN PAOLO (Vie S Paolo. 12) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (V a Forli. 43) 
Riposo 

TEATRO PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (Via del Clara-
vita. 7) 
Il Tempietto presenta: Concerto por Adamo ed Eva di 
Angelo Filippo j3nnoni Sebastiani™ e Fabio De Fabrts. 
Con Giovanna Moscudi. Fausta Barese. Silvia Ambrosi-
ni. Alberto De Fabris. 

TEATRO SISTO (Viale dei Romagnoli. 121) 
Riposo 

SALA CASELLA (Vi3 Fiamma. 118) 
Riposo 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere dei MeBini. 33/A) 
ATe 21.30. Su Sotaille da Botatila cb Rino Sodano 
Regia di Rino Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 - Tel. 65687111 
ABe 21.30. Gastone Pescucci « Coti . . . tanto per rida­
rà di Barbone. Floris. Tinn. Pescucci: con NiJu Gaida. 
Regia e* Angelo Guid. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 72 (V.a G.G. BdS. 72) 
A3e 20: la coop. G.T.P. presenta: L'aedo aanza fili 
ovvero un'ora sola ti vorreiar. di C. Carvi e W. Corda. 
Regia di C. Calvi. Alle 21.30. D Fantasma dell'Opera 
presenta Via Antonio Pigaf atta Navigatore. Regia di 
Paolo Hendel. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Riposo. 

BORGO S. SPIRITO (Via d?i Penitenzieri. 11) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Vis Lamarmora. 23 - Tel- 732717) 
Are 2 1 . La Comp. La Porta Magica presenta Pierotta a 
Wtadrmiro. spettacolo cb clj / ia e rrsmo con Ar.tooeSa 
Art* e Maurizio Fabbri. Regia di LI.TO Ga-'assi. 

DELLE AHTI (Via S<J.a. 59 - Tel. 4758598) 
Rooso 

DEI SATIRI (Via di Grcnap=nta. 19) 
A2e 21.15 (Prcna). R «Clan da 100» di Nino Scarogna 
presenta: Banalità, Caca di Lirgi PvandeBo. Regu: di 
NViO Scardrru». con Scardina. Jamonte. Ieri. Dommi Go-
n. 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 22) 
ABe 20 45. L'allodola (Giovanna d'Arco) di AnouA. 
Reg* <% Franco Ambrogtni- Con Mane&. Notarantonio. 
Dionrsi. 2occar»;o. Angelini. Sardone. Prosperi. Mar ago­
ni. 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel. 6541915) 
Afe 21.30. Salvatore a ESaa di Francesca Sanvta'e. 
Fieguj di G-crgjo Ferrara; con P«r G-orgtó Cr-safi. Isùbelj 
Marte*. 

EUSEO {Via Nazionale. 183 - Tel 462114) 
AT* 20 45 (Prima). B Teatro Stabile o% Genova presenta: 
E h i par conquistar ci «ottomana di Obver Goidsrm-
tn. con Ce Ceresa. Marcr-ejgia.-». V-Sk. Morosi. Orlando. 
Vdor-^» Regia A Marco Sciacca-Sjoa (Abb. A). 

ETt-AURORA (Via Fla-r.-rva Veccha. 520) 
ABe 10 la Grande opera presenta Cuora r* Edmondo 
De A.TUCTS 

ETVCENTRALE (Via Cefsa 6 - Tel 6797270) 
AE*21 15(Prm-i») La Coop R. Cercho di Gesso presen­
ta n caso Greanwood di Giuseppe D'Agata e Oaueta 
POO?3.-B. con Marno*. Stoppi. M'acc. Matteucci. Scena 
di L>cfieri Regia di Aberro Gagnan. 

ETVQUIRmO (V.a Marco Mughetti. 1 - Tel. 67945851 
A^e 21.15 Carmelo Bene «i Macbeth due tempi <* 
Car.-reio Bene da Shakespeare Con Susanna JJVTCC*; 
Regi* scene e costumi <* Carmelo Bene 

ETI-SALA UMBERTO (V * Ofla Mercede. 49 - Tel 
6794753) 

' Al*e 21 . Matastaaio A Mass-mo Frane-osa. con Maro 
Scaccia Rec?a » N no Mangjro. 

ETT-TORDINONA (Vu Jec î Accuaspart* 161 
Al» 21 15 I fuoricU»»» darla bontà óet* Soc Rai-

fse!V>Sjnzo Cori C:»ara GUK» Romeo CasteBuco. Paolo 
Guidi. Prenotazoni ed mformazioni al oottegruno. 

ETI-VALLE ( V j del Teatro Vate 23/A - Tel 65437941 
Atte 21 (Prima) Maro Bucci* ed presenta Salvo Rando-
re m Pana arerui di I S Turgr-.enrev. Regia di Nedo 
Rossati. Scene e costumi di Tom Rossati 

GHIONE (Vu delle Fornaci. 37 - Tel 63722941 
Afe 2 1 Vita privata <* Noe! Covmard Con Ileana Gho-
ne P«ya A Sitveri 8iasi Scene e costumi ci G«ut>o Coltel­
lacci MiiS<ne d. Coward e N<ol». 

GIUUO CESARE (Vialo Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360/384454) 
Riposo 

GRAUCO (Vu Perugia. 34 - Tei 7517B5) 
Allo 18.15. Laboratorio di formazione teatrale por opera­
tori o insegnanti interessati al settore ragazzi. Conduttori 
S. Colazza, R. Galve. 

IL LOGGIONE (Via Coito. 35/A) 
Allo 2 1 cTespi 76 i presenta Giovanni De Nava in II 
personaggio combattente di Jean Vauther. Regia di 
Giovanni Do Nava. con Silvio Didone. Musiche di Gustav 
Mahler. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 
Allo 21.15. La riscoperta dell'America. La Roma di 
Belli. Pascarella. Tnlussa. Regia di Pier Latino Guidoni; 
con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmsri. Eduardo Da 
Caro. 

LA CHAfJSON (Largo Brancaccio 82/A) 
Allo 21.30. Siamo bello ed elogantl... tutto fuoco a 
voluttà.. Con Liliana Doli'Aquila e Fabio Maraschi. Musi­
che di Tony Secchi. 

L'ALIBI (Via Monto Tostacelo. 44 - Tel. 57B0219) 
Alle 21 . Tito Le Due in La Diva. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Alle 2 1. Lo dea hanno iato e Lo strabismo di Care­
rà di e con Silvana Strocchi. Seminario di Loredana Ro­
tondo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni) 
SALA A: alle 16. Laboratorio per un Macbeth e Ambu­
latorio teatrale diretto da Cosimo Omeri. 
SALA B: Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, 1) 
SALA A: alle 21.30. Il Nuovo Laboratorio presenta: L'a­
more di Don Piriimpino con Belisi nel giardino di 
Federico Garcia Lorca. Regia di Maddalena Kemeny. 
SALA B: alle 21.30 la C.T.I. presenta: «Riiattura del 
terrore» di Edgar Allan Poe. Regia ed adattamento di 
Sergio Dona. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
(Vedi «Musica balletto!) 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell 'Uccellaia • Villa Bor-
gH»se) 
Riposo 

PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 21 . Walter Chiari e Ivana Monti in II gufo a la 
gattina di Bill Manhoff. Scene di Lucio Lucentini. Musi­
che di Stelvio C'pnani. Regia di Walter Chiari. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 
Alle 2 1 . La Coop. «Teatro do Poche» presenta: I penale-
ri o la operette di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: alle 21.30. Raccioneoeccui di G. Bertolucci. 
Regia di G. Bertolucci, con Marina Contatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Riposo. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Centro servizi spettacoli presenta: Paco Da 
Lucia. Unico concerto. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 
Alle 20.45. La Compagnia Tretredicitrentatre presenta: 
Luigi Proietti in Caro Petrolini. Regia di Ugo Gregoretti. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola. 6) 
Alle 2 1 . Roberta stasera (la leggi dell'ospitalità di 
Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardina: con 
Valles. Mscaluso. Vitali. Verdastro. Posti limitati su pre­
notazione tei 3605111. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dot Filippini, 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo. 
SALA GRANDE: alle 2 1 . Dracula esercizio sul terrore 
.li Mtf'iQ Moretti. Regia di Stefano Marcucci; con Luca 
Biag ni. Carlo Cartier. Giovanna Frcgonese, Giorgio Giu­
liano. Cristina Noci. Daniela Piacentini e con Raffaello 
Angelini. Franco Di Stefano, Federico Troiani. Scene di 
Antonello Geleng. Costumi di Erica Rossi. Coreografia di 
Carmelo Anastasi. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO IL SALOTTINO (via Capo d Africa, 32 - Tel. 
733601 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 
SALA A: alle 19.30. Il Centro Sperimentale del Teatro 
presenta: Borges con M. R. Kheradmand. G. Sorgente, 
E. Aloisio. 0 . Pettini. M. Ceccacci. Regia di SteKo Fioren­
za. 
SALA B: alle 21.30. Manicardì. Diderot. Gozzi. Un na­
stro. Gelmetti Play Gelmetti Eine Kleine, K. Music 
(1969). Ingresso libero al party. Serata unica. 
SALA C: alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Com­
pany presenta: L'uomo dal destino di G. B. Shaw: con 
Damele Grigio. Carlo Colombo. Giovanna Zinoone. San­
dro Sardone. Regia di Daniele Grigio. 
SALA POZZO: Riposo. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alte 21 . Steve Paxton Dance in «Cono Homo Perma­
nenti! anteprima internazionale. Collaborano Mary A-
shiey. M3rc Lacroi». Busier Simpson. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Amor ao Brasil. Il più grande spettacolo dell'America 
del Sud. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 393) 
Riposo 

TEATRO TSO (Via della Paglia. 32) 
Alle 10. II diario di un pazzo di Goool. Elab. S- Bajini e 
M. Martinelli. Regia di G. Pulone. Luci di F. UiUa. Musiche 
di G. Busatta 

TEATRO TRIANOM (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7810302) 
Alte 21.30. Macbeth dì W. Shakespeare. Trad. e adatt. 
di Enzo Siciliano. Regia di Bruno Mazzali. Musiche di 
Tuxedomoon. con Rosa Di Lucia. 

Prime visioni 

L. 3500 

L 3000 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
I falchi della notte, con S. Stallone - G (VM 14) 
(16-22.30) L 5.000 

AIRONE (V.a Liria. 44 - Tel. 7827193) 
II tifoso l'arbitro • 11 calciatore, con A. Vitali. P. 
Franco - C 
(16.15 22.30) L 4000 

ALCVONE (Via L di Lesina. 33 - Tel. 8380930) 
Veronica Voss di R.W. Fassbmder - DR 
116.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - TeL 295803) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-2230) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va MontebeTIo. 101 -
Tel. 4741570) 
Firn per aduli 
Ì IO-11.30-16-22 30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tei. 
5403901) 
I falchi dalla netta, con S. Stallone - G (VM 14) 

AMERICA 
Scusata B ritardo di e con M. Trcasi - C 

ANTARES 
In viaggio ccn papà, con A. Sordi. C. Verdone - C 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-18.30-20 30-22.30) L. 5000 

ARISTON 0 (Galena Colonna . Tel. 6793267) 
O-ueraSa con B Dav.v F. Ng-o - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - TeL 7610656) 
Sapora di maro con S. Cali - C 
(16 22 30) L. 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Gli anni luca & A. Tannar - OR 
(16-22.30) 

BALDUINA (F.azza deSa Balduina. 52 - Tel. 
Cari* • gatto, con T. M*an. B. Spencer < 
(16 30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
H verdetto con P. Newman - DR 
(15 30 22.30) L 5000 

BELSITO (Piazza de«e Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 3*0887) 
n Conta TeccMa con E. Montesano. V. Gassmsn - C 
«16 22 30) L. 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743936) 
Film par addii L 3000 

BOLOGNA <V,a Stamra. 7 - Tel. 426778) 
Un sogno lungo un giorno di F.F. Coppola - DR 
116 30 22.30) L 5000 

BRANCACCIO (V,a Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Giuramento con M. Merola - DR 
116-22 30) 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 3932801 
Sapora di mar*, con J Cali - C 
(16 22 30) 

CAPRANICA (Piazza Capraruca. 101 - Tel 
La Traviata, di Zéffreni - M 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montsotono. 
6796957) 
n bai matrimonio di E. Roruner - DR 
(16 15-22 30) 

CASSIO (Via Cassa. 694 • Tel. 3651607) 
Carta a gatto, con T. M i a n . 8. Spencer - C 
(16-22 15) L. 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di R«nzo. 90 
350S84I 
Acapulco, prima spiaggia • einirtra con GIOÌ e An­
drea - C L 5000 

5000 

L. 3000 
347592) 
C 

L. 4000 

L 4000 
6792465) 

L 4000 
1J5 - Tel 

L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 5818454) 
Victor Victoria, con J. Andrews • C (VM 14) 
(16-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Querelle con B. Davis. F. Nero • DR (VM 18) 
(16 15-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel 870245) 
Copkiller. con Ha/vey Koitel • G 
(15.30 17.50 20.10-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 29 • Tel. 857719) 
Breve chiusura 

ESPERO 
Cane a gatto, con T. Milian, B. Spencer - C 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel 6797556) 
Ufficialo a gentiluomo con R. Gore - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 - Tel. 3791078) 
Wanders 
(16-22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Scusato il ritardo di e con M. Tro.31 - C 
(15.45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
L'ombrello bulgaro, con P. Richard - C 
(16 22.30) L. 4500 

F IAMMA (Via Bissolati. 51 -Tel. 4751100) 
SALA A: Ghandi con B. Kinoslev - DR 
15 15 18.40 22) L. 5000 
SALA B: E.T. l'extraterrestre (ver», italiana) di S. 
Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582e i8 ) 
Cane o gatto, con T. Milian, B. Spencer - C 
(16 22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) 
Victor Victoria, con J. Andrews - C (VM 14) 
(16-22 30) 

GIOIELLO IVia Nomcntana. 43 - Tel. 864149) 
Rambo con S. Stallono - A 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Monsignoro. con C. Reeve - DR 
(16-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
E.T. l'extraterrestre di F. Spielberg - FA 
(16-22 30) L. 4000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Scusato il ritardo di o con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Kaan principe guerriero di Don Coscanlli - A 
(16-22.30) L. 4000 

KING (V13 Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Scusate il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60.93.638) 
In viaggio con papà, con A. Sordi. C. Verdone - C 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 • Tel. 786086) 
E.T. roxtratorrestro di S. Spielberg - FA 
(16 22.30) l~ 400O 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) l~ 5000 

METROPOLITAN (Vìa del Corso, 7 - Tel. 3619334) 
Scusato il ritardo di e con M. Troisi - C 
(15 45-18 .10-20 .1522.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Spettars - A 
(16-22.30) L. 400O 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 400O 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scusato il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 4500 

NIAGARA 
Rambo. con S. Stallone - A 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
L'ombrello bulgaro, con P. Richard - C 
(16.30 22.30) L. 5000 

PARIS (V13 Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16 22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane, 23 - Tel. 
4743119) 
Sapore di mare con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Sciop6n con M. Placido - DR 
(16-22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. * - Tel. 6790012) 
Storia di Piera con I. Huppert - DR 
(16.20-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Sapore di maro con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
L'ombrello bulgaro, con P. Richard - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. B37481) 
Koan principe guerriero di Don Coscarefli - A 
(16 22.30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
La signora è di passaggio, con R. Schneider - DR 
(16-18 2 0 2 2 . 3 0 ) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Sapora di maro con J. Cala - C 
(16-22.30) L 50O0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Koan principa guerriero di Don CoscareHi - A 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
QueroDe. con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Giovani guerrieri - A 
(16 15 22.30) 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Voglia eli sasso 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
I falchi dalla notte, con S. StaOone • G (VM 14) 
(16 22.30) L 4 .500 

VERBANO 
Vado a vivare da solo, con J. Cali - C 
(16-22.30) L. 3.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Querelle con B. Davis. F. Nero - OR (VM 18) 
(16-22.30) L- 4 5 0 0 

Tel. 464760) 

Tel. 53036221 

ODEON (Piazza della Repubblica. 
Film per adulti. 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Buddy Buddy di B. Wilder - C 

PASQUINO (Vicolo dol Piede. 19 
Serplco. con A. Pacino • DR 
(16 22 40) 

PRIMA PORTA (P zza Saia Rubra. 12 - Tel 
Film per adulti. 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel 6790763) 
Veronika Voss di R. W. Fassbmder - DR 

L. 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 - Tel 620205) 

La doppia bocca di Erika 
UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tal. 433744) 

Film per adulti. 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Sexorama e Rivista di spogliwelio 
L. 

L S000 

L. 3500 

Visioni successive 

L. 1500 

10 - Tel. 

3000 
- Tei. 

ACHIA (Borgata AcXa - Tei. 6050049) 
Film par adulti. 

A D A M (Via Casiima. 816 - Tel. 6161808) 
Riposo. 

AMBRA J0V1NELU 
Condannata all'amor» e Rivista di spogftareab 

L. 3000 
ANIENE (Piazza Sempone. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti. 
APOLLO (V.a Caroli. 98 - Tel. 73133O0) 

Gemo di riscatto, con J. O'NoB - OR 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tal. 7594951) 

Firn per adulti 
(16-2230) 

ASTRA 
L W a 3 vagabondo - DA 
L. 3.00O 

AVORIO EROTIC M O V E (Via Macerata. 
7553527) 
Fxm per aoXrftì 
(16-22 30) U 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tal. 7615424) 
Supereccaasi arotici 
(16-22.30) L 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • TeL 2815740) 
Film per adulti. 

L 2000 
CLODIO (V.a R&oty. 24 - Tel. 3595657) 

Biada nmrtar. con H Ford - FA , . 
(16-22.30) L. 2SOO 

DEI PÌCCOLI 
Rooso. 

D I A M A N T I (Via Prenestma. 2 3 0 - Tal. 295606) 
Cena • gatto, con T. Miao. B. Spencer . C 

L. 3000 
DUE ALLORI 

Easy Ride», con 0. Hopper - OR 
ELDORADO (Viale de* Esercito, 38 - Tel. 5010652) 

Film per adJli. 
ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) 

In viaggio con papà, con Sordi e Verdona - C 
Ì16-22 30) L 3000 

L. 2000 
6910136) 

2000 

3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tel. 6603186) 
Ufficialo e gentiluomo, con R. Gere - Dfi 
(16.15-22.30) L. 4000 

SISTO IVia dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Scusate il ritardo di e con M. Trcisi - C 
(16-22.30) 

SUPERGA (V.le della Marma. 44 - Tel 56962B0I 
Sapore di mare, con J Cala - C 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 83807 18) 
Fog con J Honseman - DR 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 Tel 875 5671 
Il bel matrimonio di E. Khomor - DR 
(15.30-22.30) L. 3500 

DIANA IVia Appia Nuova. 427 - Tel 780.145) 
Ladro lui, ladra lei con S. Koscina - C 
(16-2230) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Una lama noi buio con M. Strecp - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Totò miseria e nobiltà di M. Mattoii - C 
(16 22.30) L 20O0 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel 5816235) 
Un lupo mannaro americano e Londra di J. Landis -
H(VM 18) 
(16-22.30) L 20OO 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel 5750827 
Montenegro tango con S. Anspach • SA (VM 14) 

TIBUR 
Cristiana F. di V. E del - OR (VM 14) 

Cesano 

MODERNO 
Film per adulti 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 - Tel 
6110028) 
Alien di R. Scott - FA 
(18. 22) 

Fiumicino 

TRAIANO 
14 conta Tacchia con E. Montesano. V. Gassman - C 

Maccarese 

ESEDRA 
Amici miai atto I I . con U. Tognazzi. P. Noiret - C 

Frascati 

POLITEAMA 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
É forte un casino con Bombolo - C 
(16-22.30) l_ 4 0 0 0 

Albano 

FLORIDA 
Tasta o croca con N. Manfredi e R. Pozzetto - C 

Cineclub 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS (Piazza Campitoli. 2 -
Tel. 464570) 
Riposo 

8RIT1SHINSTTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Riposoql 

F ILMSTUDIO'70 
STUDIO 1: ano 1B 30 . 20.30. 22 3 0 Sogni d'oro <* e 
con N. Moretti 
STUDIO 2: alle 18.30. 20 30 . 72.30 T i riconfi di Dol­
ly Ball? di E. Kusturica. 

SRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Ripeso 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 • TeL 862530) 
Ore 18.30. 22.30 La commare sacca ( 6 2 ) di Berto­
lucci: ore 20 30 Accattone) ( 6 1 ) di P. P. Pasofcm. 

OPERA UNIVERSITARIA (Via Cesare De Lc£s. 24/B) 
«Produzione tedesca»; Il mondo &tMm bambola di F. 
Wxuentsen (67 ) ; QuedrangoS di J . Lanca ('68) -
«Produzione francese»: L'olseau di M. Vaussaur C65); 
Las ascargota ci R. Laloux e R. Topor ('68). 

POLITECNICO (Via GB. Tìepob 13/A - Tal. 3619891) 
ABe 18-30. 22.30 Diva di Beinaii (v.o. con sottotitoli) 

Jazz - Folk - Rock 

ALEXANDER'S PIANO BAR (Pazza A/acce*. 4) 
Ale 16.30 e 22 30. Sono i Carr-piOogfio. Piano Bar. 
Prezzi da kst no. S< organizzano Parrei privati. Prenota­
zioni tei. 6786O02 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 
Ripeso 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 1 I /A) 
A*e 22.30 Disco Dance col D.J. Claudio Casato*. Tutti 
i venerdì Xvo Music «Un segnata deste nat ta». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Riposo 

MAHONA (V.a A. Berta™. 6) 
ABe 22.30. Concerto con musiche sudamericana con a 
cantante Cha!y. 

MANU1A (Vcoio rX Cinque. 56) 
DaRe 22.30 torna la misca brasAana con Qkn Par t * . 

MURALES (Va Va'tsT.ma. 87 - TeL 775437) 
Riposo 

MUSIC {UH (Largo dai Fcrentn. 3) 
R^oso 

MAMMA r-UB (Via dai Leutari. 34) 
Dafle 19 Jazz nal cantra di Roma. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vcolo Fonte d"C*o. 5) 
Ale 21.30. Dakar cantante peruviano. Giovanni Grego­
retti El principe dola chitarra. Manuel Marouez per» 
cussmnrs?* argentino. Ramon fohlorrsta argentino 

UONNA CLUB ( V - Cassa. 871) 
Reoso 

KOAN (EX GIARDINI DEI TAROCCHI) (Vis Val Trom-
pia. 54) 
R«Wo 

MADISON (Via G Ch.abrer», 121 - Tal 5126926) 
Cenerentola - DA 
115 15 22) L. 2500 

MERCURV (Via Porta Castano. 44 - Tal. 6561767) 
La milionaria dafaroora 
(16-22.30) l - 3000 

METRO DRIVE IN (Vu C. Colombo. Km. 21 - Tal. 
6090243) 
Ripeso 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tel. 5562344) 
Breve chiusura 

M O U U N ROUGE (Via Garbino. 23 - TeL 5562350) 
Brevi chiusura 

NUOVO (Via Asoangrn. 10 - Tel. 5818116) 
Saranno famosi di A. Parker • M 
(16 22 15) l 2500 

Cabaret 

H. PUFF (Via G-69 ZtnMZto. 4) 
Ale 22.30. Landò Forni m PluocclOo 4 
ra di Amendola e Corbucoi. con Di Nardo. G«*an. Mag­
gi. Musiche di Maurizio Marc*. Coreografie di Pananti. 
Costumi di D i-.z-lo. Regia deg* Autori. 

YELLOW FLAG CLUB (Via dola Purrncazme. 41) 
Rooso 

PARADISE (Vu M De' Fieri. 97 - Tel 854459) 
Ase 22 30 e are O 30 Paco Borsu Bafet in Nord In 
Paradiso AFe 2 Champagne • calta) di asta. 
inazioni tei. 854459 865398. 
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Il pasticciaccio 
delle invalidità 

Un meccanismo che ha messo l'assistenzialismo al posto di una politica per l'occupazio­
ne - Le norme sulla «capacità di guadagno» e sulle condizioni «socio economiche» - Una 
legge modificata, voluta anche dal sindacato, approvata al Senato è ferma alla Camera 

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE OELLE PENSIONI 
DI INVALIDITÀ 

Valore Per 100 Per 100 Per 100 
Regioni assoluto pensioni unità di unità di 

(migliaia) di vecchiaia forze lavoro popola?. 

DISTRIBUZIONE PER ETÀ DELLE PENSIONI DI INVALIDITÀ VIGENTI AL 1 / 1 / 198? 

Fino a 49 anni 
Da 50 a 59 anni 
Da 60 anni in poi 

TOTALI 

Lavoratori 

dipendenti 

% 

292.900 9.2 
870.291 27.3 

2.025.278 63,5 

3.188.469 100 

Coltivatori 

diretti 

% 

59.808 3.9 
259.354 17.0 

1.20-2.778 79.1 

1.521.940 100 

Artigiani 

% 

28.310 8.0 
80.031 22,8 

242.383 69.2 

350.724 100 

Commercianti 

% 

17.840 7.0 
68 .003 26.7 

168.535 66.3 

254 .378 100 

Complesso 

% 
398.858 7.5 

1.277.679 24.0 
3.638.974 68.5 

5.315.511 100 

Piemonte 
Volle d'Aosta 
Lombardia 
Liguria 
Trentino-Alto A. 
Veneto 
Friuli-Venezia G. 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegne 

400.6 
14.1 

450.4 
167.4 
76,4 

267.1 
137,4 
423.1 
383.2 
135,5 
229.6 
437.6 
187.6 
65.2 

520,3 
327.4 
99.9 
263.4 
539.9 
196.3 

76 
171 
44 
85 
117 
71 
115 
96 
127 
348 
316 
181 
410 
645 
314 
153 
463 
331 
289 
327 

20 
29 
12 
24 
21 
15 
28 
23 
25 
41 
35 
23 
39 
49 
26 
23 
42 
37 
32 
34 

9 
13 
5 
9 
9 
6 
11 
11 
11 
17 
16 
9 
15 
20 
10 
9 
17 
13 
11 
12 

TOTALE 5.322.4 127 23 

Le tabella dimostra coma sono distribuite le pensioni di invalidità nel 
Passa. Per una più tacita comprensione leggiamo insieme la prima fila di 
dati, quella relativa al Piemonte: 400.600 pensionati in generale, su 100 
pensionstl di vecchiaia 76 sono di invalidità, su 100 lavoratori 20 sano 
invalidi e infine, su 100 abitanti, 9 sono invalidi. 

Ln recente iniziativa della 
Magistratura nei confronti del 
comitato regionale dell'INPS 
della Basilicata, determinata 
da presunte irregolarità in ma­
teria di concessione di pensioni 
per invalidità, riporta ancora 
una volta alla ribalta della cro­
naca il fenomeno ormai ampia­
mente noto della abnorme con­
sistenza delle pensioni di inva­
lidità rispetto al numero com­
plessivo dei pensionati, che è 
uno dei fattori della dilatazione 
della spesa previdenziale in Ita­
lia. 

V'olendo brevemente ricor­
dare l'origine di tale fenomeno 
è opportuno tener presente che 
nel decennio compreso tra il 
1971 e il 1980 nelle gestioni 
pensionistiche facenti capo all' 
INPS (fondo pensioni lavora­
tori dipendenti e gestioni dei 
lavoratori autonomi), sono sta­
te accolte 2.249.921 pensioni di 
vecchiaia e ben 3.497.061 pen­
sioni di invalidità (circa 340 mi­
la in media ogni anno). 

A partire dall'inizio degli an­
ni '80 il fenomeno, per ragioni 
varie, e soprattutto sotto la 
spinta di iniziative interne del­
l'INPS. ha subito un processo 
di arresto se non di inversione 
di tendenza. La situazione at­
tuale va valutata alla luce dei 
dati compresi nella tabella a 
Fianco riportata, laddove si de­
duce che rispetto al numero 
complessivo delle pensioni di 
invalidità in carico all'INPS al 
1" gennaio 1981 per circa 
5.300.000 unità, soltanto 
1.670.000 pensioni sono fruite 
da ei lavoratori al di sotto dell' 
età prevista per il pensiona­

mento di vecchiaia, cioè il 
31,591 del totale. 

Bisogna quindi riconsiderare 
il fenomeno nelle sue esatte 
proporzioni e sottolineare che, 
alto stato attuale, pur essendo 
il rapporto tra pensioni vec­
chiaia e pensioni di invalidità 
ancora al di fuori della norma, 
si presenta ormai in termini 
meno drammatici di quanto 
può apparire ad una osserva­
zione superficiale. 

Si tenga presente che, secon­
do l'attuale normativa, la natu­
ra della pensione non viene a 
modificarsi al momento in cui il 
pensionato compie l'età previ­
sta per il pensionamento di 
vecchiaia, per cui oltre 
3.600.000 soggetti, pur avendo 
ampiamente superato il 60" an­
no di età, risultano titolari di 
pensione di invalidità. 

Quali sono le ragioni per cui 
nel passato si è verificato il fe­
nomeno della espansione pato­
logica (così come risulta dalla 
tabella che riportiamo a fian­
co), espansione che non riguar­
da unicamente le zone meridio­
nali del Paese? La causa fonda­
mentale che ha consentito un 
processo di dilatazione di così 
ampie proporzioni, deve essere 
ricondotta in via principale a 
ragioni di ordine legislativo. In­
fatti il riferimento alla capacità 
di guadagno (e non di lavoro) 
contenuta nella norma posta a 
base per il riconoscimento della 
invalidità pensionabile (riferi­
mento previsto dalla norma i-
stitutiva del 1939), in connes­
sione con la valutazione delle 
condizioni «socio-economiche, 
(tale ultima valutazione è inse­
rita nel contesto delle attribu­

zioni dei compiti dei comitati 
provinciali dell'INPS in base al 
D.P.R. 639—1970), costituisce 
l'elemento oggettivo che ha de­
terminato l'innesco del feno­
meno di cui si tratta. 

Alla luce di tale contesto 
normativo non poteva non ve­
rificarsi un processo di anorma­
le espansione del pensiona­
mento per invalidità, ricono­
sciuta non solo e non tanto a 
causa di una riduzione della ca­
pacità di lavoro del soggetto in 
dipendenza di una menomazio­
ne psico-fisica, quanto in rap­
porto ad una situazione di crisi 
o di difficoltà dal punto di vista 
occupazionale. 

Tale meccanismo ha deter­
minato situazioni tali per cui a 
parità di ridotta capacità di la­
voro derivante da corrispon­
denti menomazioni psico-fisi­
che, in alcune province è stato 
possibile conseguire il pensio­
namento per invalidità e in al­
tre il riconoscimento non è sta­
to concesso. In sostanza il pen­
sionamento per invalidità per 
un lungo periodo è venuto ad 
assumere l'aspetto di un vero e 
pro'prio strumento sostitutivo 
di una politica occupazionale i-
donea ad assicurare ai lavora­
tori un posto di lavoro. In as­
senza di tale politica si è prati­
cata pertanto in modo abba­
stanza diretto una politica assi­
stenziale attraverso lo stru­
mento previdenziale (cioè la 
pensione di invalidità) con tut­
te le conseguenze che tale pra­
tica comporta, ivi compresi fe­
nomeni di abusi o di illeciti. 

Il movimento sindacale si era 
posto da tempo il problema di 
rivedere completamente la di­

sciplina della invalidità pensio­
nabile. Nel luglio del 1978, do­
po lunga e faticosa trattativa 
con la Federazione Unitaria, il 
governo presentò al Parlamen­
to un disegno di legge che, so­
stanzialmente, si poneva l'o­
biettivo di eliminare le cause 
che avevano determinato i gua­
sti del passato. Gli elementi ca­
ratterizzanti il disegno di iegge 
(del quale ci siamo già occupati 
in precedenza su questa stessa 
pagina) prevedono la elimina­
zione della valutazione delle 
condizioni socio-economiche 
nel giudizio per la determina­
zione dello stato di invalidità, il 
quale deve essere riconosciuto 
unicamente in rapporto a una 
menomazione superiore ai due 
terzi della capacità di lavoro in 
dipendenza da menomazioni 
psico-fisiche. Il progetto preve­
de inoltre la istituzione di un 
secondo livello di pensione in 
caso di inabilità assoluta, per il 
quale sono previsti nel contem­
po miglioramenti dal punto di 
vista della misura della pensio­
ne. È appena il caso di ricorda­
re che purtroppo nell'arco dei 
ta nti anni trascorsi non è stato 
possibile concludere l'iter par­
lamentare del provvedimento 
che, pur avendo superato il va­
glio del Senato, è ancora pen­
dente all'esame della Camera. 

Alla luce di quanto detto si 
può ben capire come il perdura­
re di una situazione normativa 
ormai da tutti riconosciuta co­
me superata, non possa che 
continuare a produrre i guasti 
che tutti a parole denunciano 
ma che, nei fatti, molti tentano 
ancora di perpetuare. 

Mario Nanni d'Orazio 

Ce un libretto 
in Comune 

che parla di voi 
L'«anno della Conferenza mondiale sulta terza età- è trascorso 

in celebrazioni spesso retoriche e non si sono viste iniziative 
capaci di affrontare il problema in tutte le sue dimensioni. Anzi, 
il 1982 è trascorso, almeno da parte del governo, decimando 
indiscriminatamente la spesa pubblica e quindi colpendo quella 
serie di progetti che gli enti locali e le Regioni più attente al 
tema sì accingevano a varare per dare speranze agli anziani. 

Sì tratta di milioni di persone che non potranno e non possono 
essere semplicemente parcheggiate negli ospizi e sulle piazze 
dove la noia, la rassegnazione, l'amarezza chiudono una vita 
laboriosa e che molto ha dato alla società. Alla società divisa 
secondo generazioni bisogna sostituire una società solidale ove 
sia possibile recuperare tutto e tutti e non esistano «membra 
gelate», ma persone che per la loro esperienza, capacità e dispo­
nibilità possono arricchire realmente la vita della collettività. 
Una società diversa e migliore o si costruisce con l'apporto di 
tutti o non si farà mai. 

Consapevoli delta importanza che tali problemi ricoprono, te 
amministrazioni comunali di molte grandi città come Torino, 
Roma, Genova, Napoli, Milano, Venezia. Taranto, Firenze, pur 
tra difficoltà di ordine finanziario, hanno posto mano a vasti 
programmi di servizio ed hanno lanciato iniziative nel campo 
della sensibilizzazione di massa: si vuole avvicinare la gente a 
queste realtà, farne comprendere la complessità, sollecitare un 
nuovo atteggiamento culturale. 

Un esempio in questo senso l'hanno dato le «Edizioni delle 
Autonomie* preparando un opuscolo a 4 colori («Anziché anzia­
no» • pagg. 24 L. 1.200 - forti sconti per gli enti locali) che i 
Comuni, te Province e le Regioni diffondono tra i cittadini. 

E* uno dei tanti segni indicatori che qualcosa si sta muovendo 
e che mostra quanto gli interventi, pur doverosi, per cambiare e 
migliorare le strutture di servizio debbano essere accompagnati 
da interventi che favoriscano la corretta informazione sulla ter-
za età e ne rendano auspicabile ed attesa la «sua» presenza nella 
società. Abbattere le mura degli ospizi significa anche abbattere 
te mura psicologiche che li hanno costruiti. 

Roberto Sardelli 

Batti di corsa il colesterolo 
Ecco una medicina infallibile 

Per mantenere l'equilibrio fisico, meglio delle diete è camminare in fretta o pia­
no o andare in bicicletta - Quei grassi responsabili delle alterazioni delle arterie 

*Scusi signore, ma lei 
quanto consuma ai giorno?: 

•Dalle 1.500 alle 1.700 calo­
rie: 

'Neppure tanto. E quanti 
chilometri fa?: 

•Eh, è lì che andiamo ma­
le. MI muovo poco, e quando 
mi muovo prendo la macchi­
na: 

E così cominciano J guai. 
Magari non mangiamo mol­
to e stiamo pure attenti al 
grassi, ma intanto ci muo­
viamo poco, e non rinuncia­
mo ad un buon amaro dopo 
pasto o di grappa alla sera. 

Così senza neppure essere 
del grassoni, ci ritroviamo 
con qualche chilogrammo In 
più da portare In giro e con 
quel maledetto colesterolo 
che non si mette mai a posto. 
E tutto questo perché cam­
miniamo poco, se c'è da an­
dare in qualche posto pren­
diamo la macchina, e anche 
se è una bellissima giornata. 
di primavera ci mette paura 
andare In centro a piedi. 
Questo succede soprattutto 
fra 150 e I 60 anni, un'età In 
cui et sentiamo così impor­
tanti e indispensabili, che 
non possiamo pensare dì po­
ter perdere tempo so.'fan io 
per camminare. 

Intanto slamo costretti a 

registrare la perdita di qual­
che battuta nel nostro di­
scorso, l'improvvisa amnesia 
di un nome, un movimento 
non perfettamente coordina­
to. E allora corriamo allar­
mati dal medico. 'Dottore, 
mi voglio fare tutte le anali­
si: 'Tutte!?: 'Sì, tutte: Il 
medico se è paziente cerca di 
spiegare che così formulata 
la richiesta, non ha senso, ma 
se è pigro o scocciato, scrive 
sul ricettarlo una dietro l'al­
tra una serie di analisi (tanto 
chi paga?), fra le quali quasi 
sempre compaiono le parole 
llpemla, colesterolomia, tri-
gllcerldemla. 

Tutti sanno, vagamente, 
che l grassi possono provo­
care danni, e allora vogliono 
sapere ansloscmen te si ci so­
no nel loro sangue. Guai se 
non ci fossero. I grassi nel 
sangue, abbiamo visto, si 
chiamano lipidi, colesterolo, 
trlgllcerldl, e ce ne sono altri, 
ma questi la gente non 11 co­
nosce. Eppure sono molto 
importanti perché indispen­
sabili per la vita delle cellule 
e per I loro prodotti, perché 
producono energia e forma­
no le risene da utilizzare nei 
periodi di magra. È quando 
sono troppi che non va bene, 
e non va bene neanche quan­

do complessivamente nel li­
miti giusti qualcuno di loro è 
in eccesso. 

Per esempio, c'è II coleste­
rolo: si compone di una parte 
che dove passa lascia segni, e 
siccome passa in quel tunnel 
che chiamiamo arterie, ne 
sporcherebbe tutte le pareti, 
se non ci fosse quell'altra 
parte del colesterolo che si 
chiama HDL che glielo im­
pedisce. Ecco quindi l'impor­
tanza di un equilibrio fra le 
componenti del colesterolo 
perché, se prevale quello su­
dicione, prima o poi le pareti 
potrebbero essere ridotte a 
mal partito. Poi ci sono 1 tri-
gllcerldl. che a loro volta 
hanno la pessima abitudine 
di imbrattare le pareti quan­
do sono troppi e sfuggono al 
controllo degli altri grassi 
coi quali debbono invece re­
stare in equilibrio. 

Colesterolo e trlgllcerldl 
sono dunque responsabili 
delle alterazioni delle pareti 
delle arterie, che ad un certo 
punto della loro evoluzione 
tutti conoscono come arte­
riosclerosi (anche se per una 
lunga fase sarebbe più cor­
retto parlare di aterosclero­
si). E tutti sanno che l'arte­
riosclerosi provoca gli 'n farti 
e che d'infarto si muore o si 

può restare menomati per il 
resto della vita. 

Per evitare questi rischi 
conviene dunque mantenere 
nei limiti giusti 1 grassi circo­
lanti. A parte 1 consigli del 
medico curante, al quale bi­
sogna sempre rivolgersi per 
la prescrizione della corretta 
terapia (che è sempre un fat­
to individuale), qualche utile 
conoscenza non è male aver­
la. Intanto bisogna sapere 
che il colesterolo che viaggia 
nel sangue proviene solo in 
minima parte dalla nostra a-
limentozione. a meno che 
non ci mettiamo di proposito 
a mangiare uova o carne di 
maiale tutto il giorno. Ma se 
malgrado una dieta corretta 
l'eccesso persistesse, bisogna 
per forza ricorrere al farmaci 
e 11 medico dovrà dare la pre­
ferenza a que//f d'i cui si co­
nosce li meccanismo con gli 
altri metabolismi. 

Un corretto modo di ali­
mentarsi deve essere invece 
adottato se ad essere in ec­
cesso sono l triglicerìdi per­
ché, questi sì, sono per lo più 
di origine alimentare. 

Provate a farri fare il pre­
lievo delle analisi al mattino 
a digiuno dopo che la sera 
prima vi slete fatto una bot­
tiglia di Barbera o magari 

per festeggiare il complean­
no del nipotino avrete gradi­
to una bella fetta di torta alla 
panna. Se i triglicerìdi in 
questo caso risultano elevati, 
non sarà difficile sapere co­
me comportarsi. Però, sicco­
me anche privarsi del tutto 
delle cose che fanno piacere 
non giova perché può essere 
fonte di frustrazione e di de­
pressione, la soluzione sta 
nel ridurre un po' quel Bar­

bera e quella tolta. E poi ri­
cordiamoci che possiamo 
anche muoverci. Possiamo 
camminare, correre, andare 
in bicicletta e, se il passo s'è 
fatto più lento, passeggiare. 

'Vede, signore, io tutti 1 
giorni faccio almeno cinque 
chilometri, a piedi natural­
mente, e così le mie 
1.500-1.700 calorie me le 
smaltisco con comodo: 

Argtuna Menotti 

Vacanze nell'isola 
con serenità e 

tante olive in più 
Polvese, in mezzo al lago Trasimeno: è una delle mète dei pen­
sionati di Gubbio - I viaggi e i soggiorni decisi tutti insieme 

GUBBIO — Orlando, 80 armi, 
non avevn mai partecipato alla 
festa dei Ceri dì Gubbio. Eppu­
re quello strana e bellissimo ri­
to ogni annosi svolgeva a pochi 
chilometri dalla frazione dove 
abita e dove per una vita ha fat­
to il mezzadro. 'Avevo troppo 
da lavorare — dice Orlando — 
e del resto, se il giorno del 15 
maggio, quando si svolge la fe­
sta, mi fossi messo in camicia e 
cravatta il padrone forse mi a-
vrebbe addirittura cacciato via 
dal podere. Le strade erano tut­
te sconnesse e polverose, poi le 
hanno asfaltate, ma io ormai 
ero troppo vecchio per arrivare 
a Gubbio: Adesso Orlando, do­
po aver partecipa toai soggiorn i 
estivi ed invernali, che ogni an­
no l'Unità Sanitaria Locale del 
comprensorio eugubino orga­
nizza a Cesenatico e all'isola 
Polvese, non solo ha assistito 
alla grande festa di maggio, ma 
ha visto anche il mare e Vene­
zia. 

Il suo viaggio più recente è di 
pochi mesi fa, in novembre, all' 
isola Polvese, dove, insieme ad 
altri 200pensionati, ha raccolto 
le olive. 

•Quell'isola stupenda, in 
mezzo al lago Trasimeno — 
racconta Lucio Mancini, re­
sponsabile dei soggiorni per 
conto delle USL —, acquistata 
nel 1974 dalla provincia di Pe­
rugia, un tempo era di proprie­
tà di ricchi, che possedevano 
una sontuosa villa dalle pareti 
addirittura ricoperte di velluto. 
Alla Polvese ci sono novemila 
piante di ulivo, ma a quel conte 
questo non interessava. Tant'è 
che per non far venire nessuno 
nella sua isola fece piantare 
tantissimi rovi. Un assessore 
provinciale mi chiese se voleva­
mo utilizzarla per i nostri sog­
giorni. E cosi organizzammo il 
primo viaggio alla Polvese: 

'Ma noi non volevamo star li 
senza far niente — raccontano 
Peppina, Renata, Guerriero e 
Nazzareno, quattro pensionati 
che hanno partecipato ai sog­
giorni — e così decidemmo di 
raccogliere le olive. Quest'anno 
abbiamo realizzato un raccolto 
di40q uin tali, vale a dire 11 chi­
li di olio a testa. Il resto lo ab­
biamo dato alla provincia di 
Perugia proprietaria della Pol­

vese: «La mattina ci alzavamo 
presto — racconta la signora 
Peppina — a mezzogiorno ero 
io con un trattore a portare a 
tutti il pranzo e poi la sera ci 
divertivamo: chi giocava a car­
te, chi ballava. Eravamo come 
una grande famiglia: 

Proprio in questi giorni la si­
gnora Peppina ed altri 300 pen­
sionati di Gubbio si sono riuniti 
per un grande pranzo, dove 
hanno ricominciato a fare pro­
grammi per il futuro. Sì, perché 
c'è da dire che queste iniziative 
sono completamente autogesti­
te. 

L'idea venne alcuni anni fa 
alla compagna Assunta Pierot-
ti, assessore ai servizi sociali 
dell'USL del comprensorio eu­
gubino. Gli anziani — pensò V 
assessore — devono essere pro­
tagonisti a pieno titolo dei sog­
giorni esrivi ed invernali, e non 
assistiti come bambini. E così 
ogni anno, a partire dal 1978, 
quando venne organizzato il 
primo soggiorno, a Gubbio e in 
tutti gli altri comuni della zona 
gli anziani si organizzano per 
andare al mare in estate o al 
lago d'inverno. La media dei 
partecipanti per ogni viaggio è 
di circa 200 persone, che vengo­
no ospitate in due alberghi di 
proprietà della Provincia di Pe­
rugia a Cesenatico, oppure nel­
la villa ristrutturata dell'isola 
Polvese. Ognuno di loro ha un 
compito preciso. 

•Io sono il cantiniere, prov­
vedo alle bevande, dice sorri­
dendo Guerriero, che ha lavo­
rato per 30 anni in Lussembur­
go ed ora è pensionato. 'In ge­
nere ogni giorno si stabilisce chi 
deve apparecchiare — spiega 
— chi deve lavare i piatti o dare 
lo straccio, e per noi non è asso­
lutamente una fatica. È bello 
stare tutti insieme. Quest'anno 

Previdenza e 
spesa pubblica 

Oggi alle 18.25 la Reta I-TV (ser­
vizio pubblico) per l'accesso trasmet­
terà un servìzio autogestito sul tema: 
«La previdenza e la spesa pubblicai. 
Partecipano: Arvedo Forni, segretario 
generale SPI-CGIL: on. Elvio Salvato­
re. presidente della commissione La­
voro della Camera: Silvano Rsvelli. 
giornalista. 

quando eravamo a Cesenatico 
abbiamo anche organizzato una 
gita a Venezia: 

ilo sono vedova e sto sempre 
solai, racconta Renata, che per 
una vita ha fatto la coltivatrice 
diretta ed il primo treno lo pre­
se a 25 anni, «quando arrivai a 
Fossato di Vico, un paesino vi­
cino a Gubbio, e mi sembrò di 
essere giunta in America: Naz­
zareno aggiunge: 'Peccato che 
questi soggiorni non sono stati 
fatti prima quando ero più gio­
vane, ma tra qualche mese al 
mare voglio ritornare. Ci porto 
pure mia moglie: 

Durante queste vacanze c'è 
scappato fuori anche qualche 
matrimonio. Vedova lei, vedo­
vo lui, Alfredo ed Ada, dopo a-
ver fatto le scuole elementari 
insieme, non si erano più rivi­
sti. Si incontrarono a Cesenati­
co a settembre e dopo un mese 
erano già eposi. In novembre e-
rano a Polvese, con tutti gli al­
tri. 

Due giorni prima che inizias­
se il soggiorno del gruppo, due 
pensionati li avevano preceduti 
per rimettere a posto le stanze, 
per portare i viveri. È così che 
gli anziani di Gubbio organiz­
zano le loro vacanze. 'Noi sia­
mo gli unici in Umbria — dice 
Lucio Mancini — che promuo­
vono soggiorni autogestiti. I co­
sti sono molto bassi. Per l'ulti­
mo viaggio alla Polvese, che è 
durato due settimane, ci sono 
volute solo 80 mila lire a testa. 
Il prossimo novembre, ma an­
che prima, in luglio, ci ritorne­
remo: 

Non finiscono qui però le ini­
ziative che l'USL di Gubbio ha 
in mente di organizzare'. 'Pro­
prio in questi giorni — è sem­
pre Mancini che parla — abbia-
mopreso contatto con una coo­
perativa di Brescia, la CER 
(Centro Educativo Ricreativo), 
che possiede un vecchio mona­
stero restaurato a Celleno nel 
Lazio. Lì probabilmente orga­
nizzeremo un soggiorno, men­
tre i pensionati di Brescia ver­
ranno da noi. Li ospiteremo 
nelle moderne strutture del 
centro nazionale di speleologia 
del Comune di Costacciaro, vi­
cino n Gubbio: 

Paola Sacchi 

Domande e risposte 
La rivalutazione 
delle vecchie 
retribuzioni 

Ho abbandonato il lavoro 
molti anni fa, quando esisteva­
no le marche da applicare sulle 
tessere, e non avendo prosegui­
to con i versamenti volontari, 
vorrei conoscere come mi verrà 
conteggiata la pensione di vec­
chiaia facendo valere 15 anni di 
contribuzione. 

P. MEALLI 
Bologna 

Con delibera del Consiglio 
d'amministrazione dell'INPS. 
del 18-11-82 si è data soluzione 
ai cosi interessanti i lavorato­
ri, che, come te, hanno abban­
donato il lavoro da tempo, sen­
za aver continuato a contribui­
re con la volontaria. 

In tale delibera si precisa 
che gli indici del costo della vi­
ta sono disponibili fino al 1950, 
per cui sulle pensioni che si ri­
fanno a vecchie contribuzioni 
si possono applicare i coeffi­
cienti di rivalutazione sulle re­
tribuzioni annuali, espresse 
dalle contribuzioni versate an­
nualmente. Se ad esempio ta 
tua contribuzione per la pen­
sione si conclude nel 1968. le 
retribuzioni annuali, ricavate 
dai contributi da te venati in 
detto anno e precedenti, devo­
no essere rivalutate applican­
do i coefficienti, recentemente 
emanati dalTINPS e validi so­
lo nel corrente anno. Relativa­
mente a detto anno deve estere 
moltiplicata per 6,4408; per il 
1962 per 7.0005; per U1961 per 
7.4031; per il I960 per 7,5963; 

per il 1959 per 7,7877, in ma­
niera da mettere insieme 5 an­
ni di retribuzioni rivalutate, 
dalle quali devesi ricavare la 
media annuale, che rappre­
senta la retribuzione pensio­
nabile. Su di essa si deve appli­
care l'anzianità contributiva, 
corrispondente agli anni co­
perti da contribuzione obbliga­
toria volontaria figurativa, per 
cui, nel tuo caso, con 15 anni di 
contribuzione la tuo pensione 
dovrebbe corrispondere al 30% 
della retribuzione pensionabi­
le. 

La rivalutazione delle retri­
buzioni è stata introdotta dal­
la legge 297/82, per la cui ap­
provazione in Parlamento il 
nostro Partito si è battuto vo­
lendo bloccare il danno causa­
to dalla svalutazione della lira, 
tenuto conto che la retribuzio­
ne pensionabile si ricava ritro­
vando la media delle retribu­
zioni, ricercata in 5 anni pre­
cedenti il pensionamento, che 
nel tuo caso si deve rifare a 
vecchie contribuzioni. Il nuovo 
meccanismo rivalutativo ha 
riavvicinato il valore delle pen­
sioni alV80% della retribuzio­
ne pensionabile con 40 anni di 
contribuzione. 

Il contenuto della delibera 
in esame non ti interessa se hai 
solo fa contribuzione versata 
neWassicurazione generale ob-
bUgatoria dei lavoratori dipen­
denti, poiché in tal caso tu hai 
diritto ai trattamento minima 
integrato. Qualora tu abbia in 
corso un'altra contribuzione 
venata ad ente diperso dall' 
INPS, il meccanismo suespo­
sto i a te favorevole perché mi­
gliora i trattamenti delle pen­
sioni inferiori al minimo, in 

quanto trattasi di seconda 
pensione, nei confronti delle 
quali nuovi e pesanti vincoli 
sono stati introdotti dai decre­
ti-legge presentati dal governo 
Fanfani. 

Una proposta: ridu­
zioni ai pensionati 
emigrati per 
vacanze in Italia 

Sono un ex minatore, pensio­
nato in Belgio. Ho alcune cose 
da dire e perciò chiedo un po' di 
spazio. 

Primo. I pensionati emigrati 
reclamano rispetto dei loro di­
ritti. in particolare chiedono 
che la pensione italiana (INPS) 
arrivi puntualmente dall'Italia 
e della somma spettante perché 
molte volte le pensioni sono de­
curtate inspiegabilmente. Sa­
rebbe interessante sapere an­
che il gioco delle banche italia­
ne con le nostre pensioni giac­
ché è facile pensare alle specu­
lazioni che esce fanno sui nostri 
sacrifìci. 

Secondo. Noi pensionati e-
migrati vorremmo trascorrere 
una quindicina di giorni di va­
canza in Italia, per goderci al­
meno in vecchiaia il nostro sole. 
Chiediamo al governo italiano. 
a questo scopo, di concedere ai 
pensionati all'estero riduzioni 
di viaggio e di soggiorno per 
quindici giorni. Sarebbe un 
modo per essere vicini ai pen­
sionati emigrati. Ma c'è poco da 
sperare: tante promesse ci sono 
state fatte, mai realizzate dai 
governi italiani 

CALOGERO MCOS1A 
Liegi 
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Interessi legali 
sulle rate 

di pensione 

Nel caso di ritardo nel paga­
mento della pensione spettante. 
l'INPS è tenuto a liquidare «1 
pensionato gli interessi ledali 
nella misura del 5cr annuo sulle 
somme dovute e corrisposte tar­
divamente. Sulla questione sono 
utili alcuni chiarimenti e precisa­
zioni, anche se per iegge gli inte­
ressi devono essere corrisposti 
automaticamente dall'istituto 
tenia obbligo per l'interessato di 

presentare domanda ed anche te, 
purtroppo, il loro importo è mol­
to misero dato che non viene pre.-
sa in considerazione la svaluta­
zione monetaria tanto forte in 
questi anni. 

In primo luogo hiisfria distin­
guere tra le domande di pensione 
accolte in prima istanza e quelle 
accolte a seguito di ricorso. Nel 
primo caso, se il diritto alla pen­
sione era perfezionato alla data 
delta domanda ed il primo paga­
mento non è avvenuto nel termi­
ne di 130 giorni successivi alla-
data stessa, gli interessi legali 
spettano con decorrenza dal pri­
mo giorno successivo alla sca­
denza del termine, casta dal 121' 
dalla data della domanda. Se, in­

vece, il diritto alla pensione vie­
ne perfezionato in epoca succes­
siva alla data di presentazione 
delta domanda, gli interessi spet­
tano con decorrenza dal 121' 
giorno dalla data in cui è awenu- • 
to il perfezionamento del diritto, 
a condizione sempre che il primo 
pagamento non sia intervenuto 
net precedenti 120 giorni. 

Analogamente avviene nel ca­
so di accoglimento del ricorso 
contro il provvedimento negati­
vo in prima istanza. Gli interessi 
legali tono dovuti con decorrenza 
dal 121* giorno dalla presentazio­
ne della domanda se a quella da­
ta il diritto alla pensione era pie­
namente maturato. Decorrono 
invece dal 121* giorno dalla data 

di perfezionamento del requisi­
to, nel caso sia successiva a quel­
la domanda. 

Allorché il diritto alla pensio­
ne viene raggiunto dopo che 
l'INPS ha respinto la domanda 
di pensione, gli interessi spetta­
no, tempre che il primo paga­
mento non venga effettuato nei 
successivi 120 giorni, con decor­
renza dal 121' giorno. 

La norma è in vigore dal 12 
dicembre 1973 ed è applicata an­
che alle somme maturate ad al­
tro titolo, per esempio, sulle rico­
stituzioni ed i supplementi di 
pensione. Poiché sino ad oggi, 
per venire in possesso degli inte­
ressi legali, il titolare di pensione 
doveva -attendere anche motti 

anni, va detto, per giusta infor­
mazione. che net programmi del-
riNPS è previsto, per l'immedia­
to futuro, la contemporanea li­
quidazione degli arretrati e degli 
interessi legali. Resta da vedere. 
e noi ce lo auguriamo di cuore, se 
alle parole e agli impegni corri­
sponderanno i fatti. Con l'occa­
sione. va sottolineata l'esigenza 
di non dimenticare i vecchi pen-
sioneti. ancora in attesa di rice­
vere quanto loro dovuto, per evi­
tare possibili rischi di prescrizio­
ne. senza alcuna colpa da parte 
degli interessati e l'instaurazione 
di onerosi contenziosi legali. 

a cura di 

Paolo OtlMti 
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e sempre più un 
mondiale di primavera 

L'insostituibile contributo del Pedale Ravennate, della Rinascita 
CRC e di una interminabile schiera di collaboratori disinteressati 

Eccoci nuovamente sulla linea di 
partenza col nostro entusiasmo e la no­
stra tematica. L'entusiasmo per un ci­
clismo grande e sincero, la tematica, I' 
Impegno, la lotta per uno sport civile e 
pulito. Quando si lavora con la collabo­
razione di tónti amici, quando migliala 
di appassionati ti sono vicini con le 
braccia e col cuore, quando sventola la 
bandiera della fratellanza, l risultati 
non possono mancare, anzi migliorano 
di anno In anno e sono la molla per al­
largare Il discorso, per aggiungere altre 
pagine di agonismo e di vita a questo 
romanzo popolare, a questo canto di 
giovinezza e di speranza. 

Sono giovani anche i cicloamatorl 
che 1124 aprile si misureranno nella pri­
ma prova per il campionato Italiano di 
società. Un giorno la bicicletta, andrà 
sulla luna e ci accorgeremo che non è 
mai invecchiata, che in sella al veloci­
pede un bambino, un uomo, una donna 
di qualsiasi età si sentono vivi, liberi e 
forti. I clcloamatorì, dunque, come an­
teprima e ventiquattr'ore dopo il Gran 
Premio della Liberazione, una gara in 
linea giunta alla trentottesima edizio­
ne, un fruscio di ruote sul circuito di 
Caracalla, un meraviglioso spettacolo 
In un mattino di bandiere tricolori con 
lo stemma della democrazia, una corsa 
che per i suol contenuti tecnici e umani 
viene definita il 'mondiale di primave­
ra; un libro d'oro con nomi che sono 
diventati famosi in campo professionì­
stico: fra i vincitori, per esemplo, c'è 
Romeo Venturelll e fra i piazzati si no­
tano Vianelli, Moscr, Gavazzi e Bon-
tempi. Nel 1981 ha vinto un sovietico 

(Mltchenko), nel 1982 un polacco (Serc-
diuk) e saranno ancora trecento 1 con­
correnti, sarà un plotone lungo più di 
un chilometro, una partecipazione-re­
cord per un traguardo affascinante. 

Il 'Liberazione: una creatura che ci è 
cara, che è nata nel '46, che cammina a 
braccetto con la storia d'Italia. E quan­
do sarà calata la sera, Pescara chiame­
rà Roma per l'avvio del Giro delle Re­
gioni, una competizione a tappe In pro­
gramma dal 26 aprile al 1" maggio, ot­
tava edizione, un viaggio che in passato 
ha rivelato li siciliano Carmelo Barone, 
Il belga Eddy Shepers, I sovietici Pik-
kuus e Soukhouroutchenkov, il nostro 
Minettl, ancora Soukhouroutchenkov, 
quindi Mltchenko, e vedremo se qual­
cuno riuscirà ad Interrompere questa 
sinfonia degli atleti in maglia rossa. Di 
sicuro questo confronto fra squadre na­
zionali, questa settimana di ciclismo di­
lettantistico ad altissimo livello, sarà 
seguito con molta attenzione dagli os­
servatori di ogni Paese e di ogni conti­
nente. 

Concedetemi una parentesi persona­
le che è quella di un cronista inserito in 
una carovana sempre In movimento. 
Ebbene, come tale Io sono testimone 
della stima e dell'affetto di cui gode li 
Giro delle Regioni, perciò senza monta­
re In cattedra, anzi aprendo le porte al 
suggerimenti, alle collaborazioni, alle 
critiche costruttive, ci sentiamo orgo­
gliosi di questi incitamenti. Orgogliosi e 
anche emozionati perché non siamo or­
ganizzatori Incalliti, perché avvertiamo 
un forte senso di responsabilità. 

Tanti amici, dicevo. Ci guida l'espe­

rienza del Pedale Ravennate e della Ri­
nascita CRC, quel gruppo di romagnoli 
Innamorati del ciclismo, abbiamo l'ap­
poggio delle amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali delle varie loca­
lità attraversate dalla corsa, slamo aiu­
tati con slancio e freschezza da compa­
gni e simpatizzanti, da uomini semplici, 
da gente che opera In silenzio e che dan­
doci la mano ci fa sentire 11 vigore e la 
qualità del sentimenti. Strada facendo 
daremo sostanza alla nostra azione con 
una serie di Incontri e di conoscenze 
nelle fabbriche, nelle piazze, nelle scuo­
le. Sé, l risvolti sociali, ricreativi e cul­
turali saranno presenti ovunque. Vo­
gliamo Imparare, vogliamo che lo sport 
sia più bello e più giusto. E In questo 
senso 11 nostro gruppo, 11 nostro mondo 
In bicicletta, porterà 11 suo messaggio di 
unità e di potenza, Il suo linguaggio di 
ragazzi che vengono da lontano e vo­
gliono andare lontano. 

Grazie a tutti. Abbiamo il compito di 
agire affinché le nostre gare siano an­
che un appello di coniugazione fra l po­
poli, una voce per la pace e II progresso 
e con questo stimolo contiamo di arri­
vare col vento In poppa sulle sponde del 
fiume "ragliamento. Sarà il primo gior­
no del mese di maggio, la festa del lavo­
ro, garofani rossi come simbolo delle 
battaglie e delle conquiste di Ieri e di 
oggi, e nell'attesa Jader Bassi già radu­
na 1 corridori e Vittorio Casadlo già è 
pronto a dirigere le operazioni di avan­
guardia. Aspettateci e saremo in buona 
compagnia. 

Gino Sala 

Pertini 0 la Jotti 
onorano la nostra 

grande 
manifestazione 

Il Capo dello Stato, Sandro 
Pertini e il presidente della 
Camera dei Deputati, on. Nil­
de Jotti, hanno voluto onorare 
il nostro impegno e il nostro 
lavoro donando alla manife­
stazione una targa d'argento e 
una preziosissima Coppa. 

Due medaglie d'oro sono 
state donate per premiare il 
vincitore del Liberazione sul 
Circuito di Caracalla a Itoma. 

E' un gesto clic ci tocca e 
vogliamo segnalarlo perché lo 
consideriamo come il ricono­
scimento più alto e il premio 
più bello per quanti ci aiutano 
ogni giorno a costruire e a fare 
più grande e più bella la no­
stra manifestazione. 

Tutte le 
classifiche 

col computer 
ICL Italia 

Il «computer» entra nel Gi­
ro delle Regioni: è la bella no­
vità di quest'anno. Non è solo 
una curiosa novità ma, piutto­
sto, uno strumento delicato e 
prezioso che la tecnica e il pro­
gresso mettono al servizio dtl 
ciclismo, dello sport. 

Sarà, infatti, dal •cervello­
ne» della «ICL-Italia» (Inter­
national computer) che usci­
ranno quest'anno tutte le clas­
sifiche, gli ordini di arrivo, le 
informazioni tecniche, più di­
verse: le notizie, insomma, che 
servono anche al nostro lavoro 
di giornalisti. 

La Segreteria del Giro, dun­
que, rimane organizzata dall' 
insostituibile -Morello» ma a-
vrà in più, rispetto al passato, 
un «uomo invisibile, un -cer­
vellone» diabolico, il compu­
ter, appunto! 

BROOKLYN 
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4) La planimetria della corsa: dall'Abruzzo al Friuli attraverso sei regioni 

Sui tornanti di quella 
tappa delVAbetone che 
rivelò il grande Coppi 

ROMA — Lira più lira meno, considerati 1 
premi speciali che strada facendo s'aggiun­
geranno a quelli ufficiali, saranno circa 30 
milioni 1 premi dcll'8> Giro delle Regioni. 
Quasi 5 milioni al giorno, tanti quanti non ne 
offrono nemmeno talune corse dei professio­
nisti. Basterebbe questo per accreditare la 
corsa come un fatto straordinario del cicli­
smo dilettantistico. Merito degli sponsor che 
patrocinano le classifiche, della Brooklyn, 
della GE.ME.AZ. Cusin, della Campagnolo. 
della Isal Tessarl. della Cinelli, della Magni-
flex e della Colnago; merito però anche degli 
sportivi delle città che attraverseremo che 
già annunciano traguardi volanti favolosi. 
Ma 11 iGlro delle Regioni», la sua straordina­
ria posizione nel contesto del ciclismo mon­
diale l'ha conquistata anche per una somma 
di piccoli particolari organizzativi dovuti all' 
intelligente lavoro del Comitati di tapp&. e 
alle decine di volontari che operano in perfet­
ta armonia agli «ordini» dei nostri direttori di 
corsa, Jader Bassi e Vittorio Casadio. Tant'è 
che oggi il -Regioni» è un appuntamento uni­
versale, e al suo ottavo appello può vantare 
adesioni veramente eccezionali. Verranno a 
portare la loro sfida agli azzurri d'Italia atleti 
di tutti I continenti. Algeria, Belgio, Bulga­
ria, Cecoslovacchia, Cuba, Danimarca, Fin­
landia, Francia, Gran Bretagna, India. Jugo­
slavia, Nuova Zelanda, Olanda, Polonia, Re­
pubblica Democratica Tedesca, Repubblica 
Federale Tedesca, Repubblica di San Mari­
no, Romania, Spagna, Stati Uniti, Svezia, 
Svizzera, Ungheria sono le 23 nazioni che 
hanno già risposto positivamente all'invito. 
Ancora non è arrivata una risposta dall'UR­
SS e tra le altre nazioni che contiamo di avere 
allineate alla partenza di Pescara dovrebbero 
esserci anche Egitto. Australia, Brasile e Ve­
nezuela che renderebbero la corsa da.-vero 
talmente vasta da potersi considerare ecce­
zionale. 

Le strade che abbiamo scelto per questa 
sfida ci porteranno dall'Abruzzo nel Friuli 
Venezia Giulia, attraverso Marche, Umbria, 
Toscana ed Emilia Romagna. Saranno 921 
chilometri in sei giorni con gli ultimi due 
suddivisi in due frazioni. Con una breve ma 
significativa sfida a cronometro, con l'Abeto-
ne massima asperità d^lla corsa. È stata una 
scelta anche condizionata dal desiderio di te­
nere la corsa ancorata all'Italia meridionale 
(visto che Pescara e l'Abruz2o del Meridione 
rappresentano la propaggine più settentrio­
nale) e d! portarla fino dove non era mal arri­
vata prima, alla ricerca di nuove amicizie e 

nuovi orizzonti. Forse uno sguardo ai grafici 
delie altimetne può mettere in rilievo l'ecces­
siva insistenza della pianura nelle due gior­
nate conclusive; ma per l soggetti che parte­
cipano alia corsa non dovrebbe essere azzar­
dato prevedere che finanche le levigate stra­
de della Bassa Padana, del Veneto e del Friuli 
possono determinare gli episodi decisivi della 
corsa. Le formazioni nazionali del dilettanti 
sono meno prevedibili di quelle professioni­
stiche. ma appare verosimile che alla corsa la 
DDR porterà 11 campione del mondo Drogan 
e il fenomenale Lud wmg. e altrettanto poten­
ti s'annunciano le formazioni olandesi, bel­
ga, francese, svizzera, e anche gli azzurri che 
nel I ibro d'oro hanno già lasciato il segno con 
Barone e Minetti non sarà facile costringerli 
a mettersi da parte né In occasione degli arn-
vi in collina, né quando sarà autentica mon­
tagna. ma nemmeno quando (com'è prevedi­
bile avvenga in pianura) entreranno in azio­
ne le pedivelle lunghe per spingere 11 54x13. 

Prima di lasciare Pescara martedì 26 aprile 
si disputerà una prova tipo pista in sei batte­
rie (un concorrente per squadra in ciascuna 
delle sei prove) e una finale per rassegnazio­
ne del Gran Premio Brooklyn e della prima 
maglia. Per la prima tappa saranno poi in 
programma 127 chilometri con la conclusio­
ne suite colline marchigiane a Sant'Elpidio a 
Mare. Il giorno successivo, mercoledì 27. s* 
approderà a Perugia dopo 146 chilometri con 
un arrivo in salita per raggiungere corso 
Vannuccl. Giovedì 28 aprile partendo da Pas-
signano sul Trasimeno ci porteremo ad Em­
poli percorrendo 163 chilometri, col Sugarne, 
Montagnana e Montespertoll colli forse de­
stinati a segnare la corsa. Venerdì sarà la 
Riornata dura: da Sovigliana di Vinci a Mo­
dena, attraverso l'Abetone, ripercorrendo 
(fatta eccezione per la parte iniziale, che in 
questa occasione sarà appesantita dal San 
Baronto) le strade di quella tappa che nel '40 
rivelò il grande Coppi. Sabato due frazioni: a 
Castelvetro la cronometro di 12 chilometri su 
strade ondulate e poi 108 chilometri di pianu­
ra per andare a Ferrara a concludere su 
quattro gin di un circuito locale. Il primo 
maggio si ripartirà da Comacchio e raggiun­
geremo San Vito al Tagliamento percorendo 
159 chilometri per la prima frazione; nel po­
meriggio la tradizionale kermesse conclusi­
va: 13 giri per complessivi 37 chilometri. 

Per coloro che vorranno seguirci, la televi­
sione dà appuntamento tutti i giorni per cir­
ca un'ora dalle 15.45 sul terzo canale. 

Eugenio Bomboni 

ROMA — Bello, nuovo, diffici­
le, vario anche dal punto di vi­
sta turistico: questa è la prima 
impressione che abbiamo avuto 

3uando da un gigantesco uovo 
i Pasqua, delicatamente aper­

to dalla signora Carla Giuliani, 
segretaria della Federazione 
Intemazionale dei ciclisti dilet­
tanti è venuto fuori l'ottavo 
«Giro delle Regioni», la tradi­
zionale corsa a tappe di prima­
vera organizzata dali'«Unità» in 
collaborazione con il Pedale 
Ravennate e la Rinascita CRC. 

Una presentazione originale 
in sintonia con la prossima fe­
stività pasquale, che bene s'in­
tona co.i una covia che ha sapu­
to anno dopo anno sempre rin­
novarsi (questa volta avrà al se­
guito anche un computer ICL 
per l'elaborazione dei dati, del­
le classifiche e «-he ieri si è di­
vertito a pronosticare un passi­
sta scalatore vincitore della 
prossima edizione), riscuoten­
do consensi e ammirazione in 
tutto il mondo. 

Sì, in tutto il mondo. Potreb­
be sembrare una esagerazione. 
ma non lo è affatto. Pur essen­
do ancora tanto giovane, il «Gi­
ro delle Regionii ha saputo ac­
cattivarsi nella sua breve ma 
bella storia tante simpatie, tan­
ti amici. I*a testimonianza arri­
va dalla massiccia presenza, da 
un punto di vista agonistico, di 
atleti, sempre i migliori in cam­
po dilettantistico, dei cinque 
continenti, che per quasi una 
settimana vivranno insieme, a 
stretto contatto, in un momen­
to di solidarietà sportiva e civi­
le, come ha tenuto a sottolinea­
re il compagno Lucio Tonelli, 
presidente del Gruppo Sporti­
vo de «l'Unità» nel suo discorso 
di saluto rivolto ad una sala 
straripante di gente, di vecchi e 
nuovi amici che non hanno vo­
luto mancare all'invito degli or­
ganizzatori. 

Numerosi gli ospiti d'onore 
Un fiore all'occhiello per una 
manifestazione che sa indossa­
re il frac con una certa disinvol­
tura. Al tavolo della presidenza 
oltre alla signora Giuliani, ma­
drina ideale del Giro, il presi­
dente della Federciclismo, Au-

Tanti amici 
attorno a 

un «Regioni» 
tutto nuovo 

Dirigenti e campioni dello sport, autorità e 
preziosi collaboratori alla presentazione 

gusto Omini, che ha sottolinea­
to come il «Regioni» sia diven­
tato una gemma della catena 
ciclistica italiana, Celso Minar­
di, presidente del Pedale Ra­
vennate, Bruno Contarmi pre­
sidente della Rinascita CRC. 
Tra il pubblico tanti vecchi 
campioni del ciclismo, tantissi­
me autorità in rappresentanza 
delle Regioni, delle Province, 
dei Comuni attraversati dalla 
corsa, che hanno contribuito in 
maniera tangibile all'effettua­
zione della corsa ed ai quali va 
il riconoscimento di tutti gli 
sportivi, l'ingegner Romagna, 
presidente regionale del Coni. 
l'onorevole Adamo Vecchi, del 

consiglio d'amministrazione 
della Rai tv, Aldo Spadoni, vice 
presidente della Federciclhmo, 
il signor Nati, vice presidente 
provinciale del Coni, la compa­
gna Raffaella Fioretta, segreta­
ria generale «Amici dell'Unità», 
il colonnello Loffredi, del servi­
zio meteorologico dell'aeronau­
tica, Carlo Ricchini, in rappre­
sentanza della direzione de ti' 
Unità*. Claudio Gregori, com­
missario tecnico della naziona­
le italiana dei dilettanti Ha 
fatto gli onori dì casa il telecro­
nista Giorgio Martino, che ha 
condotto con la riconosciuta 
brillantezza questa che possia-

/A 
ALITALIA 

Il gigantesco ponte aereo che 
porta al «Regioni» gli atleti da 
ogni parte del mondo è assicu­
rato dalla nostra compagnia di 
bandiera. Anche gli atleti ap­
puntito volano Afitalia. 

RENAULT 

Una marca per campioni, una 
vettura dì alta classe: la Caro­
vana del Giro viaggia, appun­
to. con la Renault. 

rao chiamare la prima parte di 
una bella festa, che si è svolta 
nel raffinato salone Bernini 
nella Residenza di Ripetta. Al 
microfono di Martino, dopo l'e­
sposizione tecnica di Eugenio 
Bomboni, si sono succeduti 
tanti grandi campioni del pas­
sato, che sono anche diventati 
degli abitué in questa giornata, 
che è un po' come la posa della 
prima pietra. 

Da Gino Banali, che ha rac­
contato con il suo colorito lin­
guaggio l'aiuto fornito a Coppi 
sulla dura salita dell'Abetone 
in un Giro d'Italia, a Giordano 
Cottur, che si è divertito a smi­
nuire le imprese di «Ginettac-
cio», da Alfredo Martini, re­
sponsabile tecnico della nazio­
nale azzurra dei professionisti, 
che ha tenuto a precisare che 
quando correvano Banali e 
Cottur portava ancora i calzon­
cini corti e quindi ricorda poco 
delle loro imprese, a Mario Vi­
cini e Pietro Chiappini, altri 
due grandi campioni del passa­
to. 

Un premio speciale è stato 
consegnato da Lucio Tonelli al 
collega Carlo Marciteci de «I*A-
vanti!», decano del giornalismo 
sportivo, uno, come ha tenuto 
lui stesso a sottolineare, nato 
da un punto di vista professio­
nale proprio scrivendo di cicli­
smo. 

Prima che la manifestazione 
avesse inizio attraverso un mo­
nitor sono state proiettate le 
immagini di un film del «Regio­
ni» e del «Liberazione* dell'an­
no passato, curato con molta 
maestria dalla «Scuola centrale 
dello sport* del Coni, che ha 
raccontato cosa sono queste 
due corse entrando anche nei 
particolari, per lo più scono­
sciuti, della macchina organiz­
zativa. 

p. C 
• Nana foto in alto un mo­
mento della presentazione: da 
sinistra si riconoscono CON-
TARIN1. la signora CARLA 
GIULIANI. OMINI. MINARDI, il 
nostro TONELLI e GIORGIO 
MARTINO che sta intervistan­
do GINO BARTALI 

Molti premi 
in palio 

BROOKLYN 
Al detentore della maglia 

«Brooklyn» lit. 125.000 per c-
gni tapia o semitappa. Dota­
zione finale al 1* classificato 
medaglia d'oro e lit. 375 .000 , 
al 2* classificato lit. 312 .000 . 
al 3 ' classificato lit. 250.000: 
al 4* classificato lit. 177.600; 
al 6* classificato lit. 125.000; 
dal 6* al 15' classificato lit. 
62.500 ciascuno. A tutti i 
classificati dal 2* al 15* posto 
una medaglia d'argento. 

1 V 

GEMEAZ 

Al detentore delta maglia 
Ge.Me. Az. lit. 75 .000 per o-
gni tappa o fraziona di tappa. 
Sono previsti 18 traguardi uf­
ficiali (3 per ogni tappa o fra­
ziona di tappa esclusa la cro­
nometro a il circuito finale) 
per complessiva lit. 
2.250.000. Per ogni traguar­
do ufficiala al 1* classificato 
IH. 62 .500 . al 2* classificato 
lit- 37 .500 . al 3* classificato 
IH. 25.00O- Traguardi a pre­
mio non ufficiati: la dotazione 
giornaliere verrà resa nota o-
gni giorno attraverso comuni­
cato ufficiale. Dotazione tina­
ia: al 1 ' classificato Bt. 
125.000. al 2* classificata lit. 
100.000, al 3* classificato Bt. 
87 .500 . al 4* classificato lit. 
76.000, al 5- classificato lit. 
62.500. 

Al detentori» della maglia lit. 
76.OO0 per ogni tappa o fra­
ziona di tappa. Par ogni singo­
la tappa o fraziona dì tappa 
premio speciale delTorganiz-
zariona di lit. 12.500 a corri­
dore dal 1* al 30* dell'ordine di 
arrivo. Tabella F.C.I.: lit. 
250.000 da distribuirà tra i 
primi quindici dell'ordine di ar­
rivo per ogni tappa o fraziona 
dì tappa. Dotazione finale: al 
V classificato Bt. 125.000, al 
2* classificato Et. 100.000, al 
3* classificato Bt. 87 .500. al 4* 
classificato Bt. 75.000. al 5' 
classificato Bt. 62.500. 

rx tSALTESSARl 
wtf.-ttrl» mobl'l InSonn 

Sono previsti 12 traguardi 
per complessive lit. 
1.600.000. Su ogni traguardo 
al 1* classificato lit. 62.500, al 
2* classificato lit. 37 .500, al 3* 
classificato lit. 26.000. Al de­
tentore della maglia Isal Tes­
seri lit. 75.000 per ogni tappa 
o frazione di tappa. Dotazione 
finale: al V classificato lit. 
125.000. al 2* classificato lit. 
100.003. al 3» classificato lit. 
87.500. al 4* classificato lit. 
75.000. al 5* classificato lit. 
62.500. 

-cinelli 
Al detentore deila maglia 

Cinelli lit. 75.000 per ogni 
tappa o fraziona di tappa. Do-
tazìona finale: al 1* classificato 
lit. 125.000, al 2* classificato 
lit. 100.000. al 3* classificato 
lit. 87 .000 , al 4* classificato 
lit. 75 .000, al 5* classificato 
lit. 62.500. 

c COLNAGO 
Al detentore del bracciale 

Colnago (uno per ogni Conti­
nental Bt, 37.500 par ogni 
tappa o frazione di tappa. Do-
taziona finale: al 1* classificato 
trt. 125.000 • una biciclette 
Colnago. al 2* classificato fit. 
100.000, al 3* classificato Et. 
62.500. 

Alla squadre che detiene a 
primato nella classifica per na­
zioni «Campagnolo» Bt. 
112.500 per ogni tappa o fra­
ziona dì tappa. Dotazione fina­
le: alla squadra 1* classificata 
Bt_ 225.000, alla 2* classifi­
cata lit. 187.500. aP.a 3* clas­
sificata Bt. 160.000. alta 4* 
classificata fit. 112.500. alla 
6* classificata lit. 75.000. 

TUBOLARI 

n cambio ruota in corsa a 
assicurato par tutti. L'Atalan-
ta gomma matta inoltra in pa­
lio dai premi a sorteggio e a 
rotazione con l'uso dalla ruo­
ta-roulette. 
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I piagnistei per i presunti arbitraggi-contro servono a poco 

Viola e Bonìpertì rammentino: 
i «cm» non decidono lo scudetto 

Falcao era dentro la linea o no? 
Essenziale recuperare Pruzzo 

Lutto al braccio a Pisa: arriva 
la multa per la Juventus 

Lotta a sette per non retrocedere 

Còsi verso lo scudetto 

CASA 
ROMA 

FUORI 

FIORENTINA 

Catanzaro 

INTER 

Avellino 

GENOA 

Torino 

CASA 
JUVENTUS 

FUORI 

TORINO 

Ascoli 

CATANZARO 

Inter 

C A G L I A R I 

Genoa 

• Il distacco tra Roma e Juventus è rimasto invariato: tre punti 
(34 contro 31). Ma indubbiamente la lotta per lo scudetto resta 
apertissima. Ora ci sarà da vedere che cosa sapranno fare le due 
antagoniste, domenica prossima a Firenze e nel derby contro il 
Torino. Quanto elle difficoltà del calendario la tabella mostra che 
qualcosa in più rischia la Roma. 

Continua la lotta a due per 
la conquista dello scudetto. 
Ma mentre la Juventus ap­
pare in grande salute (Il pa­
reggio di Pisa non deve trar­
re In Inganno), la Roma sem­
bra soffrire 11 mal d'altitudi­
ne. È un pezzo che da più 
parti si sostiene che lo scu­
detto lo può perdere soltanto 
la Roma. Un po' come affi­
darsi al luoghi comuni, con­
siderato che quando la Ju­
ventus appariva In affanno 
si strillava per ogni dove che 
ormai la Roma aveva lo scu­
detto in tasca. La verità è che 
da un po' di tempo a questa 
parte la Roma ha dato le vi­
ste di avere le tasche... buca­
te. Non è forse lei che ha per­
messo alla Juventus di ria­
prire Il capitolo-scudetto? 
Non è lei che si è lasciata bef­
fare dal Benfica In Coppa 
UEFA? Perché spulciando 
tra le pieghe della partita di 
ritorno a Lisbona, si è capito 
che è stata la mentalità ri­
nunciataria dei giallorossi (o 
di Lledholm?) a dare un cal­
cio alle semifinali. Non è lei 
che si è lasciata sfuggire oc­
casioni d'oro per ipotecare il 
titolo? Appannamento com­
prensibile, dato che la Roma 
guida la cordata dall'inizio 
del campionato? Potrebbe 

essere, anche se è probabile 
che il fattore atletico c'entri 
più di quanto si creda. Verso 
febbraio la Roma ha cam­
biato la preparazione: che l 
muscoli non siano ancora a 
posto? Eppure a Pisa sembrò 
che ci fosse stato 11 risveglio. 
La verità è che i pisani ebbe­
ro il torto di lasciar giocare 
troppo Falcao, forse illuden­
dosi che la posizione di cen­
travanti avrebbe finito per 
nuocergli. Viceversa i tosca­
ni finirono per pagare quell' 
errore di calcolo. 

Ma l'appannamento ri­
scontrato nella partita con la 
Juventus, si è ripetuto con­
tro l'Udinese. Anzi, è stato 
ancor più vistoso. Allora 1 
giallorossi tennero in pugno 
la partita per 80', domenica 
scorsa è mancato poco che 
anche i friulani non casti­
gassero la capolista. Discus­
sioni a non finire sulla re­
spinta di Falcao (dentro o 
fuori la linea?) su colpo di te­
sta di Edlnho, così come sul 
fallo di Cattaneo al danni di 
Iorio (rigore o no?). Ma al di 
là del responso della moviola 
(che ha chiarito poco, in veri­
tà), è emerso che le partite le 
vincono, le perdono o le pa­
reggiano soltanto le squadre. 
I piagnistei per i presunti ar­

bitraggi-contro (sia da una 
parte che dall'altra), non so­
no da gente adulta e vaccina­
ta Se lo ricordino bene 11 
presidente Viola e Bonipertl: 
ì centimetri In più o In meno 
non decidono lo scudetto 
(dovrebbe convincersene so­
prattutto Viola).Cosa ci ri­
serverà Il futuro? Sicura­
mente che 11 campionato si 
farà più entusiasmante, 
mentre la lotta per lo scudet­
to terrà col flato sospeso gli 
appassionati, essendo tutt* 
altro che decisa. 

Però, se la Roma non recu­
pererà al più presto Pruzzo, 
ogni partita sarà un'incogni­
ta per lei. Il centravanti è in­
dispensabile per la corretta 
applicazione della «zona». 
Liedholm lo aveva capito 
prima dell'inizio delle ostili­
tà, così come aveva compre­
so che Di Bartolomei dovesse 
fare il «Ubero» col preciso 
compito di diventare l'«uomo 
In più» a centrocampo. Dall' 
altra parte Trapattoni ci ha 
messo di più per comprende­
re che il «regista» non poteva 
essere altri che Platini. Ha 
pagato sulla sua pelle anche 
gli altri correttivi: Rossi più 
all'ala che al centro; Bettega 
regista arretrato; Bonìek al 

servizio degli altri. I risultati 
sono sotto gli occhi di tutti. A 
Pisa ha guadagnato un pun­
to e non lo ha perso, come 
sostenuto da certuni. Rice­
verà una multa la Juventus, 
non avendo chiesto la pre­
ventiva autorizzazione alla 
Lega per giocare col lutto al 
braccio. In proposito è stata 
presentata anche una inter­
rogazione da un deputato del 
PDUP. Insomma, sarà una 
lotta a due fino all'ultimo re­
spiro, perché non crediamo 
alla rimonta né del Verona 
né dell'Inter. Comunque già 
da domenica prossima po­
tremo saperne qualcosa di 
più: la Roma va a Firenze, 
mentre la Juventus gioca il 
derby. A meno che la paura 
non faccia 90 per entrambe... 

In coda, dal Genoa in giù, 
rischiano tutte, e cioè Avelli­
no, Cagliari, Pisa, Ascoli, Na­
poli e Cesena, mentre il Ca­
tanzaro è praticamente con­
dannato. Per parte nostra 
consideriamo già salvo 11 Ge­
noa, anche perché vanta 23 
punti In classifica; per le al­
tre non ce la sentiamo di sbi­
lanciarci. Chi ha la pretesa di 
leggere 11 futuro spesso resta 
con un palmo di naso. 

g. a. • CORTI salva su incursione di FALCAO 

«Olimpica»: 
convocati 

Vierchowod, 
Tancredi, 

NelaeBagni ? SABATO 

• CHIERICO 

ROMA — In vista dei prossimi impegni ufficiali della nazio­
nale di calcio olimpica, sono stati convocati per un allena­
mento contro la Cerretese in programma per mercoledì (ore 
15) allo stadio comunple di Firenze i seguenti giocatori: Bagni 
(Inter), Baresi (Mllan). Chierico (Roma), Contratto (Fiorenti­
na), Fanna (Verona), Ferrarlo (Napoli), Galli (Fiorentina), Io­
rio (Roma), Marchetti (Cagliari), Massaro (Fiorentina), Nela 
(Roma), Pellegrini Claudio (Napoli), Sabato (Inter), Sacchetti 
(Verona), Tancredi (Roma), Tassotti (Milan), Tncella (Vero­
na), Vierchowod (Roma) Sono stati anche convocati gli alle­
natori Cesare Maldini e Sergio Brighcnti, il medico prof. Leo­
nardo Vecchiet e il massaggiatore Giancarlo Della Casa (In­
ter). I convocati si raduneranno alle ore 12 di oggi al Centro 
Tecnico Federale di Coverciano. Alla convocazione non potrà 
rispondere Claudio Pellegrini a causa della frattura del setto 
nasale. 

Vaicareggi la vede così 

H*-, 

/ 

Tra Roma e Juve fi^-« 
ora è anche una r 
sfida psicologica / tòfe 

No, non posso essere d'accordo con coloro 
che hanno voluto far risalire alle fatiche di 
coppa le mezze magre di Roma e Juventus. 
Sostengo viceversa che lgiudizi coniati fino a 
poco tempo fa vadano alquanto ridimensio­
nati. Ma anche le 'sparate' tanto degli alle­
natori quanto del presidenti e, perchè no. de­
gli stessi giocatori. Ciò non toglie, però che 
l'appannamento di entrambe risieda oltre 
che nelle gambe stanche soprattutto nel ri­
svolti psicologici. Risvolti che si fanno viep­
più pesan ti col passare delle glorna te. Ormai 
sono troppo navigato per non riconoscere I' 
Importanza del fattore psicologico: m Messi­
co avremmo potuto vincere il titolo mondia­
le, viceversa lo conquistò il Brasile, proprio 

per una carenza psicologica del miei 'messi­
cani: La stessa nazionale dell'amico Enzo 
Bearzot, nel momento topico, è stata sorretta 
proprio da quella condizione psico-fisica che 
annulla qualsiasi difficoltà di carattere am­
bientale. Inoltre ogni partita ha una storia 
tutta, sua. Però deve essere chiaro che dome­
nica qualcosa ha guadagnato la Juventus, se 
non altro in media Inglese. 

Eppure, quanti tifosi della Juventus non si 
erano aspettati, dopo la prestazione a livello 
superlativo con l'Aston Villa, una vittoria 
anche a Pisa? Ma forse che si può prescindere 
dal valore dell'avversarlo, dagli stimoli che lo 
caricano? Assolutamente no. Ecco, quindi, 
che Pisa e Udinese — per ragioni diverse — 

hanno tenuto In scacco le due grandi del 
campionato Conosco bene la squadra di Vi­
nicio: giovane, frizzante, stimolata — per di 
più — da una classifica che non ne rispecchia 
le possibilità. Domenica la squadra ha mera-
\igllato persino Vintelo. Ha giocato meglio 
che contro la Roma, ma non va dimenticato 
che lgiallorossi di lledholm ebbero la ventu­
ra di segnare pochi minuti dopo l'inizio della 
partita. Come dire che per i toscani tutto di­
ventò più difficile. Contro la Juventus gli at­
tacchi non sono stati forsennati, dato che Vi­
nicio sapeva benissimo che nel gioco di ri­
messa l bianconeri sono Insuperabili. Bonlek 
e Rossi hanno figurato meno del solito, anzi, 
il polacco è stato persino sostituito. Merito, 
perciò, vada al Pisa che sta cercando di Im­
boccare la strada della salvezza. La Roma mi 
sembra che si sia alquanto appannata, Pruz­
zo era essenziale all'economia della manovra 
glallorossa. Accentra su di sé l'attenzione di 
almeno due difensori, apre varchi per i com­
pagni di linea ma permette anche l'Inseri­
mento dei centrocampisti. Aveva ragione l'a­
mico Liddas quando continuava a difendere 
Il centravanti che non segnava. Una difesa 
che qualcuno — a torto — aveva voluto fosse 
dettata da opportunismo, cioè col preciso 
scopo di tener sempre 'caricato' il suo uomo. 
Un appannamento, perciò, che si spiega an­

che con l'essere stata per così lungo tempo 
sulla cresta dell'onda. Qualche volta l'onda 
di riflusso può fare brutti scherzi. Hanno cri­
ticato In molti Di Bartolomei. Non sono dello 
stesso avviso. Quando al •capitano' della Ro­
ma manca il punto di riferimento in mezzo al 
campo, che è Falcao, chiamato nella ripresa 
a giostrare avanzato, non si può pretendere 
che reciti la parte al meglio. Ma onestamente 
— non credo che le cose cambleranno di mol­
to. Sono sempre più convinto che soltanto la 
Roma può perdere questo scudetto. È vero: si 
è lasciata sfuggire qualche grossa occasione 
per diventare trrangiunglblle, chiudendo, co­
sì il discorso per quanto riguarda Io scudetto. 
Ma sostenere — fin d'ora — che se lo veda 
sfuggire dalle mani, mi pare una esagerazio­
ne. Certamente domenica prossima gli scon­
tri saranno tremendi: Fiorentina-Roma e 
Torino-Juventus. Ma resto dell'avviso che 
non camblerà nulla: si potrà (forse) accorcia­
re o distendere ulteriormente l'elastico, ma 
alla fine, vedrete, che tornerà alle sue giuste 
proporzioni. Quanto alla lotta in coda, aven­
do assistito a Samp-Napoli, sostengo che 1 
partenopei si possono salvare, ma a patto che 
Pesaola faccia giocare Vagheggi e Scarnec-
chta. Infatti, proprio grazie a loro ha rag­
giunto Il pareggio. 

Ferruccio Vaicareggi 

Al napoletano servono avversari più consistenti 

Oliva, basta con gli aperitivi! 
Messi ì piedi nel Nevada. il 

gallese Colin Jones ha subito 
cercato di metterai in regola 
con l'ambiente A Reno, la città 
del duomo facile, si è rivestito 
da cou boy con capellone e giub­
botto, con stivali, speroni Que­
sto «gtinnmg» \enuto da lonta­
no, questo pallido sparatore ha 
le sue aitigliene non nella pi­
stola bensì nei pugni che sono 
micidiali. Alla vigilia dello 
scontro con Milton Me Crory. 
per contendergli la Cintura 
mondiale dei a elters WB C ri­
masta senza titolare. Colin Jo­
nes ha sogghignato • Afi ba­
sta un solo colpo per stendere 
il negro e i incere il campiona­
to : Intanto il gallese agitava 
il pugno destro, la sua arma mi­
gliore, che gli ha permesso di 
diventare campione d'Inghil­
terra. del «Commonwealth, e 
d'Europa per le «147 libbre» 

Colin Jones, ossuto, capelli 
rossicci, non alto di statura con 
il suo 1.71 scarso, è nato a Gor-
smon il 21 marzo 1959 e da «pn-
ze-fìghter. conta una sola scon­
fitta, per squalifica, subita con­
tro Curtis Ramsey dell'Oregon 
finito k o ma dichiarato vinci­
tore perche ncolpito mentre «i 
trovava a terra. Gli altri avver­
sari li ha quasi tutti liquidati 
pnma del limite e tra le vittime 
figurano l'amencano Pete Se-

ward che perse ai punti con Ni­
no La Rocca, il danese Hans 
Hennk Palm già campione d' 
Europa dei welters e (due vol­
te) Kirkland Laing il giamaica­
no che sconfisse Roberto Duran 
«mano di pietra». Nei guantoni 
Colin Jones nasconde il «k o. 
punch» e il nemico, quando vie­
ne colpito in pieno, precipita 
sulla stuoia fulminato. 

Il gallese è giunto a Reno. 
Nevada. attirato dai 350 mila 
dollari promessi dall'impresa­
rio Don King ma anche con la 
speranza di coprirsi di gloria 
contro Milton «Iceman» Me 
Crory. il ragazzo scuro di De­
troit, uscito dalla famosa scuola 
pugilistica Kronk diretta da E-
rnanuel Steward che. tra gli al­
tri. ha forgiato Thomas Heams 
l'attuale campione dei medi-Jr. 
per il World Bozmg Council 

Nel ring del Convent Center 
di Reno, ti lungo, impassibile. 
giovanissimo Milton McCrory 
l'uomo di ghiaccio del Michi­
gan ha subito impressionato 
per le statura (133 circa) e per 
il poco danzante sulla pedana, 
sciolto, armonioso, preciso. In­
tanto le sue sterminate braccia 
sparavano ser.e di colpi vanali 
e secchi che tenev ano lontano il 
piccolo grintoso Colin Jones su­
bito lanciatosi all'inseguimento 
dello sfuggente avversano per 

accorciare le distanze, per met­
tere a segno il suo «k o. punch». 

Nei primi cinque rounds l'a­
mericano sembrava un piccolo 
maestro che stava dando una 
lezione di «noble-art» al fulvo 
gallese bersagliato dì sinistri e 
destri. Pero bisognava fare i 
conti con il «Fighting Spint», 
come dicono gli irlandesi, di 
Colin Jones una utentico carro 
armato nella sua implacabile a-
vanzata verso il nemico. Già nel 
terzo assalto un saettante de­
stro del britannico aveva fatto 
sbandare Milton McCrory che, 
da quel mome.ito. combattè 
con la massima concentrazione 
ed abilità per mettere fuori ber­
saglio i pericolosi colpi dell'av­
versano, per «accompagnare» 
con la testa e con il corpo quelli 
che non poteva evitare. Il 
•tight» si fece alterno e splendi­
do date le caratteristiche così 
diverse tra il «fìghter» Colin Jo­
nes e la maestria di Milton 
McCrory. 

Il sesto assalto di essai poco. 
nono e decimo nettamente, fu­
rono del gallese anche perche le 
gambe dell'americano si erano 
quasi fermate. Gli ultimi due 
rounds, molto intensi, possia­
mo considerarli equilibrati II 
verdetto non era facile anche se 
Milton McCrory, a nostro pare­
re, aveva conservato un leggero 

vantaggio. Ci doveva essere un 
vincitore per assegnare la Cin­
tura vacante: insomma biso-
gnav a scegliere tra la maggiore 
durezza di Colin Jones magnifi­
co per determinazione, grinta, 
•stamina», e l'intelligente bra­
vura di Milton McCrory che, 
però, con ì suoi 21 anni d'età 
non sembra ancora maturo per 
div entare campione dei mondo. 

Ma è uscito uno sconcertante 
verdetto di parità, cosi per Mil­
ton McCrory e Colin Jones ci 
sarà una seconda partii* per 
dare un titolare alla Cintura 
(W.BC.) dei welters (kg. 
66.678), la categoria che in par­
ticolare interesa Nino La Roc­
ca. 

Si è parlato prima di Reno. 
invece di Napoli, perché nel 
Nevada c'era un importante 
campionato del mondo che ha 
visto una conclusione insolita 
mentre nel Palazzetto parteno­
peo Patrizio Oliva ha facilmen­
te conservato il titolo europeo 
dei «elter-Jr. contro lo spagno­
lo Francisco Leon rispettando 
il pronostico A Napoli si sono 
unilateralmente sviluppati un­
dici rounds piuttosto modesti e 
non privi di scorie nel gioco del 
campione e dello sfidante fin­
ché Oliva ha scarav entato l'ibe­
rico sul tavolato con un secco 
destro, allora dal suo angolo il 

manager spagnolo Alfonso 
Goya ha fatto volare l'asciuga­
mano in segno di resa. 

Piuttosto arrugginito dal 
lungo riposo, undici mesi circa. 
Francisco Leon malgrado la sua 
guardia di mancino non ha 
creato problemi a Oliva che. 
tuttavia, quando si trova attac­
cato e martellato al corpo alza 
occhi imploranti verso l'arbi­
tro. Leon può essere lieto di 
tornare a casa, a Tarrasa, con 
33 milioni in tasca e senza aver 
subito troppi danni data la 
scarsa potenza del suo vincito­
re. 

Pnma di giudicare Patrizio 
Oliva preferiamo vederlo impe­
gnato contro un «test» che vale 
e non sappiamo se il prossimo 
24 apn'e, a Sanremo, l'america­
no di turno sarà un perditore. 
come tanti altri, oppure un tipo 
in gamba. Al proposito, per 
quel «meeting» organizzato da 
Sabbatini e Bob Arum, è salta­
to il mondiale dei welters 
(W.B.A-) tra Donald Curry e 
Roger Stafford che sarà sosti­
tuito dal campionato del mon­
do dei piuma ( W B A ) tra il pa­
namense Eusebio Pedroza un 
picchiatore e Rocky Lockridge 
la roccia nera del Ne^ Jersey. 
Si tratta di una rivincita. 

Giuseppe Signori 

Al «Cuore cup» gli occhi su Lendl 
MILANO — Il grande torneo si 
era come rattrappito, all'im-
prowi«o Pnma per la defezio­
ne di Jimmy ConnoM e poi per 
quella, repentina come fa maz­
zata del «knock out». di John 
McEnroe Era gonfia di cam 
pioni, la «Cuore Cup». e di botto 
eccola ragjrnnzirM come la buc­
cia di una mela Trovato Ivan 
Ixndl e tornato il «•orrido e si e 
evitato il rischio della ribellione 
in sala del pubblico, defraudato 
e derubato 

Ivan Lendl. salvatore non di-
finteressato — c'è s-emprc una 
motivazione valida se non in 

dollari in altra moneta forte, o 
magari nel piacere ben remune­
rato di fare qualcosa che v ale — 
del grande torneo, è campione 
grande e terribile C'è chi lo pa­
ragona a Nosferatu. il Nosfera-
tu interpretato da Christopher 
Lee Alto, bello, occhi incassati 
che le luci accentuano e dipin­
gono di toni inquietanti. Tutti 
amavano Bjom Borg. Ivan 
Lendl no, è tenebroso e «catt.-
vo» La cosa curiosa di questo 
ragazzo è che in piena libertà 
ride e scherza E simpatico e 
gradevole Ma quando era 
bambino Io hanno gettato nella 

mischia, solo e solitario E si è 
chiuso Si stringeva in un ango­
lo guardandosi attorno con dif­
fidenza. con la paura del mon­
do che gli Slava attorno E quel­
la paura gli è rimasta in fram­
menti che non sa sciogliere, an­
che oggi che è ricco e sicuro di 
sé 

Si e malignato che a Monaco 
abbia voluto perdere per venire 
a Milano Non è vero. A Mona­
co ha perduto perché era arri­
vato dopo quaranta ore di viag­
gio da Asuncion Il re-gazzo cre­

sce, non solo sul piano tecnico 
ma pure su quello fistco. E im­
menso, con te spalle larghe di 
un armigero che stenta ad en­
trare nell'armatura, con solide 
gambe e braccia smisurate che 
coprono tutto il campo Lo si 
guarda da] basso in alto e sem­
bra non finire mai 

Qualche dato sul grande tor­
neo milanese. Nel «8 batte il 
record europeo degli spettatori 
con 76 841 presenze in sette 
pomi L'anno dopo ci fu un ca­
lo lieve (76 769) e nel 1980 il 
tracollo (35 826). Forse la gente 
non lo considerava più una no­

vità, forse il meccanismo del 
«gTande tennis» si era inceppa­
to L'anno scorso solo 32.668 
spettatori per un incasso di 310 
milioni, 140 ir. meno del *79. 
nonostante l'inflazione. 

Remo Musumeci 

Totocalcio: ai «13» 
L. 9.075.000 

ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio: al 870 «13» an­
dranno L. 9 075 000, al 24 404 
•12» L 386 000 

Mostre edilizie 
di primavera 

«Jjb Salone del componente edilizio e 
delle finiture-Architettura di interni 
Arredo urbano 

Jfr Salone del Serramento 
«Jjd Salone delle tecnologie per il 

recupero edilizio e la manutenzione 
degli edifici 

«Jjb Salone degli impianti sportivi e ricreativi 
• Finestre e porte: 

salone delle tecnologie e dei sistemi 

Appuntamento 
a Bologna dal 23 al 27 Marzo 
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Argan sulla cultura a Roma 

Una immagine di «Massenzio 82» e (in basso) Giulio Carlo Argan 

est' effimero 
pesa, conta 

Fastidio, disagio, anche ir­
ritazione. Le interminabili 
polemiche e i nuovi attacchi 
concentrici alla politica cul­
turale del Comune di Roma 
provocano questi stati d'ani­
mo nel professor Giulio Carlo 
Argan. Nello studio imbotti­
to ai libri, seduto su una pol­
trona di pelle bianca accanto 
alla moderna portatile con il 
foglio inserito e scritto a me­
tà, lo studioso di storia dell' 
arte ed ex sindaco della capi­
tale ragiona, polemizza, at­
tacca. Per due ore, senza in­
terruzioni. Il telefono squilla 
in continuazione. Argan non 
risponde e si concentra sull' 
intervista; Parte senza aspet­
tare la domanda. 

'Hanno voluto dare un pe­
so eccessivo alle manifesta­
zioni "effimere" per poi po­
lemizzare contro di esse. Le 
considero molto positive 
queste iniziative perché ser­
vono a far riaffezionarc i cit­
tadini alla città. Ma la poli­
tica culturale del Campido­
glio non è solo "effimero", 
non è vero che in questi ulti­
mi tempi non ci sono state 
manifestazioni di alta cultu­
ra'. 

Lo conferma il calendario 
delle iniziative che Argan ri­
corda con precisione. Molti 
appuntamenti di levatura in­
temazionale che solo l'acre­
dine della polemica può ri­
muovere d'un colpo. Cézanne 
a Palazzo fìraschi, ad esem­
pio: 'Non è permanente? — 
ironizza Argan — Magari lo 

{ osse, vorrebbe dire che quel-
e opere sono nostre e invece 

non lo sono e finita la mostra 
abbiamo dovuto, ovviamen­
te, restituirle'. 

Ma Quella dì Cézanne non 
è stata l'unica grande mostra; 
c'è stata «Vienna Rossa». l'A­
vanguardia polacca, il museo 
di Berlino,£ii scavi nel Lazio, 
Kandinskij. 

•Non ci sono paragoni con 
prima, con i periodi prece­
denti alle giunte di sinistra. 
Questa politica culturale la­
scia un segno nella città*. 

Eppure su queste scelte 
continuano a scaricarsi bor­
date polemiche a ripetizione 
di ambienti politici e no. Ora 
è arrivata anche l'indagine 
preliminare della magistra­
tura. Sollecitata da un espo­
sto di un gruppo di consiglie­
ri comunali democristiani, la 
Procura della Repubblica ha 
messo mano ad un'inchiesta 
sui metodi seguiti per orga­
nizzare l'Estate romana di 
Nicolini. 'Si attacca a livello 
politico e non solo a livello 
politico laddove si intravede 
o si crede di intravedere un 
appiglio. Non conosco i par­
ticolari amministrativi delle 
delibere su cui si indaga, ma 
l'effimero comporta una ge­
stione amministrativa come 
dire, più agitata, più sciolta 
e quindi per questo anche 
più esposta alfe insidie, ma 
spesso gli attacchi sono pre­
testuosi'. 

Nel coro di voci aspramen­
te critiche verso l'imposta­
zione culturale del Campido­
glio un acuto molto amplifi­
cato dai giornali è stato dato 
dal presidente della Regione 
Lazio, il socialista Giulio 
Santarelli. Al Comune di Ro­
ma che sarebbe tutto impe­
gnato nell'effimero, il presi­
dente regionale ha contrap­
posto la granitica concretez­
za di un nuovo Auditorium. 
Presentando alla stampa i 
primi passi del progetto ha 
insistito molto sul carattere 
di competitività con il Cam­
pidoglio. 

•Santarelli è arrivato ad 
accusare il Comune di non 
essersi mai occupato della 

Le iniziative 
estive 

hanno fatto 
riaffezionare 

i cittadini 
alla città 

L'indagine 
della 

magistratura 
e la polemica 
della Regione 

questione — dice Argan — 
.Non è vero. Già quando ero 
sindaco io, lavorammo intor­
no all'idea di una soluzione 
provvisoria per un Audito­
rium. Dovemmo poi scartar­
la perché trovammo rigidità 
e chiusure tra i proprietari 
delle strutture prese in con­
siderazione (si parlava del 
cinema Adriano della catena 
Amati). C'è stato anche un 
concorso per l'Auditorium e 
negli uffici del Comune ci so­
no ancora i progetti perve­
nuti, alcuni dei quali di otti­
ma fattura. Il problema era 
stato affrontato, era stato 
messo sul tappeto: perché 
oggi la Regione lo ripropone 
in chiave quasi esclusiva­
mente polemica con il Cam­
pidoglio?* 

L'impressione è che pro­
prio sulla politica culturale la 
Regione Lazio, guidata da 
una giunta pentapartitica e 
da un presidente socialista, 
voglia ingaggiare una specie 
di duello a distanza con le 
scelte del Comune, dell'as­
sessore comunista Renato 
Nicolini, ma, indirettamente, 
anche con le posizioni del 
coordinatore comunale del 
settore, il vicesindaco Pier­
luigi Severi, anche lui sociali­
sta. 

• L'intenzione della Regio­
ne di organizzare una mo­
stra su Jackson Pollock è un 
esempio illuminante. È una 
scelta culturalmente sconta­
ta, auasi banale: ci sono tan­
ti altri artisti americani che 
non sono stati mai proposti 
al pubblico italiano e invece 
si ritorna a Poliock. È una 
decisione discutibile anche 
sul piano amministrativo. 
Una mostra su Pollock è sta­
ta organizzata iattr'anno al 
Beaubourg; la Regione pote­
va benissimo agganciarsi a 
quella e portare comoda­
mente e con tanto risparmio 
le opere del pittore statuni­
tense qui da noi. E invece ci 
si pensa un anno dopo e pro­
prio quando le condizioni 
poste dagli americani per i 
prestiti delle loro opere d'ar­
te sono diventate pratica­
mente inaccettabili: non si 
accontentano più della co­
pertura delle assicurazioni, 
pretendono depositi da ca­
pogiro. Organizzare ora una 
mostra su Pollock è un affare 
finanziariamente catastrofi­
co*. 

Al Comune viene rimpro­
verata un'attenzione scarsa 
alle strutture permanenti per 
la cultura romana. Si fanno 
gli esempi dell'Opera, della 
Quadriennale... 

Il professor Argan riparte 
con slancio: -IM Quadrien­
nale non funziona da molti 
anni, è vero. Ma non è vero 
che non funziona perché il 
Comune non ha dato i locali 
di via Nazionale. Il problema 
della sede c'è, mn è giusto 

che il Campidoglio si privi 
del Palazzo delle Esposizio­
ni, cioè dell'unica struttura 
espositiva a sua disposizio­
ne? E perché poi, per conse­
gnarla magari ad uno staff 
"culturale" come quello che 
organizzava piani di mostra 
con ottocento invitati alla 
volta? L'Opera: tutte le opere 
del mondo sono in crisi, 
strutturalmente, costituzio­
nalmente in crisi. Le gestioni 
democristiane avevano ri­
dotto quella romana ad un 
baraccone. Ricordo che c'era 
un'anima nera della DC, un 
certo Benedetto Todini, se­
natore, che conduceva un'a­
zione sistematica di disgre­
gamento per intralciare la 
gestione. Perfino la DC non 
lo sopportava più •. 

Ma da allora sono passati 
già diversi anni e l'Opera ri­
mane nella bufera, umiliata 
da debiti astronomici... *Ho 
fatto un conto: ogni cittadi­
no romano paga tremila lire 
per questa struttura, ma 
quenti vanno all'Opera e so­
prattutto guanti pagano il 
biglietto? L'unico modo per 
far salire il livello potrebbe 
essere la programmazione 
concertata tra i teatri euro­
pei. In questo modo si ri-
sparmierebbe perché ogni 
teatro non sarebbe costretto 
a spendere cifre impossibili 
per mettere su uno spettaco­
lo e si avrebbero anche mani­
festazioni più degne*. 

Si dice: quando era sindaco 
Argan il taglio della politica 
culturale del Comune era di 
una levatura che si è persa 
con le esperienze successive. 

•Né Petroselli, né Vetere 
mi hanno mai fatto rimpian­
gere la scelta ai aver lasciato 
la carica in Campidoglio. 
Questo vale anche per le de­
cisioni in campo culturale. 
Ma ora come allora gli osta­
coli agli indirizzi della giun­
ta di sinistra sono enormi. Si 
potrebbero fare cento esem­
pi, dalla seconda università 
di Tor Vergata, agli scavi ai 
Fori. Voglio ricordare un e-
pisodio apparentemente mi-
noret che dà però il senso del­
l'ostilità che spesso riesce a 
diventare paralizzante. Riu­
scii ad ottenere con fatica un 
posto di soprintendente per 
archeologia e storio dell'arte 
da attribuire ad uno studio­
so di elevato prestigio. E una 
scelta obbligata per una poli­
tica culturale "permanente" 
a Roma. Il posto fu messo a 
concorso, il concorso fu ban­
dito, furono presentati i tito­
li, ma la burocrazia capitoli­
na e il Comitato regionale di 
controllo sono riusciti a 
mandare lutto all'aria. Nes­
suno degli attuali e sospetti 
difensori del "permanente" 
disse una parola e ancora og-
gi quel posto così importante 
non ha un titolare*. 

Daniele Martini 

lira e il franco svalutati 
dal marco e che comunque ve­
nissero svalutate. 11 ministro i-
taliano Goria, invece, ha subito 
accolto la tesi dei tedeschi se­
condo i quali il riallineamento 
avrebbe dovuto comportare, 
accanto a una rivalutazione 
modesta del marco, una forte 
svalutazione delle altre mone­
te. La delegazione italiana, in-
Bomma, si era presentata al 
consiglio già rassegnata a sva­
lutare e non ha certo insistito 
più di tanto nella difesa della 
nostra moneta. 

I primi commenti al rialli­
neamento delle parità (è il set­
timo dalla creazione dello 
SME) erano tutti improntati al 
sollievo per il fatto che si è evi­
tato che il consiglio europeo, la 
riunione dei capi di Stato o di 
governo dei «dieci», dovesse a-
prirsi, già ieri sera, con la con­
statazione di un insuccesso, con 
tutte le incertezze che ciò a-
vrebbe portato con sé. Diversi i 
giudizi, invece, sulle prospetti­
ve che il riallineamento potrà 

avere sulle diverse economie 
nazionali. 

Il presidente del consiglio 
dei ministri finanziari, il tede­
sco-federale Gerhard Stolten-
berg, ha giudicato «sostenibile» 
per le imprese tedesche l'onere 
della rivalutazione, e ciò so­
prattutto considerando il fatto 
che anche altre monete hanno 
seguito il marco nel rialzo. Par­
lando, stavolta, non come espo­
nente del governo di Bonn, ma 
come presidente del consiglio 
dei ministri finanziari, Stolten-
berg ha insistito noi sulla por­
tata politica dell accordo rag­
giunto, che ha giudicato come 
una premessa a «un miglior 
coordinamento delle politiche 
economiche nazionalii. 

Più di una traccia delle re­
centi polemiche con il governo 
di Bonn si è colta nelle dichia­
razioni del ministro francese 
delle Finanze Jacques Delors. 
Il riaggiustamento — ha detto 
il ministro francese — non ha 
potuto essere realizzato prima 

a causa della recente scadenza 
elettorale nella Repubblica fe­
derale. L'accordo, comunque, 
conferma l'efficacia dello stru­
mento SME «nel prevenire tur­
bolenze monetarie incontrolla-
bilii. La Francia, •nonostante le 
sue difficoltà e il confronto po­
litico in atto nel paese» ha risol­
to con un atteggiamento nego­
ziale fruttuoso i problemi posti 
dalla circostanza che «dal 1950 
la Germania è più abile della 
Francia in fatto di controllo 
dell'inflazione». La solidarietà 
che è emersa in questa occasio­
ne — ha detto ancora Delora — 
va ora messa alla prova nell' 
ampliamento del mercato in­
terno della Comunità e nel mo­
do di far fronte alle «terribili 
sfide» che vengono lanciate all' 
economia europea dagli USA e 
dal Giappone. 

Più tardi, sull'aereo che lo ri­
portava a Parigi, il ministro 
francese ha ancitipato alcune 
delle misure di rigore che do­
vrebbero essere annunciate dal 

primo ministro Mauroy nella 
riunione del governo di doma­
ni. Il senso di tali misure, nella 
nuova situazione monetaria 
che si è determinata, dovrebbe 
essere soprattutto quello di ri­
durre le importazioni e dimi­
nuire alcune uscite di divise e-
atere. 

Soddisfazione è stata espres­
sa anche dal cancelliere dello 
Scacchiere britannico, sir Geof-
frey Howe, che è stato definito 
— data la sua imparzialità di 
fondo, in quanto la sterlina non 
è coinvolta nel mutamento del­
le parità — un «onesto media­
tore» tra le parti, e dal ministro 
belga delle Finanze, Willy De 
Clercq, il quale ha detto che, 
per quanto riguarda Bruxelles, 
il riallineamento corrisponde 
alla «volontà di stabilità mone­
taria sempre espressa dal go­
verno belga» e permette di evi­
tare che la politica del rilancio 
in atto venga turbata in misura 
significativa. 

Ben più moderata — com­

prensibilmente — la soddisfa­
zione espressa dalla delegazio­
ne italiana. È andata come ave­
vamo previsto — ha detto il mi­
nistro Goria — non è stato su­
perato l'8 per cento globale e la 
nostra svalutazione è rimasta al 
di sotto del 3 per cento, allo 
stesso livello di quella del fran­
co. Ma — ha aggiunto Goria — 
occorrerà attendere come si 
comporteranno i mercati dei 
cambi. Il ministro ritiene che 
occorra aggiustare l'economia 
italiana in modo che il nostro 
non rimanga il solo paese «di­
vergente» rispetto agli orienta­
menti economici degli altri 
paesi comunitari. Allineamen­
to sulle politiche deflazionisti­
che delilnghilterra e del Bel­
gio? «Spero — ha risposto Go­
ria — che non sia necessario 
prendere altre misure oltre 
quelle che abbiamo già preso». 

Da parte sua, il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi ha 
auspicato «un contributo più ri­
goroso dell'economia». Solo il 

presidente del Consiglio Fanfa-
ni, prima dell'apertura dei la­
vori del vertice europeo ha e-
spresso «grunde soddisfazione 
per i risultati raggiunti dai mi­
nistri finanziari». 

L'andamento della riunione 
era stato incerto sino all'ultimo 
momento. La difficile media­
zione condotta dal ministro in­
glese e dal rappresentante della 
commissione della CEE sem­
brava tardare a dar frutti. Ver­
so mezzogiorno ancora sembra­
va che tutto dovesse essere ri­
mandato sul tavolo dei cani di 
Stato e di governo. Stoltcnberg 
lasciava intendere che le cifre 
che ciò sembravano acquisite a-
vrebuero potuto essere messe 
di nuovo in discussione. Ma e-
videntemente il ministro fran­
cese Delors aveva avuto da Pa­
rigi il mandato di accettare le 
proposte che erano state avan­
zate e soprattutto di non provo­
care un prolungamento della 
chiusura dei cambi ufficiali. 

Arturo Barioli 

In teoria gli esportatori po­
trebbero vendere In Germa­
nia con prezzi ridotti dell:8% 
— dimostra che essi non te­
mono molto questo tipo di 
concorrenza. 

Per certi settori dell'eco­
nomia Italiana questa svalu­
tazione è una beffa costosa: 
negli ambienti turistici si fa 
notare che, avendo quasi tut­
ti 1 turisti tedeschi già preno­
tato — e 1 turisti tedeschi so­
no 11 43,9% di tutti gli arrivi 
dall'estero — gli albergatori 
Italiani si troveranno a fare 
uno sconto al nostri più ric­
chi ospiti, a spese non solo 
del loro guadagni ma anche 
del volume di entrate valuta­
rle. 

Certo, una riduzione del 
prezzi costituisce un fatto fa­
vorevole per esportare. E 11 
governo Fanfanl ha innalza­
to sull'Italia 11 cartello «liqui­
dazione di fine stagione». Pe­
rò tutti 1 prezzi all'importa­
zione aumentano e, fra que­
sti, 1 prezzi dell'energia, delle 

L'inflazione 
materie prime e prestazioni 
utilizzate per la produzione 
di beni e servizi. Grandi 
preoccupazioni vengono e-
spresse dal produttori agro-
alimentari. L'on. Renato O-
gnlbene, per la Confcoltiva-
torl, critica aspramente la 
condotta dell'on. Fanfanl 
che prima di partire per Bru­
xelles ha consultato soltanto 
11 democristiano Lobianco. 
La Confagricoltura chiede la 
riduzione del montanti com­
pensativi (dazi doganali) che 
ostacolano l'esportazione del 
prodotti agro-alimentari ita­
liani all'interno stesso della 
Comunità. 

Il quadro delle reazioni, 
tuttavia, mostra l'assenza di 
preoccupazioni per le sorti 
dell'economia reale in chi ha 
condotto — col silenzio com­
plice o attivamente — l'ope­
razione politica che ha por­

tato alla svalutazione del-
l'8%. 

Il presidente del Consiglio 
Fanfani, in un brindisi a 
Bruxelles, si è congratulato 
con Mitterrand e Kohl per 1" 
esito della trattativa, senza 
fare alcun cenno alla posi­
zione italiana. Le dichiara­
zioni di dirigenti politici e 
dell'economia rilevano, tut­
tavia, il vasto fronte svaluta-
zionista che si era formato 
negli ultimi due mesi. Il tra­
guardo della svalutazione, 
taciuto fino all'accordo con i 
sindacati del 22 gennaio, ap­
pena accennato nelle setti­
mane successive, viene pre­
sentato ora non solo come 
una «necessità», ma addirit­
tura come un «successo». 

Il governatore della Banca 
d'Italia C.A. Ciampi afferma: 
«La spinta all'inflazione che 
potrebbe derivare dalle deci­

sioni odierne non dipende 
dalla modifica delle parità 
teoriche del sistema europeo, 
ma dalle reazioni del merca­
to ed anche dall'andamento 
del marco rispetto al dolla­
ro». Allora, perché hanno 
svalutato? Fino alle elezioni 
francesi con 11 connesso at­
tacco al franco la lira teneva 
le posizioni. Soltanto in se­
guito all'assalto speculativo 
la lira ha perso 113%; se que­
sto 3 % bastava non c'era bi­
sogno di cambiare la parità 
perché la fascia di oscillazio­
ne consentita alla lira è del 
6%. 

La decisione di trattare a 
Bruxelles per avere una sva­
lutazione più ampia, il mas­
simo incluso nell'accordo, 
rende esplicita, quindi, una 
linea di politica monetaria 
che il mercato non può igno­
rare. Ciampi può avere pro­
grammato la svalutazione 
dell'8% per i prossimi mesi; 
gli speculatori tenderanno 

ad anticiparla e si serviran­
no degli stessi argomenti di 
Ciampi: il livello di inflazio­
ne tenuto alto a colpi di rin­
cari di prezzi politici e di sva­
lutazioni. 

Il presidente della Confln-
dustrla, Vittorio Merloni, 
parla di «avvenimento Inevi­
tabile»; 11 suo vice Pietro 
Marzotto considera 11 «rialli­
neamento». eufemismo en­
trato in uso per non dire 
«svalutazione», come un «re­
cupero per imprese svantag­
giate rispetto alla concorren­
za estera dall'alto costo del 
denaro». Ma diminuirà forse 
per questo 11 costo del dena­
ro? Il ministro delle Finanze 
Francesco Forte scrive sul-
r«Avantl!» di questa mattina 
un articolo giustìficazlonlsta 
in cui afferma anche che la 
svalutazione — che chiama 
«riaggiustamento» — «do­
vrebbe essere di aiuto, nella 
politica dei tassi d'interesse, 
per favorirne la discesa, un 

po' dovunque: ed in partico­
lare in Italia». 

Ma l'Associazione Banca­
ria ci promette un tasso pri­
mario del 19,50%, contro il 
10,25% della Germania e 
l'I 1,25% degli Stati Uniti. 
Cioè una riduzione dello 
0,50% che lascia in piedi tut­
to il maggior costo a carico 
della produzione italiana. 

Naturalmente, tutti l per­
sonaggi in questione Impar­
tiscono lezioni su cosa si do­
vrà fare — cioè: cosa dovran­
no fare gli altri — d'ora In 
poi per frenare l'Inflazione. 
Hanno dimenticato I tempi 
In cui accusavano l'aumento 
del salari come causa dell'In­
flazione e, quindi, delle sva­
lutazioni. Questa svalutazio­
ne è infatti la prima con 1 sa­
lari non solo fermi o calanti 
nel passato immediato, ma 
anche avviati ad uno stallo 
sostanziale in termini reali. 

Renzo Stefanelli 

derazione del fatto che i mo­
menti di massima tensione 
hanno inciso e incidono diret­
tamente su tutti i componenti 
dell'Ufficio, che nessuna parte 
hanno avuto in ordine alle di­
verse vicende che tali tensioni 
hanno più volte determinato. 
Alla luce delle considerazioni 
sin qui svolte — conclude la 
lettera — i sottoscritti ritengo­
no doveroso sollecitare l'inter­
vento della E.V. perché venga­
no tempestivamente adottate 
nelle competenti sedi le inizia­
tive ritenute più opportune per 
ricondurre nell'alveo della 
massima trasparenza i criteri gi 
gestione di questo ufficio». 

La lettera è firmata da 22 so­
stituti procuratori (poco meno 
della metà di tutti i Pm della 
Procura) ma il senso dell'inizia­
tiva è stato approvato, come si 
è detto, a larga maggioranza. I 
magistrati dunque evitano di 
entrare nel merito delle ultime 
vicende (l'assurda inchiesta sui 

La Procura 
«caffè» del CSM, le assolutorie 
conclusioni del giudice Cudillo 
sulla P2) ma censurano con una 
chiarezza senza precedenti il 
comportamento dei vertici del­
l'ufficio, prendendone netta­
mente le distanze. Chiediamo 
rispetto per la nostra dignità 
professionale affermano in so­
stanza. Non vogliamo essere 
coinvolti in iniziative poco 
chiare che finiscono per oscura­
re il nostro onesto lavoro. E' si­
gnificativo, nel quadro della vi­
cenda, l'appello al presidente 
Pertini (che col suo intervento 
ha già evitato lo scioglimento 
del CSM messo sotto inchiesta 
da Gallucci) e la sollecitazione 
•alle iniziative più opportune» 
che non possono non essere l'a­
pertura di una indagine sulla 
Procura. 11 documento, come si 
è detto, riassume una discus­
sione molto animata. Alla riu­

nione era presente anche la 
dottoressa Gerunda, il Pm che 
ha firmato materialmente le 
comunicazioni giudiziarie per i 
trenta componenti del CSM. 
Mentre i sostituti procuratori 
romani si riunivano, in un'aula 
adiacente si svolgeva un'assem­
blea (anche questa molto affol­
lata) indetta dalle correnti di 
Unità per la Costituzione e Ma­
gistratura democratica. Da 
questa seconda riunione è usci­
ta una linea ancora più netta. 
Si chiede un'indagine sulla 
Procura di Roma da parte del 
CSM, l'allontanamento da Ro­
ma dell'assurda inchiesta sui 
«caffè», nonché un radicale rin­
novamento dei criteri di nomi­
na dei capi degli uffici giudizia­
ri, la approvazione della rifor­
ma sui criteri di assegnazione 
dei procesai. Gallucci è conside­
rato «il meno idoneo a condurre 

sia l'inchiesta sulla P2 sia i pro­
cedimenti contro il CSM». I 
giudici romani inoltre denun­
ciano il rischio che iniziative 
come quelle del procuratore 
della Repubblica vengano stru­
mentalizzate da quelle forze 
politiche che tentano di limita­
re l'indipendenza della magi­
stratura. 

Il precedente più clamoroso 
di assemblee infuocate alla 
Procura di Roma è quello della 
primavera del '79: allora, come 
adesso, i vertici dell'ufficio giu­
diziario furono sommersi di cri­
tiche per la gestione del caso 
Caltagirone. L'assemblea dei 
sostituti procuratori e il docu­
mento che venne redatto allora 
alla fine di una tempestosa riu­
nione segnò in pratica la fine 
della gestione De Matteo alla 
Procura e l'apertura di un'in­
dagine del CSM. Fu un fatto 
eccezionale e sembrò anche 
che, in seguito a quell'iniziati­
va, il clima della Procura potes­

se cambiare. L'avvento di Gai-
lucci non portò invece alcun 
cambiamento sostanziale, al­
meno per quanto riguarda la 
gestione delle inchieste più de­
licate. E tuttavia un miglior 
funzionamento dell'ufficio per 
le pratiche di normale ammini­
strazione ha assicurato a Gai-
lucci un sostanziale consenso 
da parte di un buon numero di 
magistrati. Tanto che ancora 
all'inizio del lungo contenzioso 
avviato da Gallucci nei con­
fronti del CSM molti sostituti 
firmarono un documento di so­
lidarietà con il loro capo. 

La posizione di Gallucci 
sembra essersi compromessa 
più gravemente proprio nelle 
ultime ore dopo la lunga «preci­
sazione» di domenica sul «caso» 
CSM. Il procuratore capo ha 
difeso, in verità in modo assai 
poco convincente, le sue mosse 
dicendo in sostanza che le criti­
che nei suoi confronti sono pre­
testuose sia perché lui non ha 
mai subito procedimenti da 

parte del CSM (quindi poteva 
liberamente indagare), sia per­
ché — ha detto — le critiche 
sono piovute non all'inìzio ma 
solo quando ha spiccato le co­
municazioni giudiziarie. Evi­
dentemente Gallucci gioca con 
le parole — è il commento di 
molti consiglieri del CSM e di 
alcuni sostituti procuratori ro­
mani. Anche se l'indagine sul 
suo conto non era formalmente 
aperta, è chiaro che si stava de­
cidendo sulla sua possibile a-
pertura. Dunque Gallucci era 
nella posizione di inquisito e 
non poteva usare come stru­
mento di attacco i fascicoli sul­
le spese di rappresentanza del 
CSM. È per questo motivo, del 
resto, che la Corte di Cassazio­
ne con decisione rapidissima ha 
bloccato l'indagine di Gallucci 
e si appresta a esaminare la 
possibilità (molto concreta) di 
spostare l'inchiesta a un'altra 
sede. 

Bruno Miserendino 

efficienza, democrazia e funzio­
namento della macchina comu­
nale i punti di maggior rilievo. 
Da subito, intanto, sono stati 
presi impegni precisi per per; 
mettere alle circoscrizioni di 
funzionare come strumenti del­
la partecipazione popolare. 

in tutti è prevalsa insomma 
la volontà di fare emergere una 
netta inversione di marcia non 
solo negli assetti di giunta ma 
anche in scelte decisive sullo 
sviluppo della città. Il confron­
to sul programma ha avuto una 
qualità nuova. La discussione 
sembra aver lasciato da parte 
sia le genericità ambiziose ma 
inconsistenti di precedenti do­
cumenti programmatici, che il 
minimalismo a cui era inevita­
bilmente condannata l'attuale 
giunta minoritaria. 

• / punti d'accordo in realtà 
— ha detto Mario Santostasi 
segretario della federazione co­
munista — riguardano inter­
venti concreti e recuperi di an­
tichi e recenti ritardi sul terre­
no òtWedilizia, sul quale ri­
presa produttiva e domanda 
sociale sì possono incontrare 
con una azione amministrati­
va rigorosamente commisurata 
alle risorse disponibili e a una 
precisa gerarchia di bisogni 

Bari 
popolari. È vero — continua 
Santostasi — che il confronto 
resta aperto su questioni che 
investono il destino della città. 
Qui vi sono posizioni nostre 
che interpretano bisogni e a-
spirazioni della classe operaia, 
ma anche di grandi forze pro­
duttive e moderne. Mi riferisco 
in particolare a grandi stru­
menti urbanistici come la loca­
lizzazione del palazzo della 
Regione, il recupero pieno del­
le periferie, la conservazione e 
razionalizzazione del centro 
storico. 

•Su questi grandi temi vi è 
però una apertura nuova al 
confronto ai prospettiva, un 
clima di grande disponibilità 
all'ipotesi di rinnovamento 
che rappresenta uno degli a-
spetti nuovi di questa vicen-

Alla riunione plenaria delle 
delegazioni dei partiti in pro­
gramma per il 24 sarà affidata 
anche la riflessione su questi 
temi. Intanto in decine di as­
semblee organizzate dal PCI si 
raccolgono le prime reazioni a 

quella che viene definita una 
svolta storica. 

Dopo trent'anni di gestione 
de dei potere e il fallimento del­
l'ipotesi di centrosinistra prima 
e poi della giunta minoritaria, 
la sinistra si presenta unita al 
governo di Bari. Negli ultimi 
mesi si era consumata a grandi 
passi la rottura tra le forze so­
cialiste e laiche e la DC. Alla 
fine di febbraio, prendendo a 
pretesto una mozione di sfidu­
cia del MSI, le forze laiche e 
socialiste parlarono unitaria­
mente dell impossibilità di tor­
nare a governare con il partito 
scudocrociato e aprirono al 
PCI. Iniziarono le trattative, 
arrivò poco dopo il disimpegno 
liberale, mentre cadevano i veti 
anche da parte delle forze poli­
tiche nazionali. 

Oggi, i riflettori della stam­
pa, dell'opinione pubblica, so­
no puntati qui. Di svolta stori­
ca, per Bwi. parla — ad esem­
pio — il sindaco socialista della 
città, De Lucia: •Rispetto alle 
tradizioni di una citta modera­
ta — aggiunge — ma anche ri-
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spetto alle esperienze più re­
centi. Bari è un segnale impor­
tante anche a libello nazionale. 
Il cambiamento non è solo ne-
li schieramenti ma anche nel-
e risposte alla necessità di 

cambiamento che viene dalla 
città*. 

Su questo è d'accordo anche 
Franco Monteieone segretario 
provinciale del PSI: -Final­
mente si realizza un'alleanza 
stabile e più rappresentativa 
degli interessi reali e popolari 
della città. Le forze che hanno 
discusso quest'intesa hanno 
dimostrato coerenza, respon­
sabilità, grande _ capacità di 
mediazione. E noi siamo soddi­
sfatti perché abbiamo perse­
guito con tenacia questo obiet­
tivo. I partiti sono andati alle 
trattative in modo aperto, pre­
sentandosi ognuno con le prò-
prie particolarità e linee poli­
tiche*. 

•Abbiamo dimostrato — di­
ce Mario Santostasi — che la 
rottura con la DC può anche 
essere rottura con un intero si­
stema di rapporti tra i partiti. 
Non si è passati da una polari­
tà all'altra, da una competizio­
ne all'altra per il primato. Sen­
za nessuna concessione alle o-
perazioni trasformiste e senza 

attenuare il segno del cambia-
mento politico e programmati­
co, il PCI entra a pieno titolo 
nell'accordo raggiunto. Si è ar­
rivati ad una soluzione in cuii 
partiti di democrazia sociali­
sta e laica si vedono riconosce­
re autonomi spazi di governo e 
di proposta programmatica co­
me mai avrebbero potuto in u-
n'intesa con la DC: 

La stessa struttura della 
giunta e la ripartizione degli as­
sessorati rispecchiano questo 
dato. Al PSI andranno il sinda­
co con cinque assessorati e la 
presidenza di una USL. Al PCI 
tre assessorati con il vicesinda­
co e la presidenza di una USL. 
Al PSDI quattro assessorati e 
un'USL. Due assessorati al 
PRI, uno ai consiglieri indipen­
denti presenti in consiglio co­
munale. -Tutto questo — con­
tinua Santostasi — costituisce 
una rilevante novità nel pano­
rama politico cittadina^ e un 
segno anche assai positivo per 
il Mezzogiorno del carattere 
pluralistico e dette potenziali­
tà democratiche di una scela di 
alternativa*. 

Le forze intermedie del resto 
sembrano cogliere questo dato. 
•É un'intesa che taglia con il 
passato anche sul piano del 

metodo — dice Magistro, se­
gretario provinciale socialde­
mocratico —, è stata una trat­
tativa breve, in cui tutti si sono 
impegnati a dare il segno della 
diversità dal passato*. 

•La adesione del PRI — in­
calza Pugliese, capogruppo re­
pubblicano in consiglio comu­
nale — viene proprio dall'evi-
denziarsi delta rottura tra i 
partiti dell'area laica e sociali­
sta e la DC*. 

Oggi — come è ovvio — que­
sto partito mal sopporta di es­
sere ricacciato in opposizione 
con i suoi 21 consiglieri. La sua 
risposta alla firma dell'accordo 
non si è fatta attendere. 

•La nostra opposizione sarà 
decisa — ci ha detto Mario 
Cardinale, segretario provin­
ciale scudocrociato —, senza di 
noi non si può governare una 
città come Bari. Ci attrezzere­
mo per tornare al governo, ci 
rivolgeremo anche alVopinione 
pubblica, e denunciamo gli at­
teggiamenti di incoerenza ve­
nuti da oersonaggi che fanno 
parte del governo nazionale'. 

II riferimento, neanche mol­
to velato, appare chiaramente 
rivolto al ministro Di GiesL 

Giusi Del Mugnaio 

bellare la malattia in Sardegna, 
in quanto costituisce un perico­
lo per tutto il continente; si era­
no ricordate le cose da fare per 
non fare entrare la malattia nel 
continente: tra queste un effi­
ciente controllo dei porti ed ae­
roporti. affinché non venisse 
introdotta carne di maiale o 
cinghiale dalla Sardegna. 

Ora sembra che un pezzo di 
cinghiale, proveniente proprio 
dalla Sardegna, sia stato intro­
dotto a metà gennaio nell'alle­
vamento colpito. Questa im­
prudenza verri pagata cara: in­
fatti, i 1.200 suini dell'alleva­
mento debbono essere imme­
diatamente distrutti, come pre­
scrivono le norme di profilassi 
nazionali ed intemazionali. Sa­
rà necessario estendere tale 
provvedimento anche ad altri 
dei 15.000 suini, di quella zona 
(Cavallerleone, vicino a Racco-
nigi). È bene ricordare che. du-

Peste suina 
rante la precedente epidemia 
di peste suina africana, che col­
pì l'Italia circa 15 anno or sono, 
si dovettero distruggere oltre 
100 mila suini di diverse regio­
ni. perché l'infezione tende a 
diffondersi in maniera subdola, 
trasmessa dai suini e dalle loro 
carni. 

Ma diciamo subite che il 
danno maggiore non è costitui­
to dalla distruzione dei suini 
sospetti, anche se numerosi. La 
presenza della peste suina afri­
cana, e la passata esperienza i-
taliana e di tutti i paesi colpiti 
lo conferma, comporta una pro­
fonda crisi di tutta la industria 
suinicola e delle industrie ad 
essa collegate: salumifici, man­
gimifici, ecc. Tale crisi si riper­
cuote su tutta la zootecnia. Tra 
l'altro, la presenza della malat­

tia fa scattare un immediato 
meccanismo intemazionale per 
cui tutte le frontiere saranno 
chiuse ai prodotti di origine 
suina provenienti dall'Italia. In 
pratica, ai prospetta una pro­
fonda crisi per tutta la indu­
stria zootecnica padana (e ri-. 
cordiamo che la valle padana 
costituisce una delle zone a 
zootecnia più florida del mon­
do) e dell'Italia tutu . 

Bisogna pertanto intervenire 
con sollecitudine, energia e 
mezzi adeguati. È indispensa­
bile affrontare il problema con 
tutte le energie necessarie pe' 
una emergenza di questa porta­
ta. Ci troviamo, infatti, di fron­
te ad una calamità, i cui effetti 
possono essere limitati con la 
prontezza dell'intervento e la 
adeguatezza dei mezzi. Se, co­

me è già successo, si lasceranno 
passare mesi prima di mettere 
a disposizione ì mezzi necessa­
ri, l'infezione dilagherà, provo­
cherà conseguenze economiche 
e sociali gravi, e richiederà e-
nergie ed investimenti cospicui 
per essere messa sotto control­
lo. Ora, agli inizi, il danno può 
essere ancora contenuto, se si 
agirà prontamente. 

Tra l'altro, ricordiamo che è 
in gioco anche la nostra credibi­
lità di paese tecnicamente a-
vanzato, in quanto tutti, so­
prattutto i nostri partner euro­
pei. stanno attentamente osser­
vando come sappiamo muover­
ci per debellare la malattia, per 
salvare la nostra zootecnia e 
per riconquistare quei mercati 
che, se il sospetto verrà confer­
mato. saremo costretti a perde­
re. Teniamo anche presente 
che, data la posizione geografi­
ca del Piemonte, quasi tutta 1' 

Europa si sente in pericolo. 
La situazione è resa ancor 

più grave dallo stato dei servizi 
veterinari. Infatti, la lentezza 
con cui viene applicata la rifor­
ma sanitaria, fa sì che in tutto o 
quasi il paese i servizi veterina­
ri siano disorganizzati. In situa­
zioni come la presente, la disor­
ganizzazione dei servizi diventa 
urta minaccia, in quanto prati­
camente nessuna regione od U-
nità Sanitaria Locale ha servizi 
veterinari organizzati ed effi­
cienti. È pertanto indispensabi­
le provvedere al più presto, non 
solo in Piemonte (dove la cosa è 
resa ancor più diffìcile dai noti 
eventi), ma in tutto il Paese. 

Situazioni come la presente 
mettono in rilievo anche altre 
carenze già note, e che l'Italia 
sta già pagando pesantemente, 
come ad esempio i grossi pro­
blemi di esistenza quotidiana e 
di ristrutturazione che debbo­

no essere affrontati dagli Isti­
tuti Zooprofilattici, e la scarsa 
preparazione che viene impar­
tita ai nostri tecnici nei settori 
connessi con la lotta contro le 
malattie infettive, l'igiene degli 
allevamenti e la protezione del 
consumatore. 
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